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A SESTO SAN GIOVANNI NUOVO AGGHIACGIANTE CRIMINE POLITICO A POCHE ORE DALL’ATTENTATO DI ROMA 


Il terrorista. è stato freddato mentre tentava la fuga: era uno dei capi 


ed era ricercato 


durante la perquisizione nell'appartamento dell'estremista - 


Sesto San Giovanni, 16 

Un funzionario di polizia, un 
maresciallo di pubblica sicu- 
rezza e un «brigatista rosso» 
sono rimasti uccisi in un con- 
fitto a fuoco avvenuto, stama- 
ne alle 5,50, a Sesto San Gio. 
vanni, Si tratta del vicequesto- 
re dott, Padovanî, dirigente del 
locale commissariato, del mare- 
sciallo Sergio Bazzega, dei ser- 
vizi di sicurezza della questu- 
ra di Milano, e di Walter Ala- 
sia, noto come uno dei ‘capi 
delle «Brigate rosse» in Lom- 
bardia, Il vicequestore Pado- 
vanî e Alasia sono morti sul 
colpo, mentre il maresciallo è 
deceduto alcune ore dopo il 
ricovero in ospedale. La spa- 
ratoria è avvenuta durante una 
serie di perquisizioni compiu- 
te congiuntamente da polizia e 
carabinieri di Milano e di Sesto 
San. Giovanni nell'ambito del- 
le indagini sull’attentato di ie- 
ri a Roma al vicequestore Noce. 


Una prima ricostruzione dei 
fatti è stata fatta dal questo 
re di Milano, dott. Antonio 
Sciaraffia, il quale ha ricevuto 
i giornalisti nel suo ufficio. «Do- 
po l'irruzione fatta il primo 
dicembre da un nucleo delle 
'’Brigate rosse” alla sede di 
"Democrazia nuova”, vicina all’ 
on. Massimo De Carolis — ha 
esordito il questore di Milano 
.— le indagini si sono intensifi- 
cate, nicollegandosi in modo 
particolare al nome di Walter 
Alasia, la cui presenza presun- 
ta era'stata segnalata nel covo. 
delle ’’Brigate rosse” di Pavia, 
scoperto ‘il 10 novembre scor- 


» So, L'operazione disposta dal- 


le procure della Repubblica di 
Monza e ‘Milano per stamane, 
comprendeva numerosi obietti- 
vi, sei a Milano e undici a 
Monza. 

«Di concerto con la questu- 
ra di Pavia e l'Arma dei ca- 
rabinieri, abbiamo predisposto 
Um piano minuzioso per com- 
piere perquisizioni in casa di 
persone sospettate di apparte 
nere alle ’’Brigate rosse”, col 
legate in qualche modo con 
Alasia, ritenuto fra queste il 
personaggio più importante». A 
conferma di questa dichiara- 
zione, va rilevato che alla per- 
quisizione di Sesto ha parteci. 
pato anche il dirigente dei ser- 


! Vizi di sicurezza per la Lombar- 


dia, vicequestore dott, Plan- 


«Giunti davanti all'abitazione 
di via Leopardi a Sesto — ha 
proseguito il dott. Sciaraffia — 
gli agenti hanno bussato e si 
‘sono qualificati alla donna che 
ha aperto la porta. Questa, la 
madre di Alasia, si è fatta da 
parte ed ha fatto entrare gli 
uomini, i quali hanno comin 
ciato a ispezionare le stanze. 
Dalla sua camera. da letto, in 
fondo al corridoio del piccolo 
appartamento, si è socchiusa 
la porta ed è comparso Walter 
Alasia, il quale ha cominciato 
a sparare a bruciapelo contro 
il ‘dott. Padovani, il marescial- 
lo Bazzeca e il dott, Plantone, 
che si trovava subito dietro il 

«Purtroppo i primi due sono 
caduti e lo sparatore è riusci 
to, prima che gli uomini ri 
spondessero al fuoco, a richiu- 
dersi nella sua stanza e a fug- 
‘gire da uma finestra che si af- 
faccia sul cortile. Vistosi cir- 
condato, dl giovane si è acca- 
sciato ed ha probabilmente fin- 
to di essere ferito, tanto che è 
stata chiamata un'ambulanza 

‘anche per soccorrere il funzio- 
nario ‘e il sottufficiale colpiti 
nell’appartamento. Quando già 
era giunta l’autolettiga, Alasia 
ha ricominciato a sparare con- 
tro agenti e carabinieri, ma è 
stato ucciso». 

x«E’ vero che lla polizia non 
ha risposto al fuoco del bri 
gatiista” e perché» è stato chie- 
sto al questore, Questi ha det- 
to: «E' ancora prematuro. da- 

re una risposta su quest'aspet- 
to della vicenda perché manca, 
no tutte le relazioni. Sembra, 
a quanto ho saputo finora, che 
nell’appartamento gli uomini 
non abbiano sparato, sia per- 
ché sorpresi da Alasia sia per 
non coinvolgere il padre, la ma- 
dre e il fratello del giovane». 
Il questore non è stato in gra 
do ancora di chiarire quanti 
colpi Alasia abbia sparato, e 
se avesse una sola pistola. 

«Sotto il divano di una stan- 
za — ha proseguito il dott. 
Sciaraffa — è stato trovato un | 


namento iche però non è stato 

‘usato stamane. Sono stati inol- 
tre sequestrati documenti inte- 
ressanti, un pacco di volantini 
intestati "Brigate rosse”, agen- 


per l'cassalto» ulla sede di «Democrazia nuova» a Milano 
Quindici persone «accompagnate» in Questura 


delle «Brigate rosse» in 
« La sparatoria. è avvenuta 


-«<Brigatista> uccide a bruciapelo 


questore e maresciallo di PS 


; Lombardia 


Vittorio Padovani 


Sergio Bazzaga 


Soli davanti al terrore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Quasi un migliaio fra sottufficiali e guar- 
die di pubblica sicurezza, esasperati per i 
tragici fatti di Roma e Sesto San Giovanni, 
hanno inscenato questa sera una manifesta- 
zione di protesta nel cortile della questura 
chiedendo immediati ‘provvedimenti da parte 
del governo e del Parlamento per la lotta 
al terrorismo e una più adeguata tutela per 
l'incolumità fisica delle forze dell'ordine. Ap. 
pena iniziata la manifestazione, ‘il questore 
di Roma, Domenico Migliorini, accompagna» 
to da alcuni alti funzionari, è immediatamen- 
te sceso tra i dimostranti per calmare gli 
animi, La protesta si è così spostata nella 
sala convegno di San Vitale. Migliorini, dopo 
aver dissuaso i quasi mille sottufficiali e 
guardie dall'idea di sfilare con un corteo 
non autorizzato fino davanti al Viminale, ha 
chiesto e ottenuto che tutti i presenti osser- 
vassero tun minuto di raccoglimento in me- 


moria dei tre caduti tra le forze di polizia 
nell'agguato di Roma e nei conflitto a fuoco 
di Sesto San Giovanni, 

In cambio, i dimostranti hanno convinto 
il questore a convocare immediatamente un’ 
assemblea nella sala cinematografica della 
caserma di Castro Pretorio, per poter elen- 
care con calma le richieste delie forze di po- 
lizia davanti alla nuova, agghiacciante ondata 
di follia criminale scatenata dai gruppi dell’ 
ultrasinistra, Il questore, da parte sua, ha 
promesso. di farsi personalmente interprete 
presso il ministro Cossiga ‘delle istanze che 
sarebbero emerse nel’ corso dell'assemblea. 
Con questa soluzione di compromesso, ‘peral- 
tro estremamente dignitosa rispetto ad altre 
adottate in passato, i manifestanti si sono 
diretti alla spicciolata. verso la caserma di 
Castro Pretorio, dove; poco dopo le 2, è 
iniziata l’assemblea concordata. All'interno 
della sala non sono stati ammessi i rappre- 
sentanti della stampa. com 


‘| Altri due caduti 


Milàuo, 15 

Il ‘dott. Vittorio Padovani 
era vice questore primo diri- 
gente. Nato a Modena ir 
marzo 1929, era giunto a Mi- 
lano nell'ottobre 1970, prove- 
niente dal commissariato di 
Bressanone, In precedenza 
Aveva prestato servizio nelle 
sedi di Bologna, Lucca e Imo- 
Na. Dal suo arrivo nel capo- 
luogo lambardo fino al gen- 
naio 1974 aveva diretto la se- 
greteria particolare del que- 
store. Proprio all’inizio del 
1974 era stato mandato @ diri- 
gere il commissariato di Se- 
sto San Giovanni, uno dei più 
importanti del circondario mi- 
lanese. Da otto mesi risiedeva. 
in via Ferrante Aporti 14, a 
Milano. Lascia la moglie Mi. 
rella Lenzi e quattro figli. L’ 
‘ultimo, una bambina alla qua- 
le è stato imposto il nome di 
Maria Vittoria, era nato il 2 
novembre scorso. 

Alla moglie del commissa- 
rio Ja notizia"è stata data 
dalla gemella Cristina, per te- 
lefono. La vedova ha, accolto 
oggi i giornalisti con grande 
forza d'animo ricordando che 
era stato proprio il marito in 
più di una occasione ad ef 
fermare che i cronisti «devo- 
no pur fare il loro mestiere». 
La figlia. maggiore dell’ucciso, 
Elisabetta, di 20 anni (gli al- 
tri sono Alberto, di 19 “anni, 
e Aldo, di 17) ricorda il pa 
dre come «un uomo mon Vio- 
lento che andava in giro seni 
pre disarmato». È 

Quando la scorsa notta il 
commissario è uscito. alle. 3, 
discretamente, penenon sve 
‘pliare i familiari, Ti figho AL 


do gli ha parlato. Vittorio: Pa- È 


dovani ha detto; «Esco a que- 
st’ora per qualcosa che ri. 
guarda i “NAP”», «Sembrava 
tranquillo — ha detto Aldo 
— e non ha voluto prendere 
il giubbotto antiproiettile». 
Il maresciallo di terza clas- 
se Sergio Bazzega aveva 33 


TO e Ad DE WI nelle sit | ie Sane 
DOPO L’AGGUATO A ROMA AL FUNZIONARIO DELL'ANTITERRORISMO NOCE 


I NAP rivendicano l'attentato 
Forse identificati due terroristi 


Nel foglio i «nuclei» lanciano la consueta serie di folli accuse e di minacce 
Si fa vivo Graziano Mesina per smentire la propria partecipazione al «colpo» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 15 
I NAP hanno ufficialmente TÌ- 
vendicato la responsabilità del 
criminale agguato teso ieri a 
Roma al dott. Alfonso Noce, 
«Compagni, un militante comu- 
nista è caduto sotto il piombo 
degli sbirri al servizi dello stato 
e delle multinazionali. Il com- 
pagno Martino Zicchitella, esem- 
pio di militanza armata comu- 
nista, è stato ucciso in un con- 
flitto a fuoco mentre, con alcuni 
compagni dei NAP, portava a 
compimento un'azione di guer- 


Leone: Non siano soli 
i difensori dell’ordine 


Roma, 15 

Sui gravissimi episodi ter- 
roristici il Presidente della 
Repubblica Leone, ha così 
dichiarato: «Lo Stato non 
può essere né inerte né im- 
potente di fronte alla ripre- 
sg del terrorismo. La sforzo 
che sì compie da parte delle 
forze dell'ordine è eccezio. 
nale; ma occorre chiedersi 
in che misura noi tutti riu- 
sciamo a sostenerlo e ad in- 
coraggiarlo. E' bene che gli 
italiani si rendano conto che 
l’eversione ed il terrorismo 
non prevarranno a condizio- 
no che, accanto all’impegno 
di chi per responsabilità isti. 
tuzionali garantisce e garan: 
tirà l'ordine repubblicano ci 
sia un impegno più vasto. 

«Certamente è necessario 
daro‘ più forza e mezzi alla 
polizia, incoraggiare i magi- 
strati a fare giustizia con 
sollecitudine e fermezza, ali» 
tare concretamente l’attività 
di prevenzione e di repres- 
sione e, in generale, quanti 
devono operare per imporre 
la giustizia, Ma non lascia. 
mo isolati in prima linea i 
difensori dell'ordine, non la- 
sciamoli combattere la bat. 
taglia contro i ali e 
gli eversori come se dietro 
di loro non ci fosse il presi- 
dio di una salda coscienza 
popolare». (Italia) 
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riglia che aveva come obiettivo 
l'esecuzione del boia di stato 
Alfonso Noce, che da sempre si 
è distinto per il suo odio antico- 
munista e soprattutto nella re- 
pressione contro le ayanguardie 
comuniste dei NAP. Uno dei 
suoi ultimi esempi di odio anti- 
proletario è stato l'esecuzione 
criminale di Anna Maria Marti. 
ni, da lui condotta e avallata. L' 
azione dei compagni dei NAP, 
in parte fallita, non sminuisce, in 
nessuna maniera, l’esatta indi. 
viduazione dei nemici giurati del 
proletariato armato, I proletari 
hanno una buona memoria e 
una grande pazienza. Noce e i 
vari boia dell’antiterrorismo il 
tribunale proletario armato li 
ha condannati a morte, quindi Sag 
è solo questione di tempo... Co: dia 
co insegna, Dieci, cento, mille i D . 
nuclei armati proletari, Tutto il 
potere al proletariato armato», 
Con questo delirante comuni. 
cato - stampa (solita trafila: te- 
lefonata anonima a un giorna- 
lista, cabina telefonica pubbli. 
ca, foglietto abbandonato tra gli 
elenchi ecc.), i «Nuclei armati 
proletari» hanno rivendicato 1 
attentato terroristico nel corso 
del quale sono rimasti ucisi la 
guardia Prisco Palumbo e il 
«nappista» Martino Zicchitella e 
feriti il dirigente dei servizi di 
sicurezza del Lazio, Alfonso No- 
ce e l'altro componente della 
sua scorta, l'agente Renato Rus: 
so. In un altro comunicato-ma- 
nifesto dello stesso tenore, reso 
noto stasera con-il consueto si- 
stema della telefonata a un Quo- 
tidiano con freddo cinismo € 
senza dedicare neppure unaparo- |. 
la (tranne quell’agghiacciante 
«l’azione dei compagni dei NAP, 
parzialmente fallita...») all’ucci- 
sione dell’autista del vice-questo- 
re, i terroristi smentiscono, an- 
che per iscritto, che 
zione clandestina dell'ultrasini. 
stra sia stata sgominata, come 
invece affermano i resonsabili 
dei servizi di sicurezza. E i tra- 
gici fatti di Roma e di Sesto s. 


Giovanni sembrano confermare 
le affermazioni dei terroristi. 
‘Proseguono intanto, a ritmo 
serrato le indagini per assicu- 
rare alla giustizia gli, altri re- 
sponsabili del criminale aggua- 
to di ieri; per almeno due dei 
complici di Martino Zicchitella, 
c'è già una traccia precisa. In 
questura rifiutano qualsiasi com- 
mento e negano perfino che le 
indagini abbiano già fatto qual 
che passo avanti. Ma si sa per- 
fettamente che non è così, Ha 


perso consistenza (ma non 
stata ancora esclusa del tutto) 
l'ipotesi che del «commando» 
terroristico entrato in azione 
per uccidere il vice-questore Al. 
fonso Noce facesse parte anche 
Graziano Mesina, l’'ergastolano 
sardo evaso nell'agosto scorso 
con il «nappista» dal carcare di 
Lecce. 

In compenso, comne s'è detto, 


R. R. 


ro 


Continua in 2.a pagina 


anni, Era nato il 7 agosto 
1944 a Gemona (Udine, il 
‘paese distrutto dal terremo- 
to del maggio scorso. Prove 
niente da Cagliari, prestava 
servizio a Milano dal 22 mag- 
gio 1969. Lascia la moglie e 
un figlio. Aveva ottenuto da 
poco la promozione a mare 
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Una vita violenta 


, 


Sesto San Giovanni — Il corpo senza vita di Walter 


ciso il vicequestore Padovani 


e il maresci 


Alasia, il giovane «brigatista», che ha uc-. 
lo Bazzega, viene condotto via con una barella 


e 


LA SPAGNA HA ASCOLTATO SUAREZ 
E HA SCELTO LA STRADA DELLE URNE 


Confermata così la volontà della maggioranza di una svolta verso la ricostruzione politica 


Incontro in un seggio - Nelle mani del popolo 


il diritto al voto - Le «papeletas» dei sovrani 


DAL NOSTRO INVIATO 
; Madrid, 15 

La Spagna ha votato în si- 

lenzio, senza dimostrare incer- 
tezze o sgomento per la spre- 
giudicatezza del terrorismo po- 
litico che, qui, ha concesso un 
giorno di tregua, ma ‘în. Italia, 
dopo. trent'anni di quella de- 
‘ mocrazia che auspichiamo per 
gli spagnoli, tocca vertici pa- 
rossistici e torna a collaudare 
le stesse strutture che sembra» 
vano consolidate. 

Gli spagnoli in forte maggio- 
tanza hanno scelto la via delle 
urne, mossi più dalla speranza 
che dalla fiducia, superando 
anche il richiamo della «sire: 
na» astensionista che ha scelto 
lo scomodo scoglio di un «aven- 
tinismo» su cui, domani, nell’ 
incontro democratico diretto 
con il popolo, potrebbe perfi- 
no inciampare. 

Mentre i risultati dell'affluen- 
za' alle urne stanno per es- 
sere resi moti a tarda ora, îl 
direttore generale del ministe- 
ro delle informazioni, Balestro, 
in un inconiro con i giornali. 
sti, ha previsto una ‘partecipa- 
zione al referendum ‘sulla ri- 
forma politica fra il 70 @ l'80 

È per cento, confermando in que- 
| sta prospettiva un successo per 
il. governo Suarez. Sempre in 
base alle proiezioni di questa 


sera, l'astensione dovrebbe ag: 


girarsi tra il 20 e il 15 per cen: 
to, mentre il «non al referen» 
dum, di cui si è fatto deposi. 
tario il franchismo più tradi. 
zionalista, resterebbe contenu. 
io‘in poco oltre il 10 per cento. 
Se così sarà, la Spagna avrà 
confermato la. volontà di una 
svolta, entrando senza, sobbal. 
zì sulla via di una ricostruzio: 
ne politica, sia pure in base a 
una legge elettorale che le op- 
posizioni non potranno mette- 
re în discussione finché il nuo- 


vo Parlamento non sì sarà for- 
mato. 

E' certo anche che l’applica» 
zione delia riforma politica ge- 
* nerale, approvata oggi dagli 
spagnoli, prelude, sui tempi 
più lunghi, ad inevitabili aggiu- 
stamenti costituzionali. In una 
campagna, elettorale in cui si 
è udito soprattuito il monologo 
governativo che invità a dire 
«sì» alla riforma delle leggi 
franchiste e in cui la stampa 
ha sposato, tutta în blocco e 
solo con lievi sfumature non di 
sostanza, l'appello governativo, 


la fantasia è rimasta agli oscu- 


ri vergatori di scritte sugli im: 


ponenti edifici di questa capi 
tale ridisegnata secondo le in- 
dicazioni di quello che fu il 
«desarrollo», «il decollo, econo-. 
mico del paese. î 

I grafiti della politica’ con: 
densata in pillole di program. 
mi e dì filosofia populista 0: 
reazionaria sono a noi fin trop: 
po noti. Qui i grafiti sono una 
scoperta nuova ed attirano il 
pubblico, come sotto la metro- 
politana, dove accanto al mo 
nito: «Se Franco vivesse vote- 
rebbe no», un.dissenziente igno- 
to ed eroe della satira del pen- 


A DOHA NEL QATAR LA CONFERENZA DELL'OPEC 


IL PESO DEL PETROLIO 
SULL'EGONOMIA MONDIALE 


Le decisioni che saranno prese sul: rincaro. 
del «greggio» condizioneranno tutti i paesi 


Doha, 15 

Le decisioni che emergeran: 
no dalla conferenza dell’Opec, 
che si è aperta stamane, «infiui- 
ranno sulla situazione economi. 
ca mondiale non solo nell’im- 
mediato ma anche nel lungo pe- 
riodo». Così ha dichiarato nel 
discorso di apertura il presi 
dente dell’Opec, l’indonesiano 
Mohammed Sadli. 

I tredici ministri del petro- 
lio, convenuti in questa citta 
dina del Golfo Persico, pren 
deranno infatti in esame le va- 
rie proposte in materia di prez- 


l’organizza. In piazza dell'Unità a Trie- 
ste si è svolta ierì sera una 
manifestazione di protesta al- 
la vigilia della ripresa della 
discussione sul trattato di Osi- 


mo alla Camera dei deputati. 


La manifestazione, alla quale 
hanno partecipato circa otto- 
mila persone, era stata pro» 
mossa dal Comitato per la zo- 
na franca integrale e da altri 
gruppi. Al termine, si è forma. 


PROTESTA IN PIAZZA A TRIESTE 


fm 


to un corteo che hn percorso 
le vie del centro. Deplorevoli 
incidenti sono avvenuti, davan- 
ti alla sede della DG e al pa- 
lazzo della Rai, con fitte sas- 
salole di dimostranti contro 


1 vetri delle finestre e lancio 
di candelotti da parte del ca- 
.rabinieri, E' stata anche di- 
strutta la vetrina dell’ufficio 
pubblicità del «Corriere della 
Sera», (Italfoto) 


zi presentate dai paesi aderen- 
ti alla organizzazione petroli- 
fera. Sarà difficile conciliare le 
varie posizioni che vanno dal 
blocco dei prezzi del grezzo per 
altri sei mesi ad un aumento 
di almeno il 25 per cento. L'uni- 
ca voce che si è levata sinora a 
favore di un congelamento su- 
gli attuali livelli. di prezzo è 
quella dell’Arabia Saudita, men- 
tre paesi come Iraq e Libia 
chiedono un rincaro massiccio. 
Il ministro Al 'Thani, del Qa- 
tar, ha detto che non è ragione- 
vole «porre in dubbio la legitti- 
mità delle richieste .dei -paesi 
produttori, che chiedono solo 
un equo equilibrio tra il prezzo 
del greggio e quello dei prodot: 
ti industriali d'importazione». 
Il presidente dell’Opec, l’in: 
donesiano Sadli, ha criticato 1 
paesi industrializzati d'Occiden- 
te che hanno usato uminacce ed 
intimidazioni allo scopo di im- 
pedire ai paesi dell'Opec | di 
proteggere il proprio potere d' 
acquisto dai colpi dell’infiazio- 
ne mondiale». Le decisioni che 
emergeranno dalla conferenza 
in materia di prezzi condizione 
ranno, ha ribadito Mohammed 
Sadli, le economie dei pesi in 
dustrializzati, la vita dei popo. 
li dei paesi emergenti, e le pro- 
spettive di crescita degli stessi 
paesi dell’Opec. c 
Dopo i discorsi inaugurali, i 
ministri si sono riuniti in se 
duta plenaria per sbrigare que- 
stioni di ordinaria ar 
zione. La questione dei prezzi 
del greggio sarà discussa. sol- 
tanto a partire da domani sera; 
Il ministro. iraniano, Jam- 
shid Amouzegar, l’ultimo ad ar- 
rivare al convegno, si è rifiuta. 
to di commentare la proposta 
saudita di congelare i prezzi 
del greggio pet altri sei mesi. 
Amouzegar ha invece ribadito 
che l'Iran si manterrà .su una 
posizione moderata rispetto ai 
“ue estremi, e cioè il blocco 
del prezzo e l'incremento del 
2 per cento richiesto dai «fal- 
chi». | 


Si (Ap- Italia; 


nello ha aggiunto educatamen= 
te: «Por favor milagros no» 
(per favore, miracoli no). — 
‘Passato e presente della Spa- 
gna st sono incontrati, questa. 
mattina poco dopo le undici, 
al Pardo, dove la vedova di 
Franco, donna.Carmen Polo © 


‘i reali di Spagna hanno depo- 


sto .le «papeletas», le. schede, 
nell'urna. Non-c'è stato incon. 
tro fra queste due immagini 
simbolo della Spagna vecchia e 
nuova solo per una differenza — 
di pochi minuti. Un gruppo di . 
‘persone ha applaudito la vedo- 
va' di Franco, sorridente da- 
vanti ai fotografi e nel mezzo 
di un discreto servizio d'ordi.- 
ne. La stessa apparizione della 
«policia armada» in alcuni pun- 
ti nevralgici, al mattino, si è 
rivelata superfiua. Gli uomini . 
sono stati ritirati dai punti pre- 
vedibilmente «caldi» dopo po 
che ore. fi i 
Se mobilitazione c’è; stata, 
al di !2 delle serrate indagini 
sul rapimento del presidente 
del: consiglio di stato Oriol, 
questa ha. soprattutto riguar- 
dato gli organi di informazione, : 
chiamati qui da tutta Europa 
a testimoniare, lo. sollecitava 
il governo,-che i Pirenei non 
sono poi così diversi dalle Al- 
pi come barriera di idee. Nel 
distretto municipale di Tetuan, 
nella parte settentrionale di 
Madrid, un presidente di seg- 
gio è stato. orgogliosamente 
prodigo di spiegazioni nell'in- © 
contro inatteso con la stampa. 
L'edificio scolastico è fatiscen- 
te, e’ denui una: periferia 
non solo geografica delle sue 
condizioni. Sul muro. perime- 
trale, appese come biancheria 
di cortile, le liste si sdrucida- 
vano nelle mani di decine e 
decine di persone che control- 


‘lavano il proprio nominativo 


corrispondente all'avvallo per 
accedere al seggio. 

I mutamenti di indirizzo col- 
legati ad una non proprio fre- 
quente dimestichezza con l'or- 
ganizzazione elettorale hannò - 
suggerito questo metodo empi- 
rico e pratico mettendo lette- 
ralmente nelle mani del popo- 
io îl suo diritto al voto, dirit- 
io che è stato riconosciuto am- > 
‘che ai carcerati. Con il ‘certifi- 
cato el@ttorale, da produrre in- 
sieme al documento di identità 
nazionale, ogni cittadino ha Ti 
cevuto ‘a, domicilio tre schede 
stampate con la domanda ri- 
tuale se fosse in favore della 
riforma politica: una per ii 
«sì», V'alira per il ano» e la 
terza in bianco. Il cittadino 
ha_ scelto la «papeleta» prefe- 
rita e l’ha consegnata agli seru- 
tatori, ‘previa notifica di aver 
esercitato il voto. ki 

Il foglietto, che, sotto una 
sguardo molto indiscreto, po- 


* teva lasciar intuire la stampi. 


gliatura, finiva in un'urna. di 
vetro molto simile a certe va- 
sche per 1 pesci rossi. Né c’era 
‘ bisogno di veder crescere le 
«papeletas» in questi «vasi di 
Pandora alla rovescia» dai qua- 
N dovrebbe uscire il bene«dî 
Spagna, per capire che lap. 
pello del governo era ‘prevalso, . 
bastava ta coda all'ingresso di 


numerose sezioni. Molte for. 


matesì prima dell'apertura dei 
seggi. ; ) 
da processione della demo- , 
Fulvio Fumis. 


| Continua In 2a pagina 
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IL MONOCOLORE REGGE AL DIFFICILE OSTACOLO 


Tra governo e sindacati 
accordo sull’equo canone 


«Placet» delle federazioni alla discussione in’ Consiglio 
dei ministri - Ma ci sono ancora proposte di modifiche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Il monocolore ‘Andreotti ap- 
‘pare ormai in grado di supe- 
rare un altro difficile ostacolo: 
l’equo canone. Il governo e i 
sindacati hanno praticamente 
raggiunto un'accordo di massi. 
ma in materia. Una riunione 
svoltasi oggi al ministero dei 
lavori pubblici segna infatti un 
importante passo in avanti ver- 
so la definizione dei vari a- 
spetti del provvedimento, che 
i ministri Gullotti e Bonifacio 
‘porteranno la settimana prossi- 
ma in discussione al Consiglio 
Gui ministri, 

La seduta governativa, già in 
programma per venerdì pros- 
Simo, è stata rinviata al 23, 

per dare tempo ad un 
ulteriore perfezionamento del 
‘provvedimento. Comunque, già 
nella riunione odierna i rap- 
‘presentanti della federazione 
‘unitania. (Garavini, Romei e 
Muci) e della federazione dei 
lavoratori delle costruzioni 
(Esposito e ®Pelachini) hanno 
già valutato ‘positivamente il 
nuovo impegno governativo a 
definire un equo canone più 
articolato rispetto alle necessi- 
‘tà dei cittadini, I sindacati han 
no inoltre affermato che nono: 
stante alcuni ultimi ritocchi e 
perfezionamenti, l'equo canone 
potrà iniziare il suo «iter». 

Una più approfondita valu- 
tazione della situazione sarà 
però espressa dai sindacati nel 
corso di una. riunione delle 
strutture sindacali regionali e 
xi categoria convocata dalla 
segreteria della federazione uni. 
taria Cgil, Cisl e Uil per il 22 
dicembre, alle ore 17, In quel- 
lla sede, inoltre, la segreteria 
della federazione chiederà un 
incontro con i gruppi parla- 
mentari dei partiti democrati- 
ci per sollecitare la discussio- 
ne e l'approvazione della legge. 

Nel conso della riunione 0- 
iierna, quindi, i sindacati han- 
no accettato il nuovo progetto 
di legge preparato da Gullotti, 
(ché prevede innanzi tutto l’ab. 
bassamento del parametro-ha- 
se per il calcolo dell’equo ca; 
mone: il costo di costruzione di 
un fabbricato viene fissato in 
250 mila lire (e non niù in 300 
mila lire) al metro quadrato. 
Questo ritocco porterà giù sen- 
sibilmente il livello li affit. 
iti: un appartamento nomica 
di cento metri quadri in una 
‘zone centrale di una srande cit 
tà .costerò all’inquilino meno 
\di 80 mila lire al mese. 

_ I sindacati non sono però 
‘soddisfatti al (cento per cento 
ed informeranno anche i parti: 

. ti che l'affitto può diventare 
encore, niù economico: basta 
abbassare i ‘coefficienti che 
fanno ‘salire del 20 per cento 
il canone delle case nelle città 
con più di 500 mila abitanti. 


SOLLECITI TEDESCHI 


per la «Cavtat» 


Bonn, 15 

L’ Automobil Club Tedesco 
(Adac) ha invitato le autorità 
italiane a terminare entro l'ini- 
zio della prossima stagione bai. 
neare il recupero della «Cavtat», 
la nave affondata nel mare di 
Otranto con un pericoloso cari- 
co di tetraetile di piombo. 

Nel caso che i contenitori del 
Veleno non fossero stati ancora 
recuperati all’inizio dell’estate 
del prossimo anno, l’Adac — af- 


ferma un comunicato diramato voro. 


oggi — inviterà i cittadini tede- 
schi che si recano in Italia a 
hon trascorrere le vacanze in 
località situate sulla costa me- 
ridionale dell'Adriatico e can- 
cellerà i nomi di tali località 
dal suo catalogo vacanze, L'Adac 
afferma che, secondo le ricer- 
che fatte dalla ditta. romana 
Edilsup, dall'Istituto metallo- 
grafico dell'Università di Roma 
ed in base alle analisi chimiche 
fatte presso l’Eni a San Dona- 
to Milanese il recupero dei bi. 
doni della Cavtat è possibile e 
potrebbe essere portato a ter 
mine in novanta giorni di Ja 


Un argentino al suo posto 


SALA SI DIMETTE 
dalla «Esso Italiana» 


Roma, 15, 

L'ing. Aldo Sala ha annun- 
ciato oggi al consiglio di 
amministrazione ed ai diret- 
tori centrali della «Esso Ita- 
liana» la sua decisione di di- 
mettersi da presidente e con. 
sigliere delegato della socie: 
tà a partire dal 28 dicembre 
prossimo. Aldo Sala sarà so- 
Stituito — a quanto si ap- 
prende — dall’ing. Juan Al 
berto Yanes, il quale è at- 
tualmente vicepresidente e 
consigliere delegato della 
«Esso Italiana». 

Aldo Sala, che ricopriva 
la carica dal 1972, resterà 
membro esterno del consi. 
glio di amministrazione, con 
funzioni — cioè — di consu. 
lente generale. 

Nato nel 1922 in Argentina, 
l'ing. Juan Alberto Yanes è 
stato, prima di venire in Ita- 
lia, presidente della «Soci 
dad Anonima Petrolera Ar- 
gentina», Il 12 dicembre del. 
lo scorso anno fu cooptato 
dall'assemblea della «Esso 
Italiana» nel consiglio di am- 
ministrazione, che succes: 


vamente lo nominò viceptr: 
Sidente e 


consigliere de. 


legato, 


IL PICCOLO 


I GENITORI DEL «TERRORISTA» 


Telefoto Ansa 


Sesto San Giovanni — I genitori di Walter Alasia, il terrorista che ha ucciso il vice questore 
Padovani e il maresciallo Bazzega, in questura dove sono stati interrogati sulla vicenda 


RIUNIONE-FIUME «INTERLOCUTORIA» 


TRA GOVERNO E SINDACATI A PA 


LAZZO CHIGI 


«FUMATA BIANCA» A PALAZZO MONTECITORIO 


Po 


Andreotti per carne e benzina 
torna u parlure di razionamenti 


Già pronto un piano: unica alternativa l’autodisciplina dei consumatori - Costo del lavoro: 
intesa Confindustria-sindacati, oppure il governo dovrà fare le sue proposte al Parlamento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

La riunione-fiume tra gover- 
no e sindacau non na strani. 
fpato, anzi, dalla maggior par- 
te dei partecipanti è stata de- 
finita «interlocutoria», agget- 
tivo che non dice un bel nulla 
sulla natura di questo incon- 
tro che pure alla vigilia veni- 
va visto come risolutivo e per 
certi versi indicativo ai fini di 
un’esatta valutazione dello svi- 
luppo delle numerose verten- 
ze in atto. Un nulla di fatto, 
dunque, dopo oltre serte ore 
di discussioni, di interventi, 
di precisazioni, di dubbi che 
alla fine ognuno si è dovuto 
tenere, per ripresentarli e ri- 
proporli tali e quali nella 
prossima riunione. 

Dalle stesse dichiarazioni dei 
rappresentanti del governo e 
dei sindacati rilasciate al ter- 
mine dell'incontro, non un so- 
lo elemento è emerso capace 
di suggerire interpretazioni di 
qualsiasi natura che vadano al 
di là delle laconiche righe 
di un comunicato cns rima va 
ad altro momento la partita 
in atto, Ma cosa è successo, 
allora, dietro la porta di pa- 


lazzo Chigi, dalle 12.30 fin qua- 
si alle 2U? Andreotti ha lu- 


strato ai componenti della fe- 
derazione unitaria il piano di 
emergenza del governo e i due 
obiettivi che con esso si in- 
tende raggiungere ad ogni co- 
sto: la riduzione dei consu 
mi e la riduzione del costo 
della produzione. Queste, se- 
condo il presidente del con- 
Siglio, sono due voci impera- 
| tive per il riequilibrio della 
bilancia dei pagamenti, riequi- 
librio che, a sua volta, è la ga- 
ranzia richiestaci dagli Stati 
Uniti, dal Fmi e dalla Cee 
‘per da concessione dei pre- 
stiti. 
‘Primo problema: riduzione dei 
consumi, Le due voci che più 
pesano sul disavanzo commer- 
ciale sono il petrolio e la car- 
ne; 0 si ottiene questa indi. 
spensabile flessione attraverso 
un’autodisciplina dei consuma. 
tori stessi e i provvedimenti 
.già predisposti dal governo, 
icppure si dovrà ricorrere al 
razionamento. E questa è la 
voce nuova emersa oggi, udi- 
| ta a più riprese e da fonti di- 
verse, negli ambienti di Pa- 
lazzo Chigi. E' già pronto, an- 
Zi, un meccanismo messo a 


giorni è in grado di stampare 
e distribuire le tessere per il 


punto dal governo, che in 20 | 


razionamento di benzina e 
carne. 3 
Per quanto riguarda il co- 
sto del lavoro, la posizione 
del presidente del Consiglio è 
molto semplice: 0 viene rag- 
giunta un'intesa tra Confin- 
dustria e sindacati, oppure il 
governo dovrà fare le sue pro- 
‘poste al Parlamento: Posizio- 
ne semplice, dunque, e quasi 
lapalissiana. A questo propo- 
sito, le soluzioni possono es- 
sere diverse, ma ciò ‘che è 
fondamentale per il governo è 
contenere gli scatti della con- 
tingenza, che per il ’77 sono 


previsti in 27, al limite di |! 


guardia di 17-18 scatti. 

Il governo non insiste più 
sulla modifica del «paniere», 
‘perché è un'operazione estre- 
mamente rischiosa e compli. 
cata; in cambio, però, chiede 
che gli scatti; anziché trime- 
‘strali ,siano semestrali e con- 
tenuti entro un computo glo- 
bale che non superi appunto 
il limite di guardia. Andreotti 
ha detto inoltre esplicitamen- 
te che sarebbe ini ‘un’inte- 
sa isolata sulla scala mobile 
(peraltro necessaria, se si ac- 
‘centuasse la contrattazione a- 
Ziendale). 


Alberto Castagna 


Scioperano i poligrafici 
del aruppo Monti 


Roma, 15 

A partire da domani, 16 di- 
cembre, i poligrafici addetti ai 
quotidiani ed alle agenzie di 
stampa, saranno in agitazione e 
sospenderanno ogni t1po di pre- 
stazione straordinaria. Inoltre 
tutte le aziende del gruppo Mon- 
ti, con la sola eccezione del «Te- 
legrafo» — i cui lavoratori sono 
in autogestione da cinque mesi 
— effettueranno una giornata di 
sciopero, in modo da non con- 
sentire l'uscita delle testate di 
venerdì 17. 

Queste le iniziative di lotta 
prese dalla Fulpe «contro le ma- 
novre speculative, le colpose la- 
titanze e gli attacchi ristruttu- 
ratori del padronato editoriale». 
La decisione è maturata nel cor- 
so di una riunione dei rappre- 
sentanti di tutto il settore na- 
zionale dei poligrafici con la se- 
greteria unitaria della Fulpe. 

Frattanto il confronto con gli 
editori per il rinnovo del con- 
tratto nazionale è iniziato ieri 
con la presentazione della piat- 
taforma rivendicativa, che gli 
editori si sono riservati di va- 
lutare in modo approfondito. 


| Governo dei magistrati; 


eletto Ettore Gallo (PSI) 


Ha ottenuto 703 suffragi dai 777 votanti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 15 


Fumata bianca, oggi a Montecitorio, nella votazione alla 
quale hanno partecipato deputati e senatori in seduta con- 
giunta per l'elezione del decimo membro, di nomina parla- 
mentare, del consiglio superiore della magistratura. E” stato 
eletto, con 703 voti, il prof. Ettore Gallo, esponente socialista 
presentato dal PSI del Veneto, già. candidato nelle elezioni 
politiche del 20 giugno scorso, libero docente presso l’Uni- 
versità di Padova ed avvocato penalista di larga notorietà. 


‘ Questo il risultato del voto: presenti e votanti: 777; mag: 


gioranza necessaria per l'elezione: 467: ettore Gallo 703 suf- 
fragi; Luigi Gullo: Il. I voti dispersi sono stati 3; le schede 


nulle e quelle bianche 55. 


Quella odierna è stata la quarta votazione per questo 
adempimento costituzionale; per essere eletti era necessario 
Ottenere la. maggioranza dei tre quinti dei votanti. Nelle pre- 
cedenti. votazioni — svoltesi il 7, il 13 ed il 20 novembre 
scorso — il candidato avvocato ‘Luigi Gullo, di Cosenza, 
anch'egli presentato dal PSI, non era stato eletto non avendo 
raggiunto la maggioranza richiesta. F 

Con l’odierno risultato si è dunque conclusa l'ormai 
lunga vicenda che aveva impedito per tre volte l’elezione del 
prof. Luigi Gullo, carissimo amico dell'on, Giacomo Mancini 
e la cui candidatura era stata sostenuta dall’esponente del 
PSI. C'era stato, nei giorni scorsi, un vero e proprio «braccio 
di ferro» tra il presidente della Camera, on. Ingrao, e l'on. 
Mancini, Il PSI aveva inviato una «memoria» ad Ingrao nella 
quale faceva propria l'eccezione di incostituzionalità sollevata 
da Gullo sulla maggioranza richiesta per l'elezione. 

Ma Ingrao aveva riunito la giunta del regolamento, soste- 
nendo che solo ad elezione avvenuta del decimo ed ultimo 
membro del CSM (senza il quale il consiglio non avrebbe 


potuto ufficialmente insediarsi) si 


trà discutere la questio- 


ne della invalidità degli astenuti nel quorum dei voti, che era 
stata sollevata dal | + Il presidente della Camera aveva 
anche ‘respinto la richiesta socialista di rinviare la seduta a 
data da destinarsi. Di fronte al fermo atteggiamento di 
Ingrao, il PSI ha preferito rinunciare a presentare per la 
quarta volta la candidatura di Luigi Gullo ed ha optato per 
ùn altro candidato; il prof. Ettore Gallo. 


P. C. 


INFLESSIBILE IL TRIBUNALE MILITARE: ANNULLATA L'ORDINANZA DI NOVEMBRE 


Kappler: ergastolo confermato 
(ma a gennaio se ne riparlerà) 


«UN FATTO DI LIBERTA’ DI ESPRESSIONE E DI CULTURA» 


Ì giudici territoriali potrebbero riproporre il suo caso - Sono subito ricomparsi i piantoni 
davanti al suo letto d’ospedale - Persa ogni speranza da Reder, la «belva di Marzabotto» 


Roma — La silenziosa manifesiazione davanti alla sede del Tribunale supremo 
ma della decisione di annullamento dell’ordinanza di liberazi ne condizionale per Kappler 


Telefoto Anse 
militare pri. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Per la liberazione di Herbert 
Kappler, il «boia delle Fosse 
Ardeatine», tutto da rifare; per 
quella di Walter Reder, la «bel- 
va di Marzabotto», più nessuna 
speranza. I due ricorsi, esami- 
nati oggi dal Tribunale supre- 
mo militare, sì sono infatti con- 
clusi în maniera diversa: per 
Kappler i giudici hanno annul- 
lato, per violazione di legge, 
l'ordinanza con. cui il 13 no- 
vembre gli fu concessa la libe- 
razione condizionale ed hanno 
restituito gli atti al tribunale 
territoriale militare di La Spe- 
ria, che gli rifiutò lo stesso be- 
neficio. A 

Dunque, mentre per il re- 
svonsabile dell’eccidio delle Ar- 
deatine la possibilità di riac- 
quistare la libertà non è sva- 
nita, per Reder praticamente 
la partita è ormai chiusa. E° 
vero che ha ancora da utilizza- 
re il ricorso per Cassazione, la 
quale, anche per i giudizi da- 
vanti alla magistratura milita- 
re, costituisce l’ultimo grado, 
ma è anche vero che l'esame 
da parte della Suprema corte 


si limita all'aspetto giuridico 
del caso. i 

Il Tribunale supremo milita- 
re che ha preso le due deci- 
sioni era composto dal presi- 
dente Renzo Apollonio, genera- 
le di corpo d’armata, dal con- 
sigliere Vittorio Veutro, che ha 
svolto la relazione per Reder, 
dal consigliere Orazio Roma- 
no, che l’ha fatta per Kappler, 
dal generale di divisione Lu- 
ciano Fortunato, dal generale 
di divisione deì carabinieri 
Bruno Benedettini, dai consi. 
glieri di Cassazione Marcellino 
Mazza, Salvatore Del Mese e 
Lorenzo Clemente di San Luca. 

I giudici, per quanto riguar- 
da l'er colonnello delle SS 
Kappler, hanno ritenuto fon: 
date le censure mosse all'ordì. 
nanza del tribunale territoria 
le dal sostituto procuratore ge- 
nerale Fabrizio Malizia. Questi 
aveva rimproverato ai magi” 
strati di primo grado di avere 
‘male interpretato la norma che 
consente al giudice di concede. 
re la liberazione condizionale 
anche agli ergastolani che ab- 
biano scontato almeno 28 anni 
di reclusione e dimostrato un 


sincero pentimento per il de- 
litto commesso. Il tribunale 
territoriale, essendosi convinto 
dell’esistenza di queste ‘due 


il beneficio doveva essere ac- 
cordato. Per il pubblico mini- 
stero, invece, il concedere o 
meno la liberazione rientra tra 
i poteri discrezionali del giu- 
dice, il quale «può», ma non 
«deve» accordarla. 

Le argomentazioni del PG 
hanno trovato pienamente con- 
cordi è giudici del Tribunale 
supremo, i quali non hanno 
avuto dubbi nell’annullare l’or- 
dinanza e rimettere la questio» 
ne, per una nuova valutazione 
al tribunale territoriale. Il qua- 
le, se vorrà confermare la con- 
cessione all'ex colonnello della 
liberazione condizionale, dovrà 
iadeguarsi allo spirito della leg- 
ige che non obbliga il giudice 
a concedere il beneficio, anche 
î se sussistano i presupposti per 
non respingere la domanda. 

In seguito alla decisione del 
|Supremo collegio militare. Kap- 
pler è tornato nella condizione 
di ergastolano. Quindi, accanto 
al letto dell'ospedale militare 


condizioni, aveva concluso che | 


del Celio, dove è degente a 
causa di un male incurabile, da 
oggi sono ricompardi i pianto- 
ni che debbono sorvegliario 
giorno e notte. Quanto tempo 
passerà prima che il tribunale 
territoriale possa tornare ad 
esaminare il suo caso? C'è da 
dire in proposito che il Tribu- 
nale supremo ha trenta giorni 
di tempo per depositare la mo- 
tivazione dell'ordinanza adotta- 
ta oggi; poi trasmetterà gli atti 
ai giudici territoriali, i quali 
dovranno rimettere a ruolo la 
questione. Quindi, se tutto va 
bene, della, liberazione di Kap- 
pler si tornerà a parlare nel 
prossimo gennaio. 

Per ciò che riguarda Reder, 
il Tribunale supremo non s'è 
convinto, come era successo în 
Ricdedei per i giudici di La 

ipezia, del suo’ ravvedimento. 
Era stato il sostituto procura- 
tore generale Piero Stellacci, il 
quale si era opposto all'acco- 
glimento del ricorso, a solleva- 
re in merito dei dubbi, Nel suo 
parere aveva scritto: «Dal Re- 
der si devono pretendere non 
generiche dichiarazioni di co- 
modo o di circostanza, ma fat- 
ti ineguivocabilmente dimostra- 
tivi che egli ormai riconosce, 
in modo pubblico e irrevoca- 
bile, che la strage di Marza- 
botto, per cuì ju giustamente 
condannato, non è «die luge 
von Marzabotto» (la bugia di 
Marzabotto), come si ostinano 
a dire alcuni suoì amici, e 
nemmeno una normale opera- 
zione di guerra, come egli ha 
ripetutamente sostenuto, ma 
«un’'immane tremenda carnefi- 
cina di centinaia e centinaia di 
persone inermi, fucilate ed 
arse». 


TRE CARBONIZZATI 


sulla Torino-Aosta 


Torino, 15 

‘Un grave incidente stradale 
nel quale tre persone sono mor- 
te carbonizzate, è avvenuto que- 
sta sera, sull’autostrada Torino- 
Aosta, in direzione di Torino, 
nei press: dell'abitato di San 
Giorgio Cansvese. 

Secondo i primi vilievi della 
polizia, un autotreno, dopo aver 
tamponato una «500», è stato a 
sua volta violentemente tampo- 
nato da, un*Alfasud», a bordo 
della quale viaggiavano tre per- 
sone, L'«Alfasud» sì è immedia- 
tamente incendiata e le persone 
che erano a bordo non sono 
Tiuscite ad uscire dal mezzo, 


TV PRIVATE E STRANIERE 
DIFESE DALL'ON. COLOMBO 


Il dibattito al Senato conferma le posizioni: . liberalizzazione 
per DC, PLI, MSI, PSDI e difesa del monopolio per le sinistre 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 15 

Il problema delle televisio- 
ni private e straniere è stato 
‘ampiamente dibattuto oggi al 
Senato, Il ministro delle tele 
comunicazioni on, Vittorino 
Colombo ha risposto ad inter- 
pellanze e interrogazioni pre- 
sentate da esponenti di tutte 
le parti politiche — Ruffino 
(D.C.), Bettiza, (PLI), Nencio- 
ni e Tedeschi (MSI-DN), Ario- 
sto (PSDI), Valenza (PCI), Zi- 
to (PSI), Romano (Ind. Sin) 
— su questo tema di gran- 
dissima attualità, al centro di 
vivacissime polemiche. 

Il dibattito ha confermato 
posizioni. già note: da una 
‘parte democristiani, liberali, 
missini e con qualche riserva 
fi socialdemocratici, per la li 
beralizzazione delle trasmis- 
sioni. radio-televisive;' dall’al- 
tra, ‘comunisti, socialisti e in 
dipendenti di ‘sinistra per di- 


to rigida del monopolio sta- 
ale. 
Ul discorso di, replica del 


| ministro è stato molto am- 


pio, ma la sostanza è una: 
le televisioni straniere e pri- 
vate continueranno ‘a trasmet- 
tere nel nostro paese. 
L'esposizione di Vittorino 
Colombo è partita dalla nota 
sentenza della Corte costitu- 
zionale del 10 luglio 1974, che 
confermava la legittimità del 
‘monopolio statale, aggiungen- 
do che questo non appariva 
costituzionalmente legittimo 
relativamente ai ripetitori di 
trasmittenti estere, che an- 
davano assoggettate ad una 
disciplina di autorizzazione. 
La legittimità del monopolio, 
inoltre, veniva subordinata al 
la circostanza che il suo e- 
sercizio fosse preordinato ai 
due scopi della obiettività e 
completezza delle informazio- 
ni e al diritto di accesso, con 


una seconda sentenza veniva | 


dichiarata l'incostituzionalità 
delle norme che niservavano 
allo stato anche l’installazio- 
ne dell’esercizio di reti locali 
di televisione via cavo. 

Il ministro Vittorino Co- 
lombo ‘ha testualmente con- 
cluso: «Eliminiamo i falsi pro- 
blemi e quindi anche’ quello 
degli inserti pubblicitari. delle 
TV straniere. La libertà di e- 
spressione e di cultura non 
bpuò essere condizionata da 
espedienti di vario genere; se 
vi sono aspetti che interessa- 
no ila sopravvivenza economi. 
ca della stampa, governo e 
forze politiche trovino le so- 
luzioni adatte, ma non ci si 
nasconda dietro questi pre- 
testi per combattere una bat- 
taglia di retroguardia 
mortifica la dignità di un pae- 
se civile». 

A. G. 


Giovedì, 16 dicembre 1976 


Dalla prima pagina 


dine e un indirizzario, Da no. 
tare che i volantini si riferiva. 
no all’episodio dell’inruzione 
nella sede di ‘Democrazia nuo- 
va” a Milano, Un collegamento 
che non posso chiarire è emer- » 
so anche con l'episodio della 
‘Magneti Marelli” (dove un 
commando incendiò il parco 
macchine dei dirigenti dell’a- 
zienda di Sesto San Giovanni 
n.d.r.)», In conclusione il que 
store ha confermato che sia i 
due funzionari sia il marescial- 
lo Bazzecca non indossavano il 
corsetto antiproiettile, 

Infine si è appreso uri parti. 
colare che riguarda l'arma con 
cui Walter Alasia ha ucciso i 
due uomini della polizia: si 
tratta di una «Beretta» origina- 
riamente del cal. 7,65 ma mo- 
dificata per sparare proiettili 
cal, 9. L'arma era’ dotata, in 
testa alla canna, di una sezio- 
ne rigata per l'innesto di um si- 
lenziatore, che comunque non 
è stato usato nell'episodio di 
stamane, né risulta sia stato 
trovato nell'appartamento di via 
Leopardi. Nella stanza dove 
dormivano i due fratelli Ala. 
sia c'erano, oltre alla pistola 
usata dal terrorista ucciso, an- 
che un fucile «Winchester» con 
il calcio segato e, sembra, nu- 
merose munizioni, Tutta la 
stanza è tappezzata di imma- 
gini a colori di Stalin in divi- 
sa da generale, di «Che» Gue- 
vara e di Ho Chi-min. 

Walter Alasia era ricercato 
dalla polizia di (Pavia dopo l’ . 


‘irruzione in un covo delle «Bri. 


gate rosse» fatta in quella cit- 
tà il 10 novembre sconso che 
aveva portato all’arresto di un 
altro presunto brigatista, An- 
tonio Savino; Precedentemente 
gli investigatori di Pavia aveva- 
no scoperto in città altri due 
covi delle «Brigate rosse». Gra. 
zie al materiale sequestrato a- 
vevano localizzato un terzo co- | 
vo in un pensionato per stu- 
denti, in galleria Manzoni, al 
centro della città. 

In un monolocale abitavano 
Antonio Savino e una seconda 
‘persona che Si ritiene fosse 
Walter. Alasia. Dopo molti ap- 
postamenti la polizia vi fece .ir- 
ruzione, approfittando del mo- 
mento in cui Savino stava fa- 
cendo la doccia. L'uomo venne 
arrestato. Nel monbdlocale fu- 
rono trovati documenti ‘falsi, 
materiale per falsificare tanghe 
e patenti di guida, armi di va. 
Tio tipo, munizioni ed esplosi- 
vo, Le ricerche per catturare 
Alasia vennero estese a tutta 
la Lombardia, 

Durante le perquisizioni nell’ 
ambito dell'operazione conclu- 
sasi con la sparatoria di Sesto 
San Giovanni, sono state ac- 
compagnate in questura com.. 
plessivamente 15 persone: sette 
donne e otto uomini. A costoro 
gli linquirenti sono, giunti at- 
traverso intercettazioni telefo- 
‘niche che facevano capo alla 
casa ili Walter Alasia. Le 15 
persone accompagnate (è que- 
sto il termine usato dagli in- 
quirenti) in questura sono ora 
sottoposte a ricognizioni, con. 
dotte dal sostituto procuratore 
Emilio Alessandrini e non sì 
esclude iche si possa arrivare 
all’identificazione di almeno due | 
delle componenti il «comman- 
do» Tesponsabile dell'assalto a 
'«Demoorazia nuova». 


Caduti 


sciallo in seguito al compor- 
tamento tenuto durante un’ir- 
ruzione nel covo delle «Bri- 
gate rosse» di Baranzate di 
‘Bollate (Milano) il 19 giugno 
dell’anno scorso, È 
La moglie del maresciallo 
abita in uo modesto apparta 
mento al secondo piano di 
‘viale. Farmagosta. Luciana 
‘Santangelo, di 29 anni, madre 
di un bambino di due, Gior- 
gio, si è disperata fin da quan- 
do ha bussato alla sua porta 
stamani una ispettrice: di ‘po- 
lizia. Il marito in quel mo- 
\ mento era morto da poco, 
crivellato di colpì di pistola, 
in un padiglione dell'ospedale 
di Niguarda, «Perché me l’ 
‘hanno ammazzato? — ha ur- 
lato la donna — cosa \aveva 
j fatto per meritarsi una fine 
così?». 


Anche il maresciallo Baz- 
era, di casa mol 
to presto stamani. Poco pri- 
ma delle 3.30 aveva telefo- 
nato al commissario  Padova- 
ni, avvertendolo che dopo po- 
I chi minuti sarebbe stato sot- 
| ta la sua abitazione. Al'a mo- 


glie aveva sussurato «Non ti 
agitare. Ti telefonerò più tar- 


CONTINUA IL DIBATTITO ALLA CAMERA (NON 


SI ‘CONCLUDERA” PRIMA DI NATALE) 


SCONTRO DI TESI SULL’ABORTO 
TRA DEMOCRISTIANI E RADICALI 


DALLA. REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 


Anche oggi la seduta della 
Camera è stata caratterizzata 
dalla «maratona oratoria» sul 
‘progetto di legge sull'aborto 
elaborato, dalle commissioni 
riunite giustizia e sanità sulla 
‘base delle proposte presenta- 
te dai gruppi laici (PCI, PSI, 
PSDI, PRÌ e iPLI). Domani 
la discussione sul progetto di 
legge per la regolamentazio- 
ne legislativa dell'interruzione 
della gravidanza cederà il po- 
sto alla continuazione dell’esa- 
me del trattato tra' Italia e 
Jugoslavia, siglato ad. Osimo 
l’anno scorso per la definizio- 
ne dei nostri confini orientali. 

Il dibattito sul trattato di 
Osimo dovrebbe concludersi, 
secondo le previsioni, nella. 
tarda serata di venerdì pros- 
simo, Ma c'è chi afferma, a 
Montecitorio, che il voto fina. 
le sul trattato italo-jugoslavo 
‘potrebbe «scivolare» sino alla 


giornata di sabato, poiché so- 
no numerosi i deputati missi- 
ni che si sono iscritti per in- 
tervenire nel dibattito. Dopo- 
diché, lunedì prossimo do- 
vrebbe riprendere il dibattito 
sull’aborto che — come or- 
mai si dà per scontatò — non 
si concluderà ‘prima delle va. 
canze natalizie, 

«L'aborto è e deve restare 
reato, Ci può esseré umana 
comprensione per casi parti. 
colari, ma il diritto 'all’assi- 
stenza del nascituro va riba- 
dito con la massima fermez. 
za». Queste le tesi sottolinea- 
te ancora una volta stasera 
dai cinque deputati democri- 
stiani intervenuti nella discus- 
sione: gli onorevoli Costama- 
gna, Maria Eletta Martini, 
Amalfitano, Amelia Casadei, 
De Cinque, Gli altri quattro 
oratori sono stati: i demopro- 
letari Corvisieri e Luciana Ca- 
stellina; il' cattolico di sini- 
stra Pratesi, eletto nelle liste 
del PCI; la radicale Adele Fac- 


cio. I demoproletari e l’espo- 
nente del Partito radicale han- 
no sostenuto, in sostanza, che 
il progetto di legge delle com- 
missioni riunite giustizia e 
sanità pone una serie di limi. 
tazioni alla donna che inten. 
de abortire e hanno quindi 
riaffermato la loro nota posi- 
zione favorevole all’aborto in- 
teramente liberalizzato. Il de- 
mocristiano Costamagna ha 
polemizzato con i suoi colle. 
ghi di gruppo xche — ha det- 
fo — nella scorsa legislatura, 
quando disponevano di una 
maggioranza anti-abortista in 
Parlamento, non hanno sapu- 
to utilizzarla, mentre adessso, 
che si trovano in minoranza, 
pietiscono ‘belando sulla sa- 
cralità della vita». 
Costamagna, nel suo colo. 
rito discorso, ha quindi affer- 
mato che «con l’aborto si tor- 
na al mondo pagano nel qua. 
le vigeva il costume e la filo- 
sofia del suicidio, dell’eutana- 
sia, dell'aborto» e che’ «que- 


sta legge è semplicemente or- 
ribile, E' questa l’occasione 
— ha aggiunto Costamagna — 
per serrare le file dei demo. 
cristiani, E’ l’ora del corag- 
gio e del. risveglio. Facciamo 
nostra, parafrasandola, la for- 
mula di ‘Berlinguer: senza il 
concorso dei cattolici, l’Italia 
è ingovernabile». 

Molto accesi gli accenti usa. | 
ti dalla radicale Adele Faccio 
‘nel suo discorso, «Gli 
nenti della DC — ha detto la 
Faccio — blaterano della ‘sa- 
cralità della vita in astratto e 
perché per loro ’’vita” signifi: 
ca la vita del maschio bianco, 
borghese e battezzato». Rife- 
rendosi quindi ai discorsi pro- 
nunciati dalle deputate demo- 
cristiane, Adele Faccio ha det- 
to: «Esse ‘sono talmente con- 
dizionate dalla loro posizione 
all’interno del partito da aver 
perduto completamente la lo- 
To identità di donne», 


«Brigatista» uccide 


di. E° uh TOTmao 

‘quilsizione», î lo- 
SESSI covo dei brigatisti 8 
‘Baranzate di Bollate, lo scor. 
so anno, conclusosi cori un’ 
altra sparatoria (rimase feri. 
to il brigadiere Piacenta) e 
con un proiettile che lo aveva 
«soltanto sfiorato, Bazzega s0- 
leva dire alla moglie: «Vedi, 
mi va sempre bene; sono for- 
tunato». Ansa) 


I NAP 


ci ‘sono già forti ‘sospetti su 
due persone che proprio da ie- 
ni sembrano essersi misteriosa- 
mente volatizzate. Si tratta di 
due personaggi già noti ai ser 
vizi di sicurezza. Tutti ‘e dun 
hanno precedenti «politici» (per 
aver svolto attività nel mondo 
dell’ultrasinistra) e almeno uno 
— e questa è una costante nelle 
indagini sui «Nap» — ne ha an. 
che nel campo dei «reati comu- 
ni»! A conferma indiretta del 
fatto che gli accertamenti sul 
‘tragico agguato di via Benicelli 
sarebbero già a buon punto, c'è 
il particolare che gli inquirenti 
non hanno distribuito (e neppu- 
te. elaborato) i «fotoffit» dei 
complici di Zicchitella. 

La spiegazione ufficiale è che 
le testimonianze troppo generi. 
che e frammentarie, non corn. 
sentono, un esperimento del ge- 
nere. In realtà, è più probabile 
che la mancata elaborazione dei 
«foto-fit» stia è confermare che 
‘ormai le indagini hanno imboc- 
cato un indirizzo preciso, D'al. 
tra parte, è quasi impossibile 
che, proprio questa volta. (e sol. 
tanto questa volta) le testimo. 
nianze siano considerate .«trop- 
po generiche e frammentarie». 
Se non altro perché due dei te- 
stimoni oculari si chiamano Al. 
fonso. Noce e: Renato Russo, 
cioè due’ investigatori troppo 
abituati a questo genere di oe. 
servazione per non essere in 
grado di contribuire agli accer: 
tamenti dei colleghi. 

E poi, se non bastasse, ci so- 
no ‘anche le deposizioni di altre 
persone tra le quali i due oc- 
cupanti della. «500» contro. la 
quale è andata a scontrarsi, du- 
rante, la fuga, la «Beta». sulla 
quale avevano preso posto l’al- 
tro «killer» e uno degli altri due 
«mappisti» ‘presenti sul luogo 
dell’attentato. Graziano Mesina, 
intanto, ha fatto sapere attra. 
verso un. suo «portavoce». (il 
quale ha dettato un messaggio, 
quasi che il bandito sardo possa 
disporre anche di un ufficio- 
stampa) di essere completamei» 
te estraneo all'agguato di via 
Bennicelli. ji 

Il «portavoce» ha chiamato un 
giornalista di un quotidiano di 
Cagliari e gli ha comunicato che 
con ‘ l'attentato «Grazianeddun 
non c'entra. «E questo lo pos: 
sono testimoniare —'ha. aggiun- 
to con. tracotanza. l'amico di 
Mesina -* decine di persone con 
cui ha. trascorso la giornata», 
Uno dei difensori del ‘bandito, 
Bruno Bagedda, ha detto di 
essere sicuro di poter escludere 
una comblicità dell’'ergastolano. 

Intanto migliorano le condi. 
zioni del dott. Noce. Venerdì o 
sabato mattina sarà sottoposto 
a un intervento chirurgico per 
l’estrazione del proiettile ferma- 
tosi contro una costola. Anche 
le condizioni dell’agente Russo, 
il quale a sua volta verrà ope- 
rato entro la fine della setti. 
mana, sono buone. 

R; R. 


FERITI A PISTOLETTATE 


due giovani di sinistra 
Roma, 15 
Due studenti dell’istitubo «Fer- 


Tati durante un to) 
gruppi di opposte tenidenze' po- 
litiche, avvenuto, nel ci 


di 

denti feriti, che sono stati tra- 
sportati all'ospedale «S. Filip- 
po. Neni», sono Fabio 

ciani e Roberto Catalano, i qua- 
li frequentano ‘il. quarto anno. 
Il è stato colpito: da un 
proiettile al ginocchio, il. secon- 
do all'inguine, 


Davanti alla sezione missina, 
la scorsa pi era-esploso un 
‘ordigno di notevole. potenza, 
che aveva divelto la serranda 
del locale, frantumato i vetri 
dei negozi vicini e danneggiato — 
alcune automobili in sosta, 


SPAGNA — 


crazia si è così snodata per 
tredici ore in una giornata che 
era. per tutti, dì lavoro (chiu- 
se unicamente le scuole) con 
il permesso di quattro ore; 
Nessuna indennità pecuniaria 
ai présidenti di seggio e agli 
scrutatori; precettati dal  go- 
verno attraverso sorteggio, con 
l'accortezza, fin dove possibile, 


di non affidare la responsabili.» 


tà di disciplinare le operazio- 
ni di voto ‘ad ultracinquanten- 
ni. Si sono così scelti solo uo- 
mini che non avessero ricordi 
e partecipazione diretta ‘alla 
lontana guerra. civile. 

In una’ Spagna giù imposta- 
sta sulle memorie e sulla leg- 
genda di perduti fasti, questo 
«desarrollo» cauto ma inequi- 
vocabile dal ‘passato sembra © 
‘consentirle  quell’assimilazione 
con l'Europa che, sotto' Fran- © 
co e mentre’ i regime si 
stava detomponendo lentamen- 
‘te, era stata ricercata con mi. 
metismo. C'è chi ha. scritto 
che lo spagnolo, come don 
Chisciotte, viene meno a ciò 
che è che a:ciò che vorreb: 
be ‘essere. ‘Forse anche la 
leggenda di don Chisciotte fl- 
nisce da oggì è torna ad ave- 
re ragione lo. scrittore Juan 
Goytisolo quando accertò, non 
proprio tanti anni fa, che la 
Spagna è «un treno finalmen- 
te in moto dopo una lunga so- 
sta in una vecchia RESTI 
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T Isola delle rose 


I 


poco tempo fa, in un ra- 
dioso meriggio, un DC-9, 
leggero come una farfalla, 

mi ha ‘depositato sull'isola 
di Rodi. Era l'ultima tappa 
di un volo entusiasmante so- 
pra l'Egeo cosparso di isole, 
tra le quali distinsi netta- 
mente Mikonos, Delos, Kos 
e Kalimnos, dalle Cicladi al 
Dodecanneso. Mentre dal fi- 
nestrino del jet guardavo 
sgranarsi sotto le ali, come 
piccoli dadi bianchi, le casi- 
ne dei villaggi, abbarbicati 
sui pendii e nelle baie, nella 
mia mente tornavano dal pas. 
sato ricordi di ritmi dolcis- 
simi, di versi declamati sui 
banchi del Liceo, di Alceo, 
Saffo, Anacreonte, tormento 
ed estasi di quegli anni, mai 
più ripetuti. Ma, sorvolando 
Rodi, tornò in me il ricordo 
quasi buffo di un episodio 
€olla mia giovinezza: la tesi 
di laurea discussa nel ’43 alla 
facoltà di scienze politiche 
di Firenze che era intitolata 
proprio «giustificazioni stori- 
che e politiche del dominio 
italiano sul Dodecanneso», E 
mentre i motori del jet rom. 
bavano sopra l'isola; tentavo 
di ricordare qualcosa di quel 
mio antico lavoro, di cui 
rammentavo solo la parte in- 
troduttiva, cioè l’appartenen- 
za geografica delle isole, che 
assegnavo alla Turchia, e 
quella etnica, che assegnavo 
ovviamente alla Grecia. Delle 
giustificazioni storiche del 
dominio italiano so che non 
ne trovai meppure una, am- 

\ che perché non ce n'erano. 

Ma ‘all'esame mi presentai 
in divisa d'allievo ufficiale 
di fanteria qual ero in quel 
momento, e il diploma di lau- 
rea mi fu dato isenza tante 
storie, come avviene sempre 
quando in uno Stato si avvi- 
cina una grande catastrofe, 
quella che avrebbe travolto 
anche il govematorato del 
Dodecanneso e con esso’ i 
miei sogni di funzionario co- 
loniale, destinato a una bril. 
lante carriera che avrebbe 
potuto collaudarsi alle porte 
dell'Oriente. 

Ma ora, scendendo dal ve- 
.livolo assieme ai vari com- 
pagni del charter, la vista de- 
gli alti fiori dell'agave, il pro. 

. fumo inebriante delle bou. 
ganville e dell’ibisco mi fece. 
ro dimenticare subito le mie 
fatiche di un tempo. Pure ri. 
maneta in me il sottile pia- 

cere di saperne un po’ di 
più degli altri e quando un 
autobus locale mi condusse 
al porto di Mandrakis e vidi 
l'ex palazzo del Governatore, 
in stile veneto-orientale, tra 
altni palazzotti bianchi di 
chiara impronta fascista, 
pensai che Rodi fosse tutta 
lì e già mi parve bella e de- 
siderabile come uma donna 
amata, conosciuta per corri 
spondenza, e mai vista pri. 
ima di allora. 

: Invece, oltrepassata una 
porta a sesto acuto, aperta 
in una grossa muraglia mer- 
lata, scoprii la vera Rodi an- 
tica, una città costruita in 
una fortezza, come una ma- 
drepora in una roccia. E da 
quel momento, eccetto una 
breve visita a Lindos, sono 
tornato ogni giorno per una 
settimana, dentro a quelle 
severe mura erette dai cava- 
lieri di S. Giovanni che qui 
vennero dalla Terra Santa 
mel 1309, e vi rimasero per 
due secoli, fino alla loro cac- 
ciata ad opera di Solimano il 
Magnifico. Mi attraevano ir- 
resistibilmente gli imponenti 
palazzi che portano scolpite 
le insegne di antica nobiltà. 
come quelle degli Amboise di 
Francia o degli Orsini di Ro- 
ma, che parlano ancora oggi 
di questo ordine religioso, 
che poi fu denominato di 
Malta. Il visitatore che sia 
provveduto di qualche nozio- 
ne storica € di um pizzico di 
fantasia, laggiù, specie dinot- 
te quando le strette vie so- 
no illuminate scarsamente, 
come. lo furono un tempo 
dalle torce, immagina facil- 
mente gli antichi signori del 
luogo, girare a coppie lungo 
la via «Ippot6», la via appun- 
to dei cavalieri, chiusi nelle 
lunghe cappe rosse, lo spadi- 
no al fianco, la bianca croce, 
poi detta di Malta, ricamata 
«sul petto. | 7 

Fu una lunga epopea di 
due secoli contro l'Islam, dal 
quale Rodi è separata da un 
braccio di mare di poco più 
di 10 chilometri. Dunque, cit- 
tà di sogni e di ricordi an- 
che per gli italiani, dei quali 
sì conserva buona memoria 
nei rodioti che hanno più di 
50 anni (il dominio italiano 
‘durò idal 1912 al 1948). Infat- 
ti l’Italia ha costruito un'in- 
tera città nuova fuori dalle 
mura antiche, con scuole e 
ospedali, ha scoperto stadi 
olimpici, sculture, l’acropoli 
di Rodi e di Lindos e un'an- 

| tica città: Kamiros, distrutta 
da un terremoto nel II seco- 
llò vrima di Cristo. 

Ma per. ironia della sorte, 
i rodioti di oggi, del dominio 
Tomano antico, rammentano 
solo la grande rapina perpe- 


trata da Cassio nel 42 a. C,, 
che asportò dall'isola ben 
3000 statue e le portò a Ro- 
ma. Eppure essi sono abitua- 
ti alle grandi invasioni e alle 
rapine. Prima i persiani; poi 
i macedoni e poi i turchi fe. 
cero la loro parte in 3000 an- 
ni di storia. 

Ma il segreto di questo po- 
polo fiero si nota sui volti 
di certi giovani dalla bellezza 
apollinea, che alla sera, nelle 
piazzette della città antica, 
danzano allacciati il «sirta- 
ki», al ritmo della canzone di 
Zorba, strimpellata dal rudi- 
mentale, «bouzuchi» e scru- 
tano gli stranieri con uno 
sguardo che viene da una lon- 
tananza: secolare, nella quale 
affondano le radici della loro 
antica. grande civiltà, che ha 
dato al mondo «Saffo pura 
dal riso di miele, dal crine di 
viola», come l’amico Alceo la 
descrisse. 

Rodi fu e rimane greca e 
non le occorrono le 3000 sta- 
tue rubate da Cassio per di- 
mostrarlo, ma basterebbe il 
volto mirabile della Venere 
marina che si ammira al Mu- 
seo, statua ritrovata merito- 
riamente dagli italiani in ma- 
re a pochi metfi dalla costa. 
Nel volto perfetto della dea 
il misterioso sorriso parla di 
una civiltà che seppe resiste- 
re a qualsiasi dominio, di 
ogni tempo, la civiltà di un 
vopolo che fu depositario del. 
la saggezza e della cultura 
del mondo. 

Questa era la lezione che 
sul posto avrebbe dovuto ap- 
vrendere il governatore De 
Vecchi, imbevuto di sogni di 
potenza militare, all'affanno- 
sa ricerca delle giustificazio- 
ni storiche, effimere come lo 
furono quelle del fascismo, 
mentre anche per l’Italia la 
forza di resistenza nei secoli 
ha le stesse origini di quella 
civiltà. per la duale «Grecia 
cupto fernm victorem cepit». 

Nino Di Giacomo 


Ragazzi: fumetti 


al primo posto 
Roma, 15 

I ragazzi italiani, contraria- 
‘mente a' quanto si crede, leggo- 
no. e lo fanno con una media 
pressoché costante dappertutto, 
son «punte» nel secondo ciclo 
della scuola elementare; le ra- 
zazze leggono un po’ più dei ra- 
zazzi; si legge più nella zona 
Nord-Est d’Italia mentro il 
Nord - Ovest e Mezzogiorno s0- 
no sugli stessi livelli; i fumetti 
sono al primo posto tra i gene- 
ri di lettura, seguiti dai libri di 
îabe e dai libri di avventure: 
questi dati sono tratti dai risul 
iati di un'indagine condotta dal 
sentro studi problemi giovanili 
“nell’anno scolastico 1974-75 su 
in campione di ragazzi tra i 
à e i 14 anni e pubblicati in 
questi giorni nel libro «Le let- 
‘ure del ragazzo d'oggi» (edi. 
zioni Motta). 


Fontane d’Italia 


Saranno benvenute le nuo. 
ve tre «Fontane d’Italia» 
(quarto gruppo della serie di 
posta ordinaria iniziata nel 
1973) annunciate per il 21 di- 
cembre. Benvenute perché 
certamente non deluderanno, 
avendo già dato vita, le fon- 
tane, ai francobolli più arti- 
stici' e piacsvoli di questi ul- 
timi anni. Con essi Eros Don- 
nini ha dato un’alta prova 
delle sue capacità di bozzet- 
tista e di incisore. Delle tre 
fontane che ora sono uscite 
dal suo bulino, la più sugge- 
stiva appare quella di Madon- 
na Verona, simbolo della cit- 
tà, così bene incorniciata nel- 
la piazza delle Erbe. Le altre 
due sono la Fontana Antica, 
comprendente rilievi greco 
romani, eretta nel secolo XVI 
@ Gallipoli, sulla riva del Mar 
Jonio, e la fontana di palazzo 
Doria a Genova, fatta erigere 
dall'ammiraglio Andrea Do- 
ria. Cornici, cartigli, caratte- 
Ti delle scritte sono identici 
a quelli delle fontane: prece- 
denti. Una novità particolare 
è rappresentata dal valore: 
mentre infatti i francobolli 
del passato pottano tutti va- 
lori corrispondenti alie tarif- 


IL PICCOLO 


UN’ALTRA ONDATA DI CRIMINALITA’ SI ABBATTE SU NEW YORK 


SI SCATENA SUI VECCHI 
LA VIOLENZA DEI GIOVANI 


Presa di mira la categoria dei «senior citizien» che comprende i cittadini 
di 65 e più anni - Un incubo continuo con il terrore di incontrare un minorenne. 


New York, dicembre 

I vecchi vivono in uno stato 
di terrore. I giovani criminali 
li hanno presì di mira. I vec- 
chi sono jacili prede. Quelli 
che possono vanno ad abitare 
altrove, in case più sicure, in 
quartieri più protetti, meno 
poveri, dove la criminalità gio- 
vanile è minore, dove ci sono 
meno giovani per strada, me- 
no ignoranza, meno negri e me- 
no portoricani. Nessuno può 
obiettivamente dire che nel 
Bronx e in certe aree di alta 
criminalità giovanile a Broo- 
klyn e Manhattan i vecchi so- 
no aggrediti, derubati e violen- 
tati dai minorenni perché que- 
st’ultimi hanno dichiarato guer- 
ra razziale ai primi, ma le sta- 
tistiche mostrano che le vitti- 
me sono nella grande maggio- 
ranza dì razza’ bianca, mentre 
i loro aggressori sono nella 
stragrande maggioranza di raz- 
za «colorata». 

Le vittime di questa ondata 
di criminalità a New York ap- 
partengono alla cosiddetta’ ca- 
tegoria dei «senior-citizen», che 
comprende i cittadini dì 65 e 
più anni. I perpetratori. sono 
minorenni, alcuni di appena 12 
anni. Una donna di oltre cen- 
to anni è stata assalita, mal- 
menata da uno di questi mi- 
norenni per meno di un pugno 
di dollari. ‘Altre vittime aveva- 
no 84, 75, 68 anni. In maggio- 
ranza donne le vittime. 

Per molti vecchi la vita a 
New York è diventata un incu- 
bo continuo. Vivono in un co- 
stante terrore, il terrore di 
incontrare un minorenne per 
strada, sulle scale di casa, nell 
ascensore, nel giardino pubbli- 
co, all'uscita dalla chiesa, del 
supermercato. Molti non esco- 
no più, ma anche in casa non 
è sicuro, ì giovani teppisti, se 
vogliono, riescono sempre ad 
entrare, se non dalla porta, 
dalla finestra. Ci sono vecchi 
che dormono vestiti, la borsa 
e le chiavi a portata di mano, 
pronti a fuggire; tanti non dor- 
mono più in camera da letto, 
ma su un giaciglio vicino alla 
porta, essendo «quei mostri di 
Frankenstein» già entrati in ca- 
sa loro dalla finestra. 

Sono ormai pochi quelli che 
escono soli. Escono in gruppo. 
In gruppi di sette o otto van. 
no a fare la spesa, in chiesa, 
in banca a riscuotere l’asse- 
gno della pensione, alla visita 
medica, a giocare al bingo, a 
fare visite ai figli, agli amici. 
Le vittime dì questa criminali 
tà sono gente sola, rimasta so- 
la. vedovì nella massima parte. 


La polizia ha annunciato di |, 


essere decisa a. stroncare la 
violenza contro i vecchi. E° 


fe più basse, questa volta si 
è imposto i 170 lire, ovvia. 
mente per favorire l'affranca- 
tura della lettera, data la 
scarsità di un simile taglio 
dopo gli aumenti del l.o no- 
vembre. La tiratura ammonta 
a 15 milioni di esemplari per 
ciascuna fontana. 


Tesori del Giaopone 


Le Poste nipponiche hanno 
iniziato una serie culturale 
«Tesori nazionali» per far me- 
glio. conoscere il patrimonio 
artistico del paese e stimo- 
larne il rispetto e la conser- 
vazione. Il 9 dicembre sono 
comparsi i primi due franco. 
bolli a grande formato, ri- 
spettivamente da 50 e 100 
yen. Raffigurano una magni- 
fica pagoda dell'ottavo seco- 
lo — l’unico edificio rimasto 
del complesso di un grande 
tempio nel distretto di Nara 
— e un'antica statua del dio 
Shitsu Kongo-shin, protetto- 
Te del buddismo. 


Dopo 130 anni 


I famosi «Post Office» di 
Mauritius (1847) continuano 
@ far parlare di sé. Ail’ultima 
asta battuta a Londra da 
Stanley Gibbons, uno dei 
quattordici francoboiii rosso- 
arancio da 1 penny esistenti 
è sfato venduto per 50 mila 
sterline, cioè per 75 milioni 
di lire. La quotazione di par- 
tenza era stata fissata in 20 
mila sterline. Il pezzo è sta- 
to acquistato da un collezio- 
hista del Liechtenstein. che 
già possedeva tre dei preziosi 
francobolli. 


® 


passata subito all’azione, au- 
mentando le pattuglie, intensi- 
ficando il servizio di vigilan- 
za. creando un corpo speciale 
per la protezione ai vecchi. Ma 
l'ondata. continua, nonostante 
gli arresti, nonostante gli sfor- 
zi e ì sacrifici di detectives che 
nel loro tempo libero fanno 
da guardie del corpo ai vec- 
chi, li vanno a prendere a ca- 
sa, lì accompagnano al super- 
mercato, in banca, a giocare al 
bingoy dal medico e li riaccom- 
pagnano a casa. Uno di questi 
detective benemeriti è Richard 
Croce. 

Croce ha deito che «questa 
gente conduce una vita mise- 
rabile, non possono neppure 
uscire di casa perché sono co- 
sì facili bersagli e non possono 
neppure visitare amici che a- 
bitano nella loro stessa casa». 

Quest'anno 90. «senior citi 
ziens» sono statì assassinati da 
minorenni nei quattro quartie- 
ri di New York. Da quest'esta- 


Telefoto Upi 
Zurigo — Julie Andrews duran. 
e un concerto di beneficenza 
offerto per i bambini del villag. 
gio Cestalozzi 


E’ ben nota anche da 
noi la popolare canzo> 
ne austriaca dal celebre 
orecchiabile attacco: «Oh 
du lieber' Augustin, alles 
ist; in» — 0 caro, Ago- 
stino, tutto è finito — 
che un tempo era il pez- 
zo d'obbligo di tutti i co- 
ri d'osteria, Oggi il pro- 
tagonista della canzone, 
il «lieber Augustin», è 


«OH DU LIEBER AUGUSTIN ALLES IST IN» 


te non passa giorno senza che 
î giornali escano con. articoli 
aventi titoli come «Nonna vio- 
lentata e derubata nel suo ap- 
partamento nel Bronx»; «Atri 
due vecchi uccisi nel Sud - 
Bronx»; «76.enne ridotto in fi- 
ne di vita da un teppista nell 
Ovest Bronx»; «Anziana coppia 
recentemente derubata si ucci- 
de». Un assistente sociale ha 
detto che «ciò che succede 
nel Bronx è un massacro», La 
maggioranza delle vittime so 
no concentrate nel Sud e Qvest 
del Bronx, un'area di rapidi 
cambiamenti sociali, dove l’80 
per cento della popolazione è 
negra o portoricana e la mag- 
gioranza dei bianchi sono or- 
mai vecchi. 

La potizia ha rivolto un ap- 
pello per aumentare le forze 
della polizia ausiliaria. Aumen- 
tare le proprie forze non può, 
perché la città non ha soldi 
per pagare nuovi stipendi. Gli 
ausiliari sono dei volontari e 
come tali non retribuiti. Ce ne 


sono 5.000 attualmente, contro |= 


è 34.000 poliziotti effettivi. Ma 
questi ausiliari non sono arma- 
tì e non possono neppure ope- 
rare arrestì. 

Si fa ora richiesta dì arma- 
re anche questi poliziotti, co- 
me sì fa richiesta di trattare 
î minorenni criminali, quando 
colnevoli di reati seri, alla 
stessa. strequa dei criminali 
adulti. Ma per arrivare a ciò, 
bisogna che sia approvata una 
speciale legislazione. Intanto 
ai criminali di 16 anni o meno 
il peggio che può loro capitare 
è di essere arrestati. Vengono 
quasi sempre. rilasciati dopo 
l'udienza del giudice. I loro 
casi sono trattati dalla cosid- 
detta Corte di Famiglia, î cuì 
giudici non sono neppure mes- 
si in grado di conoscere come 
si deve l’imputato, perché la 
legge vuole che sia mantenuta 
segreta la fedina penale del 
minorenne, al quale, sia detto 
per inciso, non vengono nep- 
pure prese le impronte digitali. 
Ci sono così minorenni a pie- 
de libero pure avendone com- 
messe di tutti i colori: scippo, 
stupro, assalto, rapina, anche 
omicidio. Sono rilasciati e af- 
fidati alle cusiodia dei genito- 
rì, che -spesso è uno solo, la 


madre. 


E quanti non vengono mai 
arrestati, quanti non vengono 
mai denunciati, avendo la vit- 
tima paura di rappresaglie, 
vendetta. Ci sono vecchi che 
sì sono decisi a denunciare 
l'aggressore dopo essere stati 
di esso — sempre lo stesso — 
vittime tre o quattro volte. 

La polizia sì sforza di fare 
capire ai vecchi che non de- 


« nunciandoli fanno il gioco dei 
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giunto agli onori filateli- 
ci sulla corsia dell’arte, 
stesagli dal pittore au- 
striaco Arik Brauer, un 
esponente della «scuola 
viennese del realismo 
fantastico» impostasi nel 
dopoguerra, che ha con- 
seguito molti successi in 
patria e all’estero, e si è fatto applaudire anehe come 
cantante, ballerino e musicista. Per la sua visione del 
mondo, per la sensibilità, per il mudo di concepire la 
vita — cantare e sperare appaiono talvolta le uniche 
possibilità che apportano sollievo — è apparso l'artista 
ideale per interpretare e tradurre su un francobollo 
la leggendaria figura del caro Agostino. Le Poste au- 
striache glielo hanno commissionato come il franco- 
bollo dell’anno per la serie «L'arte moderna in Austria» 
e lo hanno emesso îl 13 dicembre con il valore di 
8 scellini. Contemporaneamenie sono venuti agli spor- 
telli un commemorativo del poeta Rainer Maria Rilke 
nel cinquantenario della morte (3 scellini) e un cele- 
brativo del 150.0 anniversario del Tempio israelitico 
di Vienna (scellini 1,50). Ma torniamo ed Hyostiny 
Storia o leggenda che sia, sta di fatto che cronisti 
del tempo riferiscono un comico e drammatico caso 
avvenuto durante la peste che nel 1679 imperversava 
in Austria e sopratito0 a Vienna. Arcadde vari one 
un suonatore ambulante di piffero, di nome Agostino, 
dopo una motte scacciapensieri trascorsa suonando e 
bevendo în un'osteria, in preda ai fumi del vino piom- 
basse a terra lungo la strada tra Wiener Burg e St. 
Ulrich, e sì addormentasse profondamente. Qui lo 
trovarono i monatti di manzoniana memoria, i quali 
ritenendolo. morto per l'epidemia, lo buttarono sul 
carro degli appestati e quindi in una fossa comune, 
Quando ‘il povero Agostino cominciò a uscire dalla 
crisi ipnotica, sì mise a palpare î cadaveri che giace- 
vano intorno, scambiandolìi per gli amici ubriachì del- 
V’osteria; allora tirò fuori il piffero e diede fiato a pieni 
polmoni allo sirumento per svegliarli. A quel suono 
accorsero invece î monatti, i quali trassero subito 
fuori dalla fossa il risuscitato Agostino, per nulla 
choccato da quella drammatica avventura. Nel tempo 
la sua figura è diventata il prototipo dell’austriaco 
amante della vita, sempre con un'allegra canzone sulle 
labbra, affezionato al bicchier di vino. Ma nei «lieber 
Augustin» sì vuol vedere un simbolo ben più profondo, 
quello cioè dell'uomo che accetta e sopporta i casi 
avversi della vita senza ribellioni assurde. Agostino 
suona e canta non solo per allegria, ma spesso per 
sfuggire all'angoscia. «Oh du lieber Augustin, alles ist 
in» non è che un'esplosione dell'’omara ironia di un 
uomo più che mai attaccato alla vita, nella quale spera 
sempre, nonostante tutto. 


criminali, lì incoraggiano a ri- 
petere l’attacco. 

La polizia ha fatto pubblica- 
re una lista di suggerimenti 
ai vecchi per evitare di essere 
derubati: andare in gruppi di 
almeno due o tre persone alla 
banca o al supermercato (più 
di 200 studenti in un'area del 
Bronx sì sono ‘offerti di fare 
da scorta ai vecchi soli per al- 
meno 90 minuti alla settima. 
na); non portare mai larghe 
somme di denaro e tenere chia- 
vi e soldi in posti separati 
(evitare le tasche); evitare di 
andare ad ‘incassare l'assegno 
della pensione il primo giorno 
in cui esso viene pagato in 
banca; non reagire se attac- 
cati; guardare sempre dentro 
l'ascensore prima di entrarvi; 
cercare di rompere la barriera 
tra bianchi e negri nella stessa 
casa, augurando per primi il 
buon giorno e la buona sera e 
chiedendo «Come state?». 


Mosca — Ecco; sulla capitale sovietica la prima g- 
un gruppo di soldati sta spalando la neve attorny & 


2 PI 


da 


‘Telefoto Upi 
cata d'inverno, Nella fotografia, 
“i Tenin sulla Piazza Rossa 


Mario Albertazzi 
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astronautica, da Talete alle teo- 


‘amplissimo racchiuso in questa 
«Storia. dell’astronomia»n (280 
pagine, 5.500 lire) scritta per 
Mursia da Renato Migliavacca, 
saggista e storico specializzato 
nella. divulgazione scientifica. 
Eppure — fa notare l’autore — 
le conoscenze astronomiche'rap- 
presentano una conquista alla 
quale l’uomo è pervenuto assai 
tardi: «Secondo gli studiosi di 
geologia e di paleontologia la 
presenza dell’uomo sulla super- 
Îicie terrestre si può far risalire 
infatti a ben oltre un milione 
di anni; sicché, anche ammet- 
tendo che lo studio del cielo 
abbia avuto inizio molte decine 
di secoli. prima dell’era attuale, 
appare evidente quale enorme 
intervallo di tempo sia dovuto 
trascorrere prima che l'umanità 
potesse raggiungere ‘uno stadio 
evolutivo atto alla costituzione 
di un qualsivoglia sapere». 

Sta proprio nella ricerca del. 
le fonti originarie dell’astrono- 
mia il pregio maggiore di que. 
sto libro, tracciate in modo 
chiaro, essenziale, puntiglioso. 
Ma la storia, dell'astronomia 
spesso è anche la storia della 
lotta. contro concezioni supina» 


Dal Vaticano nel 1977 


Anche le Poste Vaticane 
celebreranno, come già han- 


no fatto quelle italiane, il 
450.0 anniversario della mor- 
te di San Francesco, ma nel 
prossimo anno, E’ questa, in- 
fatti, la prima emissione con- 
templata dal programma 1977. 
Vi sono poi elencate altre 
quattro serie di francobolli e 
due di interi postali. All’emis- 
sione francescana seguiranno: 
una serie commemorativa del 
sesto centenario del ritorno 
del papa Gregorio XI da Avi. 
gnone a Roma; una serie ce- 
lebrativa della solennità del. 
l’Assunzione di Maria in Cie- 
lo; due serie dedicate ai capo- 
lavori di scultura esistenti 
nei Mussi e Gallerie Pontifi- 
cie, la prima all'arte classica, 
la seconda all'arte cristiana. 
Per gli interi postali sono 
previste sei cartoline riprodu- 
centi la serie di francobolli 
dell'Anno europeo del patri- 
monio architettonico (fonta- 
ne artistiche del Vaticano) 
emessa nel 1975; infine, en- 
trerà in servizio un nuovo 
aerogramma. Coma si vede, 
il programma si articola su 
temi religiosi, storici e arti. 
stici. La commemorazione di 
San Francesco, però, appare 
piuttosto in ritardo. Eccessi- 
ve, poi, le due serie dedicate 
alla scultura. Le cartoline, in- 
fine, accettabili in sé, pote- 
vano essere illustrate con 
nuovi soggetti; il ricorso a 
una serie di francobolli già 
emessa dà l'impressione di 
mancanza di inventiva. In 
complesso, date le molteplici 
ripetizioni. il programma ap- 
pare piuttosto modesto. Da 
ciò balza ancora una volta la 
necessità che anche le Poste 
Vaticane si decidano & .ini. 
Foa vuelle costruttive con- 


Dalle cosmologie arcaiche all’; 


Tie dell’universo stazionario e; 
del «big bang». E’ l’excursus 


mente accettate perché più fa. 
cili e immediate. «Che il moto 
diurno del Sole, ad esempio, 
sia soltanto fenomeno ap- 
parente è cosa»che apprendia- 
mo sin dall'infanzia e che ci di- 
venta tanto familiare da farci 
ritenere assurdo il dubitarne. 
Ma la sua spiegazione, che com. 
«porta il problema di una cor- 
retta interpretazione dell’intero 
sistema solare, ha dato luogo 
per secoli a violenti contrasti 
e a dissidi irriducibili. Ideata 
da Aristarco di Samo già nel 
III secolo a. C., tale spiegaziò- 
ne, respinta dagli antichi, fu 
ripresa in epoca moderna da 
Copernico e. subito condivisa 
dalle più. illuminate menti del 
tardo Rinascimento, Ma mono- 
Stante gli enormi progressi com. 
piuti nel frattempo in tutti i 
campi dell’attività umana. essa 
non ottenne universale ricono- 
scimento se non dopo una lotta 
‘accanita e cruenta: una lotta 
che meno di quattrocento anni 
or sono, ossia in tempi relati- 
vamente molto vicini ai nostri, 
costò. l’abiura a Galileo e a 
Giordano Bruno il-rogo». Oppu- 
re: «Nessuno oggi si meraviglia 
che gli astri siano semplici 
corpi materiali composti, a un 
dipresso, delle medesime  so- 
stanze di cui è fatta la Terra, 


suuvazioni con la stampa e il 
mondo filatelico ripetutamen- 
te auspicate. 


Ricerche antartiche 


Quattro: francobolli emessi 
dai Crown Agents per la 
South Georgia, l’isola dell’An- 
tartide che custodisce le spo- 
glie dell’'esploratore Ernest 
Shackleton, nievocano la va- 
sta campagna di ricerche e 
di rilievi promossa dalla Gran 
Bretagna cinquant'anni fa in 
quella zona, soprattutto per 
impedire l'estinzione delle ba- 
lene ‘a causa della caccia in- 
discriminata. In quella cam- 
pagna furono impiegate tre 
navi: la «Discovery», la vec- 
chia gloriosa nave di Scott, 
la «William Scoresby» e la 
«Discovery II»; quest’ultima 
circumnavigò l'Antartide du- 
rante la stagione invernale. 
Risale, poi, a quel tempo la 
stazione biologica eretta nel. 
la South Georgia, Questa e 
le tre navi sono riprodotte 
sui quattro francobolli, che 


saranno distribuiti il 21 di-- 


cembre. Vi sono inoltre raffi- 
gurati l'inierno del laborato- 
rio biologico, bottiglie per 
prelevare campioni d’acqua, 
reti per la raccolta del planc- 
ton e un’aragosta. La serie è 
più che mai interessante per 
1 collezionisti «polari». 


Conferenza 


A conclusione del program- 
ma culturale - filatelico 1976 
del Circolo ferroviario (piaz: 
za Vittorio Veneto 3), sabato 
alle ore 19, il dott. Enzo Ci- 
velli svolgerà una conferenza 
isu «L'anno olimpico 1944 ce- 
lebrato postalmente nei cam- 
pi di concentramento dei mi. 
litari polacchi a Woldenberg 
e. a Gross-Berg». La parteci 
pazione è libera. 

Marcello Lorenzini 


| 


Astronomia story 


Ma nella pur civilissima Atene 
dei tempi di Pericle, il filosofo 
Anassagora, reo di aver propu- 
gnato questa tesi, fu condanna. 
to per empietà a fuggire per 
aver salva la vita». 

E la Terra, com'era vista nel 
‘passato? Ora piatta, ofa circo 
lare, ora ellittica, oppure «qua- 
drata come una scacchiera», se- 
condo certe cosmologie rien. 
tali, o ancora «fatta come una 
scodella rovesciata», secondo 
certi sistemi cosmologici ebrai- 
ci e cinesi. E il cielo — per il 
filosofo Anassagora — «è di du. 
TO cristallo ‘e le stelle vi sono 
infisse come chiodi d’oro». Ma 
è da siffatte concezioni —me- 
scolate a miti e leggende — che 
Si è giunti alla cosmologia at- 
tuale attraverso. l’«astronomia 
riformata» di Copernico, Gali- 
leo, Tycho Brahe. 

L'affascinante cammino della 
«filosofia verticale» dell’antica 
Grecia ha il suo culmine con 
Tolomeo, che riconoscerà un or- 
dine generale nei corpi celesti, 
sia pure ponendo il nostro pia- 
neta al centro dell'universo. Con 
lui — scrive Migliavacca — «si 
chiude la straordinaria avventu- 
Ta del pensiero che in meno di 
otto secoli ha portato un picco. 
lo popolo di marinai, di pesca. 
tori, di mercanti, a farsi legisla- 
tore  dell’universo attraverso 
uno sforzo speculativo che ha 
fatto nascere, insieme all’astro- 
nomia, alla geometria, alla fisi- 
ca, alla filosofia, ciò che per 
l'umanità è uno fra i beni più 
preziosi: il concetto stesso di 
Scienza». 

Come spiegare, di: converso, 
l'ignoranza e il disinteresse ver- 
so l'astronomia degli antichi 
romani? «Esperti psicologi, sen- 
sibili ai problemi inerenti ai 
rapporti sociali, veri maestri 
in tutto ciò che fosse pertinente 


agli ordinamenti dello stato, es- 
si erano. estranei alla. teorizza- 
zione scientifica e ai continui 
\problemi che essa comporta. Il 
loro realismo: pratico li faceva 
rifuggire . dall’astratta schema. 
tizzazione delle teorie; era un 
atteggiamento, questo, che non 
riuscivano a comprendere, e, 
non comprendendolo, ‘lo. giudi. 
cavano superfluo e inutile, una 
perdita di tempo, Questo modo. . 
di. giudicare risultava partico. 
larmente negativo nei riguardi 
delle scienze esatte. Cicerone, 
che pure era uomo coltissimo 
e di vasti interessi, ringraziava 
gli dei che i romani, a diffe. 
renza dei greci, studiassero le 
matematiche limitandosi solo a 
ciò che in esse si rivelava im-. 
metliatamente utile e di pronta 
applicazione». Che da questo 
atteggiamento — attraverso due 
millenni di storia — derivino i 
pregiudizi tipicamente italiani 
nei. confronti delle scienze co- 
Siddette esatte ‘e le concezioni 
crociane che tanto male hanno 
fatto all'insegnamento scientifi- 
co nelle nostre scuole? 

Forse troppo severo l’autore 
sì dimostra nei confronti dell’ 
astrologia, trascurando il signi. 
ficato originale di- questa disci- 
‘plina. Che era soprattutto: una 
forma di simbiosi tra l'uomo e 
la natura, la ricerca'di una con- 
cezione? panteista, prima anco- 
ra di assumere carattere divi. 
natorio e ‘di figliare l’astrono- 
mia moderna, Né direi — come 
fa ‘invece Migliavacca — che.1’ 
antichissima favolosa astrologia 
abbia fatto ormai. il suo tempo: 
basti vedere in quale conside. 
razione essa è oggi nuovamen- 
te tenuta, svuotata di certi si. 
gnificati più profondi e data 
invece in mano agli sprovvedu. 
ti tentati dalle pieghe riposte 
e segrete della scienza. 

‘ Fabio Pagan 


a "= 


Da qualche settimana sono in edi. 
cola piccoli, eleganti volumi dalla 
copertina cartonata. Sono i nuovi 
«Grandi Temi» dell'Istituto Geografi- 
co De Agostini, Noi abbiamo sfoglia- 
to il primo, «Come nasce un bambi- 
no» e l’abbiamo trovato' esauriente, 
preciso, delicato e bello. Illustrazio- 
ni in bianco e nero e a colori, grati. 
ci, tabelline, sono accompagnati da 
un testo molto semplice, di una 
accessibilità e'di una finezza tali da 
poterne destinare l’uso anche ai gio- 
vanissimi, 

La Casa Editrice novarese ha ap- 
prontato un piano che prevede l’usci- 
tall a ritmo settimanale, di quasi 
trenta monografie. Gli argomenti? 
Dall’astronomia all’occultismo, dal fu: 
metto all'atomo, dalla psicoanalisi 
alla biologia, dall’oceanografia alla 
etologia, «alla storia dell’arte alla 
sessuologia. Non è difficile prevede- 
re quale sarà il risultato finale; una 
agile enciclopedia del sapere di oggi, 
suddivisa (ma non frammentata) per 
comodità di consultazione in settori, 
ad ognuno del quali corrisponde un 
preciso centro d'interesse manifesta- 
tosi negli ultimi anni presso un pub- 
blico sempre più largo e desideroso 
di un'informazione concreta e com: 
pleta, priva di spoochie intellettuali. 
stiche ma scientificamente garantita. 

A tale esigenza risponde in modo 
perfettamente funzionale la struttu. 
ra delle singole monografie. Ogni vo- 


lume infatti contiene un'intervista’ 


con un esperto ad altissimo livello 
dell’argomento trattato, \ cui si af- 
fianca il testo espositivo vero e pro- 
prio. La bibliografia. aggiornata e il 
glossario essenziale eliminano ogni 
eventuale rischio di curiosità insod- 
disfatie o di lacune nella compren. 
sione, 

Il costo molto ridotto, rispetto al- 
la qualità dell'opera, si spiega con 
la tiratura imponente. Destinatari dei 
«Grandi» Temi» siamo infatti un pò 
tutti: è difficile, oggi più che mai, 
portare avanti un aggiornamento 
coerente che voglia essere cultu. 
rale nel senso più ampio e più 
‘umano del termine, La scienza e la 


Libri ricevuti 


Ai \ 


tecnica progrediscono con un ritmo 
‘arduo’ da sostenere e il rischio mag- 
giore di chi cerchi di pareggiario » 
da solo è la disorganicità. «I Gran- 
di Temi» offrono appunto l’opportu- 
nità di informarsi ordinatamente su 
quanto è doveroso conoscere del mon- 
do in cui viviamo, 
G.S. 


O 


Vittorio Messori: «Ipotesi su Gesù» 
(Prefazione di Lucio Lombardo Ra- 
dice. fuori collana, pagg. 312, lire 
3000 - pubblicazione; ‘ottobre 1976 . 
SEI - Torino). x LI 

Un, cronista. di oggi (l’autore è 
giornalista de La Stampa di Torino) 
si è impegnato nell'inchiesta sul più 
appassionate «giallo» della storia: le 
origini del cristianesimo. 

: Chi éra Gesù di Nazareth? Che co- 
sa è possibile dire oggi di scientifi- 
camente provato su di lui? E° stato 
davvero predetto dalle antiche scrit- 
ture degli Ebrei? E’ un uomo divinig- 
zato? O, magari, un dio;-un mito cui. 
si è dato forma d'uomo? E se fosse 
vero quanto da duemila ‘anni i cre- 
denti affermano: che cioè questo 
oscuro giudeo è, sconvolgentemente, 
i\ «Figlio di Dio»? E se l’intero ori-. 
stanesimo poggiasse su un equivoco? 

Il libro risponde a queste doman. 
de sulla base di una vasta documen. 
tazione raccolta in'dodici anni di la- 
voro anche in Israele, Ne è nato 
un dossier giornalistico, per i non 
addetti ai lavori, per ogni uomo 
che si ponga le domande ultime sul 
senso della sua vita. Ogni parola, 
ogni frase è qui rigorosamente do- 
cumentata, ma lo stile è scorrevole, 
vivacissimo, talvolta aggressivo. 

Un'opera, che «scandalizza» insieme 
«bigotti» e  «miscredenti». Il Libro 
di un credente onssto che ha la pre. 
fazione di Lucio Lombardo Radice, 
membro del CC del PCI, inizia. 
tore del dialogo. tra marzisti e cri. 
stiani, Il pensatore marxista, pur ri- 
conoscendo la diversità di conclusio» 
ni, parla di libro lucido e appassio- 
nato; bello, intelligente, sincero». ! 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 16 dicembre 1976 


*GIORNALE DI TRIESTE 


ALLA VIGILIA DELLA RIPRESA DEL DIBATTITO PARLAMENTARE 


A SOLI DUE GIORNI DAL COLPO DA 125 MILIONI AL CREDITO ITALIANO ei 


Osimo: la protesta 
davanti al Comune 


leri sera dalle 6 alle 8 mila persone in piazza Unità - Una serie 
di deplorevoli incidenti lungo il percorso de! successivo corteo 


Alla vigilia della ripresa del 
dibattito alla, Camera sul trat. 
tato di Osimo, sono affluite ie- 
ri sera in piazza Unità dalle 
sei alle ottomila persone che 
avevano accolto l’invito del Co- 
initato per la zona franca in- 


tegrale, nonché di altri gruppi: 


e sodalizi, a manifestare il pro- 
prio dissenso nei confronti del- 
le clausole economiche del trat. 


tato, Nella piazza brulicante di, 


gente, si alzavano alcuni stri. 
scioni e cartelli con scritte con- 
tro Osimo. e le ‘industrie sul 
Carso e a favore della zona 
franca integrale, mentre i ma 
nifestanti scandivano slogans di 
protesta. 

Nessun particolare’ spiega. 
mento di forze dell'ordine era 
stato predisposto e alcuni fun. 
zionari di polizia si sono limi. 
tati, con l’aiuto dei vigili urba- 
ni, a controllare l'ingresso prin. 
cipale del Municipio, A un cer- 
to punto la folla sì è avvicinata, 
al palazzo e un gruppo di per- 
sone si è ammassato a ridos- 
so del portone, ma è stato suhi- 
to respinto dalle forze d’ordi. 
ne. Conclusa così la manifesta. 
zione promossa dal comitato 
per la zona franca integrale, si 
è formato un corteo che si è 
snodato lungo Corso Italia, con 


in testa gli striscioni e alcuni 
giovani muniti di megafoni, 

Attraverso via Imbriani, il 
corteo (circa tremila persone) 
ha raggiunto piazza San Gio- 
vanni sostando per una decina 
di minuti davanti a palazzo 
Diana, sede della DC. E qui si 
iè registrato il primo di una 
serie di deplorevoli incidenti. 
{Oltre agli slogan ed ai fischi, 
sono partiti anche alcuni sas. 
si verso le finestre del primo 
piano, alcune delle quali han. 
no avuto i vetri rotti. I mani. 
festanti hanno quindi percorso 
la via Carducci per portarsi 
all'inizio di via Fabio Severo, 
sotto il grande palazzo che 
ospita la sede della Rai. Nel 
frattàmpo un gruppetto di gio. 
vani che si era staccato dal 
corteo aveva preso a sassate 
le lastre degli uffici Rai che 
si affacciano sul lato di via 
Giustiniano, 

Quando anche il grosso del 
corteo è arrivato sotto «il par 
lazzo, l’atmosfera si è surri- 
scaldata ed è iniziata una fitta, 
amche se breve, sassaiola con- 
tro il portone e le grandî fine. 
stre, E' stato a questo punto, 
mentre i lastroni di cristallo 
cadevano dall'alto con grande 
frastuono, lo mac» 


chine in sosta, che dal gruppo 
di carabinieri schierato davanti 
all'ingresso sono stati lanciati 
a mano alcuni candelotti lacri- 
mogeni. La folla, si è subito 
dispersa e la sassaiola è ces. 
sata. Tre funzionari di polizia 
e un appuntato avevano intan- 
to riportato escoriazioni e con- 
tusioni, tutte guaribili dai. tre 
ai cinque giorni, 


La folla si è quindi ricompo- i 


sta e il corteo ha raggiunto via 
Battisti e piazza Goldoni, per 
ridiscendere lungo il corso Ita- 
lia, C'è stato, prima che gli 
ultimi manifestanti si disver 
dessero in piazza Uni dove 
hanno infranto alcuni visa a 
Municipio, un altro deplore- 
vole gesto: alla fine ‘del Corso 
è stata infranta a sassate la 
gramde vetrina dell’uffico pub. 


blicità del .«Corriere della 
Sera». 
In serata, sugli episodi di 


violenza seguiti alla manifesta. 
zione di piazza Unità sono state 
diffuse note di deplorazione da 
parte della DC, del PDUP e di 
Lotta continua, mentre il Comi. 
tato per la zona franca integra. 
le sì è dissociato dalle forme 


di protesta adottate da alcune 


frange estremistiche. 


(Italfoto) 
Uni momento degli incidenti davanti alla sede della RAI: lacrimogeni dopo i sassi: alle finestre 


Fallito l'assalto di quattro banditi 
alla Banca del Friuli in via Rossini 


I malviventi hanno atteso alle 14.30 il rientro del cassiere per entrare 
assieme a lui, le pistole spianate, nell'ufficio - Gli impiegati insospettiti 
non hanno aperto la porta di servizio - Una fuga precipitosa in macchina 


Non si è spenta ancora l’eco 
della rapina di lunedì all’a- 
genzia del Credito Italiano, 
che ieri pomeriggio i banditi 
hanno preso di mira un altro 
istituto: la Banca del Friuli, 
in via Rossini 14. Ma questa 
volta il colpo è fallito, ed i 
malviventi sono fuggiti rinfo- 
derando le armi La tecnica 
‘usata è la stessa: attendere il 
rientro degli impiegati per il 
turno pomeridiano, quando 
gli uffici sono chiusi al pub- 
blico. RIT 

Alle 14.30 quasi tutti gli im- 
piegati erano già al loro po- 
Sto: mancava soltanto il cas- 
siere, Giorgio Cocco, di 29 an- 
ni, che pochi. minuti dopo 


suonava al portone della casa‘ 


per farsi aprire, Dall'interno 
‘uno degli impiegati, Fabio Po- 
gacini, azionava il dispositivo 
automatico, e il Cocco si è vi. 
sto seguire da due giovani, sui 
25 anni, notando con sgomen- 
to che costoro tiravano fuori 
lle pistole, Uno gli ha puntato 
la canna al collo. 

«Avanti, fatti aprire!», gli ha 
detto uno dei banditi, affer- 
randolo per il braccio sinistro 
e sospingendolo verso la por- 
ticina che dall’atrio conduce 
agli uffici. Evidentemente i 
malviventi avevano studiato 
con precisione le proprie mos- 
se. Sapendo che il cassiere 
era proprio il Cocco (e per 
questo bastava osservare chi 
stava dietro allo sportello del- 
la cassa), lo avevano atteso in 
strada. Il (Cocco ha suonato 
anche il campanello della por- 
ticina e dall’interno si è ap- 
pressato il Pogacini, che ha 
avuto un vago sospetto ed ha 
voluto osservare attraverso lo 


+ spioncino: ha visto il collega 


ed ha notato qualcun altro vi. 
cino a lui. Confermato nei 
suoi sospetti, il Pogacini non 
ha aperto, 

I due banditi sollecitavano 
intanto il malcapitato Cocco: 
«Presto, fatti riconoscere dal 
tuo direttore!», ma il Cocco, 
pur nella comprensibile ango- 
scia di chi ha puntata al col- 
lo una pistola, non faceva 
niente. Nel frattempo, dal pia- 
no superiore, sono scesi ‘altri 


Il cassiere, Giorgio Cocco, che ha vissuto momenti di panico, la canna d’una pistola puntata 
al collo, e (a sinistra) il vicedi «ctore Materozzoli e l'impiegato Pogacini, che hanno sventato 
la rapina intuendo il dramma che si svolgeva all’esterno dell’ufficio ch’era chiuso al pubblico 


due individui, con i volti ma- 
scherati da sciarpe. «Andiamo, 
sbrigati!», sono state le suc- 
cessive  esortazioni da parte 
dello stesso bandito, il solo 
che facesse sentire la propria 
voce. 

Avvertito dal Pogacini, il 
vice-direttore . della banca, 
dott. Umberto Materozzoli, si 
metteva a sua volta ad osser- 
vare attraverso lo spioncino 
della porta» di ferro; scorge: 
va il Cocco, e benché costui 
gli coprisse il resto della vi- 
suale, il vice-direttore riusci 
va a. discernere certe ombre 
che gli suggerirono l’idea che 
il cassiere tosse in pericoro. 
Il dott. Materozzi faceva su. 
bito scattare i dispositivi di 
1) dr. Materozzoli azionava im- 
‘piegato Dallegno di azionare 
il «teleallarme» che collega 
l'istituto alla sala operazioni 
della Questura ed al procura. 
n Camufto di telefonare al 
«113», 

Nel!o stesso momento un 
giovane impiegato di un'azien- 
da che ha. gli uffici in uno 
dei piani superiori Giampao- 
lo Faustini, scendeva le scale 
ed è bastato ‘il SUO appros: 


DOPO L'ANNUNCIATO. ABBANDONO DELLA FIAT LA DECIMA EDIZIONE DEL PREMIO DEI CRONISTI GIULIANI 


A Luzzatto Fegiz il tributo 


I sindacati 


sollecitano 


un rilancio della GMT 


Ad «errori d'impianto e d'organizzazione» 
dovrebbero rimediare. le partecipazioni statali 


Esistono i presupposti per un 
Tilancio della Grandi Motori 
Trieste nel momento in cui la 
Fiat si accinge ad abbandona 
re, almeno in parte, lo stabili 
Îmento di Bagnoli della Rosan- 
dra, ma è mecessario che le 
Partecipazioni statali. (socio al 
50 per cento attraverso la r'in- 
cantieri) cambino politica, rior: 
ganizzino l’azienda e modifichi. 
no i criteri di gestione con i 
quali la GMT è stata pilotata, 
negli ultimi anni: questa è 1° 
Opinione espressa ieri mattina 
dai sindacati nel corso di una 
‘conferenza stampa e che vetrà 
ribadita al convegno in. pro- 
gramma domani e dopodomani 
all'Auditorium sullo stato di at- 
tuazione dei programmi degli 
enti di gestione delle Parteci- 
‘pazioni statali nella nostra re- 
gione e sulle prosvettive fu- 
ture. È 

Nella sede sindacale di Do- 
mio, presenti .il consiglio di 
fabbrica e la commissione or- 
ganizzazione del lavoro della 
GMT, nonché i segretari Bur- 
lo, .Degrassi e Fabricci. della 
Cgil, Cisl e Cedl-Uil, e i segre- 
tari Cruciatti, Seghene e. Rus- 
so della federazione lavoratori 
. metalmeccanici, è stata data 
lettura. di un documento nel 
quale è contenuta una lunga 
serie di accuse alla passata e 
attuale gestione dello stabili. 
mento, 

Un primo errore — è stato 
detto ieri. mattina — venne 
commesso quando si fece cessa- 
Te precipitosamente l’attività 
produttiva della ex Fabbrica 
macchine Sant'Andrea, che sa- 
Tebbe stata in grado di conti: 
nuare l'esercizio mentre ‘la 
GMT non era ancora prepara- 
ta ad avviare la propria atti. 
vità. Un successivo errore — 
sostiene il consiglio .di fab. 
brica — fu quello di acquista- 
Te numerose macchine proto. 
tipo, ‘cioé costruite espressa- 


i 


mente. per la GMT e quindi 
con notevoli incertezze di fun. 


cato rispetto dei termini di 
consegna pattuiti. 

«Dall’avvio dello stabilimen- 
l.to di Bagnoli a tutt'oggi — ar- 
ferma il consiglio di fabbrica 
— la direzione non è mai riu- 
l scita a dar vita ad una valida 
organizzazione ‘della produzio- 
ne, per cui il ricorso a mas: 
siece ordinazioni all’estero, che 
poteva forse essere in qualche 
modo giustificato all’inizio, è 
continuato ininterrottamente in 
tutti questi anni, diventando 
purtroppo un metodo normale 
per sopperire alla mancanza di 
organizzazione». 

«Poiché gran parte di queste 
ordinazioni erano commesse al- 
la Fiat stessa (Fiat Grandi mo- 
tori di Torino e Fiat-fusioni) 
o ad altre ditte con partecipa- 
zione Fiat, sorge il aubbio — 
è detto ancora nel documento 
— che il metodo delle ordina» 
zioni all’esterno e dell’assenza 
di un’organizzazione produtti- 
va. all’interno della GMT sia 
stato una scelta deliberata al 
fine di avvantaggiare la Fiat». 

Esistono invece, secondo il 
consiglio di fabbrica, le possi- 
bilità di arrivare alla preventi- 
vata capacità produttiva di un 
milione di cavalli annui e di 
allargare l’attuale presenza 
(circa il 5 per cento) sul mer- 
cato internazionale, se sì met: 
te mano ad una conduzione più 
corretta, se si potenzia la ri. 
cerca e se si rivede completa- 
mente l’assistenza tecnica ai 
clienti e il servizio ricambi. 
In presenza del. preannunciato, 
| Bbbandono da parte della Fiat 
i (Che  limiterebbe Ja propria 
i presenza alla costruzione dei 
motori ferroviari) si tratta — 
secondo i rappresentanti sin- 
dacali — di rilanciare con un’ 
fi poboszz one nuova il ruolo 
delle Partecipazioni statali, 


AL SAVOTA EXCRESIOR PALACE 


su iniziativa del Comitato Ricreativo 
dell'Associazione Commercianti al Dettaglio . 


TRATTENIMENTO DI SAN SILVESTRO 


Informazioni e prenotazioni: 
ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 
Via S. Nicolò 7 — Tel. 62431 


zionamento e conseguente man. 


di riconoscenza della città 


Consegnato con una solenne cerimonia in Municipio il «San Giusto d'oro» 
al concittadino che onora Trieste con la sua prestigiosa attività 


Ù 


Nella sala del Consiglio co- 
munale — affollata di autori- 
tà e rappresentanti del mondo 
artistico, culturale e scientifi- 
co della città — si è svolta 
ieri la cerimonia della conse- 
gna del «San Giusto d'oro», 
premio conferito quest’ anno 
dai cronisti giuliani al profes: 
sor. Pierpaolo Luzzatto Fegiz. 
Una cerimonia che ha rivesti- 
to un carattere d'eccezione, 
compiendosi con essa anche il 
decennale del premio, «Un tra- 
guardo importante — ha sot- 
tolineato il presidente del 
Gruppo giuliano cronisti, Ra- 
mieri Ponis — al quale si è 
voluta dare un'impronta par- 
ticolare. Ecco perché alla no- 
stra cerimonia hanno voluto 
essere mresenti gli esponenti 
dei colleghi di tutta Italia, 


(Italfoto) 
Il prof. Luzzatto Fegiz riceve dalle manî del presidente dei 
cronisti, Ponis, la prestigiosa statuina, opera di Tristano Alberti 


rappresentanti della Giunta e- 
secutiva della nostra Unione, 
guidata dal presidente nazio- 
nale Piero Passetti». È 


Dopo aver brevemente pas- 
sato in rassegna le precedenti 
edizioni del prestigioso ricono- 
scimento, con il quale la città 
ha reso testimonianza di anno 
in anno ai suoi figli migliori 
(Pietro Valdoni, Doro ‘Levi, 
‘Leonor Fini, i componenti il 
Trio di Trieste, Giorgio Stre- 
hler, Brenno Babudieri. Raf- 
faello de ‘Banfield, Paolo Bu- 
dini, Giorgio Pilleri), il presi 
dente dei cronisti giuliani ha 


illustrato la figura del nuovo | 


premiato, il professor Luzzat- 
to Fegiz. «Un uomo di studio 
— ha detto Ponis — pieno di 
entusiasmo giovanile. con la 
mente apertissima ‘ai valori 
della vita. Ha insegnato stati- 
stica per tanti anni, è stato 
preside della Facoltà di eco- 
nomia e commercio della no- 
stra Università, prima di ve- 
dersi assegnare la cettedra al- 
l’ Università di Roma. Socio 
dell’Accademia dei Lincei e 
di altre importanti ‘istituzioni 
culturali, Luzedito Fegiz è sta- 
to fondatore e direttore della 
prestigiosa Scuola per inter- 
preti presso il nostro Ateneo». 

«La fondazione dell’Istituto 
Dora di Milano — ha prose- 
quito Ponis — è strettamente 
legata alla sua persona; diret. 
tore, consigliere delegato e 
presidente dell'Istituto, ha fat- 
to sì che. esso sì imponesse 
all'attenzione in campo inter- 


| nale dei cronisti, Piero Pas. 


‘ziati i cronisti per averlo po- 


nazionale. E’ tuttora vivo il 
ricordo del successo ottenuto 
în occasione delle ultime ele- 
zioni politiche, quando la Dora 
e riuscita a dare i risultati 
con esattezza eccezionale, pri- 
ma del termine del computo 
dei voti». 

Dopo Ponis ha parlato bre- 
vemente il presidente nazio. 


setti, il quale ha precisato co- ‘ 
me un premio conferito pro- 
prio dai cronisti. professio: 
nalmente impegnati a registra- 
re la vita quotidiana in tutti 
i suoi aspetti, costituisca ‘in- 
dice fedele dell’apprezzamen- 
to e della stima della citià. 
Il sindaco Spaccini ha indi- 
cato nel premio conferito a 
Luzzatto Fegiz e aì precedenti 
«San Giusto .d'oro» l’espres- 
sione più viva della ricchezza, 
cultura e civiltà di Trieste. 
Ha nreso quindi la parola il 
professor Fegie che, ringra. 


sto nel novero degli eletti, ha 
riassunto in aneddoti e ricor- 
di personali il grande amore 
per la sua città natale. Nella 
sua attività professionale mol- 
ta parte ha avuto — come egli 
stesso ha detto — il caso. Pro- 
prio ‘per caso — nella fatti 
specie gli eventi bellici — e 
per.le doti di umanità del pre- 
miato è nata anche l’idea 
della Dora, 

«Penso che î giornalisti che 
mi hanno generosamente attri-, 
buito questo siatua simbolica 
— ha concluso Luzzalto Fe- 
gie — abbiano voluto premia» 
re anche le mie buone inten- 
zioni. Così. se talvolta sarò 
triste per le condizioni della 
nostra Patria, potrò dire, ri. 
volto all'’amato patrono della 
mostra cittu: “Cero s. Giusto, 


‘ io ho tentato”). 


Consegnata la statuetta d' 
oro, opera del compianto scul- 
i vw «ristano Alberti, al pro- 
fessor Luzzatto Fegiz, a sua 
voa il presidente del Grup- 
po giuliano cronisti, Ponas, 
ideatore e animatore dell’im- 
‘portunte manijestazione, ha ri- 
cevuto dalle manì del presi- 
dente nazionale Passetti una 
medaglia artistica, quale rico- 
noscimento per un'iniziativa 
di alto livello come quella del 
«San Giusto d’oro», che deve 
costantemente misurarsi col 
giudizio che la collettività im- 
pone. 

E' seguito a San Giusto uno 
squisito ricevimento offerto 
dall’Azienda autonoma di sog- 
giorno în onore del premiato 
e degli esponenti dei cronisti, 
nazionali, graditissimi ospìti 
dei colleghi triestini. 


simarsi disorientare i 
banditi, 

«Hanno avuto un attimo di. 
smarrimento ha commentato 
Aiceessivamente lo stesso 
Cocco e sono. fuggiti». 

Tutto è durato un paio di 
minuti. «Ma in quei due mi- 
nuti me la sono. vista vera- 
mente brutta», ha detto il 
Cocco. 

‘all'interno, osservando la 
strada attraverso le vetrate, 
il dott. Materozzoli ha visto 
tutti e quattro i malviventi 
salire su una vettura «Mat 
132» color rosso amaranto, e 
con prontezza di spirito è riu- 
scito a rilevare il numero di 
targa dell'auto in fuga: TS 
155224. Dopo dieci minuti so- 
praggiunsero il col. Selvaggi, 
comandante del Nucleo inve- 
stigativo dei carabinieri, con 
il magg. Bertucci, della pol 
zia giudiziaria e il cap, Min- 
gotti, nonché il vice-questore 
Patania con il capo della Mo- 
bile dott. Petrosino, il col. Mo- 
randini e altri funzionari e 
agenti. 

Gli impiegati hanno riferito 
vari, elementi utili per l'iden- 
tificazione dei malviventi. Dei 
due che avevano affronlato il 
‘cassiere, uno indossava un pa-. 
io di «blue-jeans» e giubbotto 
di pelle, l’altro calzoni chiari 
e giubbotto di stoffa, ‘Tre e- 
Tano sui 20-25 anni, e il quar- 
to sui 30-35. Tutti di taglia 
media, qualcuno un po’ tozzo. 

La «Fiat 132» amaranto è 
risultata rubata al mattino 
in via dell'Annunziata. Il pro- 
‘prietario, Vittorio Tassini, 
che gestisce un negozio di le- 
gatoria nella stessa via, ave- 
va fatto in tempo a notare 
due giovani salire sulla vettu- 
ra. Il maresciallo Dellia della 
«Mobile», che s'era lanciato 
con la sua pattuglia alla ri. 
cerca dei banditi, ha ritrova- 
to l'automobile abbandonata 
nel parcheggio di piazza Ver- 
di. Il ritrovamento è avvenu- 
to solo mezz'ora dopo il fal- 
lito colpo in banca. E’ stato 
anche lindividuato un testimo- 
ne, che potrebbe fornire indi- 
cazioni utili all’identificazio. 
ne dei malviventi: si tratta 
di una guardia di finanza che 
‘ha visto dei giovani scendere 
da quell’auto e incamminarsi 
verso la via iS. Carlo. 

‘Un ‘particolare curioso: du- 
rante l'allarme per il fallito 
assalto alla Banca del Friuli, 
un altro ne scattava, in via 
Filzi, sempre per uma banca, 
ma si è trattato di un’inavver- 
tenza di un impiegato, che 
aveva sfiorato il dispositivo 
per distrazione. 


per 


«Frontale» all'incrocio 


Quattro feriti in un frago- 
roso scontro frontale, ieri sera, 
all’incrocio del passeggio S. An- 
drea con via Schiaparelli, Una 
utilitaria guidata dal militare 
‘Roberto Scandurra, 24 anni, via- 
le Terza Armata 37, percorreva 
Ja. via Schianarelli e  all’altez- 
za del passeggio S, Andrea fini. 
va contro una «Fiat 124», targa 


ta La Spezia 62587, al cui volan- 
te. si trovava l'impiegato Aldo 
‘Paoloni, 25 anni, residente nella 
città ligure in via Fiume 224, 
che recava a bordo l'impiegato 
Luciano Paeliacelli. 34 anni. re- 
sidente a Marina Julia, e Tizia- 
na Lubrano, 16 anni, via Val. 
martinaga 4. 

Tutti e quattro gli occupanti 


Da sabato facoltativo 
il riposo settimanale 

dei pubblici esercizi 

L’ Associazione esercenti 
pubblici esercizi (FIPE) in- 
forma le ditte consociate che 
Îla chiusura settimanale ob- 
bligatoria a turno assume ca. 
rattere facoltativo da sabato 
18 dicembre al 1.0 gennaio. 
Xiò per effetto del congiun- 
to dis della Legge n. 
425/71 (deroga alle chiusure 
Oobbligetorie nella settimana 
precedente il Natale e nelle 
festività inirasettimanali) e 
dell'ordinanza ‘adottata dal 
sindaco di Trieste per il re- 
stante periodo di saldatura 
(27:31 dicembre). o 

La segreteria. dell’Associa» 
zione, piazza Silvio Benco 4, 
rimane a disposizione per 
qualsiasi ulteriore chiarimen- 
to in menito, 


(Italfoto) 


delle due macchine sono Coal 
sti feriti, ner fortuna non gra- 
vemente. Lo Scandurra è stato 
Ticoverato all'ospedale con pro- 
gnosi di 20 giorni e il Paglia 
celli con prognosi di sette gior- 
ni, mentre la ragazza ed il Pao- 
loni sono stati solo medicati 
all’astanteria, 


pi I I, 


L'Unione Donne Italiane promuove 
per oggi alle ore 17 in piazza Ober- 
dan una manifestazione pubblica re- 
gionale per sollecitare l'approvazione 
della legge sui consultori familiari, 


Oggl: S. Adelaide — Il sole sorge 
alle 7.41 e tramonta alle 1629. la 
luna si leva alle 3.03 e cala alle 18.40, 

Ieri: temperatura massima 5,8, mi- 
nima 1,7; pressione millibar 102118 
stazionaria, umidità 78 pic; mare 
Quasi calmo con temperatura di gra- 
di 10,3. 

Maree — OGGI: bassa alle 12.3 
con cm 37 e alle 23.40 con cm 16 
sotto il l.m.; alta alle 18.43 con'éem 
10 sopra il ],m. — DOMANI: alta 
alle 6.10 con'cm 47 sopra il.lm. 

Farmacie in servizio dalle 13 alle 
16: Alla Minerva - Grigolon, piazza V. 
Giotti 1; Ai due Mori, piazza Unità 
d'Italia 4; All’Alabarda, via dell'T: 
stria 7. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30); Neri, via Dante 7 
tel. 37623; Al Samaritano, piazza Uspe. 
dale 8, tel. 793006; Rossetti - Emili, 
via Combi 19, tel. 794654. 

Servizio di guardia medica nottur. 
ma per gli assistiti INAM tel. 732627, 

Servizio medico comunale per chia. 
mate nel giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altrt sanitari telefo- 
nare al 790235 


[ STATO CIVILE | 


MORTI: Borri ved. Pollio Giusep- 
pina, anni 79; Cerkvenik ved. Vidi 
Giovanna, 73; Prasel ved. Spetich Gio. 
vanna, 69; Aimino Letizia, 74; Men. 
gaziol ved. Palman Giovanna, 82; 
Vukic» Pmilia, 80; Stok Giuseppina, 
80; Selibara Giuseppe, 73: ‘Agolanti 
Giuseppe, 72; Zumbo Giuseppe, 76; 
Napolitano ved. Monda Emma, )M; 
Gomezel Carlo, 70; Drusina in Tassi: 


ni i) 
NATI: 10. 
CA O 
Chiamata. d'imbareo per il giorno 
16 c.m. alle ore 10 Turno Generale 


Contratto. Nazionale a Viaggio 2 ma- 
rinai Turno n. 317-320. 


UGU Anno Nuovo 
a Vienna 
Viaggio in pullman da Trie- 


ste 30/12-2/1, mezza pensione, 
albergo dn cat., stanze con 
‘bagno, 7 

Lire 96.000 + tassa 


Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Piazza Unità 6 . Tel. 62621 


AUTOMOBILISTI, 
maggiore attenzione | 


— 


Ford 
FIESTA 


LIL 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 
via Caboto, 24 Trieste 
via 
S.Francesco 11 
tel. 755600 


il 
salotto 
della 


EG 


Visitateci, potrete 
sapere tutto della 
nuovissima Ford 


FIESTA 


studio: sultador 


BISOGNA SPENDERE 


PROPRIO TANTO PER: 
ESSERE ELEGANTI? 


SIP 


Per, porre fine ad una situa- 
zione niente affatto piacevole, 
chiedo venia all’esimio avvocato 
Nicola Annoscia per il mio 'po- 
co corretto comportamento nei 
suoi riguardi. 


Felice Bevilacqua 


Oggi viene aperto per i Vostri regali 
un nuove negozio in i 
via Cesare Battisti 14 


Tutto per il fumatore 
Articoli da regalo in genere 
Bijotterie ALTA MODA 


in argento 


0, 


(NELLA GALLERIA CESARE BATTISTI - DI FRONTE ALLA STANDA) 


Natale 


® COSMETICA 
® ‘PROFUMERIE 
® ‘BIGIOTTERIE 


GIOIELLERIA 


, piazza della Borsa 1 


PRO, 


regali 


ERIA 


CSA 


PERCIOR 8UOO.RI 


84122 TRIESTE 


TEL. 


argenti 


famosi 


AL PRIMO PIANO MOSTRA di Mazzuccato,,. 
Genazzi, Alberti, Brandimarte, Demmiliani, 
Silvart, Ranzoni, Vasari. i 


VIA S. LAZZARO N. 6 


(040) 28.222 


di artisti. 


| Giovedì, 16 dicembre 1976 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Questa sarà la fine del Carso 
- dicono in duemilacinquecento 


Dall’Associazione ‘XXX Ottobre- 
CAI riceviamo: «Tra le numerose 
voci di dissenso, levatesi nella no- 
stra città a difesa dell’integrità del- 
l'altopiano carsico, non può man. 
care quella dell’Associazione XXX 
Ottobre - Sezione del CAI, che ha 
sempre condotto un'appassionata 
opera di difesa ecologica. 

«I 2500 soci dell’Associazione tro- 
vano nel Carso triestino l’ambiente 
ideale che permette, oltre al contat- 
to con la natura nell'attività escur- 
sionistica, anche la preparazione di 
base per le discipline più specia- 
listiche, come l'alpinismo e la spe- 
leologia. In particolare, molti sono 
coloro che praticano la speleologia, 
sia pure a livelli diversi a seconda 
dell'età e dell’attitudine, e che con 
la costituzione della zona franca 
industriale a cavallo del confine 
verrebbero privati di una delle loro 
principali ed estese aree di attività. 

«Una preoccupazione, anche mag- 
giore, investe quegli speleologi che 
si dedicano, nella XXX Ottobre, al- 
la ricerca scientifica sui fenomeni 
carsici del nostro altopiano: la pre- 
occupazione di doversi, in futuro, 
interessare di un problema nuovo 
e grave come l’inquinamento, 

«Le ricerche condoite da più anni 
sulle particolarità geologiche, ma 
soprattutto sull’idrologia di base 
del nostro altopiano — con i risul 
tati delle grotte sperimentali appo- 
sitamente attrezzate, quali la Grotta 
"A.P. Lindner di San Pelagio e 
l’ ’’Abisso dei Cristalli di Gabro: 
vizza — dimostrano che quanto av- 
Viene nel sottosuolo del nostro Car- 
so è ben lungi dall'essere definito 
nella sua completezza. Nonostante 
in tutto il mondo il Carso triestino 


sia conosciuto come la culla della, 


speleologia, intesa come ricerca 


* scientifica applicata alle esplora. 


zioni delle grotte, i vari e comples- 
si problemi inerenti allo studio del. 
l’idrologia del nostro sistema car- 
sico, al momento attuale, dopo ol. 
tre un secolo di ricerche, anziché 
essere risolti, sono stati — alla lu- 
ce delle più recenti scoperte — com- 
plicati. 

«Alcuni dati inoppugnabili rivela» 
no, da molto tempo, che non cor- 
risponde a realtà l'ipotesi del fiume 
Timavo incanalato in un unico cor- 
so sotterraneo, che porta le sue ac- 
que alle risorgive di San Giovanni 
di Duino. Le acque di base del Car- 
so hanrio perdite lungo numerosi 
tratti della nostra costiera, al con- 
tatto tra calcari ed arenarie, ed at- 
traverso le polle di acqua dolce 
del nostro golfo. Le indagini geo- 
logiche attuali sembrano, inoltre, 
suffragare l’ipotesi che le fasce di 
rocce dolomitiche, recentemente sco- 
perte in vicinanza delle risorgive 
di Duino, possono influire sullo 
scorrimento sia verticale che. 
orizzontale — delle acque di fon- 
do, modificando il modello preesi- 
stente in separazione delle acque 
della zona stessa, Il Sardos. stesso 
risulta inquinato, in occasione di 
torbide del Timavo. Precipitazioni 
solamente locali hanno dimostrato 
‘una correlazione con piene alla 
grotta sperimentale Lindner; nella 
stessa grotta, le acque temporanee 
di fondo hanno rivelato fortissimi 
tassi d'inquinamento. 

«Si può obiettare che, in un fu- 
turo non molto lontano, l’acqua 
proverrà dalle falde di Pieris, am- 
messo che queste siano esenti da 
futuri inquinamenti. Ma la riten- 
zione idrica del livello di base del- 
le acque del Carso si è rivelata 
‘enormemente superiore e più este- 
sa di quella che era ritenuta in un 
passato più o meno recente, al 
‘vunto di non escludere ìì possibi. 
la inquinamento anche di queste 
fonti di approvvigionamento. 

«Ora abbiamo inquinato la. fal. 
da dagli scarichi delle piccole in- 
dustrie di Villa del Nevoso, al 
punto di trovare \la volta della 
calate di 'Trebiciano dipinta, per 
vari metri, di una fascia di schiu- 
‘ma bianca, mentre nelle protte di 
San Canziano e nell’Abisso dei 
Serpenti il fiume' Timavo sembra 
lo scarico di una lavatrice. In fu- 
turo, con una zona franca indu- 
striale sulla verticale del corso di 
un ramo del fiume e con i relativi 
scarichi l’inquinamento risulterà 
enormemente maggiore, al punto 
di ridurre il fiume Timavo (o, più 
esattamente, le accue di fondo del 
Carso) a una rete fognaria, dato 
‘anche il pressoché nullo potere fil- 
trante della bancata calcarea. For- 
‘se verranno agevolati gli speleologi: 
la ricerca di nuove grotte sul Car- 
so sarà questione di ’’naso”’. 

«Il problema serio sta nel, fatto 
che le reti fognarie sono téorica- 
mente progettate in modo da non 
aver alcun spandimento. mentre 
l’esperienza insegna che nella real- 
tà ciò non avviene mai, Inoltre, 
le stesse sono note e ispezionabili. 
nel loro sviluppo planimetrico, per 
eventuali riparazioni. Si pensa for- 
se di impermeabilizzare tutto ciò 
che scorre nelle grotte, note o sco- 
nosciute. delle profondità del Car- 
so? Tracciati utilizzati durante e- 
sperienze svolte per definire i 
tempi di percorrenza delle acque 
carsiche sotto il nostro altopiano 
sono emersi dopo tempi estrema- 
mente variabili, spesso particolar 
mente lunghi. Molti certamente 
Înon sono ancora emersi, 

«Un’eventuale inquinamento non 


«Una città così» 
domani all’Adriaclub 


Domani, venerdì, con inizio 


alle 18.30, nella sala maggiore 
di Adriaclub Italia vi sarà un’ 
‘ulteriore occasione per gli ap- 
(passionati di cose triestine, Usci- 
to da poco nelle librerie, verrà 
infatti presentato il libro di Clau. 
dio Saccari «Trieste, una città 


così, con una nota di Libero Maz. 
zì, edito dalla Italo Svevo. Nel 
‘corso della manifestazione e pren- 
dendo spunto dai suggerimenti 
iconografici e letterari che il li- 
bro offre, interverranno Carlo 
Milic, critico d'arte, Stelio Ro. 
solini, direttore dell’Azienda di 
Soggiorno di Trieste. e Laura 
Ruaro, direttore dei civici mu- 
sei, Moderatore della serata sa- 
rà il giornalista Gianfranco Via- 
tori. 


La denuncia della XXX Ottobre 


degradabile creerebbe nella nostra 
falda acquifera un formidabile de- 
posito di sostanze tossiche, che, 
‘accumulandosi e vuotandosi in par- 
ticolari situazioni di portata, po- 
trebbe avere effetti drammatici 
per la sua imprevedibilità e incon- 
trollabilità nel tempo. Anche le 
acque marine del golfo di Trieste 
rientrano in questa prospettiva, 
dal momento che risultano in co- 
municazione diretta con la falda 
carsica. 

«Con la creazione della zona fran- 
ca industriale nella zona di Ba- 
sovizza, i molti anni di ricerche 
risulterebbero vanificati: sarebbe 
— anche se non ce ne rendiamo 
perfettamente conto l'inizio 
della fine di un'era sul Carso». 


Solidarietà da Parigi 


Un giovane professionista trie- 
stino, il dott. Roberto Senes, 2 
Parigi per motivi di lavoro assie- 
me alla consorte Flavia, ci ha te- 
lefonato in redazione «anche a no- 
me di altri triestini che lavora. 
no nella capitale francese per es- 
sere idealmente presenti alle ma- 
nifestazioni che si svolgono nella 
nostra città contro il trattato di 
Osimo». 


«Egregio Direttore, dobbia- 
mo essere gratì al senatore 
liberale Enzo Bettiza per es- 
sere stato in linea — come era 
suo democratico diritto — con 
l'enigmatico atteggiamento del 
Giornale Nuovo” anziché con 
il meditato atteggiamento del 
partito nelle cuì liste è stato 
eletto, nei confronti della zona 
franca industriale sul Carso. 


«Glì siamo grati perché egli 
è uno degli ultimi parlamenta- 
rì che osì ancora ragionare, 
in questo ultimo scorcio di li- 
bertà, con la propria testa e 
non con quella delle segreterie 
dei partiti. Qualunque sia la 
posta în gioco, comportiamo- 
ci da uomini liberi e secondo 
coscienza, sperando che essa 
non collimi artificiosamente 
(e non parlo di Bettiza, non 
c'è alcuna malizia în queste 
parole) con quella dei grandi 
capitalisti. 

«Così, dunque, il senatore 
Bettiza sì è premurato di ot- 
tenere tempestivamente dalla 
CEE, grazie alla propria re- 
cente autorevolezza parlamen- 
tare, un chiarimento — non 
so quanto più approfondito ri- 
spetto a quelli precedenti — 
sulla liceità della 2fic, pubbl- 
cato con sintomatico rilievo 
dal "Giornale Nuovo”, già sen- 
sibile în argomento alle cita- 
zioni della CEE: liceità peral- 
tro di cui nessuno dubitava, 
avendo provveduto i morotei, 
sia pure con meno autorevo- 
lezza, a sbandierarla da mesì 
ai quattro venti (è sulla zona 
franca integrale che le *’verità 


CEE” sono e restano due...)». 


«Il senatore Bettiza, così no- 
bilmente pronto a recepire 
(chiarimento utile nel paese 
da magliari în cuì viviamo: lo 
dico sempre assolutamente, 
senza malizia) tutti ì messaggi 
degli intellettuali dissidenti, 
non ha però degnato di una 
sua pur fugace attenzione — 
o almeno l’eco non è giuntà 
quassù, nella lontana Trieste 
— un altro. «dissenso», che 
sempre dissenso è, nei con- 
ifronti del regime partitocrati- 
co che anch'egli avversa, un 
dissenso che a noîì provinciali 
onestamente è apparso impor- 
tante: il dissenso di oltre 250 
professori, tra i quali tutti 
quelli della facoltà di Scienze, 
senza nemmeno una eccezio- 
ne, che pur c'è stata, sia pure 
ridotta, in altre facoltà. Que- 
sti docenti hanno firmato non 
un generico appello di intel 


Periti e geometri: 
ascoltate i tecnici 


«Il consiglio del collegio del 
‘periti industriali di Trieste, in 
comunione con quanto proposto 
dagli Ordini degli ingegneri e Ar- 
chitetti e del collegio dei georie- 
tri di Trieste, formula il seguente 
documento; 

«In considerazione che il dibat- 
tito sulla zona franca industriale 
prevista dal trattato di Osimo si 
espande arche su argomenti di in- 
dole tecnica e di metodo, relati. 
vamente alla possibilità materiale 
del previsto insediamento, ritie- 
ne di segnalare nuovamente. le 
istanze professionali e culturali che 
indicano una via attuale di più 
moderna amministrazione sia del- 
lo Stato che degli enti locali, con 
obiettiva e costante analisi tecni. 
ca e scientifica di quelle realtà 
‘problematiche che interessano la 
nostra. collettività». 

Il documento sottolinea la neces. 
sità di un esame approfondito di 
ogni aspetto. (urbanistico, econo- 
mico, ecologico) «con l’apporto, 
senza esclusioni, delle componenti 
scientifiche, professionali e pertan- 
to culturali — e prime fra esse l’ 
Università triestina», che già han: 
no definito la zona «completamen- 
te non idonea». 

Il documento conclude wgiudican- 
do opportuna una precisa verifica 
dei principi di fondo, che hanno 
portato alla designazione del Car- 
so triestino, indicando nel contem- 
po le possibili localizzazioni sosti- 
tutive. Il presidente del collegio 
‘periti industriali, Mario R, Civi- 
din; il presidente del collegio dei 
geometri, Italo Vento», 


I riconoscimenti 
che apprezziamo di più 


«Nel vergognoso clima di confor- 
mismo che condiziona l'ente radio- 
televisivo di Stato e parte della 
stampa cosiddetta vibera una sola 
voce di stampa si è levata qui a 
Trieste a contestare prima la pre- 
sunta equità del trattato di Osimo 
e quindi gli accordi economici ita- 
lo-jugoslavi, cioè la zona franca 
industriale a cavallo. del confine: 
questa voce è quella del ‘’Piccolo”’, 
l’unico giornale che veramente di- 
fenda gli interessi di noi italiani 
di Trieste, e che obiettivamente 
rispecchi, da quasi cent'anni, le no- 
stre opinioni, e che coerentemente 
continui ad onorare — a differenza 
di certi giornaletti di partito — co- 
loro che hanno lottato e sono mor- 
ti per l'italianità di Trieste. 

«Forse qualcuno mi accuserà di 
sentimentalismo, ma per me ’pa- 
triottismo”’ ed ‘’irredentismo’’ non 
sono delle parole morte. 

«Ed è da triestino e conseguen- 
temente italiano che invito a lottare 
i miei amici, insieme, indipenden- 
temente da ogni diversità ideolo- 
gica, in tutte le forme legali possi- 
bili, per la salvezza di Trieste. per 
la zona franca integrale, contro la 
nuova Seveso del Carso. E’ per ciò 
che è necessario per tutti i triestini 
di buona volontà stringersi attorno 
all'ultimo nostro baluardo — il 


lettuali al quale aderire ma- 
gari per telefono, come s’usa 
nella ristrettezza del tempo, 
salvo poi ritirare l'adesione 
per iscritto; hanno firmato do- 
cumenti liberamente e a lungo 
discussi e basati su studi ap- 
profonditi, che sono stati resi 
pubblici e non tenuti segreti 
come fa il Governo, che di 
studi non ne ha fatto nem- 
meno uno. 


«Questo dissenso non ha co- 
lorazione politica: ci sono, tra 
le firme, quelle di professori 
apolitici, quelle di professori 
di. dichiarata jede socialista, 
democristiana, comunista; il 
segretario della DC locale ri- 
tiene che qualcuno sia anche 
massone, ma lasciamo perde- 
re. Molti î nomi di rilievo ac- 
cademico di tutto rispetto an- 
che olire le mura della nostra 
città. E° una presa di coscien- 
za meditata, da rispettare. IL 
senatore Bettiza continuerà ad 
ignorarla fino a ratifica vo- 
tata? 

«Conosciamo e stimiamo — 
figurarsi qui a Trieste, dove 
Bettiza è di casa, se vuole — 
il suo impegno di studioso e 
anche e soprattutto di giorna- 
lista libero. Ma vorremmo dir- 
gli, con stima e rispetto, che 
non dovrebbe — se è questo 
il motivo alla base del suo at- 
teggiamento — pensare soltan- 
to alle grandi prospettive del 
dopo-Tito o del dopo-Breznev. 
O almeno non deve farlo sen- 
za nemmeno dire ai suoi ami- 
cì triestini esplicitamente che, 
secondo lui, il tragico gioco 
vale la candela: cioè che si 
può o addirittura sì deve la- 
sciare che Trieste diventi una 
Marghera balcanica (egli è 
troppo intelligente per non ca- 


Gli argomenti 


della scienza 


contro le industrie sul Carso 


Pubblichiamo a pagina 9 il testo integrale del documento 
allegato alla mozione della Facoltà di scienze sul problema 
della zona franca industriale prevista sul Carso dal trattato 


di Osimo. 


Piccolo” — e sostenerlo: una co. 
pia di un giornale costa meno di 
un caffe, ed appoggiare il nostro 
giornale acquistandolo è — almeno 
così ritengo — un dovere civico. 
Marco Meloni, studente» 


Telecapodistria 
e il «no» dei docenti 


«Care "Segnalazioni’’, mi riferi. 
sco a quanto è stato detto durante 
il telegiornale di Capodistria  sa- 
‘bato 11 in merito all'appello sotto- 
seritto dai professori dell’Universi- 
tà degli studi di Trieste. Al loro 
indirizzo i cronisti hanno rivolto 
parole offensive, ma gli studiosi che 
hanno denunciato gli enormi peri- 
coli per Trieste nel caso che venisse 
attuata la zona sul Carso, sono 
certamente abbastanza colti e pre- 
iparati». Lettera firmata. 


BETTIZA E IL DISSENSO 
DEI DOCENTI TRIESTINI 


pirlo, non può svicolare su 
questo punto come un sena- 
tore democristiano) pur di re- 
stare fedeli a una semplice te- 
sì, per quanto suggestiva e 
importante: ma sempre solo 
una ipotesì fra tante». Lettera 
firmata. 


Elettore persuaso 


«Egregio direttore, la/ ringrazio 
per ‘avere accettato. di pubblicare 
nelle *’Segnalazioni” «del 23 novem- 
bre, sotto il titolo’ VPiducia tradi- 
ta”, una mia lettera nella quale 
‘esprimevo il mio vivo rammarico 
per essere stato, ancora una vol 
ta, turlupinato in fatto di scelta, 
politica nelle elezioni del 20 giu- 
gno, per avere dato il mio voto 
ad un candidato al Parlamento che, 
invece, sarebbe venuto meno 
così m'era sembrato — alle pro- 
messe fatte nel corso della cam- 
pagna pre-elettorale. Non avevo fat- 
to nomi, nella ricordata mia let- 
tera, ma era evidente che mi ri 
riferivo all’on. Tombesi e, fra pa- 
rentesi, dicevo che solo una sua 
smentita all’interpretazione sogget- 
tivamente da me data all'articolo 
’’Molti distinguo e poca sostanza’, 
apparso in prima pagina del suo 
(ma direi ‘’’nostro’’) giornale il 18 
novembre, mi avrebbe ridato la fi- 
ducia. che avevo riposta in lui al 
momento, del voto, 

«Orbene, comè, allora, esternai 
il mio vivo rincrescimento per il 
supposto ’’tradimento’’, oggi dò 
volentieri atto all'on. Tombesi del. 
l'errore cui incorsi nell'interpreta. 
te quell'articolo e gli chiedo scusa 
‘per aver dubitato della sua rettitu- 
dine: infatti, il suo intervento al. 
la Camera sul ’’no' ad Osimo, ap- 
parso sul numero del 9 dicembre 
del. ’’Piccol0’’, è stato chiaro cd 
inequivocabile, come a Suo tem. 
po aveva promesso agli elettori. 
Grazie! 

«E grazie anche al ’’modesto’’ 
(così si autodefinisce) deputato 
torinese Costamagna, che ha avu- 
to il coraggio di opporsi — Sfidan- 
do le ire de — al trattato. AM». 


PROPOSTA DAGLI STUDENTI DELL'<OBERDAN> 


Giornata di mobilitazione 
domani per tutti i <medi> 


Lo mozione upprovata: con 560 voti contro 40 


Si è svolta ieri, richiesta con oltre 500 firme, l'assemblea 
plenaria degli studenti del Licev scientifico «Oberdan», per 
esaminare il problema dell'istituzione della zona franca in. 
dustriale a cavallo del confine prevista dal trattato di Osimo. 

Dopo lo svolgimento delle relazioni del comitato promo. 
tore ed alla fine d’un ampio dibattito, sono state presentate 
due mozioni contrapposte: una contraria all’insediamento ed 


una favorevole, Su circa 600 


votanti la mozione contraria 


all’insediamento ha ottenuto la stragrande maggioranza, men 
tre a quella favorevole all'insediamento sono andati una 


quarantina di vati, 


E’ stata inoltre presentata una mozione che auspica l’ap. 
profondimento ulteriore del problema con l'apporto di esperti 
esterni: la mozione ha raccolto îl consenso di tutti gli stu- 


denti presenti. 


Nella mozione contro la Zfic, dopo Ta «ferma condanna 
all’ireralizzabile zfic», gli studenti dell'«Oberdan» proclamano 
«una giornata di mobilitazione di tutti gli studenti medi trie- 
stini per venerdì 17 dicembre». 


SAVA 


PROSSIMA INAUGURAZIONE DI UN NEGOZIO INTERREGIONALE 


Sarà un invitante salotto 
il nuovo «Paterniti Shopping» 


Concetti inediti nell'arredamento e nella esposizione degli articoli 
in un ambiente elegante e commercialmente funzionale al massimo 


«Paterniti Shopping»: un ne- 
gozio. di taglio internazionale, 
unico nel suo genere a Trieste, 
C'è molta curiosità, per la sua 
apertura. Si sa che costituirà 
qualcosa di nuovo in linea asso- 
luta, per il genere degli ‘articoli 
trattati; ma anche l'ambiente, la 
sua linea architettonica, il suo 
‘arredamento, . rai iberanno 
‘una novità, in cui l'eleganza si 
fonde con la funzionalità, 

Un negozio tutto da vedere, e 
non è una frase pubblicitaria, 
perché il «Paterniti Shopping» in 
realtà è stato concepito da un 
sensibile e abile progettista pro- 
prio per rispondere ad ama esi. 
genza primaria, legata alla sua 
stessa caratteristica: mettere in 
vetrina tutto l'ambiente e con 
lesso i prodotti che si intendono 
esporre. 

All’angolo fra largo Roiano e 
viale Miramare, verso il giar- 
dino che abbellisce quella. parte 
della città, donandole un po’ di 
respiro verde, sorgeva fino a un 
paio di anni fa «un negozio di 
alimentari. Al suo posto, con 
drastica trasformazione, si apri- 
Tà un negozio di classe, fnutto 
di un'idea maturata in Emilio 
Paterniti durante uno dei suoi 
numerosi viaggi per comitive or- 
ganizzati intorno al mondo, Por- 
tare a Tnieste il meglio degli 
‘articoli, degli oggetti d’arte e ar- 
tigianali osservati in ogni Paese, 
è stata l’intuizione che ha pro- 
dotto una iniziativa ormai pros- 
sima alla realizzazione, 

Sarà una finestna spalancata 
sul mondo, quel negozio, è sta- 
to detto, In effetti il suo conte 
nuto sarà un po’ la pregevole 


presentazione di tanti Paesi, rap- 
‘presentati da oggetti tipici, men- 
tre il negozio stesso potrà esse- 
me osservato senza veli dalle sue 
grandi vetrine, C'è insomma il 
concetto della intercambiabilità 
che ha guidato il progettista: 
portare il visitatore ad osser- 
varlo già dal di fuori e portare 
«fuori» tutto il suo interno. ‘All’ 
ingresso una piccola galleria 
tacchiude verso l'esterno una 
‘piccola vetrina, mentre sull’al- 
tro lato una vetrata a piena su- 
perficie offre la possibilità di 
una «ispezione» integrale verso 
il negozio, 

All’interno non ci sono banchi, 
nel senso tradizionale, ma si ha 
piuttosto la sensazione di tro- 
varsi in un salotto, entro il qua- 
lle sono esposti oggetti e costu- 
mi tipici. Con il cliente si crea 
din tal. modo un rapporto nuovo, 
e lo «shopping» più che negozio 
è galleria d’arte, dove si con- 
versa con il titolare, ci si in- 
forma, ci sì fa consigliare, 

La parte più evidente del «Pa: 
terniti. Shopping» è costituita 
‘proprio da una sala di esposi- 
zione, tutta moquette alle pare- 
ti, al soffitto e sul pavimento. 
[Domina l'azzurro, su una tinta 
più carica, sul grigio e sul bian- 
‘co. Ma proprio quell'azzunno del 
soffitto, con una illuminazione 
costituita da dodici lampade in 
cerchio, dà chiaramente l'idea 
del cielo e del globo che si vo- 
levano raffigurare, emblematici 
per un negozio chiaramente le- 
gato al burismo: nel mondo, ai 
voli, ai viaggi. 

Unita alla sala principale è 
una saletta con dieci vetrine il- 
luminate alle pareti, Le luci ma- 


scherate del soffitto, fatto a gra- 
doni con divisioni trasversali, 
cosiddetto «a onda, marina», con- 
feriscono al locale una caratte 
ristica più riservata, Ed infatti 
esso è destinato alla esposizio- 
ne degli oggetti più minuti, più 
preziosi, da porre in evidenza in 
tutti i loro particolani. Pezzi ra- 
ri, unici, che danno al locale 
l'etichetta di una boutique, 

‘La terza parte in cui lo «shop- 
ping» può essere diviso ideal- 
mente. è rappresentata. da un 
soppalco con galleria, che si e- 
stende al di sopra dell’ingresso. 
Si regge praticamente sulla ele- 
gante colonna centrale, in calce- 
struzzo a vista, e accoglie gli 
uffici dove i clienti potranno ri- 
cevere informazioni sulla prove 
nienza degli oggetti e sulle ca- 
rattenistiche dei Paesi di origine, 

Progettista del «Paterniti Shop- 
ping» è il geom. Giuliano Cat- 
tanuzzi, di Udine, che ha sapu- 
to assimilare il concetto ispira: 
tore dell'iniziativa, propostogli 
dal committente, e «interpretar- 
lo» nel modo architettonica. 
mente più valido e commercial. 
mente più funzionale. Non è il 
caso di ribadire l’elogio alla sua 
opera: dirà il pubblico, con la 
sua simpatia e con il suo ap- 
prezzamento, se l'opera è riu. 
‘scita. ; 

Quanto al «Paterniti Shop- 
ping», è certo di nascere ele- 
gante, in formasinedita. Dirà il 
tempo se risulterà meritevole 
della fortuna che in questo mo- 
mento gli va augurata. Anzi, 
trattandosi di un figlioccio dell’ 
agenzia Paterniti di conso Ca- 
vour, è d'obbligo ausurargli 
semplicemente «Buon viaggio!». 


bene con sempre maggiore insistenza. 


| gnora. Concessionaria Cosmeco Che- 


«Povero nostro Franz» 


I pomeriggi dedicati dal Circolo 

della Stampa alle signore e or- 
ganizzati da Fuivia Costantinides, ri. 
prenderanno — dopo la pausa delle 
festività — mercoledì 12 gennaio al- 
le 16.30, nelle sede di corso Italia 12. 
E’ in programma un incontro con 
Lino Carpinteri e Mariano Faraguna, 
dedicato al loro nuovo yolume «Po. 
vero nostro Franz», che da oggi è 
nelle librerie. 


Michieli oggi alla Fidapa 


dapa, nella sala del CAR Aquila 
di via Rosini 4, Isabella Michieli del- 
la sezione di Venezia parlerà su «La 
casalinga: popolazione non attiva?», 
tema nazionale dell’anno della Fidapa. 
Sono invitate socie e simpatizzanti, 
nonché quanti si interessano dell'ar- 
gomento. 


Stringher a Udine 

Questa sera alle ore 21, al Circo- 

lo «Luigi Einaudi» di Udine, nel 
corso .della rassegna: «Incontrì con 1° 
autore», la compagnia del «Testro 
Orazero» diretta da Italo Tavoschi, 
presenterà l’atto unico «Il cerchio del 
diavolo» (secondo premio al concor- 
so. nazionale «Luigi Candoni» 1974) 
dello scrittore concittadino  Ricciotti 
Stringher. 


Medici mutualistici: oggi 

Il sindacato medici generici mnu- } 
ricorda a tutti gli iserit- 
ti che oggi, giovedì 16, alle 21, si 
terrà al Centro tumori di via Pietà 
un’asemblea straordinaria. Tema: la 
posizione del medico mutualista alla 
ties del congresso della FIMM del 


Premiazione alla Farit 


Domani, venerdì, alle 20 avrà luo. 
go presso la sede sociale Farit, 
in via Paduina 9, la, premiazione del 


terzo torneo di tennis tavolo all'inse. | 
{gna dell'amicizia. 


Che squallore 


una casa con un pavimento lo- 
goro. Se è una spesa che vi fa 
«paura», forse non avete interpellato 
Aspenavi, una ditta di cui sì parla 


E non senza fondamento, Perché 1a- 
Vora bene e onestamente. Viale XX 
Settembre 47, oppure telefonate al 
1772946. Parquets e moquettes. 


Tinture per capelli 


Dikson Color, alle erbe naturali, 

ad azione rinfrescante con coper- 
tura assoluta, contenente estratti di 
erbe decongestionanti e anti-irritanti, 
per una migliore protezione della 
cute e del capello, Non contiene Je 
sostanze nocive. vietate dal Decreto 
Ministero Sanità n. 7396. Uso riserva- 
to solamente ai parrucchieri per si. 


mical Società n.c., via Capodistria 1, 
Trieste. Telefono 826590. 


Lampadari di cristallo 


modelli unici ed esclusivi, fatti 

a mano. Balcor, via S. Maurizio 
2 I piano e negozio esposizione via, 
Pietà angolo via Cavalli. 


Italplast - Investimento! 
Il migliore in cose belle e utili, 


per rendere più confortevole la 
Vostra casa. Piazza Ospedale 6/7, 


Italplast arreda! 


Tappeti stile, moderni, ‘parures, 
parures bagno, cuscini! Piazza 
Ospedale 6/7. 


Zamponi natalizi Palmieri 


di Modena originali, confezionati 

secondo la ricetta classica del 
vero buon zampone. Leccornia ghiot- 
ta dei buongustai emiliani, oramai 
diffusa in tutto il mondo; li potrete 
acquistare dentro la sua retina spe- 
ciale, già pronti da cuocere, alle 
Formaggerie Lombarde, via Cardue- 
ci 26. 


Parrucche prét-a-porter 


ra la nostra vasta ‘collezione di 

parrucche e caschetti pronti da 
indossare troverete il completamento 
ideale alla vostra eleganza. Modelli 
classici e giovanili, novità inverno 
"77, in tutte le sfumature di tinte a 
partire da lire 14.000. Market della 
Parrucca via S. Lazzaro 17, tel. 31306 


Regali - Regali - Regali 
Natale, magica atmosfera; il pia- 
cere di regalare qualcosa di clas- 


se: un profumo, una crema, un bi.] 
joux, un giocattolo, accendini da ta-| 


volo elettronici, assortimento vastis- 
simo confezioni regalo Roberta di Ca- 
merino, Dupont, Atkinsons, Ellen Be- 


trix, Phinthial, Pikenz the First, Bar- | 


‘bara Bort, Lancome, Chanel, Dior, 
Arden, Jacques Heims, bagni dima- 
grantì. Timbo Suisse, borse porta 
trucco originali francesi, parure cuoio 
da scrivania, candele ornamentali. 
Non c'è che da scegliere alla profu- 
meria Cosmeco Chemical Società n. 
c. via Capodistria, 1, Trieste. Ampio 
parcheggio, 


JI 6% annuo 


Il tasso d'interesse del 6% è or- 

mai solo ...un ricordo. O forse 
no: oggi benché il costo del denaro 
abbia raggiunto vertici altissimi, all' 
Universaltecnica ‘(che tratta soltanto 
marche di sicuro pestigio) si può 
acquistare un televisore a colori da 
26 polici, del prezzo di lire 455.000, pa- 
gandolo in 18 mensilità senza accon- 
to, con versamento della prima rata 
dopo un mese dall'acquisto, è secondo 
il seguente «piano di pagamento»: 16 
rate da 30 mila lire mensili, e due da 
10 mila. Occorrono commenti? Uni- 
versaliecnica, corso Saba 18, piazza 
Goldoni i, via Zudecche 1. 


Settimana PHINTTAL 


Aux Herbes. Geneve. Suisse, Qua- 

le migliore occasione per .sce- 
gliere una splendida e seria cura di 
bellezza che prepari la Vostra pelle 
per Capodanno? Una nostra estetista 
e visagista specializzata sarà a Vo- 
stra disposizione per trattamenti dif. 
ferenziati e consigli gratuiti, per gli 
ultimissimi tre giorni: da oggi fino 


Oggi, giovedì, all: 18 per la Fi- 


LE ORE DELLA CITTA. 


Paolo Steinbach dottore 


Alla facoltà di Scienze (laborato- 

rio di strutturistica) della nostra 
Università, Paolo Steinbach si è lau- 
reato in chimica discutendo con il 
prof. Mario Calligaris la tesi «Strut- 
tura cristallina e molecolare del |2.2] 
(2,5) furano fano e del [2.2] (2,5) 
tiofeno fano», Al neo dottore Paolo 
Steinbach,'cui ci legano rapporti di 
simpatia e cordialità, rivolgiamo le 
nostre più cordiali congratulazioni, 
con ogni migliore augurio. 


Cinema del ragazzo 


«Lo chiamavano Silvestro».: spe- 
ricolate vicende del gatto Silva. 
| stro, oggi nella sala della Repub. 
blica dei ragazzi, laterale di largo 
Papa. Giovanni, Inizio film ore 17. 


Natale degli autieri 

‘Anche quest'anno gli autieri in 

congedo si riuniranno, come è 
ormai una lunga e simpatica tradi- 
izione, per lo scambio degli auguri 
{ natalizi. La riunione conviviale avrà 
luogo domenica alle ore 18, in un ri. 
storante cittadino. Quanti non hanno 
dato ancora la loro adesione sono in: 
vitati a farlo entro questa sera in 
sede. 


Capodanno ETSI 


Si ricorda ai soci che sono di- 

sponibili ancora posti per il Ve- 
glione di Capodanno. Iscrizioni in 
via_S. Spiridione 7, tel. 68992, all’ 
ETSI - CISL. 


Domeniche sulla neve 


a sabato compreso. Omaggio di un 
bagno schiuma Caribbana da litro 
per ogni acquirente. Profumerie Co- 
smeco Chemical, Società n.c, via 
Capodistria i. Tel. 826590, 


Risparmiate gasolio 


con le coperte d'alpaca, le cal- 

dissime, direttamente dal Perù, 
uniche a Trieste alla Bon Pas Arreda- 
mento, via Battisti 14. 


Antifurto in auto 


Fulvio Bacchelli è il concessiona- 

rio esclusivo per il Friuli - Vene: 
zia Giulia del più sofisticato sistema 
di antifurto per automobile: l’anti- 
furto elettronico a ultrasuoni «Get», 
Un sistema veramente sicuro, vera. 
mente efficace, veramente all'altezza 
di proteggere quel bene sempre più 
costoso che è l'automobile. Preven- 
tivi gratuiti, montaggio immediato su 
qualsiasi tipo di vettura. Fulvio Bac- 
chelli, concessionario. Universallechi- 
ca, via Machiavelli 3. 


La TV fa i capricci? 

QI Capricci: 
Come funziona: il vostro televiso- 
re? Se c'è qualcosa che non va, 
interpellate la ditta Fulvio Bueck 
li, concessionaria dell’Universuitceni- 
ca, in via Machiavelli 3. Oltre che 
di un aggiornatissimo negozio di spe- 
cialità. elettroniche, la ditta Fulv:o 
‘Bacchelli dispone dì un laboratorio 
dotato di apparecchiature d'avan- 
guardia (e di tecnici di valore), per 


una perfetta messa a punto del vo- | 


stro televisore, forse. solo un po' 
«stanco». Il preventivo, e il ritiro 
dell'apparecchio da «curare», non vi 
costeranno nulla: ricorrete a questo 
servizio, utile ed economico. Fulvio 
‘Bacchelli, via Machiavelli 3, telefo- 


no 69157, 


Strenne natalizie! © 


Coperte copriletto calde, colorate, 
muove! Itaiplast, piazza Ospeda- 
le 8/7. 


Itinerario fumano 


E' in vendita nelle principali li. 
brerie di Trieste l'«/tinerario Hu] 

mano 1938-1919» di Mario Dassovioh | 

con prefazione di Giorgio Radetti. 


Con l'ETSI - CISL: sono aperte 

le iscrizioni per le gite sciatorie 
domenicali riservate ai soci, Iscri- 
zioni in via S. Spiridione 7, tel. 
68992. 


Blow in 


La fotografia non si ferma al 

clic. Lo si può constatare nel 
nuovo negozio di via Brunner ango- 
lo via Ginnastica. 


DIGNITÀ DI UNA LIBERA VITA E UNA LIBERA CULTURA > 


Il Premio Cammarata 


E' in corso di affissione il bando per il quarto Premio Cam. 


marata per uno. studio edito 0 
16 gennaio 1974 ed il 16 gennaio 
gine di storia giuliana. 


tesi universitaria discussa tra il 
1978, avente per oggetto un’inda- 


Il comitato gestore del Fondo A.E. Cammarata ha in questi 
termini deliberato la nuova edizione del Premio, ritenendo oppor- 
tuno un particolare inserimento nella promozione delle ricerche sto- 
riografiche sopra i più ìmportanti aspetti del periodo immediata- 
mente postbellicò (1945 - 1954), periodo sufficientemente distante nel 


tempo per essere fatto oggetto di 


una ricerca storiografica, 


La recente sessione del comitato ha dato occasione di riandare 
ai lontani anni della presenza a Trieste e dell’insegnamento filoso» 
fico all’Università di Angelo Ermanno Cammarata, allorquando egli 
insegnò fattualmente la dignità di una libera vita e di una libera 


cultura durante l'oppressione e 


Ie occupazioni straniere in una 


allo studio filosofico nella fedeltà al più rigoroso dei metodi. 
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International Auditing: 
all’Università 
oggi un seminario 


Oggi, giovedì, con inizio. alle 
17.45, sì svolgerà presso l’Univer- 
sità degli studi un seminario, 
aperto a tutti gli interessati, sul 
ruolo delia revisione intema 
aziendale («Internal Auditing»), 

L'incontro, organizzato’ dall'Isti- 
tuto di ragioneria ed animato dal 
dott. Paolo Rossi, vicepresidente. 
dell’Associazione italiana internal 
suditors, e dirigente della Zanus. 
sì, avrà luogo  nell’aula delle 
conferenze della facoltà di eco- 
nomia e commercio, in Plazzale 
Europa 1. 


Laurea 


Il 14 corr. Luciano Biecher ha 

conseguito con punti 110 su 110 Ja 
laurea in Scienze Politiche, discutendo 
con il ch.mo prof. Bratina, correla- 
tore il ch.mo prof. Tellia, la tesi di 
Sociologia Economica «Città e quar- 
tiere entro una prospettiva socio e- 
conomica: il caso di San Sabba a 
Trieste». Al neo dottore vivissime 
congratulazioni 


Natale: rancio alpino 


Domani 17 dicembre alle ore 

20.30, avrà luogo il preannuncia. 
to rancio natalizio presso il ristoran- 
te «La Marinella» sito in viale Mira- 
mare. 


Mangiatele come sono‘. 


così belle paffute, piene di carne . 

e di sapore le mortadelle del 
Tinomato salumificio Palmieri di Mo- 
dena e sentirete che bocconi preli- 
bati di supermortadella prelibata in 
offerta alle Formaggerie Lombarde, 
via Carducci 26. 


Aramis 


Profumeria Rosa, 
zaro, 6. Tel. 38222. 


Estée Lauder 


Profumeria Rosa, 
zaro, 6. Tel. 38222. 


via S. Laz 


via S. Laz: 


ILAVORI PER LE AMMIRAGLIE 


«La notizia scaturita a livello 
nazionale riguardante i lavori di 
ristrutturazione da effettuarsi per 
le motonavi ’’Raffaello” e *’Miche- 
langelo” cedute all’Iran coinvolge 
direttamente le piccole industrie 
del settore navalmeccanico e col- 
laterali preoccupata dall'attuale ca- 
renza di commesse, 

«E’ convinzione degli esponenti 
delle imprese del ramo aderenti 
alla Federazione medie e piccole 


ARE 


US Natale a Lipizza 


24-26/12 all'Hotel MAESTOSO 
(viaggio escluso) 


Lire 23.000 + tassa 


Ufficio Centrale Viaggi . CIT - 
Piazza Unità 6:- Tel. 62621 


offerto 


REPARTO DONNA 


oder: oo 
Cappotto È È 
Abito lana. " 
Giaccone È 


REPARTO UOMO 


Giacconì Loden , 


Gilet a scelta È 


REPARTO SPORT 
Giacca vento uomo 


REPARTO BAMBINI 


Camicie uomo —. 


Giaccone Castorvis 
Pelliccia Castorvis 


VITTXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX1111 111114 ADAADAAA 


è 


Alcuni esempi 


Completo termico donna con saloppette . È 
Sci legno completi attacchi Tyrolia, incluso montaggio 
Sci fibra completi attacchi Cober, incluso montaggio 
Sci fibra completi attacchi Tyrolia, incluso montaggio 
Sci Rossignol fibra corti mis. 160 - 170-180 completi 

attacchi Tyrolia, incluso montaggio . 5 È 


industrie di Trieste, che i lavori 
di ristrutturazione della ’’Raffael- 
lo” debbano venir assegnati a Trie- 
ste — dove la nave è stata creata 
— all’ Arsenale Triestino ed al- 
Cantiere San Marco, e così costi- 
tuire possibilità lavorative per 
tante aziende specializzate e per 
le loro maestranze, dando modo a 
due grandi aziende a partecipazio- 
ne statale, rette anche con il de- 
naro pubblico, di svolgere quella 
funzione trainante da tempo au: 
spicata e di cui sono investite. 

«Viva perplessità hanno espresso 
le imprese interessate circa i ter- 
mini «di un’autorevole dichiarazio- 
ne sull'argomento che, stando ai 
fatti, non collima con gli interessi 
delle nostra economia, bisognosa 
di propellente produttivo e non di 
affermazioni prettamente rinuncia. 
‘tarie. Il segreterio della. Federa- 
zione Sergio Crocisto». 


zinelli 


TESSITURA STOFFE 
PER L'ARREDAMENTO 


FORME NUOVE DI MOBILI 


cucine 


da 


Abito con gilet pura lana vergine 4 è " 1 


Cappotti pura lana vergine . : m ù Ò hi 


Loden modello Trench: Taglie 24-28... _. 


38-44. P , . 


REPARTO MAGLIERIA 
Pullover unisex shetland pura lana vergine È 5 


REPARTO) CAMICERIA 


ATELIER PELLICCERIA GODINA 


Giaccone ‘Castoro Spitz 0.0. 0a 
Pelliccia Castoro Spitz D 3 4 a c s 


Pelliccia uomo Murmell Ù 3 È È | 


| ‘persona abbia assistito all'incidente, 


Venerdì in via Carducci 


«Prego il proprietario dell'auto. 
mobile azzurra che la sera di ve- 
nerdì 10, alle 19, trainava un’altra 
‘macchina in via Carducci (angolo 
via Coroneo) di telefonare al 52721. 
E anche la gentile signora che si 
trovava in quel punto, e che mi 
aiutò a rialzarmi, o qualsiasi altra 


Grazie». Lettera firmata. 


ECCOLO IL DONO GIUSTO 


NATALE con 
una foto CERETTI 


perizzi 


TRIESTE 
VIA MAZZINI:31 
VIA S. NICOLÒ:32 


TYVIXIXXXXXXXIZXX XXXI 


il regalo di NATALE 


® 
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CASA ALBERGO INTITOLATA A GIANNI BARTOLI 


 Ospiterà gli anziani 


(Italfoto) 


(Al Cacciatore sta. sorgendo 
una icasaralbergo per anziani, 
capace di 120 posti, che diven- 
terà realtà l’anno prossimo. In- 
titolata a Gianni Bartoli, sarà 
composta di tanti piccoli ap- 
‘partamenti autosufticienti, in 
modo da permettere agli ospiti 


di sentirsi veramente liberi, | 


senza dover dipendere da nes- 
suno. E’ un concetto; questo, 
che l'Ente profughi ha fatto 
proprio e che è stato riafferma- 
to anche nel recente incontro a 
Sistiana tra figli di profughi e 
anziani terremotati del Friuli. 
Assieme a quello, naturalmen- 
te, dell'assistenza domiciliare, 
il più moderno sistema di in- 
tervento in quanto, soprattutto 
quando esistono condizioni abi- 
tative adeguate, si evitano i 
trasferimenti, con tutte le con- 
seguenze di carattere morale e 
psicologico. Ma tale sistema da 
solo non può risolvere la com- 
plessità dei casi, che l'opera- 
tore socio-assistenziale deve ri- 
solvere. 

La metodologia dei vari in- 
terventi non può prescindere 
per esempio dalle differenti 
possibilità offerte a chi opera 
mei \centri cittadini ed a chi 
opera nelle zone di montagna. 
Le, contemporaneità dei vari tipì 
di servizio in un unico centro 
funzionale reppresenterebbe la 
soluzione ideale, anche tenen- 
do presente un tattore che non 
si può assolutamente trascura. 
Te: quello dei costi di gestione. 

L'attività dell'ente nel settore 
dell’assistenza agli anziani è og- 
gi molto vasta. Ci sono già cen- 

‘tri funzionanti a Dumo-Aurisi- 
na, a Villa Carsia e Prosecco, 
‘mentre sono in corso i lavori 
per i centri di Sequals, Gorizia 
€, appunto, al Cacciatore, L'ap- 
palto per Moggio Udinese sa- 
tà effettuato entro dicembre; 
sono state ultimate le progetta- 
zioni per la wistrutturazione 
delle case di riposo di ‘Paluz- 
za e per gli alloggi destinati 
all'assistenza domiciliare a Se- 
quals, Moggio Udinese e Paluz- 
za; è stata iniziata la ‘progetta- 
zione per il centro di Buia, 


«Quaderno» di Tamburini 
presentato da Crise 


Sabato 18 alle ore 18 nella ti- 
pografia dell’Editoriale Libraria 
in via San Francesco 62, Stelio 
Crise presenterà il «Quaderno» 
di Dino Tamburini. Si tratta di 
Una raccolta di «personaggi» an- 
notati negli incontri fatti dall’ 
autore nella sua cerchia di ami. 
ci ‘triestini, in parte già fatta co- 
noscere nella mostra dei disegni 
di Tamburini alla galleria «Tor 
‘Bandena», nel 1968 


Flora sulla decadenza 


del costume politico 


Questa sera, con inizio alle 
18.45 nella sede di piazza Ver. 
di 1 del Circolo della cultura e 
delle arti il prof. Emanuele Flo- 
ra, terrà l'annunciata conferen- 
za sul tema «La rapida decaden- 
za del costume politico nell’Ita- 
lia unita». Il relatore tratterà 
degli effetti dell'unione della 
monarchia amministrativa con 
il sistema parlamentare. 


Una storia di droga 


con 38 personaggi 


La Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Corsi e formata dai 
consiglieri dott. Burattini, “dott. 
Caufin, dott. D'Amato e dott. 
Mansi, P.G. dott. de Franco, 
cancelliere Paolich, si insedierà 
eccezionalmente si nell’ 
aula della Corte d’Assise per ce- 
lebrare un nel \quale 
sono coinvolte 38 persone, in 
maggioranza originari di diver- 
se località del Friuli, 

I giovani protagonisti della vi- 
cenda furono giudicati nel giu- 
gno dell’anno scorso dal Tribu- 
nale di Udine per detenzione o 
smercio di stupefacenti e per 
qualche ‘altro illecito, essi ricor- 
sero contro il verdetto che ven- 
ne, però, impugnato anche dal 
P.M. Ventiquattro avvocati co- 
stituiscono il massiccio fronte 
della difesa. L'udienza incomin- 
cia alle ore 9. 

SRI ESE. 

. Le Consulta rionale di Chiadino. 
‘Rozzol è convocata per questa sera 
alle 20.15 nella sede di via Mauroner 
2, con all'ordine del giorno un in- 
contro con gli assessori Abate e Lon- 
zar e una discussione Sull'edificio di 
via dei Mille (ex Gescal). 


UE BIANCHE, 
a CORVARA, LA VILLA, SE. 
STO, MOSO, SAN VIGILIO di 
MAREBBE, SAN. CANDIDO, 
MOLINI di TURES, PINZULO 
in gennaio quote da 

— Iire 60.000 + tassa 
inoltre ... - 
‘per Natale e Capodanno ancora 
qualche disponibilità nel Tren: 
tino e nelle Dolomiti. 
Ufficio Centrale Viaggi +. CIT 
Piazza Unità 6 - Tel. 62621 


IL SEMINARIO DI STUDI 
Tavola rotonda stasera 


su Trieste e l'Europa 
CHIUSURA SABATO CON PETRILLI 


Si sta avviando a conclusione 
il «seminario» di studi europei- 
stici organizzato dal Movimento 
federalista europeo con il pa. 
trocinio della Regione e la col. 
laborazione organizzativa delle 
Generali e del Lloyd Adriatico, 

Si sono alternati in due mesi 
e mezzo una quindicina di ora- 
tori, autorità e funzionari co- 
munitari ed esponenti di primo 
piano dell'economia e del mon- 
do accademico triestino, } 

Suddivisi in due gruppi di la- 
voro, i partecipanti al «semina- 
rio» hanno anche elaborato due 
documenti che presenteranno 
questa sera.a una «tavola ro- 
tonda» sulla funzione del Friuli. 
Venezia Giulia e di Trieste in 
Europa, alla quale parteciperan- 
no il sindaco Spaccini, il presi. 
dente della Provincia Zanetti, il 
prof. Vicario, in rappresentan- 
za della Giunta regionale, il 
dottor Zimolo presidente del 
MFE e il dott. Viani, segretario 
del MFE, L'incontro si iterrà nel. ! 
la sala delle conferenze delle 
Generali in via Trento, 8. 

Sabato prossimo il «semina- 
rio» si chiudreà con il discor- 
so del prof. Petrilli, presidente 
del Movimento europeo, oltre 
che dell’IRI, che parlerà sul te 
ma «Bilancio e prospettive dell’ 
unificazione europea». | 


IL PICCOLO 


GIANCOVICH 
CARACCIOLO 


Adriana Giancovich e Manfredi 
Caracciolo alla Cappella. Del titolo 
— «Uscire dal quadrato» — si dà 
giustificazione in questa poesia: | 
«Uomo, hai creato una struttura, / 
uscito dal ventre materno, solo, /| 
hai avuto paura, / hai creato la 
società, / hai creato il quadrato. / 
Ora sei prigioniero...». 

‘Per uscire dal quadrato, bisogna, 
prima entrarci. Quindi, quadrati a 
tutta forza, quadrati che sì ripe 
tono ossessivamente. In ognuno si 
‘manifesta, imprevedibile, lo scarto 
di un segnale asimmetrico. Accen- 
no a una possibile fuga, suggeri- 
mento di un'evasione, indicazione 
dell’incrinatura del sistema. Il mi: 
stero, la natura, l'infinito è a un 
passo, sta dentro nell'ordine, Ba- 
sta saperlo cogliere. Splendore dell’ 
oro, luccichio favoloso del metallo, 
dolcezza del legno e della lana. 
Beata lei, la Giancovich, che si por- 
ta dentro queste sensazioni, nate 
con lei e nate millenni addietro, 
Infatti questa giovane artista no. 
stra ha una sua storia singolare. 
E’ nata a Hongkong nel 1956 da ma- 
dre cinese, e ha rinverdito gli ar- 
chetipi,«le matrici ancestrali, sotto 
la spinta di maestri che a questo in- 
contro delle due culture ci credono, 


IN APPELLO IL CASO DEI DINARI SCAMBIATI CON CARTA STRACCIA 


Rivive la «stangat@ dei milioni 
sostituiti da un pacco di fumetti 


Anche una fantomatica rapina alla ribalta dell’aggrovigliata vicenda 
Una riduzione di pena e l’assoluzione di un legale siglano il processo 


Nella «stangata», subita an: 
cora due anni or sono da Gui: 
do Ritossa, 48 anni, via Pa: 
renzo 5, affonda le proprie 
radici il processo, celebrato 
dalla Corte d'Appello, presie: 
duta dal dott. Marsi e forma: 
ta dai consiglieri dott. Balani, 
dott. Caufin, dott. Petris e 
dott. Mansi, P. G. dott. Fran- 
zot, cancelliere Lubiana, con- 
tro il detenuto Giordano Bru- 
no Bonazza, 49 anni, da Por: 
to Corsini di Ravenna (già 
condannato per la «stangata» 
stessa) e il suo ex patrono, 
avv Giorgio Montanari, 42‘an- 
ni, da Solarolo di Ravenna. 

Il «colpo» risale al 7 agosto 
del 1974 quando Ritossa ven- 
me visitato, da Bonazza, che 
giù conosceva, e da altre due 
persone. Costoro acquistarono 
da lui 42 milioni di dinari, pa- 
qandoli poco più di otto milio- 
ni di lire. In serata, Bonazza 
e un «socio» sì ripresentarono 
dal ,«cambiavalute» e questa 
molta per un affare ancor più 
consistente: l'acquisto di 93 
milioni di dinari per 40 milio- 
ni dì lire. Venditore ‘e clienti 
si misero rapidamente d’ac: 
cordo e, dopo avere conse- 
gnato î dinari, ‘Ritossa sì av: 
viò insieme con i due verso 
la loro macchina il cui condu 
cente gli avrebbe dovuto dare 
i milioni. 

Bonazza e il suo sodale pre- 
sero posto nella vettura, e l' 
autista, dopo avere passato un 
pacchetto a Ritossa, ripartì ve- 
locemente. È 

Solo più tardi, il «cambia 
valute» constatò che i presunti 
milioni altro non erano che 
fascicoli di jumetti. Il raggiro 
venne denunciato alla Polizia, 
e gli inquirenti rintracciarono. 
Bonazza in un albergo di 
Faenza. Egli negò l'addebito, 
ma ammise di essersi trovato 
in quei giorni a Trieste dove 
— qa sua detta — sperava di 
rintracciare i malviventi che 


nella notte del 25 luglio dello) 


stesso anno, lo avrebbero ra 
pinato di 29 milioni di lire 
provenienti da una transazio 
ne finanziaria in Svizzera, Bo- 
nazza ripeté tale assunto an- 
che al processo, celebrato îl 6 
agosto dello scorso anno, e 
durante il dibattito Ritossa, 
un suo investigatore e l’auti- 
sta che li aveva accompagnati 
a Faenza subito dopo la «stan. 
gata» sostennero che, in quel- 
la città, essì avrebbero avuto 
un colloguio con l'avv. Mon: 
tanari e, durante l'incontro, îl 
patrono avrebbe fatto presen- 
te al cambiavalute che, se vo- 
leva recuperare parte dell’im- 
porto che gli era stato truffa 
io, avrebbe dovuto ritrattare 
il riconoscimento del Bonaz- 
za fatto in sede istruttoria, 

La causa per l'affare dei di- 
nari si concluse con la sen 
tenza che condannò Bonuzza 
a un anno e quattro mesi di 
reclusione e 250 mila lire di 
multa nonché al risarcimento 
deì danni al Ritossa, costitui. 
tosi parte civile. Mentre la 
faccenda della «stangata» ve- 
niva definita sia in primo sia 
in secondo grado del giudizio, 
aveva inizio un altro procedi 
mento contro Bonazza e igno- 
ti per simulazione aggravata 
di reato e per due ipotesi di 
appropriazione indebita plu- 
riaggravata e continuata (1 29 
milioni dell’ipotetica rapina e 
altri dieci milioni) e contro 
l'avv. Montanari per subordi- 
nazione di teste 

Entrambi — spiega il con- 
sigliere relatore dott. Petris — 
furono incriminati per tali il- 
leciti. Secondo la tesi accusa. 
toria, Bonazza, corriere di una 
«società» che si sarebbe dedi- 
cata al traffico di valuta estera 


«per esportarla in Svizzera, era 


atteso dai suoi datori di la 
voro la sera del 24 luglio del 
1974 in un ritrovo di Barcola 
ma egli disertò l’appuntamet- 
to. Bonazza avrebbe dovuto 
consegnare loro 29 milioni, 
prelevati da una banca sviz- 
zera e destinati ‘all'acquisto 
di valuta estera. Il Bonazza 
era però a Trieste e. all'al- 
ba si presentò all’ospedale, di- 
cendo di avere subìto contu- 
sioni al capo a seguito di un’ 
‘aggressione in piazza della Li- 
bertà, dove si era seduto su 
una panchina in attesa di un 
tassametro. Secondo l’assunto 
della presunta vittima, uno sco- 
nosciuto, dopo averlo assalito 


\ 


di spalle e percosso, lo avreb- 
be rapinato di un piccolo zai. 
no, contenente 60 mila lire, 
che egli aveva destinato all’ 
acquisto di una barca e un 
altro modesto importo di de- 
naro. 

La faccenda incominciava a 
puzzare di bruciato e, in sede 


istruttoria, Bonazza abbando-! 


nò la barca al suo destino per 
ripiegare su un’altra tesi; nella 
mattinata del giorno 24, il fra- 
tello di uno dei suoì «boss», 
dopo averlo portato în macchi- 
na in Svizzera, glì avrebbe 
consegnato i milioni che ce- 
lava sotto gli abiti. Poiché l’ 
altro non avrebbe potuto ac- 
compagnarlo a Trieste, dov’ 
era atteso, egli sarebbe salito 
su un treno. Però — sempre 
secondo la sua versione — es: 
sendo stato perquisito a Chias- 
so, poté mettersi in viaggio per 
Milano solo più tardì e rag- 
giungere quindi Trieste intor- 
no alla mezzanotte. Poiché non 
sperava più di trovare ìî «ma- 
ghi della finanza», Bonazza si 
sarebbe seduto su una panchi- 
na contando di prendere al 
volo il primo tassì di passag- 
gio per farsi portare al suo 
albergo. 

L'inquisito avrebbe ‘indicato 
ai magistrato l'ora in cui sa- 
rebbe partito da Milano ma 
sarebbe stato smentito senz’ 
ombra di equivoci dall’orario 
ferroviario. Anche il referto 
del medico astante che lo ave- 
va visitato all'alba della dichia- 
rata rapina, inferse un altro 


avvenuta ad opera di due suoi, 
amici (probabilmente gli stes- 
si sconosciuti che, poco tempo 
dopo, gli diedero una mano 
per raggirare il ‘Ritossa) che 
lo avrebbero così aiutato ad .oc- 
cultare l'appropriazione indebi- 
ta dei 29 milioni. In istruttoria 
emerse; inoltre, che sempre nel 
luglio del 1974, a Trieste egli si 
sarebbe impadronito di altri 
dieci milioni della stessa «so- 
cietà». Bonazza negò sia l’ap- 
propriazione sia la simulazione 
di reato che gli vennero conte- 
state, e l’avv. Montanari, chia- 
mato in causa dal Ritossa e dai 
suoi collaboratori, smentì sec- 
camente l’illecito che gli veniva 
attribuito, sostenendo che i 
suoi accusatori avevano dato 
rilevanza a singole frasi da lui 
pronunciate nel contesto del 
colloquio. 

Il processo a carico del dete- 
nuto e del legale fu celebrato 
il 6 agosto dello scorso anno 
dal Tribunale penale, che con- 
dannò Bonazza a due anni e 
sette mesì di feclusione e 270 
mila lire di multa, l’assolse con 
formula ampia dall'appropria- 
zione dei dieci milioni. e con- 
dannò l'avv. Montanari a due 
mesi di reclusione con i bene- 
fici di leoge e all’interdizione 
dai pubblici uffici per la dura: 
ta di un. anno. Entrambi ricor- 
sero, e da ciò la causa di se- 
condo grado. 

Presidente: «Bonazza lei ha 
ancora qualcosa di nuovo da 
dire alla Corte?» 

Bonazza: «Io non ho altro da 


colpo alla sua tesi e, secondo: aggiungere». 


l'accusa, l'aggressione sarebbe 


i 


Presidente: «E lei, avvoca: 


to?». Montanari: «Io mi rimet- 
to ai motivi dì appello, e le di- 
co soltanto, signor Presidente, 
che non mi sono mai sognato 
di fare qualcosa che fosse con- 
trario alla legge». 

Prende ora la parola îl P.G., 
il quale sostiene che la rapina 
denunciata dal Bonazza altro 
non era sica che un pretesto 
per poter arraffare î milioni. Il 
dott. Franzot accenna anche al- 
la «stangata», avvenuta în un 
tempo di poco successivo, per 
affermare che il detenuto non 
merita alcuna comprensione. Il 
dott. Franzot conclude chieden- 
do la conferma della sentenza 
di primo grado per entrambi 
gli appetlanti. In difesa dell’ 
avv. Montanari, tiene un’appas- 
sionata arringa Vavv. Marche: 
sini del foro di Bologna, il qua- 
le consegna alla Corte un’im- 
ponente documentazione, e. si 
batte per dimostrare l'assoluta 
estraneità del collega al fatto 
che ‘gli wiene addebitato. Per 
Bonazza parla poi l'avv. Pado- 
vani del Foro di Trieste, e con- 
clude la discussione il secondo 
patrono dell'avv. Montanari, l° 
avv. Polverigiani del Foro di 
Ravenna, il quale ultimo, sia 
pure con diverse argomenta- 
zioni, perviene alla stessa con- 
clusione dell’ avv. Marchesini. 
In parziale riforma delle deli- 
berazioni del Tribunale, la Cor- 
te assolve l'avv. Montanari per 
ché il jatto a lui ascritto non 
costituisce reato, e riduce la 
pena inflitta a Bonazza a due 


anni di reclusione e 200 mila 
lire di multa. 1 


all'Istituto statale d'arte. Qui, a 
esempio, si vede l’inîiuenza della 
Hannigh e anche di Cogno. 

E' con lei un esordiente, Manfre- 
di Caracciolo, Espongono, in sostan- 
ziale goncordia di intenti, opere se- 
parate. Caracciolo sembra più in- 
tellettuale, più rigoroso, più pro- 
grammatico. La Giancovich più sen- 
timentale, come bene aveva visto 
Molesi presentandola alla sua pri- 
ma mostra personale, un anno fa, 
alla Galleria degli Artisti. Ma è 
difficile distinguerli. Anche perché 
l’ordinamento della mostra, nell’ 
apparente dispersione dei formati 
e delle tecniche — all'inizio una 
sequenza di cenciosi  velari, alle 
pareti quadri-oggetto in materiali 
diversi, e anchs un ‘arazzo —, è, 
invece, conforme a un concetto as- 
sai unitario, quello dello spazio 
teatrale, dello spazio per la rap- 
presentazione. Dove la rappresen: 
tazione è il vuoto, la fuga dal qua- 
drato. Abbiamo detto concetto. Ed 
è il momento più avanzato -della ri- 
cerca, Benché essi, in coscienziosa 
diligenza, producano cose belle, per: 
sino delicate, edonisticamente pia: 
cevoli, il significato di queste cose 
belle rimanda a un uso puramente. 
concettuale. Dico quadro — listelli 
di legno su superficì piatte — per 
verificare l'inattualità concreta del. 
la pittura. Dico arazzo per suggerì. 
re, con forme e colori tessuti, un’ 
inattualità dell'artigianato. La con- 
clusione ultima tocca le premesse 
‘prime: un sapore d'Oriente, un cen: 
‘no al mistero del regno. 


DE SIMONE 


‘Rosetta De Simone al Circolo «Il 
Carso». Anche il sole tenero di una 
tiepida giornata primaverile anima 
i fiori dal di dentro con lo scon- 
volgimento d’una invisibile e inspie- 
gabile tempesta vitale. I fiori cre- 
scono sul bianco nei toni d’un 
verde monocromo, delicato, deposto 
a lievi colpi di spatola che irrobu- 
stiscono lo spessore ai bordi, che 
suggeriscono sovrapposizioni tra- 
sparenti di petali nel negativo della 
pittura rimossa, che fanno spegne- 
Te. e accendere, alternativamente, 
ora il colore e ora il chiaroscuro, 
in una complessità semantica ap- 


poggiata all’esile tema della rap- 
presentazione. Tutto ciò in un qua- 
dro solo, che ci. pare il più bello. 

Ma a guardarli tutti c'è da per. 
dere la testa. Vogliamo ridurci a 
‘un, elemento schematico? E sia. 
Possiamo trovarci il verismo, il sur- 
realismo, l’informale, il fantascien- 
tifico, lo scenografico. Non possia- 
mo negarlo; qua e là ci sono mo- 
menti di confusione. E ci sono — 
è altrettanto innegabile — robusti 
strappì verso una certezza, una 
semplicità colta all'improvviso: co- 
sì quei magici uccelli viola che 
crescono in uno spazio favoloso. 
Torniamo ai fiori e troviamo un al 
tro momento di coerenza intima, 
raggiunta mediante la saldatura 
della costruzione linguistica al pro- 
‘prio interno. 

Sembra che la De Simone perse- 
gua il fine di rendere il massimo di 
verosimiglianza procedendo a ri 
troso, lungo le desuete province 
dell’informale, esplorate con mezzi 
‘poveri: il colore a olio di una scar- 
na tavolozza lavorato a spatola. 
Ella chiede alla sua abilità di ren- 
dere i particolari, il risvolto e il 
luccichio . d’una foglia. semitraspa- 
rente, în negativo e dall’inizio del 
lavoro, certa già che quel pattico- 
lare s’inserirà a meraviglia nell’in- 
sieme, sia sul piano della copia dal 
vero, sia sul piano d'una rappre- 
sentazione fantasmatica e. irreale. 
Il bello è che ci riesce. 

I, N. 
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ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Bruna De Paoli 
dalla Credit West (Milano) 150.000, 
dalla. National ‘Westminster ‘Bank 
L.t.d. (Londra) 75.000 pro Centro 
tumori «M, Lovenati»; da D. Croci 
30.000 pro (Centro tumori, e 30.000 
Domus Lucis «Gina e Giorgio San 
guinetti». 

In memoria di Giorgia Berzè nel 
9.0 anniv. dal marito 5000. pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia muscolare, 
e 5000 pro Assoc. assistenza spastici 
(bambini). 

In memoria del s.ten. Giuseppe 
Vidali nel 60.0 anniv. (16-12) dalla 
sorella Italia Vidali, dal nipote Fa- 
bio Vidali e dalla cognata Gina Sta. 
vagna ved. Vidali 30.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare, 

In memoria di Emma ved. Ben- 
venutti nell'll.o anniv. (16-12) dai 
figli Emma, Pino, Gastone 6000 pro 
Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Ricciotti Zanne per 
il compleanno (16-12) dalla moglie 
@ dai nipoti Rossano, Sergio e Con- 
suelo 10.000 pro Domus Lucis «Gina 
6 (Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Virgilio Pietron per 
il compleanno (16-12) dalla moglie 
‘Rita 5000 pro Ente Naz. protezione 
animali. 

In meggoria del comm. Umberto 
Brezza la moglie Lucia e familiari 
10.000 pro (RI (Pronto soccorso). 

In memoria di Ida Danieli nel VII 
anniv. dal figlio Giorgio e nuora 5 
mila pro Centro tumori. 


‘In memoria di Enrica Frandoli nel 
10.0 anniv. dal marito e figli 80,000 
pro ‘Istituto ‘Infanzia Burlo Garofolo 
(lettino a suo nome). 

In memoria di Giorgio Spanghero 
per il compleanno (16-12) dai nipotini 
‘Rossano, Sergio, Consuelo, Giuliano 
e Stefano 5000 pro Domus Lucis] 
«Gina è Giorgio Sanguinetti». 

In memoria del prof. Giuseppe Pu- 
leo nell’anniv. dalla moglie e figli 
230.000 pro Scuola media «Bergamas» 
(Premio di studio), e 20.000 pro 
Chiesa S. Giovanni Bosco; da Fabio 
Pupis 10.000 pro Scuola «Bergamas» 
(Fondo preside G. Puleo). 

In memoria di Nino Gatnik nel 
95.0 anniv. (16-12) dalle figlie Lidia 
Dambrosi e Renata Debelli 20.000 
pro Centro ‘Emodialisi (Osp. Mag- 
giore). 

In memoria di Luigia, Ottavio, 
(Mario Sumberaz-Sotte da Alma Sum- 
beraz-Liebman 10.000 pro Operazio- 
noe Lana. È 
‘In memoria di Angelina Harey 
ved.. Spangher da Licia, Marisa e 
Lucilla Ghersa 15.000. pro Centro 
cardiologico (Osp. Maggiore). 

‘In memoria di Giuseppe Bisiani 
da Scapin Mario 110.000 pro Centro 
Tumori. 

«n memoria di Ermes Savorgnan 
dal fratello Ettore (Louisiana - 
USA) 10.000; da Mary de Schiller 
10.000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de’ Paoli (parrocchia iIm. 
macolato Cuore di Maria). f 


Rassegna di Natale 


alla Lanterna 


' Da sabato prossimo (vernice 
alle 19) sino al 14 gennaio 1977 


potrà essere visitata nella gal. | sabato prossimo dalle 18 alle 20 


leria «La Lanterna» una mostra 
alla quale partecipano quindici 
artisti italiani e stranieri, 
DODO cc c DO cop] 
Galleria degli Artisti 
PIAZZA BENCO, 3 
Espone 
MARCELLO SE VERI 
EEE 


FORUM 


° Via Coroneo 1 
UGOCARA” 


BRONZI ARGENTI 
INCISIONI 


MOSTRE D'ARTE 


Collettiva di grafica 
alla Cartesius 


La «vernice» d’una collettiva 
di grafica è in programma per 


nella galleria «Cartesius» di via 
Marconi 16, Per l'occasione è 
stata impressa un’acquaforte di 
Lucio Zambon dal titolo «La 
torre salvata» che rappresenta 
la «Torre dei Pallini». La mmo. | 
stra resterà aperta sino al 12 
gennaio prossimo, 


DDOCODDOOCDDDODDODO] 
GALLERIA 


SANT'ELENA 


Via degli Artisti 2 
Telefono 62157 
Oggi alle ore 17 
s'inaugura la personale 
del Maestro 
ELIO LAZZARI 
Il rinfresco è stato gentilmente 
offerto dalla Distelleria 
Baker S.piA. — 


In memoria di Giuseppe Korb da 
Guerrino Cermel 5000 pro Domus Lu- 
cis «Gina e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Angelo Rizzo dalle 
consorelle della S. Vincenzo del Cuo- 
re Immacolato di Maria 10,000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de’ Paoli (parrocchia Cuore Imma. 
colato di Maria). 

‘In memoria di Ernesto Lombardi 
da Luciana e Sergio Astolfi 20.000 
pro Istituto infanzia. «Burlo Garo- 
folo»; da Serena e Vincenzo Addob- 
‘bati 12.000 .pro Scuola media Pie. 
tro Addobbati. 

In memoria di Bruno Zotti e del. 
la famiglia Minen da Natalia 10.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti, 

In memoria di Don Pollak da E: 
ster è Lucio Klein 20,000 pro Pia 
casa Gentilomo. 

In memoria di Mario Rossetto da 
Duilio, Cesira e Tiziana Manià 10 
mila; da Pino e Stelia Grison 500 
pro Centro Tumori M. Lovenati. 

In memoria di Elena Folchi ved. 
‘Sisgoreo da Giulio e Rosetta Si. 
sgoreo 25.000 pro Reparto cardiolo- 
gico Osp. Maggiore (prof. Cameri. 
ni); da Nives e Gianni Lagomarsi- 
no 10.000; da (Vera Antonini e Fa- 


bio 10.000 pro Associazione assisten-|. 


za spastici (bambini), 

In memoria di Guerrino Cernecca 
da Amanda e ‘Roberto 5000; da Tea 
Vellam 5000; dalla fam. Sponza 20 
mile pro Associazione bersaglieri «E. 
Toti»; da Alberto e Silva Campos 
10.009 pro marocchia S. Andrea e 
S. Rita; da Raffaele e Ione Cam. 


pos 10.000 pro Istituto Ritimever. 

‘In memoria di Stefano Bai da Pa- 
trizia e Claudio Pagani 50.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo; 
da Bianca e Vitto Pagani 50.000 pro 
Istituto dei poveri \e 50.006. pro. U- 
nione italiana lotta distrofia musco- 
lare; da Antonietta e Vittorio Paga- 
ni 25.000 pro Istituto dei poveri e 
25.000 pro Unione italiana lotta di. 
strofia muscolare; da Marisa # Gio- 
vanni Del Pesco 10.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare; 
da W. e G. ‘Pagani 5000. pro 
ANFFaS e 5000 pro Unione italiana 
lotta distrotia muscolare; dalle fam. 
Boschi e Grimani 30.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti e 
‘Centro Tumori Lovenati: da Milli- 
na e Walter Piopvi 20.000 pro Cen- 
tro Tumori: da Giuliana Pacani 20 
mila pro Istituto ciechi Rittmever; 
da Mary de Schiller 10.000 pro Con- 
ferenza femminile S. Vincenzo de’ 
‘Paoli (marrocchia Cuore Immacolato 
di Marfa); da Mura Loser 5000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Teresa Tondolo dal. 
la scuola media «Rincardn Pittori» 
SI pro Convento S. Maria Mag- 
giore, 

Tn memoria dli Michele Accò da 
Alba. Carlo Nistri 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Aususta Marcon 
da Alba, Carlo Nistri 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Mario Bislarchi 
dalla fam. Buda 15.000. pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

Im memoria di Maria Tolmar dal 
colleghi del figlio 110.000 pro Centra 
tumori, ' 


| 


‘In memoria di Riccardo Lazer da 
‘Biancamaria, Valerio e Lorenza Ro- 
ver 25.000 pro Istituto Rittmeyer, e 
25.000 pro Domus Lucis «Gina e 
G. Sanguinetti»; da Laura Schmid 
110.000 pro Domus Lucis «Gina e 
Giorgio Sanguinetti». 

Tn memoria di Giuseppina ‘Borri 
ved. Pollio da Marcello e Grety Pol 
lio 40.000 pro (CRI (Pronto soccor- 
so), 30.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare, e 30.000 pro Ri- 
sugo animali :(ASTAD; dalla fam. 

‘errazzi 20.000, dalla fam. Legat 10 
mila pro CRI (Pronto soccorso); 
dalle. fam. Candare - Bossi 20,000, 
dalle fam. Ghira - Rutteri 10.000 pro, 
Centro tumori; da Gemma de Cerma 
3000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Enrico Comparè 
dalla sorella Maria 10.000 pro Vil 
laggio del Fanciullo, e 5000 pro Mis- 
sione ‘Triestina nel Kenya: dalle 
fam. Gemma e Tullio Marchi 10.000 
pro Centro cardiologico (prof. Ca- 


\merini) Osp. Maggiore, 
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| Renault20. Provatela e saprete 
perché nessun'altra 1600 ha tutte 
le qualità di questa automobile. 


SILVANO FRISORI & C 


CIA 


uno 


no, Valdiuvo 35 e tel. 30-20) 


VUMATICI 


ato. A. Coccia 13 è tel. 133565 
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of i di 


il Philips: 
che vuoi 


PHILIPS 


Ditta 


DELPONTE PIETRO 


Via Timeus 12, tel. 790279 - TRIESTE 


.Provate oggi stesso presso 
la nostra Concessionaria 
la nuova Renault 20 e vi: 
convincerete che 
nessun'altra 1600 può 
offrirvi altrettanto: trazione 
anteriore, derivazione da 
un prototipo sperimentale 
Renault di vettura sicura, 
soluzioni tecnico- 
costruttive d’avanguardia, 
grande spazio e abitabilità, 
super-equipaggiamento 

di serie.. 


UFFICIO VENDITE E RIGAMBI : 
ROTONDA DEL BOSCHETTO 3/1 


TEL. 55511 - 55512 


Concessionario 
Renault 
Trieste 
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IL PICCOLO 


(Italfoto) 
Non sembrano gravi le con- 
dizioni di Tiberio appel, il pen- 
sionato di 63,anni, cne leri not- 
te è rimasto sepolto sotto un 
cumulo di macerie, in seguito 
all'esplosione che si è veriticata 
nel suo appartamento, al quar- 
to piano dello stabile di via Ti 
meus 16. 

L'uomo che viveva solo, è ri- 
coverato nel centro di rianima- 
zione dell'ospedale, con progno- 
si di una diecina di giorni, per 
trauma cranico, trauma. toraci- 
co chiuso e stato commotivo 
traumatico, - 

In gravi condizioni è stato in- 
vece ridotto l’intero piano dell’ 
edificio. Nell’alloggio dell’Appel, 
che era composto da tre sian 
ze, dalla cucina e dal localè per 
i servizi (bagno e gabinetto), 
non solo sono crollate le pareti, 
ma è rovinato anche il muro 
maestro, che lo divideva dall’ 
appartamento adiacente. Grave- 
mente darmeggiato anche il sof- 
fitto (ma secondo gli accerta- 
menti, non vi sarebbe il perico- 
lo di crolli). Tutti gli arredi so- 
nò stati ridotti in pezzi; sono 
volate le porte e le persiane di 

‘ due finestre sono finite sul tetto 
della casa di fronte. ) 

(Danneggiate pure due macchi- 
ne che erano parcate nella via: 
la «Fiat 124», targata TS 104876 
ha avuto il cofano sfondato, e 
la. «Mini Minor» TS 183895 ha 
avuto ammaccature al tetto, al 
cofano, ai parafanghi e in altre 
patti. 

La signora Elsa Segrè ammi. 
nistratrice» dello stabile è stata 
invitata dai vigili del fuoco a 
fare effettuare al più presto 
una perizia. 


nelle 


1965 - 1969 


«Avrei bisogno di un chiarimento. 
I pensionati marittimi — P/M — 
‘periodo 1965-69, che lottano dal 
1967 contro la macroscopica spere- 
quazione di trattamento pensioni» 
stico, sono inclusi nel caso contem- 
plato nell’articolo riportato il 23 
settembre in questa rubrica, o no? 
Mi sorge il terribile dubbio che il 
punto di domanda (’’Finite le lun- 
gho attese dei pensionati maritti- 
mi?”) si riferisca alla nostra bi- 
strattata emarginata e defraudata 
categoria e quindi che le lunghe 
attese non siano affatto finite per 
i pensionati marittimi in quiescen- 
zo nel famigerato periodo 1965-69. 
Ringrazio sentitamente. Comandante 
Rodolfo Zarli». 


| 
Pensionati marittimi 


Come sì può evincere dalla lettura 
dell'articolo intitolato «Finite le lun- 
bhe attese dei pensionati maritti- 
mi?», le iniziative indicate dall’ 
INPS capaci di migliorare la situa- 
zione dei pensionati marittimi hanno 
carattere esclusivamente tecnico-am- 
ministrativo (tempestività nella con- 
cesione degli aumenti, regolarità nei 
pagamenti degli arretrati e delle ra- 
te correnti, etc.) e non già legi- 
slativo. Ogni modifica in meglio del- 
la legge N. £? del 22.2.1973 deve 
essere apportata dal Parlamento e 
non giù dagli organi o Enti che 
hanno il sol obbligo di applicare 
esattamente e con la maggiore tem- 
pestività possibile la normativa esi. 
stente. 


Angolo della cortesia 


Abbiamo raccolto alcune segnala 
zioni di lettori che lamentano ‘note- 
voli ritardi nella liquidazione della 
pensione o dei relativi arretrati. Ci 
rivolgiamo alla cortesia del direttore 
della Sede provinciale dell'INPS 
per avere, tramite la rubrica, pos- 
sibili notizie in merito: 

Garofolo Sante: attende la pen. 
sione della Cassa, previdenza mari- 
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Troppe» 


sul corpo dell’investita | 


Proseguono le indagini sulla 
morte di Serafina Rapotec, men: 
tre'il medico legale, prof. Nico. 
lin continua gli esami necrosco. 
pici' (ieri è stata svolta anche 
uma prova alcolimetrica), Gli in- 
terrogativi degli inquirenti so- 
no.sempre rivolti a chiarire la 
stranezza di alcuni particolari, 
quali il cappotto mancante, la 
borsetta, vuota e le ragioni del 
la presenza della donna in un 

< luogo inconsueto per la sua abi- 
tuale e nota. routine notturna. 
Sembra comunque che dai ri. 
| lievi delle tracce di sangue la- 
sciate sulla carreggiata dal cor- 
po‘ mantoniato della donna, 
stia’ facendo strada l’idea cuu 
Un investimento precedente a 
quello della «850» guidata dal 
Calzi sia da escludere. in que- 
isto.icaso i danni prodotti dall’ 
unica vettura sul ‘corpo saneb- 
‘ bero eccessivi. Ciò non esclude 
l'ipotesi che la donna sia stata 
uccisa prima e gettata cadavere 
sulla strada, anzi semmai l’av: 
valora, 

Sulla vita ‘tormentata ed infe- 
lice ‘di Serafina emergono sem- 
pre nuovi particolari. Serafina 
\aveva un figlio; di cui non si 
conòsce l’attuale indirizzo e che 

‘ora è ricercato sia dall'avv. Ko- 
storis (che per un decennio ha 
assistito la donna negli oltre 
venti. procedimenti a suo cari. 
co). Sia dal dott. Petrosino. 
Per un anno la Rapotec era an- 
che stata rinchiusa nel manico- 
mio giudiziario di Castiglione 
delle: «Stiviere (Bergamo). La 
donna da tempo conviveva con 
un uomo, Salvatore Mattei, il 
quale saputo della morte della 
compagna, ha vagato per tutto 
il giorno, accasciandosi infine a 
tarda notte sulle scale di casa, 
producendosi una vasta ferita al 
‘Capo, che gli è stata suturata al. 


l'astanteria. dell'ospedale mag-| 


giore. 

Si è appreso intanto che i 
altra mattina la Rapotec avreb- 
be «dovuto subire un processo 
ber lesioni personali, minacce, 
ingiunie e distunbo della quiete 
delle persone. In attesa di rice. 
vere l’atto formale costituito dal 
certificato di morte, il Pretore 
ha rinviato l’intero incartamen- 
to in istruttoria. 


- Movimentato arresto 
‘ di un giovane serbo 


IMovimentato arresto, ieri se- 
ra, del giovane serbo Nenad 
Blecic, di. 25 anni, residente a 
Belgrado, che aveva rubato un 
paio di. calzoni. 

Di passaggio per Trieste, egli 
è entrato nel negozio di manifat- 
ture «Sergio» di via ‘Roma 3. 
Ad un certo momento una delle 
commesse, Divna Maric Morabi 
to, di ‘23 anni, osservando lo 
straniero, vedeva che costui na- 
scondeva: sotto il cappotto un 
paio di calzoni, che aveva preso 
dal banco. 

La Morabito cercava di fer- 
mare lo jugoslavo, ma, costui, 
con uno spintone, la mandava a 
sbattere contro la porta, dan- 
. dosi duindì alla fuga. Ma la 
commessa lo ha inseguito e rag- 
fiuntolo.la.ha afferrato per i ca- 
pelli, il riovare si è liberato 


dalla stretta, facendo ruzzolare 
la ragazza a terra; disfattosi 
della refurtiva, si è rimesso a 
fuggire verso la via. Mazzini 
quando un poliziotto, che tran: 
sitava in macchina per via Ro 
ma assieme al figlio, di 17 anni, 
si lanciava alle sue calcagna. 
Il Blecic raggiungeva correndo 
piazza Tommaseo, dove il figlia 
del poliziotto, che è un atleta, 
‘con un’azione di «placcaggio» lo 
bloccava definitivamente. Infat- 
ti. con un tuffo da «rugbista», 
afferrava lo jugoslavo per le 
gambe facendolo cadere. 
Consegnato ad un vigile urba- 


ino, il Blecic è stato quindi ac- 


compagnato in questura e con- 
segnato agli agenti della «Mo- 
bile». Il giovane, che piangeva 
come un vitello, lamentando do- 
lori al petto, negava il furto, ma 
la Morabito e una sua collega 
sono state precise nelle loro 
accuse. 


Domani alla Regione 
voto sul bilancio 


Tl consiglio regionale del Friu- 
li- Venezia Giulia ha concuso 
Stamani il dibattito sul bilancio 
regionale per il 1977 e sul piano 
pluriennale di spesa 1977-80, di 
cui sono relatori il consigliere 
Ginaldi (DC) per la_maggioran: 
za e il comunista Colli per la 
minoranza. 

Le entrate previste nel qua. 
driennio assommano a 1728 mi. 
liardi di lire, mentre il bilancio 
per 1977 prevede un’entrata 
globale di 514 miliardi e mez- 
zo di lire. Il voto per l’approva- 
zione del bilancio e del piano 
®pluriennale è previsto ‘per do- 
mani. 


Poesie di Sergio Penco 


al Circolo «Il Carso» 


Domani, alle 19, nella sede del 
circolo culturale «Il Carso», via 
Mazzini 12, si terrà l’annunciata 
‘presentazione delle liriche ine 
dite di. Sergio Penco. Parlerà 
della poesia di Penco il critico 
Roberto Damiani, professore di 
letteratura moderna e contem- 
poranea nella nostra Università; 
‘alcune liriche, tratte. dalla rac- 
colta «La vera storia del gene. 
tale Custer» saranno interpreta. 
te da Mario Licalsi. 


AI «Movie Club 77» 


Oggi il «Movie Club 77» (cu 
rato dal CUC) presenta al cine- 
ma Radio (via Rotonda, telef. 
60789) due film di particolare 
interesse. Il primo ih program: 
ma, alle 16 e alle 20 sarà il «Dot- 
tor Jekyll e sorella Hyde», il 
secondo in programma alle 19 
è alle 22 sarà «Bertolucci secon- 
do il cinema» diretto da Gianni 
‘Amelio, 

IT EV 
| Circolo Che Guevara. Domani, ve: 
|mnerdì ‘con inizio. alle 20 nella sala 
lai via Madonnina 19, Vittorio Vidali 
| introdurrà un dibattito su «Osimo e 
pe Zone franche». Parteciperanno i 
i parlamentari Paolo Sema e Gabriella 
| Gherbec e il prof. Fausto Monfalcon. 


A 


Su tutte le regioni italiane nuvolosità 
estesa con precipitazioni che sui ri. 
lievi alpini e su quelli dell’appenni- 
no settentrionale e centrale e duran- 
te la prima mattinata anche in Pia. 
nura Padana si presenteranno a.pre- 
valente carattere nevoso, 


Temperatura: in aumento sulle. re- 
gioni centrali e su quelle meridionali; 
senza variazioni sulle regioni setten- 
trionali. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 2, 6; Bolzano —9, 3; Ve. 
rona —4, 4; Venezia —1, 6; Milano 
0, 5; Torino —&, 6; Genova 5, 7; 
Bologna —1, 2; Firenze 8, 7; Pisa 
4, 8; Ancona 5, 7: Perugia 3, 5; Pe- 
scara —1, 13; L'Aquila —3, 8; Ro- 
ma Nord 2, 10, Roma Fiumicino 
1, 12; Roma Eur 5, 11; Campobasso 0, 6; Bari 2, 12; Napoli 3, 11; 
Potenza -1, 4; Catanzaro 4, 8; Reggio Calabria 1, 14; Messina 10, 14; 
Palermo 10, 15; Catania 4, 15; Alghero 7, 15; Cagliari 6, 15. 


Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 
dam 0; 4; Atene 3, 1; Belgrado —1, 2; Beirut 6, 18; Berlino —1, 1; 
Bruxelles 0, 5; Buenos Aires 116, 28; Co —È, 1; Francoforte 
—2, 3; Ginevra —4, 0; Helsinki —3, —1; Hongkong 5, 20; Honolulu 
18, 29: Kiev —1, —1; Lisbona 11, 14; Londra 5, 6; Los Angeles'9, 2; 
Madrid 2, 14; Miami'22, 28 ; Montreal —16, —8; Mosca —3, —2; New 
York —9, 6; Parigi 1, 3; Rio de Janeiro 21, 31; San Francisco 10, 14; 
Seul —2, 7; Singapore 24, 27; Stoccolma —4, —1; Taipei 15, 23; Tehe- 
ran 2, 15; Tel Aviv 10, 20; Tokio 4, 18; Toronto 0, 10; Vancouver 4, 10. 


Lavoro e previdenza 


SEGNALAZIONI 


nara da ben 22 mesi. 

Dressi Guido — Titolare di pen- 
sione N. 9128166/V.M. della previ- 
denza marinara. Nel dicembre del 
1975, al compimento del 60.0 anno di 
età, ha presentato domanda per ot- 
tenere il supplemento relativo ai 
periodi di lavoro effettuati «a ter- 
ra»; la liquidazione non è stata ef- 
fettuata come non sono stati corri 
sposti gli interessi per il ritardo di 
18 mesi sulla liquidazione della pen- 
sione. 


Predonzani Domenico — Titolare 
di pensione N. 50009186/VO. Deve 
| ancora avere gli arretrati (lire 569 
| mila 860) anche se nell'agosto del 
1976 ha regolarmente presentato all’ 
INPS la dichiarazione del datore di 
lavoro (Quadro I) per brevi e sal- 
tuari periodi di occupazione svolti 
mei 24 mesi di lunga attesa della 
pensione, 

Domenico Pagliaro 


Due giovani speranze 
al Circolo della Stampa 


Oggi, alle 18 il Circolo della 
Stampa, la Società dei Concerti 
e l'Associazione degli «Appunta- 
menti musicali». festeggeranno 
Nella sede del C.d.S. in corso 
Italia 12, i due giovani triestini, 
vincitori di importanti concorsi 
musicali nel 1976: il soprano 
Stelia Doz, affermatasi al con- 
corso per cantanti lirici promos- 
so dal centro studi vivaldiani, e 
il violinista Federico Agostini, 
rivelazione della rassegna «vio- 
linisti studenti» di Vittorio Ve- 
neto, segnalato dal critico Ma. 
Tio Messinis come l’astro na- 
scente del concertismo italiano, 

Nel corso dell'incontro. Stelia 
Doz presenterà alcune liriche da 
camera e arie d’opera, mentre 
Agostini interpreterà la Sonata 
di Cesar Franck.con la collabo- 
“ razione di Giuliana Gulli. 


{C. G.) «L'uomo dal fischiet. 
to d’oro» non è, come si votreb- 
be supporre a tutta prima, un 
arbitro di calcio di gran pre- 
stigio, ma Tamas Hacki, capo 
équipe degli ungheresi «Ex An- 
tiquis». ‘Protagonisti di un’en- 
tusiasmante apparizione nella 
stessa sede (la sala maggiore 
del Circolo della cultura e delle 
arti) e per lo stesso sodalizio 
(la Gioventù musicale) alcune 
Stagioni or sono, gli spensiera- 
ti musicisti ungheresi non se 
l'avranno a male se confesse- 
remo di averli trovati appanna- 
ti rispetto alla passata. esibi- 
zione. Forse poiché è venuta 
meno la sorpresa di trovare un 
fischiatore ‘di tale incredibile 
precisione e musicalità, forse 
perché «il programma scivola 
sempre più verso allegre con- 
taminazioni che di «antiquum» 
non hanno nulla. 

Hacki e i suoi hanno comun- 
que gradevolmente intrattenu- 
to l’uditorio con motivetti espo- 
sti con autentico virtuosismo. 
Hanno suscitato una carica di 
simpatia, accentuata dalla so- 
lidarietà per le sventura che li 


AL POLITEAMA 
Gran paura 


del doman 


Walter Chiari ritorna da 
stasera al Politeama Rosset. 
ti con il suo nuovo spettaco- 
lo, di cui fanno parie «I Ric. 
chi e Poveri» «Chi vuol esser 
lieto sia, del doman c’è gran 
paura». Lo spettacolo sarà © 
replicato sino a domenica. 


aveva colpiti a Milano, dove s0- 
no stati derubati degli strumen- 
ti musicali e dove, come del 
resto qui a Trieste, sono dovu- 
ti ricorrere ad affrettati voresti- 
ti per onorare l'impegno con- 
certistico. Così Feter Wolf na 
dovuto arrangiarsi sul piano. 
forte anziché sull’organo elet- 
trico, Laszlo Koszas ha suona- 
to un violino non suo, Laszlo 
Oziara un oboe altrui, Tibor 
Varnai una batteria adatta ap- 
peua a un veglione di Carneva- 
le. L®mico a non risentire il 
disagi è stato lo stesso Tamas 
*Hacki che porta con sé il pro- 


Concerto di Natale * 
del coro Illersberg . 


Concerto del coro Illers- 
berg domani nella chiesa del. 
le, Madonna del Mare in piaz: 
zale Rosmini. Verranno ese- 
guite musiche folcloristiche, 
natalizie e polifoniche, L’ini: 
zio del concerto, che è aper: 
to gratuitamente a tutti, è 
fissato per le 20.45. 


FISCHIETTO D'ORO 


digio di saper fischiare come e 
ciò che vuole. 

Brahms, Beethoven, Kaciatu- 
rian erano gli autori in pro- 
gramma, felicemente alternati 
con la Czarda di Monti, con 
una polka di Strauss, con qual. 
che melodia antica, con varia- 
zioni riblmiche del pianista Wolf: 
{l tutto per divertire i giovani 
ascoltatori che hanno corrispo- 
sto con deliranti applausi. 


pei RITI i 

«Patria e partiti» è il tema della 
conversazione che la dott. Nicla Ri- 
voli terrà domani, venerdì, con ini. 


zio alle 19 nella sede della Lega | (che fu portata al 


Nazionale, in via Paolo Reti, 4. 


SIMCA 1100 
da L. 2.730.000 


CHRYSLER 
SIMCA 2 litri 
da L. 4.600.000 


Via Cesare Battisti 20 - Telefono 761872 


...« E DAL 1977 SIAMO NELLA NUOVA 
SEDE DI VIA FLAVIA 47 


da noi, tutte le novità expo "77 


(E.G.) Il primo dei concerti 
del ciclo «Musica per la scuo- 
la» si è svolto. ieri mattina al 
‘Teatro Verdi con un program- 
ma di notevole interesse, com- 
prendente la «Settima sinfonia» 
di Prokofiev, che è fra le ulti 
me composizioni del grande 
musicista russo, e la seconda 
«suite» dalle musiche di scena 
di Bizet per l’«Arlésienne» di 
Alphonse Daudet. 

Il maestro Gianfranco Masi- 
ni ha diretto con chiarezza e 
autorità di gesto, raggiungendo 
nella «Settima» di Prokofiev 
successo ne- 
gli Stati Uniti da Eugene Or- 


Concessionario CHRYSLER SIMCA 
MATRA SUNBEAM 


ADOVAN E DE CARLI 


ESPOSIZIONE - VENDITA - ASSISTENZA; 
Viale Raffaello Sanzio 13 - Telefono 793400 
RICAMBI - ACCESSORI: > 


Re 
DE SUPERFLUO, 
; 


D 


GIOVANI A TEATRO 


7 
ARREDAMENTI E REGALI DI QUALITÀ 
TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE 36 - TEL. 79.39.10 


mandy) un apprezzabile risul- 
tato di fusione. Masini ha poi 
messo nel giusto rilievo la fi. 
nezza e genialità di coloriti del. 
la strumentazione di Bizet. Di 
buon “mpegno la collaborazio 
ne _ dell'orchestra. 

Fra musica e uditorio non si 
è sempre stabilito un rappor. 
to diretto (i giovani sono ap- 
parsi ancora un po’ disattenti e 
rumorosi), ma l'iniziativa meri- 
ta ogni o e ogni ricono- 
‘scimento. Ha brevemente parla- 
to, illustrando le musiche in 
programma e le finalità del ci- 
clo, il maestro Claudio Gherbitz 
dell'Ufficio stampa del Verdi. 


SIMCA 1000 
da L. 2.310.000 


SIMCA 1307/1308 
da L. 3.890.000 


MATRA SIMCA 
BAGHEERA S 
da L..6.240.000 


LA MOSTRA 


TRIESTE - VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. 77.27.31 


CORSO TTALIA 


TRIESTE * ARREDAMENTI TRADIZIONALI - TEL. 37.838 È 


Pi S # 
P, - COLIN 
p II IOZALT 
TRIESTE - VIA S.«f LAZZARO 1 - TEL. “37.838 


; [i 
Sulla scia di un crescente 
successo che li sta accompa- 

lo da tempo, i sei giovani 
lel complesso «I bora bora» 
‘appariranno’ questa sera, alle 
22.30, sul primo canale della 

‘TV, nella rubrica musicale 
condottà da Vittorio Salvetti. 
Fra: i sei vi sono anche due 
‘triestini, Gianfranco | Vattova- 
ni e Arrigo Dubaz (rispettiva 
«mente il primo e il quarto da 
sinistra nella foto). Gianfran.. 
‘co Vattovani è l’autore del pez- 
zo. («Dingoman») che «I bora 
bora» suoneranno stasera, non- 
shé delle parole della canzone 
incisa sul retro del disco e 
che si intitola’ «Anima e .poe- 
sia». . f na 

—___*_— 

La «Cappella Underground» presen- 
ta da oggì a sabato, alle 19 6.21.30, 
in anteprima per Trieste il film so- 
vietico «Chiedo la parola» (1975) di- 
retto da Gleb Penfilov. . ) 


ii 
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IL PICCOLO 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 


ROMA 


« REGGIO C. - CATANIA 


MILANO - TORINO - GENOVA 


440 D 
6.05 R 


825 L 


650 D 


8.03 Ex 
925 R 
9.40 Ex 


10.54 L 
12.52 D 


19401 
14.40 Ex 


18.50 Ex 


17.181 


1720 R 


18.05 L 
18.54 Ex 


19231 
20,28 D 


22.15 D 


22.25 Ex 


1,43 Ex 
6251 


7201 
135 D 


7.45 Ex 


9.15 D 
10.09 Ex 


11.05 R 


12.13 Ex 
13.00 Ex 


13.40 D 
13.55 L 
15.15 Ex 


17.35 D 
18.30 R 


19.03 Ex 


19.18 L 
20.03 D 


20.57 R 
2.58 L 
2.25 Ex 


{*) Solo 


PARTENZE 


Portogruaro - Venezia S. L 
Venezia + Bologna - Firenze 
{via Venezia S, L.): MHano - 
Genova Brignole [via V. Me 
stre) (*) 

Portogruaro {prosegue par S. 
Donà P. dall'i-10 - eccetto 
periodo 8 - 12-4-77); soppresso 
nel giorni festivi e dal 24 
dicembre 1976 al 5-1.77. 
Venezie S. L. - Roma e Tork 
no (via V. Mestre - Milano 
P. G.) {WL Mosca - Roma (1) 
=} 6 Il cl. Zagabria - Torkno; 
Budapast - Roma e Zagabrie 
Roma; Il cl. Zagabria . Ve 
nezia) 

Venezia SL. 

Venezia S. Li - Roma (*) 
Direct Orlont = Venezia S. L. 
Milano - Domodossola - Pa 
rigi - Calale (WL Atene » 
Istanbul - Parlgl; cuccette I) 
cl. Belgrado » Parigl e Atene - 
Milano) - Verona - Brennero - 
Monaco e Puttgarden. 
Portogruaro » Venezia S. L. 


Venezia S. L. » Milano . To 
rino 


Portogruaro 

Venezia S. L. 

qrol + Reggio C. - Catania 
Venezia S. L. - Bologna C. . 


Roma Tib. « Napoli? C. Fle 
(cuccette Il cl, Triesto - Reg- 
gio C.; cuccette I a #l ci 
® WLA Trieste « Catanfa). 
Circola 17-12-1978 + 9-1-1977 
© dal 7 al 154-77 
Portogruaro - Venezia S. L 
{soppresso nel glorni festivi) 
V. Mestre (senza fermate in 
termedie) - Milano - Geno- 
va (*) 

Portogruaro 

SImplon Express » Venezia 8. 
L. + Roma » Milano Lambr. + 
Domodossola + Parigi {cuccet- 
te di Je Il cl. Trieste - Pa 
tigl; WLAB Venezia - Parigi 
cuccetto di II cl. Belgrado » 
Parigi © Venezia - Parigi; Wl 
cl. per Vallorbe - glornalmen- 
te dal 2711 al 13-1-77) 
Portogruaro 

Venezia S.L. e Bologna - Lec- 
ce (via V. Mestre) (cuccette 
di Il ci, Telesta - Lecce) 


Venezia SA. - Milano » To 
tino - Genova - Marsiglie 
WLA @ cuccette di Il ci, 
Trieste - Torino; WLA e cuo 
cette di Il cl, Trieste - Ge 
nova] 

V. Mestre » Bologna + Roma 
(WLA è cuccetto di I 0 Il 
Gl. Trlesto -. Roma) 


ARRIVI 
Venezia SL. 
Portogruaro (soppresso nel 


giorni festivi è dal 2412-79 
el 5-1-77) 

Portogruaro 

Marsiglia . Genova - Tor 
no » Milano » V. Mestre 
(WLA 6 cuccette di II cl, 
Genova - Trieste; WLA è 
cuccette di Il cì Torino - 
Trieste) 

fioma - Bologna - V. Me 
stre (WLA e cuccette di | 
@ Il ci, Roma - Trieste) 
Venezia S.L. 

Simplon Express + Parfgi- 
Domodossola + Milano Lam 
brato » Roma . Venezia 8, 
L. (cuccette di I e li ct. 
Parigi + Triesto, cuccette di 
{l ci. Parigi - Belgrado) + 
Lecce + Bologna ([cuccette 
di Il cl. Lecco + Trleste); 
Il ol. Vallorbe - Trieste gior. 
nalmente dal 27-11 al 13-1-77) 


Rialto » Milano - V. Mestre 
= [V. Mestre - Trieste sen 
za fermate intermedie) (*) 


Venezia SL 
Catania + Reggio C. - Na: 


L. {cuccette di Il cl. - Reg: 
gio C. - Trieste; cuccette 


buon natale 


1420 


PANETTONE 
COOP LUSSO 


9.700 


ASTI SPUMANTE 
LUDEK D.0.C. 


cl.77 


TACCHINO 
INTERO 


al kg. 


1780 


BURRO VALBIANCA 


9.500 - etto 


SOL D’ORO 
latt. It.1 


OLIO DI SEMI MAIS 


OLIO DI OLIVA 1950 
CARAPELLI 
It.1 È K 


EMMENTHAL 
SVIZZERO 


etto 


IMPERIAL 
9.570 


RENE’BRIAND EXTRA 


BRANDY 40° 
cl. 75 


1960 


GALLINE 
INTERE PER ARROSTO 


al kg. 


1080 


PANETTONE COOP 


g.950 


LUSSO 


1890 


FARINA 00 SOL D’ORO 
kg. 270 


BRANDY COOP 40° 


cl.75 


FALED 


1790 


CAFFÈ PRESTIGIO MACINATO 


lattine g.200. 


FERNET COOP 45° 


cl. 75 


1980 


MAIONESE SOL D’ORO 


9.230 


TORTA JAMAICA ALGIDA 


conf. per 5 persone 


1000 


SALAMETTI CACCIATORI 
PS BELLENTANI etto 


TORTA FLORIANNE 


conf. per 8 persone 


ALGIDA 


2500 


FILETTI DI MERLUZZO FINDU 
9.400 - 


PANDORO DI VERONA COOP 


9.700 


1680 


MARGARINA NUOVA GRADINA V.D.B. 


pahetto 9.200 


SUPER 


AVVISI 


[ECONOMICI 


A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste (i 


Lire 50 


OFFRESI donna tuttofare. me- 
dia età dalle ore 9 alle 14.30 
‘massimo 17. Telefonare dalle 


di 4 @ Il ci, e WIA Cate 
nia » Trleste). Circola dal 


MINIMO 10 PAROLE 
18-12-78 al 10-1-77 @ dall'8 - 


al 17477. | Gli avvisl si ordinano presso 
MIlano {via Mestre) - Ve |Ia PUBLIKOMPASS S.p.A, 
nezia S.L. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 


Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 2 


Cervignano {soppresso ne! 
giorni festivi @ dal 24-12-76 


9 alle 13 mattinata 69489, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
Lire 150 


el 51-77) È 
Venezia S.L. | 
Torino » Venezia S. L. 


Firenze - Bologna - Vene a 


zia SL. (*) 
Direct Orlent » Calala + Pa 
rig + MIlano - Venezia S. 


Istanbul; cuccette di Il cl. 
naco . Brennero » Verona 
Portogruaro 

Venezia SL. + 


Mestre) (*} 


Roma e Milano (V. Mestre (*) | 30315 - BR! 


Venezia SIL. 


Venezia S.L. (WL Roma » 
Mosca (2)) 


1.1 classe 6 prenotazione 


‘obbligatoria. 


(1) Non circola nel glorni di merco 
ledi © venerdì 

(2) Non circola nel giomi di giovedì 
@ sabato. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
BUDAPEST - ATENE - ISTANBUL 


7251 
10,29 Ex 


13.50 L 
1835 D 
19,00 D 


20,09 D 


20.20 L 
23.52 D 


{1} Non circola nel giomi di giove 
dI a sabato. 


MOSCA Hi Vecagito Sorsienonenza. La 
ublikompass S.p.A. è, a tu 

PARTENZE! gli effetti, unica destinataria del. 

Villa Oplcina (2) la corrispondenza indirizzata al- 


SImploh Express « Vila Ogr 
Cina - Lubiana » Zagabria - 
Belgrado f 

Villa Opicina » Lublana (3) 
Villa Oplcina - Lubiana (3) 
Villa Oplcina - ‘Lubiana » 
Zagabria - Belgrado (sl ef 
feitua nel giorni di sabato 
« soppresso W 25-12-76, f-1 
® 19.377) 

Direct Orlent - Villa Opk 
cima - Lubiana - Skopje + 
Belgrado » Atene - Istanbul 
(WL Parigi . Atene - Istar 
bul; WL + cuocette Il cf. 
Trieste . Belgrado; cuccette 
di HI cl. Miano - Atene è 
Parigi - Belgrado) 

Milia Opicina 

Villa Oplcina - Lubiana - 
Zagabria » Budapest (WL Ro- 
ma » Mosca (1) 


giomi di sabato e! 


Soppresso nei 
festivi © dal 24-12-78 al 5-1-77. 


(2) Soppresso nel giomi di domenica. Ibana di Trieste. 


corso della 


34100. Trieste; 


LI, tel, 755255, Orario 8,30:12.30, ra 
15:18.45, al sabato 9-12.30, 1530: | CERCASI prestaservizi coniugi 


19.45 » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 »- MONFAL- 
via Duca d’Aosta 102, 
77 » 41090 « UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 » 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel, 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze. 
L. {WL Parigi - Ateno «‘glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
Milano - Atene e Parig! - | BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
Belgrado) Puttgardon e Mo |228826 - MANTOVA: corso Vitto» 
rio Emanuele 3, tel. 24495 + BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
pri RAR Ava ano 10, tel, ATS00IO ENTO 
d e 16, tel. . H 
{ Relipioziear) piazza Londron 34, tel, 85000 . 
corso Libertà 29, tel. 
(ESSANONE: via Ba. 
Ino» n A : corso Rosmi , telef. 
Tor] Milano, = Roma NOVARA: 
Vittoria 2, tel. 29381 »- SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 » S, 
(EMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841, 


Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag: 
giungendo al testo dell’avviso la 
Scrivere  Publikompass 
i Cassetta N. sno 

l'importo del nolo cassetta è di 
l lire 400 per decade, ‘oltre un 
i rimborso di lire 600 per le spese | 


soli buon trattamento. Teleto- | 
no 30289, 7 

CERCASI prestaservizi pratica 
referenziata. Telefonare 744236 


ore pasti. 
CERCASI 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 


Lire 50 


CHEFDERANG: qualificato, lin- 
gue, offresi stagione invernale, 
‘telefonare ‘7159266. 23893 

ESPERTA paghe contributi mez. 
za giornata offresi, Tel. 824128. 


prestaservizi ore| 
combinarsi paraggi 
Rosmini, telefonare pomerig- 
gio ‘723524, 
CERCASI per goverrio casa e 
‘bambini età scolare signora 0 
signorina media età serissima 
rapace, ottimo stipendio. Scri- | 
vere allegando referenze a Pu- 
iblikompass cassetta n, 25-E 
34100 Trieste. 


- Publikompass S.pA., via Luigi 


le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta» 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari © lettere di propaganda, 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra» 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 


Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen.; 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15,20 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 


Tel. 93503, 


per parola 


23828 A 


per parola 


23822 B 


23760 B 
piazzale 


23813 B 


4164 B 


per parola 


C|A.A.A.A.A. 


23860 © 


IN possesso di esperienza ra. 
mo calzature, serietà e dinami. 
cità, accettereì incarico dire- 


zionale presso importante pun- 
to di vendita, o comunque la- 
voro di fiducia fornendo mas- 


vere a Publikompass cassetta 
m. 26 E 34100 Trieste. 23856 G 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 120 per parola 
AAAAA.AAA. RIPARAZIONE 


sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Telefonare 62088. 


GIOVANE militeserite conoscen- | A,A.A.A.A.A.A.A, SI ESEGUONO j AVVOLGIBILI veneziane porte |A. GORIZIA società elaborazio- 
za inglese, telex, stenodattilo, 
‘pratico lavori ufficio offresi. 


riparazioni idrauliche a domi- 
cilio. Telefonare 62088. 


23833 C 23473 CC| Tel. 744520. 


‘appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo traslochi, Telefona- 
re 771122. 


fitte eseguiamo traslochi. Tele- 
fonare 762248. 


zinelli & perizzi 


TESSITURA STOFFE 
PER L'ARREDAMENTO 
FORME NUOVE DI MOBILI 


moquette 


ti mipulitura cantine soffitte 
giardini, 414244. 23748 CC 


APPLICAZIONI, riparazioni, av- 
volgibili, forniture «veneziane, 
tende verticali, porte soffiet- 
to. MALOSSI, tel. 767132 - 
763475, 22770 CC 


23473 CC 


A.A. SI ESEGUONO | ARTIGIANO parchettista, rin- 
riparazioni impianti elettrici 
a domicilio. Telefonare 62088. 


niciati e il tutto che compete. 


23474 CC| Telefonate 754229. 23791 CC 


x x 


+F+S= 


A.LA.A.A,A.A, SGOMBERIAMO | FABBRICA orsetti uomo tipi 


A.A.A.A, SGOMBERIAMO 2P-|<GOMBERIAMO soffitte cantine 
sima fiducia e garanzia, seta partamenti cantine locali sof-' 


A.A.A. SGOMBERO appartamen- |SGOMBERIAMO anche gratis 


frescatura dei pavimenti ver-|A, CERCASI apprendista o aiu- 


Giovedì, 16 dicembre 1976 ‘ 1 ( 


D’orso FRUTTA SCELTA — = 


Li puis trovare nei moderni $ U P ER -COOP 


delle Cooperative Operaie e nei migliori negozi 


la qualità ha un nome: D-+F--S | 


I MIGLIORI AGRUMI DELLA SICILIA 


Fabio Severo ‘Agenzia Casa 
Mia, via (Giulia 13, bel. 794296, 
41651 

AFFITTASI magazzino 250 mq 
zona Opicina via Nazionale in- 


AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato ogni comfort 4-6 
posti letto Sella Nevea dicem. 
‘bre-marzo, Tel. 38124, 23858 I 

APPARTAMENTO LUSSUOSO 

| IN VILLA AL MARE. Compo- 
sto salone-pranzo mq 130 più 

| 4 istanze letto, 2 bagni, man- 
sarda 3 stanze, cucina, bagno, 
soffitta, GIARDINO, terrazza 

‘al mare, riscaldamento e ac- 

qua : centralizzati. Affittasi. 

°ERIA. Battisti 4. Telefono 
23588 I 


Continua In 10.a pagina 


formazioni, tel. 211048, 23798 I|. 


è curata dalla 


publikompass . 
Uffici: ovali 
p.zza Unità d'Italia 7 


Tel. 34931/2 


Sportello: 


via L. Einaudi 3/B 
(Galleria Tergesteo) 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
‘Rete internazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per. Partenze Arrivi 
Atene 07.00. 15.45 
14.25 19.40 
lona 07,00 12.45 
CORRE 
en f 
Diisseldorf 07.00 14,30 
17.10. 20.40 ; 
Francoforte 00. 11.30 
17.10 20.10 n 
Londra 200. 10.50 n 
Madrid 07.00 1125 
Monaco 17.10 20,20, 
New York 07,00 (1545° di 
DIE 1710 20.05 5 
(1) Stoccolma 07.00 13.45 Di 
3 Stoccarda 1710 21.10 st 
2 Vienna 15.30 16,30* ta 
ZAMPONE a *) escluso martedì-sabato 
= *) martedì-venerdì 1. 
CRUDO ASSO A.C.M. a iRRIV 
Ik per RONCHI da Partenze Arrivi 
a È Amburgo 08.00 13.45 
3 Atene 11.30.1630 Vi 
I: 
( 
ARANCE TAROCCO les 09,00 1345 
Gcoszee O Mar ua | 
DE 
Dilsseldorf 09,10. 13.45 I 
al kg. 15.15 2055 x 
Francoforie 17.00 20,55 I 
Londra 16.15 20,55 1 
UOVA FRESCHE Madrid 1298 2055 : 
oi De: New York 1930 13457 i 
lozzina 10. È 
O 
Stoccolma “ 
VINO BAROLO D.0.C. Stoccarda 08.00 1348. 1 
Vienna 13,55 14.50! ‘ 
A.CT i 
1.72 *) il giorno dopo 
£ *) martedì-venerdì i 
VINO BARBERA i 
ACT: al 
cl.72 4 i 
AEROPORTO 
GRAN SPUMANTE VALDESINO 330 DI RONCHI DEI LEGIONARI 
cl72 Rete nazionale 
PARTENZE 
1290 ANTIPASTO SALUMI 650 Sa ONCE per ra ee ni 
confezioni | etto Alghero va Do 
‘Bari 0710 10,35 
420 OLIVE VERDI GIGANTI SOL D’ORO 820 ROERO 
g.780 - 07.10 10,10 
4.25 20,25 
Catania 07.10 10.35 
495 PISELLI NOVELLI FINDUS 650 Mas) 
91430 Lampedusa 07.10 16.10 
Ii10 1758 
1260 FRUTTA SECCA MISTA 510 Napoli 07:10 10.30 
g.300 1425 1800 
Palermo 07.10. 10,30 
220 PRUGNE SECCHE DELLA CALIFORNIA 5 40 Fede cana Serao Tio 
S.CLARA g. 340 1425 21.50. 
è Roma 07.10 08.10 
; 1425 1525. 
Trapani 07.10 14.35 
ARRIVI 
per RONCHI da Partenza Arrivi ‘ S 
Alghero - 07.05 13.45. 
17.00 20.55 
Bari 11.15 16,30 
© 1840 22.30 
Brindisi-Taranto 18.40 ‘22.30 
o 1340 1630 
17.45 22.30 
COOPERATIVE OPERAIE e 
18.20. 22,30 
Genova 08.35 13.45 
Lampedusa 08.45 16.30 
13.00 1345 
20.10. 20.55 
QRIZO n ‘Trieste telefonare: Napoli doh Li 
soffietto, riparazioni, Lad. ne dati seleziona urgentemen-| | ‘oppure scrivere TRIÙÙO 
Plast. Via Foscolo 5 (galleria) | te ambosessi per la carriera| Centro Elettronico Zurigo, via SL Ton Pipa 
22599 CC| di programmatori di calcolato- | Pergolesi 31-20124 Milano, Pantelleria 0900 1630 - 
ri elettronici. Presentarsi ore 23879 DI Reggio Calabrii OT40 1630 
speciali su ordinazione confe. | 15-18 IRSOA presso oratorio | MONFALCONE ditta montaggi b a IR 
. zione borse coccodrilli pitone. | frati Cappuccini via Faiti 8. ina pia i DOES, 1530 1630 
23689 CC Deiana È SANE AFFERMATO prodotto offre ad | mo s0enne. Telef. 8-12 44266. | Trapani 10,30 Do: i 
di ambosessi da 23-35 anni con 1089 D 21,30 22,30 
A fit autovettura propria L. 850.000 \DRATTORIA cerca cameriera e e 
appartamenti mobili elettrodo- | mensili ‘per venir pubblicizza. | internista tel. 733366. 23861 D 
mestici eseguiamo traslochi. | te. con simpatico lavoro orga- Lera 
23686 CCÌ Telefonare 725597. 23544 CC| nizzato. Telefonare venerdi TAVIA 
9-12 823080. — 23891 D AEROPORTO «S. GIUSEPPE» . 
AFFIDA fabbrica ovunque lavo- TREVISO 
to domicilio confezioni gio-| BENEDICT School iscrizioni ai 
cattoli. Scrivere Rint - Euplio| corsi inglese, tedesco, fran. or 
126 - Catania. 07037 D ca croato. eta Rete nazionale 
APPRENDISTA impiegata, sve- ‘ono 30285. 12 PARTENZE 
glia, attiva, eni Ufficio | DIPLOMANDA scuola interpreti | aa Treviso per Partenze Arrivi 
TRIESTE 7773130. 23867 D | impartisce lezioni inglese tut- Bol 1430 15.00 
VIA MAZZINI 31 CASA di spedizioni cerca sa) iti livelli. Ore pasti 752113. È cre DI RULODDI 
VIA S. NICOLÒ 32 to ramo trasporti terrestri 296836 | Catania 07.50 12,25 
scrivere Publikompass icasset- 14.30 17,05 
ta n. 314E 34100 Trieste Crotone 14,30 21,45% 
LA TERMOELETTRICA 0750 1790 
CERCASI persona de Gioni ri Palermo ti oi 
paia a oggia Teor isi Riscaldamento con pannelli MES "50 0850 
da stabilire, ‘Telefonare do- sei Hi 14,30. 18.45 
appartamenti soffitte. cantine DO ore 20 753909, 23099 D| [RRAIIORIGINALI STILO] | 5. Eufemia 0750 1110 
eseguiamo piccoli trasporti e j i È i 
traslochi con sollecitudine. «, “nego, Infermiera assistenza | AUESSOGI Sii i SZ 1 31121976 
Tel. 422298 - 410275, 23792 CC/ 159770 dopo ore 20. 23889D *) dall’1-1-1977 
IMPIEGO E LAVORO CERCASI ambosessi media cul. DOGFTIL SNANSII 33 
Offerte A En 0 I Lire 150 per parola ||. ARRIVI si 
Lire 150 per parola nici idi Trieste. Breve training | SMARRITA barboncina nera, | S. Eufemia 08.00. 13.10* 
serale a Trieste su computer | paraggi Giarizzole, via Flavia. 1425. 20.55 
IBM. (Possibilità stipendi per | Lauta mancia, telef. 422898. | Roma 10,00. 13.10 be 
to. pasticciere compenso ‘ade-| programmatori IL. 380 - 450.000 23803 H 20.00 20,55 
guato. Tel. 796883. | 23843 DI mensili. Per fissare appunta. |{ APPARTAMENTI È LOCALI ‘Palermo pt 1980S 
Offerte 3 18.15 20,55* 
Lire 130 per parola Catania Spore tesi 
A. ACIT AFFITTASI apparta-| Golan ; 3; 
‘mento VIA ROSSETTI. 3 stan: Dona . ERI 
‘poggiolo centralnafta ascenso-| *) dall’1-1-1977 . 
ze soggiorne cucinino bagno | «) fino al 31-12-1976 
Te, , mensili, S. Lazzaro| « #11. È; 
3. Tel. 68810 23687 I GETZ 
A. ACIT affittasi ‘tamento 
nuovo prima entrata îvia dell’ 
Eremo salone stanza \cucina è 
vago za ros eci A Trieste 
FIATI 
HF for sconto etetone la pubblicità 
riscaldamento adatto bar o 
iasi altra attività zona| SUÌ nostro giornale 


® 


ZFIC: GLI ARGOME 
OPPOSTI ALLA SUPERFIG 


Pubblichiamo il testo integrale 
del documento allegato alla mo- 
zione della Facoltà di Scienze sul 
problema della zona franca indu- 
striale prevista sul Carso dal trat- 
tato di Osimo. 


4. CARATTERISTICHE NATU- 
RALI DELLA ZONA 


L'area è ubicata sul fianco 
meridionale dell’anticlinale del 
Carso Triestino, con direzione 
da sud-est a nord-ovest. 

Essa è morfologicamente mol- 
to movimentata, con diversi ri- 
lievi collinari, costituiti tutti da 
rocce calcaree, Sulla sommità 
di questi rilievi sj osservano 
rocce carbonatiche di piattafor- 
ma. Si tratta di un interessante 
esempio di morfologia selettiva 
dovuta al diverso comporta: 
mento agli agenti atmosferici 
dei calcari superficiali rispetto 
‘a quelli sottostanti. La roccia è 
‘affiorante, fortemente carsifica- 
ta, tormentata e costituisce un 
terreno ineguale ed in molti 
punti impervio. L'area è carat 
terizzata dalla presenza di quat- 
tro litotipi fondamentali: un 
primo litotipo, formato da cal- 
cari in grossi banchi, è interes- 
sato da rilevanti fenomeni di 
carsismo ipogeo ad andamento 
verticale; un secondo litotipo è 
costituito da calcari grigio-ne- 
rastri stratificati ed è anch'es- 
so caratterizzato da carsismo 
ipogeo con direzione prevalen- 
temente sub orizzontale. Il ter- 
zo litotipo è formato da calca. 
ri chiari di scogliera nei quali 
il fenomeno carsico è sviluppa- 
‘to in maniera minore ma pur 
sempre rilevante. Il quarto lito- 
tipo è costituito ancora da cal 
cari chiari a grossi banchi con 


___ 


Gli autori dello studio 


Hanno collaborato alla stesura di 
questo rapporto i seguenti profes- 
sori «della Facoltà di scienze dell’ 
Università di Trieste: G. Costa, Gi 
Giaccone, M, Hack, M. Masoli, F. 
Mosetti, L. Poldini, e i collabora» 
tori F. Perco e F. Forti. 


fenomeni carsici a sviluppo ver- 
ticale. Tutte le rocce hanno una 
elevata rigidità che ha determi- 
mato una loro fratturazione in- 
tensa e diffusa. 

Tutta l’area è interessata da 


faglie, rivelate appunto dalla 
fratturazione a blocchi, interes- 
santi tutti i litotipi sopra men 
zionati. 

Queste rooce, appartenenti al 
Cretacico superiore, presentano 
il massimo grado di carsifica- 
bilità e hanno dato luogo ad 
un grande sviluppo di cavità 
ipogee. Le grotte sono fra le 
più vaste del Carso triestino € 
‘numerosissime sono anche le 
doline con diametri di qualche 
decina fino a cento-duecento 
metri, profonde poche decine 
di metri. 

In una particolare zona dell’ 
area sono concentrati alcuni fra 
i più noti abissi, fra cui la ce- 
lebre Grotta di Trebiciano sul 
fondo della quale scorre un ra- 
mo del fiume Timavo ipogeo. 
Essa è la più importante e pro- 
fonda del Carso ed è costituita 
ida una serie di pozzi verticali 
che scendono per 270 metri e 
sboccano in una caverna del 
volume di circa 500.000 metri 
cubi sul cui fondo scorre un' 
‘imponente massa d’acqua che 
fa parte del sistema del Tima- 
vo ipogeo. In territorio italiano 
è l’unico punto ove è possibile 
osservare direttamente il fiume 

+ sotterraneo. La grotta è oggetto 
‘di ricerche specialmente idrolo- 
giche e rappresenta un insosti- 
tuibile punto di studio dell’idiro- 
logia carsica ipogea e di con- 
trollo per l'inquinamento della 
falda carsica dalla quale si ali- 
mentano le fonti idriche della 
città di Trieste. 

Il catasto delle grotte carsi- 
che annovera inoltre nella zona 
circa 250 cavità con apertura 


© in superficie. reiché è noto che 


bee cavità esploratt rappresenta- 


no, nelle anee intensamente car- 
sificate, non più del 10-20 per 
cento delle cavità effettivamen- 
te esistenti si può calcolare su 
base statistica (ricavata sulla 
generalità delle zone carsiche 
in tutto il mondo) che le cavi- 
tà ipogee ammontino a un nu 
mero compreso fra 1000 e 2500. 

Studi gravimetrici hanno del 
resto indicato l’esistenza di for- 
ti anomalie negative, corrispon- 
denti ad ampi vuoti ipogei nel- 
la zona compresa fra Gropada 
e Trebiciano nel cuore della zo- 
na in questione. 

Il Timavo ipogeo non scorre 
in un’'unico alveo: le acque sot- 
terranee defluiscono in un am- 
pio e complesso sistema di ca- 
vità collegate da sifoni e galle- 
rie, che formano un reticolo an- 
cora praticamente sconosciuto. 

iLe acque meteoriche penetra- 
no immediatamente nella roc- 
cia carsificata e passano diret- 
tamente nel sistema di acque 
sotterranee a sua volta colle 
gato con un sistema di sorgen- 
ti a mare. L'effetto filtrante del 
terreno è quindi praticamente 

inesistente. In profondità je ac- 
que scorrono a pelo libero o in 
un sistema di gallerie cornispon- 
denti a percorsi in condotta for- 
zata anche di grandi dimensio- 
ni. Neppure in questa fase del 
tragitto sotterraneo vi è l'effet- 
to filtrante che normalmente si 


ha per acque sotterranee scor- 
renti in falde ghiaiose o sab- 
biose. Studi con acqua marca: 
ta (con coloranti o con sostan- 
ze radioattive) hanno permes- 
so di evidenziare Je connessioni 
fra le acque scorrenti al fondo 
dell’abisso di Trebiciano cd il 
sistema di risorgive a valle alle 
quali si alimenta l'acquedotto 
triestino. Le sostanze marcanti 
si ritrovano in gran parte nell’ 
acqua alle risorgive stesse en- 
‘tro un tempo notevolmente bre- 
ve e tale da escludere che si 
abbia una sensibile depurazio- 
ne per filtrazione delle acque 
‘stesse durante il tragitto sotter- 
raneo. Una parte delle sostan- 
ze marcanti risulta peraltro di- 
spersa il che fa pensare a con- 
nessioni con le falde idriche di 
zone viciniori, alle quali si ali 
menta l'acquedotto di Monfal- 
cone. 


2. CARATTERISTICHE METE- 
OROLOGICHE 


In previsione di insediamenti 
industriali, l'aspetto più rilevan- 
te è costituito dal regime dei 
venti. Il vento dominante è in- 
fatti la bora, vento caratleriz- 
zato da una particolare violen- 
za che spira dall'alto verso il 
basso, dalll’altipiano del Carso 
verso l'Adriatico a velocità che 
superano frequentemente 1 100 
chilometri all'ora. La bora e le 
brezze di terra soffiano per il 
40 per cento del tempo dal pri- 
mo quadrante. La zona indica- 
ta dal protocollo risulta così 
sopravvento rispetto agli abi- 
tati carsici di Padhniciano, Tre- 
biciano, Ranne, Villa Opicina, 
Borgo Grotta Gigante, Conto- 
vello, Prosecco, tutti sull'alti- 
piano, nonché rispetto a tutta 
l'area urbana di Trieste sulla 
costa. 

Padriciano. Trebiciano, Ban- 
ne sono confinanti con la zona; 
gli altri distano poche centi 
naia di metri da essa; l’intera 
città di Trieste è commresa in 
un cerchio di non più di 10 chi- 
Jometri di raggio. 

E’ già ora possibile verifica- 
re con Je immissioni di polvere 
calcarea sollevata nelle cave esi- 
stenti sul ciglione carsico e con 
i pollini primaverili, che mate- 
riali polverulenti immessi nell’ 
atmosfera. sull’altipiano. vengo- 
no facilmente e direttamente 
convogliati sulla città. 

Analoghe osservazioni sono 
state fatte con fumi di auto- 
combustioni e vapori prove- 
nienti da una discarica di ri- 
fiuti solidi esistente a Trebicia- 
no il cui odore era a suo tem- 
po distintamente sentito in 
qualche rione periferico della 
città. 

Mentre le caratteristiche del- 
l'inquinamento atmosferico con 
brezze di terra o vento di sci- 
rocco sull’ altipiano potrebbero 
venir calcolate con le conven- 
zionali formule di diffusione, l’ 
inquinamento prodotto con ven- 
to di bora dovrebbe costituire 
oggetto di uno studio speciale 
a causa della particolare turbo- 
lenza di questo vento le cui 
conseguenze sulla distribuzione 
degli inquinanti nell'atmosfera 
non sono prevedibili quantita 
tivamente con i metodi e con 
gli elementi ora a disposizione. 


3. ELEMENTI PRELIMINARI 
DI UN GIUDIZIO SULLA 
EDIFICABILITA' DEL TER- 
RENO 


Dalle caratteristiche naturali 
della zona derivano i seguenti 
maggiori oneri per la predispo- 
sizione di infrastrutture e per 
l'urbanizzazione e l’industrializ- 
zazione della zona. 

I lavori di scavo in terreno 
carsico nel caso di manufatti di 
‘una certa importanza, non per- 
mettono l’uso dei comuni mez- 
zi per il movimento di terra e 
richiedono l’uso generalizzato 
di mine. A parte il pericolo del- 
l’uso di esplosivi in terreno non 
compatto e cavernoso, il costo 
può essere presumibilmente va- 
lutato fino a circa il quadruplo 
di quello per un terreno allu- 
vionale. 

Quanto ai lavori di fondazio- 
ne bisogna precisare che gli edi. 
fici industriali nichiedono l’as- 
senza assoluta di cedimenti dif- 
ferenziati. In terreno carsico 
ciò impone l’esecuzione di fon- 
dazioni speciali in corrispon- 
‘denza di avallamenti (doline) 
e cavità aperte. 

Il costo di tali opere incide 
sostanzialmente sul costo delle 
fondazioni trattandosi di Inter- 
venti straordinari e speciaizza- 
ti (micropali, iniezioni con mal. 
ta e cemento, suture, ecc.). 

Per costruzioni in corrispon- 
denza di doline relativamente 
ampie si deve prevedere in 
qualche caso anche il loro riem- 
pimento con materiali di ripor- 
to e la successiva esecuzione di 
palificazioni. 


4. PROBLEMI INERENTI AL- 
LO SMALTIMENTO DEI RI- 
FIUTI 


Le caratteristiche del terreno 
rendono assolutamente inaccet- 
tabili versamenti di rifiuti liqui- 
di e solidi sul terreno anche 
previa depurazione convenzio- 
nale. Qualsiasi incidente agli 
impianti sarebbe infatti non ov- 
viabile per il rapido deflusso 


degli inquinanti nelle cavità 


carsiche e per lo scarso potere 
di autodepurazione di acque 


nario ecologico. 


tuazione confinaria. 


relative infrastrutture. 


carsiche rispetto a quelle fil 
trate dai terreni. 

Potrebbe perciò prevedersi 
un collettore generale che do- 
vrebbe servire tutta la zona 
avendo inevitabilmente come 
recipiente finale e diretto il 
golfo di Trieste. 

Si tenga presente che i dati 
medi attuali per insediasnenti 
industriali vari permettono di 
calcolare l'ordine di grandezza 
dell'inquinamento per ettaro in 
una zona a sviluppo non speci- 
ficato *. 

Con utilizzo di 1500 ettari si 
calcola un carico inquinamento 
corrispondente a quello di una 
città con mezzo fino a un mi- 
lione di abitanti. Tale ipotesi 
non include industrie a inquina- 
mento eccezionalmente intenso 
come quelle della polpa di iceno. 
D'altra parte il consumo d’ac- 
qua per usi civili e industriali 
è calcolabile in almeno 32.000 
metri cubi al giorno per un In- 
sediamento di 20.000 operai cor- 
rispondenti a 80.000° abitanti 
nella zona. 

L'ordine di grandezza del dia- 
metro delle condotte sarebbe 
così superiore a un metro con 
un mercorso che deve coprire 
Ta distanza di 10 chilometri in 
linea d'aria. 

Bisogna a questo punto no- 
tare che anche nell'eventualità 
dello scarico nel golfo bisogna 
prevedere sofisticati e costosi 
impianti di depunazione non 
convenzionale dato che, com'è 
noto, l'Alto Adriatico si trova, 
secondo gli studiosi italiani e 
jugoslavi al limite delle sue ca- 
‘pacità di autodepurazione e co- 
munque in tanto critiche con- 
dizioni da costituire, assieme al 
Golfo di Venezia e al Delta del 
Po, una delle aree campione 
scelte dal C.N.R. per il sotto- 
programma finalizzato per lo 
studio dell'inquinamento ma- 
rino. 

5. INQUINAMENTO . ATMO- 

SFERICO 


Nella attuale situazione legi- 
slativa in materia di tutela dal- 
l'inquinamento atmosferico è 
assai dubbio che gli Enti loca- 
li possano garantire un'azione 
preventiva mediante l'esame 
dei progetti di costruzione e dei 
relativi impianti di abbattimen- 
to o che possano effettivamen- 
te conrollare un inquinamento 
in atto, intervenendo con la ne- 
cessaria prontezza e competen- 
za. Se si fa riferimento infatti 
alle esperienze di questi anni 
in materia di lotta all’inquina- 
‘mento atmosferico a Trieste, si 
ideve concludere che entrambe 
lle fasi (di prevenzione e di ri 
Jevamento analitico) non offro- 
no assolutamente sufficienti ga- 
ranzie. 

Oltre alle lacune delle ieggi 
italiane, va ancora fatto rileva- 
re il pericolo che i controlli sul 
l'inquinamento nelle due zone 
‘avvengano secondo i diversi cri 
teri e parametri di rischio vi- 
genti nei due paesi confinanti. 
Non sì può pensare ad una 
seria tutela dall’inquinamento 
dentro e fuori la fabbrica, sen- 
za prima arrivare ad un coor- 
dinamento degli strumenti le: 
gislativi delle metodologie di 
controllo e senza definire per 
ogni eventuale futura valutazio- 
ne l'inquinamento di fondo. 

La mancata. risoluzione. di 
questi due aspetti (non univo- 
cità degli strumenti tecnico le- 
gislativi e non conoscenza del- 
l'inquinamento di fondo) ren- 
derà ancora più difficile ogni 
tentativo di tutela dall'inquina- 
mento atmosferico, dentro € 
fuori ‘delle fabbriche. 


6. SIGNIFICATO ED IMPOR- 
TANZA DEL CARSO TRIE- 


STINO NELLE SCIENZE , 


NATURALI 


Quantunque il fenomeno car- 
gico si estenda sia su vastissi- 
me aree del bacino mediterra- 
neo sia su larghe fasce extra- 
europee è sul Carso di Trieste 
che il suo studio sistematico 
ebbe primi avvii e fondamenti. 
Si può dire anzi che la notori 
tà del Carso triestino non 


Riteniamo utile ripetere la pubblicazione, per comodi. 
tà del lettore e dello studioso, della mozione già ospitata 
nell'edizione di lunedì 13. Essa fu approvata all'unanimità 
nella seduta del consiglio della Facoltà di scienze matema- 
tiche, fisiche e naturali dell’Università di Trieste, venerdì 
10 dicembre, in base a studi ‘approfonditi raccolti nel do- 
cumento che pubblichiamo in questa pagina: 


La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali 
dell'Università degli studi di Trieste, riunita nei giorni 9 
e 10 dicembre 1976, ha preso în esame gli aspetti scienti- 
ficî relativi all'istituenda zona franca industriale carsica, 
raccolti nel documento parte integrante della presente mo- 
zione ed elaborato dalla commissione espressa dal semi. 


La Facoltà ritiene di dover preliminarmente esprimere 
un giudizio positivo sulla parte politica e quella economica 
generale dell'accordo di Osimo. La Facoltà è pertanto si- 
cura che l'amicizia con la vicina Jugoslavia si ratforzerà 
con la definitiva chiusura delle polemiche relative alla si- 


Per la parte dell'accordo sulla promozione della coo- 
perazione economica che riguarda la scelta del Carso come 
sede di insediamenti industriali, la Facoltà ritiene, in base 
ai dati del documento scientifico allegato, che la zona 
franca industriale carsica non sia fattibile a meno che 
non si voglia pagare un prezzo enorme in termini sociali, 
culturali e della qualità della vita. La Facoltà ritiene che 
questo prezzo non debba essere pagato. 

La Facoltà, per gli aspetti di sua specifica competen- 
za, ritiene irrealizzabile sul Carso la zona franca in par- 
ticolare per î seguenti determinanti motivi: 

1) NATURA DEL TERRENO. Le caratteristiche geo- 
morfologiche e idrologiche del Carso rendono estremamen- 
te difficile la predisposizione di insediamenti industriali e 


2) REGIME DEI VENTI. L'esistenza di venti preva- 


IL PICCOLO 


Jenti di primo qua 
dei quali l’area pres 
aree urbane ecxfinan 
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drante (bora e brezza di terra) a causa 
celta rimane sopravento rispetto alle 
ti con la zona e rispetto alla stessa 
città di Trieste, rappresenta un incontrollabile fattore di 
inquinamento atmosferico. 

3) SMALTIMENTO DEI RIFIUTI LIQUIDI E SOLIDI. 
Tale problema è irrisolvibile anche previa depurazione, 


sia con il sistema dello smaltimento «a mare», essendo il 


in Friuli, 


dovuta tanto alla grandiosità 
della scala e all'intensità con 
cui si svolgono i fenomeni car- 
sici, altrove spesso ben più im- 
ponenti, quanto nell'aver tro- 
vato essi per la vicinanza a una 
città relativamente importante 
e da tempo dedita agli studi 
naturalistici, Ja prima rigoro- 
sa impostazione scientifica. Il 
complesso delle manifestazioni 
carsiche ha trovato pertanto 
‘nel Carso triestino una sorta 
di tipo nomenclaturale di rife- 
rimento, paragonabile a quello 
che la teoria dei tipi ha intro- 
dotto nella moderna sistemati 
ca biologica. 

La stessa parola Carso è na- 
ta qui e si è poi diffusa in tut- 
te le lingue per significare nel. 
la scienza ufficiale quei feno- 
meni di dissoluzione delle roc- 
ce carbonatiche che ne hanno 
determinato fra l’altro il pae 
saggio caratteristico. 


Studiosi di tutti i paesi ven- 


gono ogni anno a visitare - il 


Carso triestino perché è da tut- 
ti ritenuto uno dei paesaggi car- 
sici più completi e dove in po- 
chi chilometri di superficie si 
può studiare una vasta gamma 
di fenomenologie uniche nel lo- 
ro genere, a cominciare dalla 
Grotta di Trebiciano scoperta 
nel 1841 che detenne il primato 
della grotta più profonda al 
mondo fino agli anni 20 di que- 
sto secolo. 

Il catasto regionale delle grot- 
te. finanziato in base ad una 
legge della Regione Friuli - Ve- 
nezia Giulia, elenca, come si è 
detto, centinaia di altre cavità: 
una ventina di queste, presenti 
mella zona in questione, sono 
state segnalate da tempo alla 
Sovrintendenza ai Monumenti 
Gallerie ed Antichità di Trieste 
merché. ai sensi della legge 
29.6.1939 n. 1497 provveda all 
loro protezione quali singolari. 
‘tà geologiche. 

La flora carsica presenta un 
altissimo contingente di specie 
endemiche che danno origine a 
strutture cenotiche in Italia ir- 
vipetibili. 

La massima parte delle enti 
tà e quasi tutte le cenosi non 
oltrepassano l'Isonzo. il quale 
costituisce quindi un'imnortati 
te soglia biogeografica. Si può 
pertanto affermare che anche 
da questo punto-di vista il Car- 
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DELL’AGIBILITA' DELL’OSSERVA- 


quelli già realizzati 


Infatti, in tutti i casi în cui sì ‘prospettano problemi 
di pubblico interesse con implicazioni scientifiche, in par- 
ticolare problemi riguardanti Ja programmazione territo- 
riale, è indispensabile una stretta collaborazione ufficiale 
prioritaria con le strutture universitarie. 


Golfo di Trieste ormai al limite del carico inquinante, sia 
tramite smaltimento «a terra», per la certezza di incon. 
trollabili inquinamenti dovuti alla mancanza di potere fil- 
trante da parte del terreno e al rapido deflusso delle ac- 
que nelle cavità ipogee. A tale proposito la Facoltà ritiene 
rilevante proseguire la collaborazione già iniziata con i col- 
leghi jugoslavi sui problemi dell'inquinamento e della pro- 
tezione dell'ambiente. 

4) PERDITA DI 
PARCHI NATURALI E CAVITA” IPOGEE. La perdita di 
elementi di elevato interesse scientifico anche internazio» 
nale, che costituiscono pure un inestimabile bene sociale, 
risulterebbe irreversibile. 

5) CESSAZIONE 
"TORIO ASTRONOMICI 
sarebbe particolarmente grave per l’importanza scientifica 
dell'Istituto e per i suoi rapporti con la stessa Facoltà. 

La Facoltà di scienze rileva infine che in questa occa» 
sione sì conferma la validità di quanto più volte da essa 
affermato circa la necessità di instaurare rapporti fra 
‘università e pubbliche amministrazioni, quali ad esempio 
per lo studio dell’inquinamento del 
Vallone di Muggia e per gli interventi relativi al sisma 


UNA PARTE SIGNIFICATIVA DI 


10 DI BASOVIZZA, Questa perdita 


so triestino rappresenta un 
«unicum» in campo nazionale. 

L'area interessata dai previ- 
sti insediamenti industriali co- 
stituisce un compendio delle 
situazioni vegetazionali che ca- 
ratterizzano l'altipiano carsico: 
in essa si notano: la «landa car- 
sica» in fase di avanzata rico- 
stituzione boschiva, la «bosca: 
ja carsica» e le pinete artifi- 
vi Le prime due — qui de- 
finite in base alla fisionomia — 
corrispondono a concetti clas- 
sici della Geobotanica che so- 
no stati largamente impiegati 
in tutta l'Europa sudonientale 
e balcanica. 

In territorio jugoslavo, 11 Bo- 
sco di Lipica rappresenta uno 
dei pochissimi relitti dell’anti- 
ca originaria vegetazione fore- 
stale carsica prima che venis- 
se decapitata dagli interventi 
iniziatisi nel XV secolo e pro- 
trattisi fino alla prima metà 
dello scorso. 

E' verosimile che anche la 
confinante conca d'Orlek, sep- 
pur situata all'esterno del pe- 
rimetro previsto, verrà coin 
volta nel degrado. In essa no- 
tiamo una tipica stratificazione 
inversa della vegetazione do- 
vuta ‘al particolare topoclima 
dolinare. 

Oltre alla compromissione ‘di 
questo stato di fatto bisogna 
tener conto altresì dei fenome- 
ni indotti sull’ambiene natura- 
le da parte d'insediamenti abi- 
tativi e industriali di grandi 
dimensioni. Essi costituiscono 
una fonte permanente di eutro- 
fizzazione. In una superficie 
circostante altrettanto grande 
di quella costruita, l'accumulo 
di rifiuti determina l’insedia- 
‘mento di uma «flora ammonia- 
cale» che, viabilità e altri var- 
chi nell’assetto originario della 
vegetazione tendono a diffon- 
dere. La eflora ammoniacale» 
simantropica è costituita preva- 
lentemente da elementi ubiqui- 
tari a distribuzione subcosmo- 
polita, che vengono a sostituire 
lle specie locali. 

Si può pertanto affermare che 
una delle conseguenze più gra- 
vi dell'urbanizzazione di aree 
naturali consiste nella perdita 
dell’originalità della flora e del- 
la vegetazione locale, che sono 
elementi essenziali del paesag- 
gio sensibile. 

Anche ja fauna del Carso co- 
stituisce qualcosa di ecceziona- 
le sia se viene considerata da 
‘un punto di vista eminentemen- 
te scientifico, sia da un punto 
di vista paesaggistico-culturale. 
Le particolari caratteristiche 
geomorfologiche, macroclimati- 
che, topoclimatiche e microcli- 
matiche del Carso triestino ol- 
‘tre ad influire in sommo gra- 
do ‘sulla copertura vegetale, 
concorrono infatti alla defini- 
zione di un complesso faunisti- 
co peculiare, particolarmente 
significativo proprio nella ri 
stretta fascia carsica che inte- 
ressa la provincia di Trieste. 
Qui infatti si incontrano ele- 
menti faunistici di origine illi- 
rico-mediterranea con elementi 
tipicamente continentali o pro- 
pri della penisola italiana. La 
presenza delle doline con il fe- 
nomeno dell'inversione termica 
giustifica una notevole densità 
per certe specie. 

Tra le specie più vistose par- 
ticolarmente interessante è il 
«Capriolo» attualmente elemen- 
to prezioso e insostituibile del 
paesaggio carsico, la cui den- 
sità (grazie ad una sapiente tu- 
tela finora applicata) è tra le 

iù alte riscontrate nei paesi 
‘fel Centro Europa. Nella sola 
area indicata nel protocollo del- 
la Zona Franca (nel settore ita- 
liano) si stima la presenza di 
circa il 10 per cento dell'intero 
‘contingente di tutta la provin- 
cia. 

La mresenza stabile di specie 
significative, all'apice della ca- 
tena alimentare, come lo sono 
J«Astore» e il «Gufo reale» 1n- 
dica che, per ora, l'equilibrio 
ecologico del Carso triestino è 
ancora tale da non destare se- 
rie preoccupazioni. Queste pre- 
senze tuttavia verrebbero con 
assoluta certezza a mancare 
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NTI DELLA SCIENZA” 
IALITÀ DEI POLITICI 
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una volta manomessa la zona 
in questione, sia per effetto 
dell’aggressione diretta agli ha- 
bitat più idonei, sia per l'indi- 
retto tramite di un generico in- 
quinamento, inevitabilmente le- 
gato a qualsiasi processo i 
antropizzazione ma panticolar- 
mente aggravato nel caso. di 
installazioni di tipo industriale. 

‘La scomparsa delle due spe- 
cie citate (di cui la prima fa 
parte dellla lista rossa delle spe- 
cie in via di estinzione in Eu- 
ropa) in realtà non sarebbe che 
ta corerguenza di un generale 
e diffuso impoverimento della 
fauna di cui, almeno sul piano 
scientifico, non devono essere 
dimenticati anche gli elementi 
poco vistosi ma non per que 
sto meno ‘importanti. 

Proprio grazie alla notevole 
permeabilità del suolo nella z0- 
na in oggetto grave sarà, per 
versamento ‘anche limitato e 
accidentale di rifiuti liquidi, il 
danneggiamento non solo della 
fauna epigea, ma anche di quel 
la ipogea, nella quale, soprat- 
tutto tra gli insetti, i crostacei 
ed altri artropodi, sono noti al- 
cuni veri e propri endemismi . 
del Carso triestino, (es. il Co- 
Jeottero «Orotrechus miilleria- 
nus» scoperto in una. grotta 
presso Opicina). L'ulteriore in 
quinamento della falda sotter- 
ranea costituirebbe in conclu- 
sione un danno irreparabile per 
l’ambiente biologico della no- 
stra già ristretta fascia ‘carsica. 

Il rapporto città-territorio, nel 
caso di Trieste, è carattenizza- 
to dall'esistenza di um centro 
urbano di media grandezza con 
attività industriali in un’area 
quasi priva di ‘attività ‘agricole, 
ma con una fascia di ambiente 
naturale quale poche città ita- 
liane possono vantare. La con- 
sistenza di questo patrimonio 
naturalistico è documentata dal- 
le relazioni geologica. botanica 
e zoologica € si muò riassumere 
‘affermando che la diversità bio- 
‘tica del territorio è insolitamen- 
te elevata. 

La realizzazione della zona in- 
duistriale sul Carso porta nevi 
tabilmente alla distruzione di 
questi beni ambientali, alteran- 
do profondamente il carattere 
della città e soprattutto i suoi 
rapporti con il territorio con 
conseguenze prevedibili sul pia- 
no umano. Questo rappresenta 
un danno di carattere cultura- 
le ed economico sicuro e gra- 
vissimo per la collettività. 

(Per iniziativa dei naturalisti 
triestini e dell’Università di 
Trieste. si è proposta la crea- 
zione di una serie di riserve 
maturali su basi rigorosamente 
‘scientifiche, ma con intenti cul- 
turali volti ‘ad una utilizzazione 
razionale dell'ambiente carsico, 
come bene sociale. 

Accertato un orientamento 
contrario alla urbanizzazione e 
alla industrializzazione della zo- 
ma, Si pervenne all’approvazio- 
ne della legge 1 giugno 1971 n. 
442 che vincola cinca un terzo 
della zona industriale prevista 
dal ‘trattato di Osimo. Di essa 
si è tenuto conto in tutti gli 
strumenti urbanistici adottati 
dai Comumi carsici. 

L'area include infatti per in- 
tero uma delle zone dii partico- 
lare interesse naturalistico che 
la legge intende proteggere. 

Si noti che l'attuazione della 
legge è imnedita solo dalla man- 
canza della normativa la cui 
definizione lo stato affidava al- 
Si Regione Friuli - Venezia Giu 
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7. AGIBILITA' DEGLI STRU- 
MENTI :DELL’OSSERVATO- 
RIO ASTRONOMICO 


L'Osservatorio astronomico di 
Trieste ha dovuto per necessi- 
tà cercare una zona verde quale 
sede ‘di una succursale per in- 
stallare moderni strumenti, Il 
terreno adatto fu trovato sul 
Carso presso Basovizza, sotto il 
monte Cocusso, una zona che 
offriva il duplice vantaggio di 
essere sul punto più alto dell’ 
altipiano e inoltre riservata @ 
parco naturale e quindi protet- 
ta da ogni genere di inquina- 
‘mento, Fra l’altro è stato ivi 
installato ‘il telescopio ottico da 
un metro di diametro, costrui- 
to col contributo determinante 
di fondi della Regione Friuli - 
Venezia Giulia, Oggi l’Osserva- 
torio triestino è mer importan- 
za il terzo in Italia, dopo quelli 
di Asiago-Padova e di Arcetri- 
Firenze, ed ha larga fama inter- 
mazionale iper i risultati delle 
ricerche che vi si svolgono. 

Tutto l'impegno di mersone € 
di ‘mezzi sarà completamente 
vanificato dalla costruzione di 
una zona industriale a poche 
centinaia di metri in linea d' 
aria dall’Osservatorio, che ren- 
derà impossibili le osservazioni 
oîtiche a causa delle luci e del 
l'inquinamento da fumi. nonché 
le osservazioni radioastronomi- 
che a causa dei rumori e di- 
sturbi radioelettrici mrodotti 
dal traffico veicolare e dai mac- 
chinari industriali. 


* I datì numerici relativi al ca- 
rico inquinante e al volume dei li 
quidi effluenti, hanno valore indi. 
cativo. Essi sono stati elaborati 
infatti sulla base di coefficienti 
reperibili per aree industriali ge- 
neriche, con cicli tecnologici non 
specificati. In mancanza di ele- 
menti sulla natura dei processi in- 
dustriali da realizzare, si tratta di 
cifre prudenziali da adottare per 
ogni valutazione preliminare. 


. Dyane. 
L'auto injeans. 


602 cm?- Consumo 6; litri per 100 km = 5 porte 


CONCESSIONARIO 


PLAHUTA GILBERTO & C. 


IRIESTE, Via Brig. Casale 1, t. 85 - MONFALCONE, Via Grado, t. 41101 
GORIZIA, C.so Italla 187, t. ‘835513242 - Assist.: Vla Carletti 4, t. 82723) 


CITROÉN 4 DYANE 


GITROENA pucom TOTAL - 


CESTINI REGALO NEL PIU' VASTO ASSORTIMENTO, 


NEI TIPI PIU' ORIGINALI,.LI TROVERETE ALLA 7 


| ; 
alimentazione !M uno 


VIA ROMA 3 - TEL. 30217 


PROFUMERIA - COLTELLERIA 
— ARTICOLI DA REGALO — 


E. ZANDEGIACOMO 


STA ROMA Get EL.603556 


I MULINI muccia 


APPARTAMENTI FRA IL VERDE — VARIE GRANDEZZE 
POSTI AUTO — GIARDINO — CAMPO GIUOCHI 


Mutui ventennali 75 p.c. 


VENDE IMPRESA PORFIRIO — TEL. 273839 - 38338 
ORARIO: 10-12, 17-19 


natale famigha 
FRETTE 


Trieste via Mazzini 30b 


Collezione — 
Diamanti 


DA Uè 


Hai pensato 
atua moglie 
ultimamente! 


Se non l'hai ancora fatto, 
questo è il momento giusto. 
Puoi regalarle 
un gioiello con diamanti della 
Collezione Diamanti ‘77, 
una selezione di quasi cento 
meravigliosi gioielli. 
Vieni a vederla nella 


: gioielleria: 
(6. Annicchiarico | 
OREFICERIA OROLOGERIA 
‘ARGENTERIA 


VIA CARDUCCI 16 , 
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Regali di 
NATALE 


Mont 


via S. Spiridione 5 


LOCALE ex officina mq 80 più 
40 cortile, ufficio e servizi, z0- 
na D'Annunzio. Affittasi. Te- 
lefono 60478. 23763 I 

NEGOZIO vuoto (120 mq Turria- 
co, casa nuova, più magazzino 
100 mq 2 ingressi tutti con- 
forts affittasi prontamente. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

22720 I 

SISTIANA in palazzina piano I 
tutti confort saloncino 3 stan- 
20 doppi servizi cucina gara- 
ge cantina affitta Immobiliare 
Italia tel. 98102. 4/121 

VIA Carducci affittasi apparta. 
mento adatto uffici tel, 792090. 

4167I 

ZONA FLAVIA magazzini mq 80. 
e 117 affittansi. Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre. Tel. 
62636. 23554 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


CERCASI appartamento in affit- 
to ide, 1-2 stanze, cucina, servi. 
zi, telef. 61712. 

GERCO in affitto appartamenti- 
no ammobiliato camera, sog- 
giorno servizi, telefono din- 
torni piazza Unità, piazza Vae- 
mezia, Tel. 744907. 23740 L 

CONIUGI pensionati referenzia. 
tri cercano piccolo appartamen- 
to in affitto tel’ 208218. 23811 L 

GIOVANI sposi cercano affitto 
‘appartamento due camere cu- 
cina servizi affitto modico te- 
lefonare ore pasti 758269. 

i 23850 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


OCCASIONISSIMA PELLICCIA 
nuovissime, (Blackglama gran: 
di laghi vendesi 2.500.000. scri- 
‘vero Publikompass cassetta n. 
30-E 34100 Trieste. 4170 M 

TAPPETI persiani vende priva- 
to vera occasione, telefonare 
410410, 23844 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri oro-|' 


logi tappeti camere pranzo e 


letto, sgomberiamo apparta. 


menti telefonare 68657, 

A. ACQUISTANSI quadri piano- 
forti mobili valutazione mas- 
sima, Telefonare 38196 - 38894. 

23758 N 


ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, pianoforti, salotti an- 
tichi, mobili vari. Telefonare 
37872. 23772 N 


CI 


Su tutti questi articoli: 


Alcuni esempi: 


$ Attenzione: 


sima garanzia, Piccardi 49. 
22858 NN 


SOGGIORNO alto 5 elementi, 
tovolo sedie in palissandro. 
Vera occasione. Tel. 870186 ore 
pranzo. 23853 NN 


MOBILI E PIANOFORTI 


NN Lire 130 per parola (e) 


BELLA camera matrimoniale al- 
tra due letti occasione vendo. 
Telefonare 422327 - 412897. 


MATRIMONIALI soggiorni cu- 
cine salotti, prezzi bassi mas- 


con armadio soppralzo lire 
300.000, Tel. 730471. 23852 NN 


ra 


3 COMMERCIALI 


Lire 150 per parola 


ORO-:ARGENTO acquistansi. Di- 


simpegno polizze, corso Italia 
23854 NN | VENDESI stanza matrimoniale | 28, primo piano. 


22897 0° 


IL PICCOLO 


STU FA a metano, ultimissimo modello, 7000 calorie 
CUCINA completa di girarrosto e di tutti gli accessori extra, compreso orologio 


FRIGORIFERO con surgelatere e sbrinamento automatico 
TV tai colori ultimo modello, 26 pollici, 1 anno garanzia 


TELESTAR TRIESTE - Via Timeus 7, tel. (040) 794156 


offerta per la riapertura del negozio compietamente rinnovato 


ALIMENTARI 
00 Lire 150 per parola 


A.A.A, DI.BE.MA. Offerta nata 


lizia valida sino al 24 dicem- 
‘bre, Champagne Laurent Per- 
rier 4.850. Panettone Pandoro 
Pepi delle industrie Buitoni 
‘Perugina 2.650 al kg. Confezio. 


Che cos'è un farmaco? E' un prodotto indu- 
striale che, sottoposto ad analisi, rivelerà le 
sostanze attive che lo compongono. Ma il suo 
ingrediente principale sfugge ad ogni control- 
lo: ed è l'intelligenza che vi è incorporata. 
Nella media si calcola che un medicinale ve- 
ramente innovativo richiede otto anni di studi, 
di sperimentazione, di controlli, di divulgazio- 
ne, prima di farsi lil suo mercato. Ne conse- 
gue che l’investimento in ingegno, in tecnica, 
ed anche in risorse finanziatie ha un «ritor- 
no», cioè un rendimento, assai più differito 
nel tempo rispetto alle altre attività econo- 
miche. 

Nell'opinione acquisita il farmaco serve a cu- 
rare le malattie. Ma nella concezione più mo- 
derna e sociale della medicina si vuole, giu- 
stamente, che esso le prevenga prima che 
insorgano. Ed è un principio corretto, perché 
rimediare a un malo è assai più dispendioso 
che evitarlo. 


La divisione farmaceutici della Montedison 
occupa una posizione di primo piano, per di- 
mensioni, per impegno scientifico, per inizia- 
tiva, sul mercato internazionale dei medicina- 
li, cioè delle specialità pronte per l'uso e del- 
le materie di base che concorrono a produrle. 
In cifre, si tratta di 9000 addetti, di 150 mi- 
liardi di immobilizzazioni tecniche, di un fat- 
turato di 320 miliardi. Questa struttura indu- 
striale si regge su due grandi società, la Car- 
lo Erba e la Farmitalia che sono state riorga- 
nizzate nel 1974 per meglio coordinare gli 
sforzi nelle ricerche e nelle applicazioni pro- 
duttive, nel quadro di una maggiore specializ- 
zazione delle due aziende nei settori ad ognu- 
na più confacenti, A parte, operano la società 
Archifar, produttrice di antibiotici, di cui la 
Montedison detiene il 50 per cento del capi- 
tale e negli Stati Uniti la Adria Laboratories 
Inc., una partecipazione paritetica con la so- 
cietà chimica americana Hercules Inc., aven- 
te lo scopo di introdurre le specialità medici- 
nali della Farmitalia e della Carlo Erba sull' 
intero continente Nord-americano, Stati Uniti 
e Canada. 


Questo dinamismo commerciale e industriale 
— che si avvale anche di un'estesa rete di 
consociate produttive e commerciali in Euro- 
pa e nell'America Latina — è una necessità, 
se si vuole conservare e ampliare il prestigio 
che i farmaci Montedison godono nel mondo. 
Il campo di attività è promettente, poggiando, 
come si è detto, su quella risorsa non scarsa 
nel nostro Paese che è l'ingegno dei ricerca- 
torì. Le prospettive di espansione sono buo- 
ne, come è attestato dalla crescente quota 
delle esportazioni, sia di sostanze attive che 
di specialità, verso le consociate, i licenzia- 
tari, le società locali di produzione, i distri- 
butori, nonché dai successi nelle gare inter- 
nazionali di forniture. Le cosiddette «attività 


estere» danno, insomma, un consuntivo con- ' 


fortante. 


Ciò è anche il frutto di una prudente strate- 
gia. Essa consiste nel concentrare l'impegno 
su un numero delimitato di farmaci di alta 
affidabilità e di sicuro livello scientifico, scel- 
ti razionalmente, offerti con adeguate infor- 
mazioni scientifiche al mondo medico. 


Le condizioni esterne peraltro non premiano, 
in Italia, questa serietà d'impegno. In primo 


LA CHIMICA 
PER LA SALUTE 
DELL'UOMO 


L’industria farmaceutica si fonda su un conti- 
nuo progresso della ricerca. Ma la ricerca va 
tutelata con norme che assicurino l’economici- 
tà delle produzioni e sostenuta e stimolata con 
la possibilità di un'espansione internazionale. 


GIULIA 
Le4 
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luogo, la ricerca che è ira le principali voci 
dell'investimento farmaceutico, è scoraggia- 
ta dalla non brevettabilità dei medicinali. Si 
castiga il plagio per la narrativa, per la musi- 
ca, per il cinema. Lo si consente per i farma- 
ci, nonostante le due esplicite convenzioni in- 
ternazionali che l'Italia ha sottoscritto. Ciò 
vuol dire che qualunque produttore, anche 
dotato di minimi mezzi, può appropriarsi degli 
studi altrui, mietendo dove non ha seminato. 
L'effetto di una tale «politica», se si può chia- 
marla così, è d'incoraggiare l'arrembaggio e 
dissuadere dall'invenzione. 


Il secondo nodo è quello dei prezzi, che sono 
amministrati cioè stabiliti d'autorità con rife- 
rimento ai costi di fabbricazione: i quali non 
sono che una parte, e non la maggiore, degli 
oneri che la produzione di un farmaco com- 
porta. A monte c'è l'attività di trasformazio- 
ne, diretta e indiretta, delle materie di base; 
c'è soprattutto una lunga e costosa ricerca; 
c'è l'informazione ai medici; ci sono gli oneri 
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finanziari e tributari. Ignorandosi tutto ciò, i 
prezzi dei medicinali sono stati aumentati in 
16 anni del solo 40 per cento. In più v'è l'ob- 
bligo dello sconto agli enti mutualistici che 
rappresentano, in quantità assorbita, il 70 per 
cento della clientela ovvero del mercato in- 
terno, Se si aggiurige la difficile solvibilità 
degli ospedali, per le forniture a credito, sì 
ha il quadro completo delle difficoltà in cui 
s'imbatte l'industria farmaceutica, quando sia 
gestita con serietà e non con criteri d'av- 
ventura. 


Tuttavia la Montedison non allenta il suo im- 
pegno in questo settore. Serietà scientifica 
ed etica industriale sono dalla sua. ll piano di 
sviluppo della ricerca, nel quinquennio 1976- 
1980, assorbirà 145 miliardi di lire. Montedi- 
son è uno dei grandi nomi della farmaceutica 
mondiale. Il National Cancer Institute ameri- 
cano ha finanziato con oltre un milione di dol- 
lari i suoi esperimenti sui derivati dell’Adria- 
micina come antitumerali, 


LA TREDICESIMA VALE DI PIU' ACQUISTANDO CON IL MASSIMO RISPARMIO! 


fino al 50% 


STUFE - LAVATRICI - CUCINE - FRIGORIFERI - SCALDABAGNI - ASPIRAPOLVERE - LAVASTOVIGLIE - RADIO-REGISTRATORI 
TV BIANCO E NERO - CALCOLATORI - RASOI - FERRI DA STIRO 


- PICCOLI ELETTRODOMESTICI e TV A COLORI 


n droit, ce IR LOL lillo n _r__rtTé@«)kk-\*WÉÈ/rb E 
ARGO - WARM MORNING - OLMAR - INDESIT - SMEG - CANDY - S. GIORGIO - IGNIS - ROWENTA - RHEEM RADI --GRUNDIG - EMERSON - NORDMENDE - TEXAS INSTRUMENTS 


Ai clienti che nelle giornate di giovedì 16, venerdì 17 e sabato 18 c.m. effettueranno 
un acquisto di uno dei prodotti suindicati la ditta reg 


ne di sei bottiglie di vini friu- 
lani assortiti 2.700. Olio di se- 
mi di mais Bertolli 1200, ara- 
chide Bertolli 995, girasole 
Bertolli 895, Nella nostra botti- 
glieria di via Cammerciale 27, 
nel nostro magazzino di via 
Pagliaricci 2 oppure diretta. 
mente al vostro domicilio, con 
una piccola spesa per il tra-| 
sporto, telefonando ai numeri | 

140484 - 795043 - 418762. Ù 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
I? Lire 150 per parola 


GERCASI collaboratori a tempo 
libero icon ottime prospettive 
di guadagno per appuntamen- 
t0 telef. (0481) 42714 martedì- 
giovedì 19-20.30. 23880. P 

DITTA Biancosarti cerca rap- 
presentante in esclusiva per 
Trieste e provincia. Tel, 0432 - 
69839. 382 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
o Lire 150 per parola 


AZAZA.A.A.A.A.A.A. DUPLICA 
(CONCESSIONARIA SIMCA 
CHRYSLER SUNBEAM MA- 
TRA viale Ippodromo 2, OC- 
CASIONI: ALFA 1300. super, 
Junior. FIAT 850 coupé, 128, 
127 tre porte. LANCIA Fulvia 
GTE. RENAULT R6. KADETT. 
TAUNUS XL. SIMCA 1000 LS, 
GLS, S, 1100 GLS, S, 1301 spe- 
‘cial 1500. CHRYSLER 180 au- 
tomatica, 71/12Q|. 

A.A.A.A.A.A.A, \CONCESSIONA- 
RIA Chrysler) Simca Matra 
Sunbeam Padovan De Carli, 
Sanzio 13. Tel, 793400; usato 
con garanzia: Alfasud TI 74, 
Fiat 126 76, 1100 R 68, 124 68, 
‘Primula 67, NSU 4 L 70, 1200 
TT, Renault R6 71, R8S 69, Sim- 
ca 1000 68, 69, 71, 73, 74, Ral. 
lye 71, 72, 1100 GLS 68, 1301 S 
71, 1301 S 72 aut., 1307 GLS. 

A.A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo. 
lire, Tel. 812256. 23089 Q 

A.C. SCIROCCO GTI e GOLF GTI 
le nuove sportive VOLKSWA- 
GEN in pronta consegna all’ 
AUTOSALONE CATULLO in 
via Fabio Severo 34 angolo via 
Catullo 1. 3/12 Q 

A.C. GOLF DIESEL è arrivata e 
potete provarla all’Autosalone 
CATULLO nuova concessiona- 
ria VOLKSWAGEN in via Fa 
‘bio Severo 34 angolo via Ca- 
tullo 1, tel. 764409. 3/12 Q 

A 111 1971 perfetta autoradio 
cinture privato vende ininter- 
mmediari, Tel. 910493. 23869 Q 

A 112 '73 vende Nuova Conces- 
sionaria Ford, via Caboto 24. 
Tel. 826181. 10-12 Q 

ALFASUD ottime condizioni ven. 
de Concessionaria Duplica via- 
de Ippodromo 2. 7/12 Q 

ALFETTA 1975 aria condiziona. 
ta perfettissima garantita per. 
muta rateizza Autosalone Fiat 
Severo 65. 23835 Q 

ALFETTA unico proprietario 
perfetta vende Concessionaria 
‘Duplica, viale Ippodromo 2. 

AUTOAGENZIA Fiegl strada di 
Fiume 19, telefono 766880 di- 
spone vetture usate, selezio- 
nate, permute, facilitazioni 
senza cambiali minimi intere- 
ressi. Aperto mattinate festi- 
ve, 23637 Q 

AUTOCCASIONI Pipan, Gatteri 
113, Alfetta ‘73, 2000 ‘72, Giulia 
769, 124 .S Ni, coupé "74, "78, '70, 
128 ’78, 1100 R, 1127 "72, 500 L, 
Renault 5 TL ‘78, Mini 90 "75, 
#72, Simca 11000 GLS 73. 71, 
‘Dyane 6 ‘72, Suzuki 380 ‘74, 

23741 Q 

AUTOSALONE Papo, Artisti "7, 
parallela corso Italia, Alfetta, 
2000 GT, 1300 GT, 1750, 1300 
TI, Giulia Spider, 128 coupé 
14 km 20.000, 128 X 1/9 ?74, 128 
4 porte ‘73, 2 porte ’71, 131 Mi. 
rafiori ’75 km 20.000, Beta cou. 
pé, Lancia Fulvia coupé HF, 
‘Renault 15 coupé, Ford Capri 
*75, Escort, Fiat 500, IM 3, Ka. 
wasaki 750, 500, Suzuki 380. 
Cambi rateazioni, 23703 Q 

AUTOSALONE Fiat V. F. Severo 
n. 65. Prenotazioni autovetture 
nuove in pronta consegna mas- 
sime valutazioni del vs. usato. 
A tutti gli acquirenti verrà 


montato un antifurto elettro- 
nico. Vasto assortimento au- 


2 9 
L. 475.000! 


alerà un OMAGGIO DI GRANDE VALORE 


Giovedì, 16 dicembre 1976" 


È ca ion ] 

GLI AVVISI ECONOMICI 
DA PUBBLICARE :SU «IL 
PICCOLO » SI ACCETTANO, 
PRESSO LA PUBLIKOMPASS 
IN GALLERIA TERGESTEO - 
VIA EINAUDI 3/B 


l sino ALLE ORE 18 | 


DOPO TALE ORARIO VER- 
RANNO PUBBLICATI NEI 
GIORNI SUCCESSIVI. 


eni 


FIAT 125 Special ottimo stato 
accessoriatissima vende priva- 
o el. 727438. 23878 Q 
FULVIA coupé unico proprieta- 
v Tio perfetta vende Concessio- 
naria Duplica viale Ippodro- 
mo 2. 7/12 @ 
FURGONE Fiat 750 tetto rial- 
zalto vendesi ottime condizio- 
ni telefonare 793414, 23875 Q 
GOLF ’75 vende Nuova Cances- 
sionaria Ford, via Caboto 24. 
826181. 10-12 Q 
KADETT 1000 *74 vende Nuova 
Concessionaria Ford, Via Ca- 
boto 24. Tel. 826181. 10-12Q 


me condizioni vendesi, telef, 
827427. 23834 @ 
OCCASIONE Fiat 127 fine 73 
perfetta. Tel. ore pasti IO 


OCCASIONI 127 *75, 124 ‘66, A 
112 ’71, 128 ’71, 124 fam. "70, 
750 ’66, 850 spider ‘69, Cam- 
‘pagnola yeep ’66, 204 fam; ‘66, 
Opel 1000 "71, Simca 1000 69, 
Lancia 2000 ’70, 124 coupé "Tl. 
Visibili via Giulia 10, Autosa- 
lone Trieste. 23046 Q 

OPEL GT come nuova accesso- 
tiate, vendesi tel. 817121. 


23866 A 
PRIVATO vende Simca 1000.GLS 
si 8.000 km. Tel. 824381 lune- 


a 23488 Q 

PRIVATO vende 850 Special mo- 

tore muovo in garanzia occa- 
siono 580.000 itel. 826388. 

23887Q 

PRIVATO vende Citroen DC im- 


L. 
E 
L. 


59.000 
95.000 
9.000 


installazione compresa 


VENDE uniproprietario 1100 R 
familiare 1968 revisionata. Te- 
llefono fi 23834 Q 

VENDO Garelli 50 ottimo stato, 
accessori. Tel. 745379 ore pa- 
sti, 0023712 Q 

VENDO Giulia (1300 69 impianto 
gas, Telef. 14:16 al Mt i 


VENDO Mini Cooper merfette 
condizioni L. 750.000, 418716. 
Tel. ore pasti 418716. 23839 @ 

VESPA 50 l'unico ciclomotore 
completamente carenato adat- 
to per qualsiasi stagione fn- 
cora a prezzo invariato. Tele: 

E G s; mil | fono 764127 Vespagenzia. 

G " 124 1200’71 vende Nuova conces- 

tovetture usate e ETRO UL (EMAC) ottime condizioni | . sionaria Ford, via Caboto 24. 

Fiat 126 74, 500 L 72, 69, 68, 67, nio Da FORLI SIE s% #4 DIRLO, 

62, 850 special 69, 1100 R 67, 68,| Viale Ippodromo 2. 1° ORSONO 

125 Special 69, 124 67, 128 71,| DIPENDENTE Fiat vende inin-|Diria Ford, via Caboto 2° Tel: 

termediari 128 confort 1100 se- È 

70, 112 Elegant 73, 127 75, 72,| mestrale 7.000 km. Tel. 7693|12? 71 vende Nuova Concessio- 

Lancia Fulvia coupéé 1-6-71,l int. 66 ore ufficio. —4166Q TE, via Caboto 24. ma 

Peugeot 104 74, Peugeot 504|DYANE 6 ’73 vende Nuova Con- 3 Sed 

Diesel 74. Alfetta 1-8-1975. Aper.| cessionaria Ford, via Caboto 

to festivi, 23578 Q 10-12 @ 


24. Tel. ‘826181. 


Continua in 12.2 pagina 


MAGGIOLINO Volkswagen otti-| 


‘pianto gas perfetta, Telefono . 
763442 29839 


CONCESSIONARIE DI ZONA: 


GIUSTIZIERI F.LLI 


Gorizia 
ESPOSIZIONE E VENDITA 


Via Gen. Cascino, 1. Tel. 87556 


ASSISTENZA E RICAMBI 


Via della Barca, 6. Tel. 87073 


FILOTECNICA GIULIANA s.r.1. 


Trieste 
ESPOSIZIONE E VENDITA 
Via Paolo Reti, 2. Tel. 36613 
ASSISTENZA E RICAMBI 


una scelta ragionata 


Via Fabio Severo, 42/48. Tel. 764248/49 


I calcolatori personali 


Hewlett-Packard si trovano 
solo in negozi specializzati 


e costano dalle 88.000 
alle 925.000 lire. 


Ma cosa hanno dentro, oro? 


Anche. 


| contatti placcati in oro sono solo uno dei dettagli che assegnano 
ai “personali” Hewlett-Packard il primo posto assoluto tra i calcolatori. 
Hewlett-Packard è garanzia di un know-how tecnologico che permette 

di oftrire strumenti destinati a specialisti, venduti solo da. specialisti. 


HEWLETT (hp) 


PACKARD 


© AdMarco Milano | 


® Trieste - CRASSO ALBERTO Galleria Rossoni tel. (040) 64267 E 


Forse Natale è la scusa che cercavate 
per regalarvi un calcolatore Hewlett-Packard. 


Giovedì, 


16 dicembre 1976 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


ANTEPRIMA QUIZ 
PAGANINI A VENEZIA 


«Lo sport» — In Eurovisione, 
alle 8.55 sulla rete 1, collega- 
mento tra le reti televisive eu- 
Topes per mandare in onda 
dall'Italia {Cortina d'Ampezzo) 
sport invernali: Coppa del mon- 
do (slalom femminile). Alle 
16.30, sulla rete 2, sempre in 
Eurovisione, la sintesi dello 
stesso programma. Sportsera, 
ancora sulla rete 2, alle 18.25. 


rd 


«Anteprima quiz» (Rete 1, ore 
20.45) [Dopo Carosello pre- 
sentazione del nuovo gioco a 
premi condotta da Mike Bon- 
Homo, regia di Pietro Turchet- 

Al fianco di Mike, una val- 
letta di i7 anni, indossatrice 
per «Teen-Agers». Titolo del 
gioco: «Scommettiamo?», Auto- 
ti Bongiorni e Pergreni. iPrean- 
nunciata un'atmosfera simile a 
quella delle corse dei cavalli. 
Per la sigla d'apertura, infatti, 
viene utilizzato il «Cavallino Mi 
chele», vestito da Bruno Bozzst- 
to con abiti, occhiali e berretto 
da fantino. "Tre i concorrenti in 
gara; altrettante le fasi del gio- 
co. Ciascun concorrente gioca 
per conto proprio partendo con 
Un gettone da 100 mila lire, il 
cui valore può aumentare fino 
a 600 mila se risponde alle cin- 
que domande sulla materia pre- 
scelta. Nella seconda fase i con- 
correnti entrano in cabina, per 
rispondere 2. domande su dieci 
argomenti, ciascuno dei quali 
prevede tre quesiti a. scelta. 
Esempio: se l'argomento ri- 
guarda Garibaldi, chi gioca sa 
che le tre domande (dove, chi, 
perché) sono abbinate ciascuna 
‘ad una foto. La puntata massi. 
ma è di mezzo milione di line. 
A parità di richiesta (la richie- 
sta è segreta), gioca il concor- 
rente che ha scommesso di più. 
A parità di richiesta e di pun- 
tata, la domanda viene messa 
all'asta. La vincita sarà pari al- 
la somma messa in palio, mol- 

. tiplicata per la quota abbinata 
alla domanda. Ad alcuni di que- 
Sti quiz corrispondono un «han- 
dicap». Per il finale le domande 
verterano ancora sulla materia, 
prescelta: la vittoria a chi ri- 
sponde con esattezza alla mate- 
ria prescelta. Chi sbaglia cede 
i gettoni al vincitore della se- 
rata. In caso di «ex aequo» cin- 
que domande di spareggio. Di 
airitto il campione torna la set- 
timana successiva, 

asa 

«Ricordo di Tall el Zaatary 
(Rete 1, ore 21.15) — In onda 
questo programma di Raniero 
La Valle con la regia di Vito 
Minore. Riproposta ‘ai telespet- 
tatori la vicenda di Tall el Zaa- 
tar, che: si concluse il 13 agosto 
con una, strage degli assedianti 
cristiani-maroniti. Il drammati- 
co episodio è ricordato da quat- 

«tro reduci del campo palestine- 
se di Tall el Zaatar, oltre che 
da un pittore, che ad esso si è 
ispirato per alcuni suoi quadri. 
Questi ultimi costituiscono la 
«lettura» dell'avvenimento, che 
non può considerarsi concluso. 
xa 


\ 

«Paganini» (Rete 2, ore 20.45) 
— Terza puntata dello sceneg- 
giato di Dante Guardamagna, 
realizzato ron la consulenza sto- 
tico-musicale di Luigi Rognoni 
e con la partecipazione del fa- 
moso violinista Salvatore Accar. 
do. ‘Niccolò Paganini, la cantan: 
te Antonia Bianchi e il figlio 
nato dalla. loro relazione, han. 
no raggiunto Venezia, accompa- 
gnati dal cameriere Giuseppe e 
dal dott. Bennati, un medico 
scrittore. 

Nella città lagunana, i re_ sor- 
ti fra Paganini e Antonia sono 
tutt'altro che ottimi, Il violini. 
sta sente infatti il peso della 
relazione con Ja Bianchi: la si 
tuzione peggiora e provoca .la 
rottura definitiva nel corso di 
un'ennesima lite notturna. 

Passati due anni, Niccolò Pa. 
ganini, che ha tolto il figlio ad 
Antonia e lo ha affidato a sua 
‘madre a Genova, raggiunge la 
Germania per una toumée e, 
ad Amburgo incontra lo. scrit- 
tore Heine e il pittore Lyser. 
Ad Amburgo incontra anche 
Elena, moglie di un diplomati 
co, la quale frequenta l’ambien- 
te intellettuale. La donna, che 
all’inizio sembra disprezzare gli 


FINALMENTE IN ITALIA 
E IMMINENTE A TRIESTE 


histoire d’ O 


Da un libro scabrosissimo' 
un film tremendamente audace 
i 


PER AMORE OGNI MORTIFICAZIONE 
SARÀ SOPPORTATA FINO ALLA SCHIAVITÙ d 


FILMARTE DISTRIBUZIONE 


n GERARO LORIN-ERIC NOCNAT.qreerion 


CORINNE CLERY + UDO KIER 
ANTONY STEEL « JEAN GAVEN 


verona JUST JAECKIN 
srsttamane sig SEBASTIEN DACEIEOT 

Ft irene» dl PAULINE REAGE 

cen CHRISTIANE MINAZZOLI 
MARTINE KELLY-JEAN PIERRE ANDREANI 
GABRIEL CATTAND-LI SELLGREN + ALBANE NAVIZET 
HENRI, PIEGAY x steoparoni a ALAIN NOURY 
î 


atteggiamenti reazionari di Pa- 
ganini, finisce per innamorarsi 
di lui e lo segue abbandonando 
il marito. 

Ma Ja relazione dura pochis- 
simo tempo e, ben presto, Nic- 
colò Paganini è di nuovo solo. 
La morte del fratello Carlo lo 
Tiporta a Genova, dove, dopo 
aver rivisto il figlio, vorrebbe 
Tiprenderlo con sé. Ma il bam- 
bino si rifiuta di seguire il pa- 
dre. La puntata si chiude con 
il musicista che, dopo aver ap- 
preso la notizia del suicido di 
Elena, incontra Gioacchino Ros- 
sini. 

a 

*Fatua, incongrua, scucita...» 
{Rete 2, ore 21.50) — La storia 
di ‘ùna donna dimessa da un 
‘ospedale psichiatrico, con molti 
problemi analoghi a quelli di 
ricoverati in case di cura per 
malati mentali. Dibattito in stu. 
dio cui partecipano, insieme 
con il regista Sergio Rossi, due 
psichiatri, una psicologa e una 
infermiera, che per mesi hanno 
seguito la vita della protagoni- 
sta, Filomena, sottoposta ad 
una terapia nuova. I momenti 
più significativi del trattamen- 
to sono stati niportati in un fil 
mato, dal quale emergono i dif- 
ficili rapporti di Filomena con 
i genitori, con il marito ed fi- 
gli. Numerosi gli interventi di 
rappresentanti di comitati di 
quartiere e di circoli femmini. 
sti. (Ansa) 


MCCAMBO», 
«THE BIG - BEN» 


mare 285. 


PIZZERIA RISTORANTE 


Si accettano prenotazioni per il 


«Al FIORI» — PIAZZA 


ne di Capodanno. 


ARENELLA CLUB 


presa consumazione. Tel. 


NIGHT CLUB « WOOM 


martedì. 


RISTORANTE - BAR «AI 


DISCOTECA «SNOOPY 


Telo 


20 alle 21.30. 


RISTORANTI E RITROVI 


TAVERNA DREHER — Via Giulia 75 


Questa sera ballo liscio con l'orchestra di folclore romagnola «I 


con la Wiborowa e il Barban Salvatore ti aspettano alla prossima 
‘apertura della discoteca e American bar. Big-Ben Club, viale Mira. 


Tel. 64542 — Cucina casalinga. Selvaggina — Pesce — Carne. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota 4, tel. 31643. Seralmente concertini. Prenotazioni ceno- 


Night ristorante di Fiumicello. Venerdì 17 dicembre serata di ca- 
‘baret con Betnuschi. Prezzi ingresso: uomo 3000, donna 2000 com. 
0431/960385. 


DISCOTECA «HACIENDA» TURRIACO 


Prenotazioni Veglione di San Silvestro. Telefono 76451, 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 
Tel, (0431) 9070, Discoteca aperta tutte le sere e pomeriggi festivi. 
Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i suoi famosi 


piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Pajeta». Prenotatevi in tempo 
per i veglioni di Natale e San Silvestro, 


Ristorante San Marco — Aprilia Marittima (Strada per Lignano). 
Tutte le sere attrazioni internazionali. Servizio ristorante. Chiusura 


Inaugurazione nuova gestione sabato 18 dicembre. Specialità gastro- 
nomiche nostrane, Riscaldamento. Tel. 


(0431) 81455, Aperto prefestivi dalle 
e 21-2. Per prenotazioni Veglione S, Silvestro, tutte le sere dalle 


Oggi al NAZIONALE 


Rimskij-Korsakov 


lal Comunale di Bologna 


Bologna, 15 
i «La notte di Natale» di Rim- 
skij-Korsakov inaugurerà saba- 
to prossimo la stagione lirica 
del teatro comunale. A quanto 
si apprende, è la prima volta 
che questo capolavoro della. li- 
tica russa viene presentato in 
versione italiana. L'opera, di 
retta da Giuseppe Patanè, è 
stata curata da Fedele D'Amico 
con la collaborazione di Pietro 
Zveteremic. La regia è di Karl 
Heinz Krahl; maestro del coro 
è Leone Magiera. Le scene ed 
i costumi sono di Max Rothlis- 
bergger e Ia coreografia di Ro- 
berto Fascilla. 

«La notte di Natale» sarà re- 
plicata nei giorni 21, 24, 26, 28 
e 31 dicembre e 2 gennaio. 

(Italia) 


A Vienna concorso 
ner direttori d'orchestra 


Vienna, 15 

Claudio Abbado e Zubin Meh 
ta, ex allievi di Hans Swarow- 
sky, sono stati chiamati a far 
parte della giuria del concorso 
internazionale per giovani di- 
rettori d'orchestra, dedicato al 
grande maestro e interprete, 
che si svolgerà, per la prima 
edizione, dall’11 al 19 maggio 
1977 a Vienna. 

L'età massima dei concorren- 
ti è fissata a 31 anni; oltre ad 
Abbado e Mehta faranno parte 
della giuria Karheinz Fuessel, 
Michael Gielen, Milan Horvath, 
‘Rudolf Klein, Karl Oesterrei. 
cher, Alfred Prinz, Ludovic Raj- 
ter, Kurt Rapf, Edgar Seipen- 
buch, Ralf Weikert, Guenther 
Theuring, Rudolf Weisshappel e 
Herbert Weissberg. 

Il programma. del concorso 
si estende dal classico al ro- 
mantico, per arrivare alla «se. 
conda scuola viennese». Il con- 
corso si svolgerà ogni quattro 
anni a Vienna, e avrà come col- 
laboratori i professori d’orche- 
stra della associazione «Nieder- 
oesterreichen Tonkuensteler», e 
pe le esecuzioni finali i «Wiener 
Symphoniker». (Ansa) 


IPPODROMO 


cenone di fine anno, Tel. 767613. 


HORTIS 7 


WOOM » 


GRADO 


GASONI» DI PRIMERO 
(0431) 81565. 


7» — Grado Punta Spin 
21 alle 2, festivvi 15-19 


Fate il pieno di allegria e di 


più bella d'Italia 


erotismo con la professoressa 


SCIENZE 


GASTONE P 
MAFCO GELARDINI 


VICHELE GAMM!NO - ALVARO VITALI 
GIACOMO RIZZO RIA'DE SIMONI 
GIANFRANCO BARRA 


SURUZIONE pr 


ATLin 


NATURALI 


CCI nerruoc 


E#T 1A prima veita 


UNILOLA 


a hermo 


GIANFRANCO D'ANGFLO 


MEDO: 


MARIO CAROTENUTO 


Reg a di MISHEIF MASSIMO TARANTINI 


Una Preduzione DAMIA 
eso 


VIETATO AI MI 


NEOBA DISTRIBUZIONE 
FRENI i 


NORI DI 14 ANNI 
» 7 


f | Domani, 


Î {Gue atti. 


Oggi al cinema EXCELSIOR 


IL PICCOLO 


La nuova accoppiata del cinema italiano 
WALTER CHIARI — GINO BRAMIERI gli assi della RISATA 
nel film più entusiasmante e comico della stagione 


La PA.C. DISTRIBUZIONE PRESENTA UN FILM DI VITTORIO SINDONI: 
WALTER CHIARI -GINO BRAMIERIin 


— UN GRADEVOLE DIVERTIMENTO PER TUTTI — 


n cinema EDEN e RITZ 


CESARINA 


conCINZIA MONREALE 


econ la partecipazione di 


VALERIA MORICONI 


PRODOTTO DA LUCIANO GIOTTI e PIPPO SINDONI 
perla MEGAVISION:S.P.A-S.E,P.AC.SRI 
MUSICA DI ENRICO SIMONETTI 
COLORE Lu diciamo vitTORI 


ad 


IN ECCEZIONALE 


CONTEMPORANEA 


una produzione 
Nucleo Internazionale 


VIETATO AI 


POLITEAMA ROSSETTI | 


MINORI 
SOSPESE LE TESSERE 


una enctuslvita 
Heritage Italiana 


DI 18 ANNI 


da oggi a dome 
(sabato 18 


WALTER CHIARI 


«Chi vuol esser lieto sia, del doman 
c'è gran paura» 


Due tempi di 


con | RICCHI E POVERI 
LE VAGABOND — LOS LIMA'S SHOW 


nica 19 dicembre 
due recite) 


Robert Hutton 


‘ ‘Prenotazioni ‘Biglietteria Genie - Galleria Protti 


OGGI 
AL MIGNON 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane; 7: GRI1 (1); 
7.20: Lavoro flash; 7.30: Stanotte 
stamane (2); 8: GR1 (II); 8.40: Ie- 
ri al Parlamento - Stanotte stama- 
ne (3); 9: Voi ed io punto e a 
capo; 10: GRI (III) - Controvoce; 
10.35: Voi ed io punto e a capo 
(2); 11.30: L'altro suono; 12: GRI 
(IV); 12.10; Per chi suona la cam- 
pana; 12.45: Qualche parola al gior- 
no; 13: GRI (V); 13.30: Identikit; 
14: GRI (VI); 14.05: Una cosa che 
comincia per «1»; 14.30: Microsolco 
in anteprima; 15: GRI1 (VII); 15.05: 
Il secolo dei padri; 15.35: Primo Nip 
(16: :GRI - VIII); 17: GRI (IX); 
17.30: Primo Nip (2); 18.30: Anghin-" 
ghò; 19: GRI {X); 19.10: Ascolta si 
fa sera; 19.15: Asterisco musicale; 
19.25: Appuntamento; 19,30: Il mo- 
scerino; 20.05: Concerto diretto da 
Kubelik; 21: GR1 (XI); 22: Break: 
radiodramma; 22.45: Glenn Miller; 
23.15: Buonanotte dalla Dama di 
cuori, | 


RADIODUE 


6: Un altro giorno (6.30: GR2 no- 
tizie di radiomattino); 7.30: GR2 - 
Buon viaggio; 7,55: Un altro giorno 
(2); 8.30: GR2; 8% Nasceva in 
mezzo al mare; 9.30: (GR2 noti. 
zie; 9,32: «Il signor Vincenzo»; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala L; 11.30: 
GR2; ll. Le interviste impossi- 
bili; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.30: GR2; 12.45: Dieci ma non li 
dimostra; 13.30: GR2; 13.40: Roman- 
za; Îa: Trasmissioni regionali; 15: 
"Tilt; 15.30: GR2; 15.45: Qui radio 
(16.30: GR2 ragazzi); 17.30: Speciale 

iR9; 17.55: Tutto il mondo in mu-- 
GR2; 18.33: Radiodisco- 

È ‘GR2 radiosera; 19.50: 
Supersonic; .20.40: Il teatro di Ra- 
diodue; 22.20: Panorama parlamen- 
tare; 22.30: GR2 radionotte - Bol. 
lettino del mare; 22.45: Incontro 
con M. Pagano. 


RADIOTRE 


6: Quotidiana radiotre; 6.45: GR3; 
7.45: GR3; 8.45: Succede in Italia; 
9: Piccolo concerto; 9.30: Noi voi 
loro (10.45: GR3); 11.10: Operistica; 
11.40: Rosa fumetto; 12: Da vedere 
sentire sapere; 12.30: Rarità musi- 
cali; 12.45: Come e perché; 13: In- 
terpreti a confronto; 13.45; GR3; 
14.15: Discoclub; 15.15: Specialetre; 
15.30: Un certo discorso; 17: Con. 
certo da camera; 17.45: La. sera; 
20: Pranzo alle otto; 20.45: GR3; 
21: Boston Simphony Orchestra; 2: 
Copertina; 22.15: Interpreti vocali; 
23: GR3, 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 11,30: Giovedì 
folk; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
Giovedì folk (2.a p.); 14.30: Il Gaz. 
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I programmi RAI-TV 


TV RETE I 
Cortina - Sci: Slalome femminile. i} 
Argomenti: «Il maratoneta che viene da lontano». 
«Filo diretto», dalla parte del consumatore, 


8.59 
12.30 
13.00 
13.29 
13.30 


Il tempo in Italia. 


Argomenti: «Il crollo 
Musiche per organo. 


«Vedo sento parlo», 
TG2 - Ore tredici. 
Educazione e regioni: 
Cortina - Sci: 
«Quinta parete», vita 


«L'uomo e îl mare», 
TG2 - Studio aperto. 
«Paganini», 
Lorenza Guerrieri; 


Dibattito su «Fatua, 
TG2 - Stanotte. 


zettino + 19.10: I 


Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: xDiscodedica» - musica ri. 
chiesta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 


"7: ‘Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.35: Celebri pagine pianistiche; 9: 
Quattro passi; 9.30: Lettere a Lu. 
ciano; 10: E’ con noi,..; 10.10: L' 
aquilone; 10.30: Notiziario; 10.35: 
La canzone del giorno; 10.38: In. 
termezzo; 10.45: Vanna; 11.15: Can. 
ta R. Fogli; 11.30: La Vera Roma- 
gna; 11.45: Fabbian show; 12: Im 
prima pagina; 12.05: Musica ‘per 
voi; 12.30: Giornale’ radio; 13.30; 
‘Brindiamo con...; 13.30: Notiziario; 
14: Dove ‘fermarsi; 14.10: Brani d’ 
opera; 14.30: Notiziario; 14.35: Li- 
bri in vetrina; 14. Intermezzo; 
14.45: Savio Record; 15: L'aquilone; | 
15.20; Intermezzo; 16,30: Fariselli; 
15.45: Teletutti qui; 16: Notiziario; 
16.10: Do-re-mi-fa-sol; 19.30: Orash; 
20: Fantasia musicale; 20.30: Noti- 
ziario; 20.35 Rock party; 21: Musi- 
che di compositori sloveni; 21.30: 


Terza pagina; 


Se «AFRICA ÈÉXPRESS» vi ha divertito 
«SAFARI EXPRESS» vi entusiasmerà ! 


Telegiornale — Oggi al Parlamento. 

PER I PIU’ PICCINI 

17.00 «A ruota libera»; giochi e divagazioni. 
LA TV DEI RAGAZZI 
17.25 Inviati speciali: 
È 17.50. «Nel regno dell’orso bianco», documentario. 


Gli errori giudiziari: «Il processo Maury». © 3 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale — Carosello. 

«Anteprima quiz», condotto da Mike Bongiorno. 
«Ricordo dî Tall el Zaatar», di Raniero La Valle. 
Tribuna politica: Incontro: -stampa MSI-DN. 
«Incontri musicali», presenta Vittorio Salvetti. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


‘|. TV RETE 2 


vita musicale. 


Slalom femminile (sintesi). 


Politecnico: «La scultura in ferro». 
Rubriche del TG2: Dal Parlamento, Sportsera. 


sceneggiato tv; con Tino Schirinzi, 
3a puntata (a colori). 
«Fatua, incongrua, scucita...», storia di una don- 
na dimessa da un ospedale psichiatrico. $ 
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«Alberto Iacoviello». 


della torre d'avorio». 


«I bambini nella città». 


în casa e fuori.. 


di Jacques Cousteau. 


incongeua, scucita...). 


‘Notiziario; 21.35: Intermezzo; 21.45?" 
Classifica LP; 22.30: Giornale radio}: 
22.45: Canta (C. Ranieri. 


TV Capodistria (a colori) 


* 19.55: L’angolino dei ragazzi; 20.15:. 
‘Telegiornale; 20,35: «La strega ros- 
sa», film; 22.05: Città gemellate - 
Capodistria: «Le ore di una città». 


© 
TV. Lubiana 


8, 9, 14: TV' Scuola; 17.35: TV 
per i ragazzi; 18: Orizzonti; 18.20; 
Mosaico; 18.25: Film; 19.15: Cartoni 
animati; 19,30: Telegiornale; 20: Ro- 
manzo sceneggiato; 20.50: Dove e 
come riposarsi; 21: Le cartoline del 
giovedì; 21,30: Ritratto di D. Tom- 
sic; 22.25: ‘Telegiornale. 


TV Zagabria 


8 e 14: TV Scuola; 17.15: Tele- 
giornale; 17.35: Calendario-TV; 17.45; 
‘TV dei ragazzi; 18.15: Documenta. 
rio; 19.19: I piccoli segreti dei 
grandi imsestri della cucina; 19.30; 
Telegiornale; 20: \Argomenti di po- 
litica estera; 20,30: Film, inglese; 
22.40: Telegiornale. 


OGGIAL GRATTACIELO 


E IL FILM PIU DIVERTENTE DELL'ANNO 


GIULIANO GEMMA « URSULA ANDRESS 
JACK PALANCE » BIBA 


i 
SA 


(GL 
nl 


cm ENZO BOTTESINI - GIUSEPPE MAFFIOLI = MANFRED: FREYBERGER * ILSE ZAAL. © con PETER MARTELL 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Oggi, alle ore 20, quinta. rappre 
sentazione (turno E) di «Don Pa- 
squale» di G. Donizetti. Direttore N. 
Sanzogno, regia M.F. Siciliani. Bi- 
gletti presso la biglietteria del teatro 
(tel. 31948), 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI -- Concerti per la scuola. 
alle ore 17, concerto pro- 
mozionale diretto da Gianfranco Ma- 
sinì. «Musiche di Prokofiev. e_ Bizet, 


Prenotazioni presso l’ufficio stampa |, 


Rel teatro. 


TEATRO STABILE -» POLITEAMA 
ROSSETTI — Oggi alle ore 20.30, 
Walter Chiari in «Chi vuol es- 
ser lieto sia, del doman c'è gran 
paura», con i Ricchi e Poveri. 
Prenotazioni alla Biglietteria  Cen. 
trale di Galleria Iotti. — Sconti 
del 30% prime due sere (20% suc- 
cessive) per gli abbonati del Teatro 
stabile. Da lunedì 20, il Piccolo Tea- 


ì | tro di Milano presenta Giorgio Gaber 


in «Libertà obbligatoria». Platea lire 
2.500, 1.a gall. lire 2.000, 2.a gal. lire 
1.000. Prenotazioni da oggi alla | Bi 


N | glietteria Centrale (Gall. Protti). 


TEATRO STABILE - TEATRO AUDI. 
TORIUM — Ore 20.30 «Lear» di E. 
Bond, con Francesca Benedetti, ‘e 
Giampiero Fortebraccio. Regìa Anto- 
nio Calenda. Ultimo spettacolo in 
alternativa. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale (Gall. Protti). Gli abbonati 
che hanno usufruito del tagliando 1 


f|per «Le cugine» o per «Il mandato» 


avranno lo sconto del 30%. 


TEATRO STABILE - TEATRO LABO. 
RATORIO — Domani ore 20.30, al Ri- 


È dotto del Politeama, VI Incontro: Le 


idee del ’900. Coordinatore Giorgio 


f | Pressburger. Letture interpretative del- 


la Compagnia «Quattro Cantoni». In- 
gresso con tessere «Laboratorio». 


| TEATRO STABILE SLUVENO (via 


Petronio 4) — Ore 20.30... Francek 
‘Rudolf: «Pelle di nebbia», dramma in 
"Turno di abbonamento E. 
Vendita dei biglietti dalle ore 11 alle 
14 e un'ora prima dell’inizio dello 
spettacolo alla biglietteria del teatro 
(tel. 734265). 


GRATTACIELO 


FARI 


Giuliano Gemma 
Ursula Andress 
Jack Palance 
DIRO RETECASA 


TEATRO SERVOLA — Oggi alle 20,30 
Ferruccio de Walderstein presenta: 
Fazione sera», festival del dilettante. 
Ospiti d'onore: Ciccillo, Silvana Pe- 
trovic, Stelio Zori, Luciano Bronzi. 

LA CAPPELLA (per socì - via Franca 
17, tel. 61668) — Da oggi a sabato, 
{ore 19 e 21,30: «Chiedo la parola» di 
| Gleb Panfilov. Anteprima; tech.-scope. 
| MOVIE CLUB 7 (a cura del C.U.C.). 
Oggi al cinema Radio (tel. 60789) ore 
116- 20 cinefantastique-erotismo: «Dot- 
tor Jekyll e sorella Hyde» di Baker 


con M. Beswick, a colori. Ore 18 + 22. 
anteprima în esclusiva di «Bertolucci 
secondo il cinema» di Amelio von B, 
Bertolucci e la troupe di «Novecento». 
CIRCOLO A.R.C.I. «U. BARBARO» 
(via Madonnina 19, tel, 744046) — 
Ore 20.30: «Vietnam: scene di un do- 
poguerra» di U. Gregoretti. 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741093). 16,30 
ult. 22: «Foxtrot» di Arturo Ripstein. 
‘Technicolor con Peter O*Toole, Ghar- 
lotte Rampling e Max Von Sydow. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Le 
deportate della sezione speciale SSy. 
Technicolor v.m. 18 anni con John 
Steiner e Lina Polito. Tessere sospese, 
EXCELSIOR 16, 18, 20, 22.15. Risate a 
non finire ne! film «Per amore di Ce-, 
sarina» con Walter Chiari e Gino 
‘Bramieri, con Cinzia Monreale e Va. 
leria Moriconi. Per tutti. 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Spo- 
gliamoci così, senza pudor...» con 
Ursula Andress, Barbara Bouchet, 
Johnny Dorelli, Alberto Lionello, Aldo 
Maccione, Enrico Montesano e Gianri- 
co Tedeschi. V.m. 14 anni. 
GRATTACIELO, 16.30 ult, 22.15: «Sa. 
fari Express». Avvincente e spettaco- 
lare technicolor con Giuliano Gemma, 
Ursula Andress e Biba. 
FILODRAMMATICO, 16.30, ultima 22: 
«Notti e donne proibite». Eccezionale 
technicolor sul mondo porno. Severa= 
mente v.ni. 18 anni, 

MIGNON. 16: «King Kong», 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15. Fate 
il pieno di allegria è di erotismo con 
«La professoressa di scienze natura- 
li» con Lilli Carati. V.m. 14 anni. 
RITZ. 16.30, 18,20, 20.15, 22.15: «Le 
deportate della sezione speciale SS». 


| Technicolor v.m. 18 anni con John 


Steiner e Lina Polito, Tessere sospese.. 


AURORA. 16. Solo per un pubblico 
maturo e preparato ‘il film di M. 
Ferreri: «L'ultima donna» con G. 
Depardieu, O. Muti e M. Piccoli. 
Sconsigliabile alle persone troppo sen« 
sibili. Technicolor. V.m. 18 anni. 

CAPITOL. 17, 19.30, 22: «Intrigo in- 
ternazionale» con C. Grant. 'Techni. 
color. Per tutti. Si consiglia la visio- 


ne dall’inizio. Ancora oggi a richiesta,-| 


CRISTALLO. 16, ultima 22. Un film 
di Martin Scorsese: «Taxi Driver» con 
Robert Du Niro, Palma d’oro per il 
miglior film al Festival di Cannes 
976. V.m. 14 anni, 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto), 16.30. In edizione integrale 
dop9> il dissequestro il vietatissimo 
‘«Laure» con È. Arsan e A. Belle. 
Technicolor. V.m. 18 anni. 


IMPERO. 16,30, 19, 21.45 Candidato 
all'Oscar 1976 l'ultimo ottimo film di 
Lina Wertmuller: «Pasqualino ‘sette- 
bellezze» cor G. Giannini, Technico- 
lor. V.m. 14. anni. 

VITTORIO VENETO. 16. tria 
lor. Charles Bronson, Ursula And: 
Toshiro Mifune, Alain Delon nel 
polavoro di Terence Young: «Sole 
TOsson, 


|rora, Capitol, 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


PETEROTOOLE 
CO TE NO 


Foxttot 


{FOXTROT) 


ABBAZIA, 16: «Il grande vendicatore». 
Avventuroso technicolor con J. Cobb. Ì 
ALCIONE \tel. 796162). 16, Un giallo 
eccezionale con finale a sorprésa; «Ul- | 
timo domicilio conosciuto» con Lino 
Ventura e Marlene Jobert. Si racco- 
manda vedere il film’ dal principio. 
‘Technicolor. 

ALDEBARAN. 16.30, 19, 21,30: «Rose- 
mary's Baby». Ritorna il capolavoro 
di Polanski con Mia Farrow. Colori. 
V.m. 14 anni, 

ASTRA. 16,30, Il capolavoro comico 
di Mel Brooks: «Frankenstein junior». 
A grande richiesta. 

LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 22: 
Eccezionale prima visione: «Il magni- 
fico calciatore» - Franz Beckenbauer 
{Kaiser Franz), con la partecipazione 
dei bicampioni del mondo della Na- 
zione tedesca di calcio e la Nazionale | 
sovietica. il'echnicolor. 

IDEALE. 16. Technicolor. Capolavoro 
western: «Uomo avvisato, mezzo am- 
mazzato.., Parola di Spirito Santo» 
con Gianni Garko, Pilar Velasquez. 
RADIO. Riservato al Movie Club. 
CINEMA SERVOLA — Oggi alle ore 
20.30 V serata del Festival del dilet- 
tante «Rione sera». 


Riduzioni ENAL: Abbazia, Ariston, Au- 
Impero Vitt.. Veneto, 
‘programma. 


Se non primo giorno di pi 
zione: Ego Alcione, Aldebaran, 


Astra, 


MUGGIA 
VOLTA. 16. Technicolor: «Agente 373 
Police Connection» con Robert Duvall 
@ Verna Bloom, Un film di grande 
Ssuecesso, Per tutti. 


; UDINE 


ARISTON. 16: «Toccarlo... porta for- . 


tuna». 

CRISTALLO, 16: «Febbre di donna». 
V.m. 18 anni. 

DIANA. oa «L'ultimo ‘Decameronen. 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 
MODERNISSIMO - I.N.C., 17.15 - 22: 
«Cittadino dello spazio» con J. Mor- 
Ttow e F. Domergue. Colori. 

CORSO. 17.15 » 22: «Taxi Driver» con 
RR. De Niro e J. Foster. Scope a co- 
lori. V.m, 14 anni. 

VERDI. 17.15 - 22: o Ferra- 
monti» con A. Quinn e D. Sanda, 
Colori. V.m 14 anni. 
CENTRALE. 16.30 - 22: «Una tomba 
aperta, tina bara vuota» con D. Gior- 
dano e A. TOT: Scope & colori. 
V.m, 14 eni 

VITTORIA: Dia - 22: «Ilsa, la belva 
delle SS» con D. Thorne, S. Brich- 
man. A colori. V.m. 18‘anni, è 


MONFALCONE 
ERI MIS, «L'eredità ierra- 
monti» con Testi, (A. Quinn e L. 
Antonelli. A colori. © 
PRINCIPE, 17.: 0, «Il madstro di vio- 
lino» con D, Modugno. A colori. 


GRADO 
CRISTALLO, 19,30: «Mako Io squalo 
della morte» con R. Jaekel, J. Bi- 
shop; in technicolor. V.m. anni 14. 


CORMONS 
ITALIA, 19 - 21.30: «Combattenti del- 
la notte» con S. | Berger, R6 3rynner 
e K. Douglas. 


GRADISCA 
COMUNALE. 19.21.30: «Chi giace nel- 
la culla della zia Ruth?». 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Todo Modo». 


RONCHI 


RIO: «Le grandi vacanze». 


TRITONE 
LEAD FILM piedi 


ECCEZIONALE 
PRIMA VISIONE 


MARA PILA LOTO ETC RA n i 
CCKENBAUER spa minert mos 
i pizon straordinaria de 


BICAMPIONI DEL MONDO DELLA 
IAZIONALE TEDESCA DI CALCIO 


MAIER +MULLER + HOENESS » KAPELLMANN » ROTH 
HOFFMANN = DURNBERGER= BREITNER — 


NAZIONALE SOVIETICA DI CALCIO 


Al Lumiere: 


TA TI GEO O@O€ si 


Dad. 


cum “sn “ET 


e 
I 
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‘LARET 


vE' utile atutti. 
Una organizzazione 
di' vendita 

che vi può aiutare 
nel lavoro 

e nella vita 
familiare. 


RICAMBI PER 
ELETTRODOMESTICI 


TRIESTE - Via Giulia 84/A 
Telefono 040 - ‘794453 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


‘ore 12 - 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Documenti. Visti 
Piazza Unità telef. 62621 
Staz, Centrale tel, 418207 
Viaggi - Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
ORARIO AUTOSERVIZI 


APRAZIA * FIUME ore 8.10, 

CAPODISTRIA » PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior. 
maliera ore 8, 14.45. 

MILANO. giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21,30. 
PORTOROSE . PIRANO gior 
naliera ore 8, 10.15, 15.50. 


VENEZIA ore 6.45, 12. 


‘Per'ogni altro orario (autolinee, 

treni, aerei ecc.) informazioni 

) | prenotazioni eta gi sud. 
detti uffici CIT 


VISONI - VISONI 


AVVISO 
DI VENDITA 


Ente pubblico vende in Sap- 
pada di Cadore (Belluno) due 
edifici rispettivamente del volu- 
me di me 3845 e me 4970, idonei 
per alberghi o comunità 0 con 
opportune trasformazioni, per 
abitazioni. 


(Gli immobili possono essere 
visitati rivolgendosi alla 


Ditta Hoffer 
Sappada - Tel, 0435-69137 


dove si può ritirare l’invito alla 
gara, fissata per il 31 marzo "77. 


L'Avviso 
economico 


può alutarvi a risolvere 
qualsiasi Vostro problema 
Con una spesa veramente 
molto limitata potete met: 
terVI in contatto con la per- 
sona interessata. 

Chi cerca e chi oftre, tutti 
s'incontrano nelle colonne 


degli avvist economici del 


«PICCOLO» 


- VISONI 


Allevamento Visoni TIMAVO 


Poiché l'allevamento ha cessato l'attività mettiamo in ven- 
dita tutta la nuova produzione a prezzi di ‘realizzo. L'assor- 
timento di pellicce, giacche e pelli per guarnizione nei tipi 
Selvaggio, Grandi Laghi, Pastello, Silver Bleu e Norvegian 


Beige è veramente splendido. 


Vi aspettiamo, graditi ospiti, a Turriaco, Piazza Libertà 1, 
ogni giorno dalle 9 alle 13 e nel pomeriggio per appunta- 


mento. Tel. (0481) 73263. 


x 


Società operante nel settore della cosmesi, 


» 


nell'ambito 


del potenziamento della propria. struttura organizzativa 
Ù 


ricerca 


— PROMOTER 
venditore/venditrice 


cui affidare lo sviluppo, sul canale distributivo delle pro- 
fumerie, di una nuova linea di prodotti cosmetici di alta 


qualità. 
Si richiede: 


i 


— età compresa fra 25-35 anni 
— spiccate doti di contatto e comunicativa per il lavoro 
di pubbliche relazioni e vendita; 


— spirito d'iniziativa, senso di responsabilità; 
— disponibilità a frequenti viaggi. 


Un'eventuale esperienza maturata nei settori che si avval- 
gono del canale distributivo delle profumerie, costituirà 


titolo preferenziale. 


Sede di lavoro: Trieste. 


Le persone interessate sono pregate di telefonare al nu- 
‘mero (040) 62214, ore d'ufficio. 


TANTE 


della prenotazione. 


SETTIMANE BIANCHE 


in 46 località in Italia e Svizzera, dalla combinazione più 
economica (38/000 lire per 7. giorni di pensione comple- 
ta) al soggiorno in Hotel e Residences di gran lusso. 
Grande disponibilità di posti con conferma immediata 


Rivolgiti al tuo Agente di viaggi o direttamente a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano -.tel. (02) 77.83 


MONDORAMA 


230.000 ‘vendo bicicletta da corsa; 


telaio Legnano - Columbus, 
cambio deragliatore Campa- 
gnolo; mov-corona G.P.M. Te. 
lefonare al 53223 interno 120 
dalle ore 13-15. 23806 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


A.A.A. RIVOLGETEVI a noi 
procuriamo prestiti immedia- 
ti. Tel, 60285. 23851 R 

ALIMENTARI buona zona, buon 
lavoro, causa anzianità cedesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

22720 R 

BAR pizzeria, fortissimo lavoro, 
adatto famiglia 4 persone ven- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

22720 R 

BAR - tavola calda, rosticceria, 
grill, zona strada statale, ven- 
desi prontamente. Agenzia 
Gentile, Toro 8. R 

CERCASI famiglia per gestione 
osteria buffet trattoria. Tel. 
31918, 23886 R 

OGCASIONISSIMA circostanze 
particolari consentono acqui. 
sto avviato bar analcoolico con 
licenza commerciale zona Baia. 
monti a prezzo iconvenientis- 
simo. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 28-E 34100 Triéste. 


23868 R. 
'TABACCHERIA forte lavoro e- 


Stivo, vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile, Toro 8, 
22720 R 


VENDO trattoria causa malat- 
tia, Tel. 753841 dalle 13 alle 15. 
23769 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 150 per parola 


A.A.,A.A.A. ROIANO stabile 3 
piani occupato ottimo stato 6 
‘appartamenti 2 magazzini (1 
libero) OCCASIONE vende 
Immobiliare Italia, Tel. 38102, 

4126 

A.A.A.A.A. SEVERO 142 piano V 
tutti comfort libero 2 stanze 
‘soggiorno cucinino bagno 2 
poggioli cantina vende Immo- 
‘biliare Italia. Visite sul posto 
ore 14-16. 412 S 

A.A.A.A.A. IMMOBILIARE ITA. 
LIA, Ponterosso 3, 61512 - 
38102 vende: MONTE D’ORO 
piano 2.0 tutti comfort libero 
cucina stanza bagno. ZORUT- 
TI piano 5.0 libero 2 stanze 
cucina bagno terrazza cantina. 
‘ROSSETTI libero ‘piano 4.0, 
3. stanze cucina bagno canti. 
na. PARAGGI OSPEDALE mo- 
movano libero con servizio 4.0 
piano. VALMAURA piano 3.0 
tutti comfort libero soggiorno 
‘cucinino stanza bagno poggio 
lo. 412.8 

A.A.A.A, ARGOMENTI. validi 
per acquistare un appartamen- 
to a MONFALCONE, via Pa- 
cinotti 17: prezzi vantaggiosi, 
massime facilitazioni, di paga- 
mento più mutuo ventennale, 
ottime rifiniture, investimento 
sicuro, consegna imminente. 
Visite in cantiere lunedì, ve- 
nerdì ore 15-16. Per maggiori 
informazioni telefonare all’Im- 
mobiliare ARGO al 768163. 

23675 S 

A.C, GRADO LUNGOMARE ven. 
donsi mansarde 1-2 stanze 
soggiorno. cucinino bagno e 
ultimo appartamento stanza 
soggiorno cucinino bagno ri- 
sscaldamento e aria condizio- 
nata centralizzati ascensore 
posteggi auto, Informazioni 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636. 23554 S 

A.C. GRADO entrata principale 
Spiaggia vendonsi monovani 
icon doccia wc con o senza ar- 
redamento. Immobiliare Trie- 
Bue XXX. Ottobre 4. Telefo- 

10 62636. 23554 S 

AC GRADO LOCALI CENTRA- 
LI varie grandezze vendonsi 
Immobiliare ‘Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636 . 23554 S 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
vendonsi appartamenti semi- 
muovi affittati 23 stanze cuci- 
na bagno. poggioli riscalda- 
‘mento centrale ascensore box 
‘auto VISTA. Prezzi convenien- 
tissimi possibilità mutuo Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. 23554 S 

A.C. LOCALE LIBERO via VAL 
DIRIVO OCCASIONE adatto 
varie attività commerciali DOES 
sibilità soppalco vendesi Im- 
mobiliare Triestina XXX (da 
tobre 4. Tel. 62636. 23554 S 

A.C. STABILE MUGGIA CEN. 
‘TRO con 2 appartamenti e lo- 
cale d'affari al pianoterra ven- 
desi altro VICOLO OSPEDA- 
LE MILITARE con 5 apparta- 
‘menti’ affittati riscaldamento 
‘autonomo poggioli vista giar- 
dino altro via. MAZZINI con 
‘ascensore 8 appartamenti sof- 
fitte locali d'affari al piano- 
terra tutto affittato. Informa 
zioni Immobiliare IRE 
XXX Ottobre 4, 23554 S 

A.I. FABIO SEVERO. BELLIS- 
SIMO. 2 stanze, soggiorno, 
servizi, ascensore, centralnaf- 
ta, Vendesi PRONTENTRATA 
31 000.000. ESPERIA. Battisti 
4. Tel. 750777. 23588 S 


RISPARMIO E 


- COMPRARE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 16 dicembre 1976 


Art director: G. Alesiani 


(utilizzare gli assegni circolari) 


« Qui non li troveranno di certo! Posso uscire!» 
Questo è il normale pensiero che facciamo mentre 
nascondiamo il nostro denaro contante, in una 
camera d'albergo, nel frigo del bungalow in affitto, 


in una tasca poco visibile dell'abito, durante un 


viaggio di piacere o di affari. A nulla serve coprire 
di ridicolo la nostra ricerca del luogo sicuro per i 
nostri soldi; la preoccupazione di essere derubati o 
semplicemente di smarrirli, ci segue ovunque... ci 
vorrebbe un sistema più pratico e sicuro! 

La Banca Cattolica del Veneto per facilitare e rendere 
sempre: più sicuro il trasferimento di somme di 
denaro, vi offre in tagli da L. 100 a 100 milioni i suoi 
assegni circolari. Si possono usare facilmente in 
tutto il territorio nazionale come denaro contante, 
per ogni forma di pagamento: viaggi, fatture, 
shopping, ecc. Richiedeteli non trasferibili, se li 
perdete nessun timore! Sono solo "carta" perché 
diventano contante solo con la firma vostra 


o di chi deve riceverli; 


SERVIZIO ASSEGNI CIRCOLARI 


nca 


A.I. MONTEDORO - FLAVIA.|A.I, BAIAMONTI. OCCASIONE, 


Occasione. Stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, centralnafta, 
ascensore. Vendesi PRON. 
TENTRATA 15.000.000, ESPE. 
IRIA. Battisti 4. Tel. 750777. 


A.I. OCCASIONI IMMOBILIA- 
RI, PREZZI CONVENIEN- 
TISSIMI. UPFICI grandi e 
ipiccoli, liberi, el ti, cen- 
tralissimi. ADA STUDI 
PROFESSIONALI, grandi so- 
cietà, aziende, Vendonsi. E- 
SPERIA, Battisti, 4, Telefono 
MSOTTT, 23588 S 


UN'ALFA ROMEO 


Veniteci a trovare 
entro il 31 dicembre 


I CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO 


‘Rimesso nuovo con GIARDI. 
NETTO PROPRIO. Camera, 
soggiorno, cucinetta, bagno, 
centralnafta, cantina. Vendesi 
PRONTENTRATA 22.000.000, 
ESPERIA. Battisti 4, elio 
750777. 23588 S 

A.I, CENTRALISSIMO, SEMI. 
NUOVO, Bellissimo, panora- 
mico. 3 stanze, salone, doppi 
‘servizi, ascensore, centralnafta. 
Vendesi PRONTENTRATA, 75 
milioni. ESPERIA, Battisti », 
tel. 750777. 23588 S 

A. ACIT. VIA MAOVAZ. Vende: 
si appartamento seminuovo 2 
stanze soggiorno, cucina ba. 
gno, poggiolo vista. Vendesi 
‘altro ALTURA nuovo salone 2 
stanze doppi servizi. 27.000.000 
S. Lazzaro 3. Tel. 68810. 

A. ACIT, MONFALCONE, Ven. 
‘donsì appartamenti pronten- 
trata, 3 stanze cucina bagno 
poggiolo centralnafta. Contan. 
i minimo 6.925.000, Resto mu- 
tuo approvato ventennale. S, 
Lazzaro 3, tel. 68810. 23687 S 

A. ACIT, CARLALBERTO, Ven. 
desi due stanze cucina servizi 
separati comfort. S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 23687 S 

A. 'ACIT. PIED-A-TERRE, ven 
desi zona GARIBALDI, stan- 
za cucina bagno, riscaldamen- 
to. Prezzo ottimo S. Lazzaro 
3 tel. 68810. 23687 S 

A, ACIT. Appartamenti occupati 
varie zone diverse grandezze 
vendonsi S. Lazzaro 3. Tel. 
68810. 23687 S 

A. LEGGE BUCALOSSI PER 
{LA CASA. Appartamenti com- 
plesso «POGGI PAESE», Giar- 
dini, campi giochi, parcheg- 
gi, urbanizzazione completa. 
PREZZO FISSATO PER LEG. 

- GE. MUTUI VENTENNALI 
circa 70. p.c. INTERESSI 4 
p.c. ESEMPIO: 2 stanze, sog- 
giorno, servizi, lire 18.957.000. 
VENDITE VIA BATTISTI 4 
Tel. 750777 - 414122. — 22577 S 

A. OPICINA in zona via Bian- 
cospino appartamenti in pa- 
lazzina in costruzione da 98, 
109, 147:mq riscaldamento au- 
tonomo a metano, impresa 
vende con possibilità mutuo. 
Informazioni, ‘Tel, 211043, 

23798 S 

ACQUISTEREBBESI se occa- 
sione, piccolo appartamento. 
Telefono 755991. 23773 S 

AGENZIA Casa Mia vende ap- 
ipariamentini ‘modesti liberi da 
‘7.000.000 in poi, via ia, 13, 
tel. 794286. 863 S 


(| APPARTAMENTO Arta 


camera cucina veranda wc 
doccia ripostiglio, Vendo. Tel, 
17915. 23885 S 


nessuno può 


Cattolica del Veneto 


APPARTAMENTO occupato ca- 
‘mera cameretta cucina bagno 
poggiolo 5 piano vendo, Tel. 


23885 S 

APPARTAMENTO via GIULIA, 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
‘bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore vende ‘prontingresso 
Immobiliare CIVICA, S. Laz- 
zaro 10, 23888 S 
APPARTAMENTO prossima con- 
segna zona SERVOLA, salone, 
2 stanze, cucina, «bagno, po; pog: 
(giolo, ripostiglio” centralnaf. 
ta, vende Immobiliare CIVI- 
CA S. Lazzaro 10, Tel, 61712. 


23888 S 
APPARTAMENTO libero viale 
XX Settembre 5 stanze, cuci. 
na servizi, cantina, 150 mq 
TII piano vendesi. Tel. 756424 
dopo le 14, 23871. S 
«ASTI RESIDENCE» nuovo 
complesso zona residenziale, 
appartamenti 1, 2, 3 stanze, at- 
tici con mansarda, locali d’ 
affari, box per macchina, cam. 
po giochi, tennis, rifiniture ac- 
curate, cucininî completamen- 
te arredati, prezzi concorren- 
ziali, mutuo fondiario, agevo- 
lato; contributo regionale, an- 
ticipi contanti con max dila- 
zioni di pagamento, rincari fu- 
turi, già concordati con tetto 
fisso, Vendite dirette a mezzo 
impresa, ufficio via Carpineto 
n, 8/I 9.11 - 14.30-18,30, saba. 
to 9.30-11, Tel. 815213. 38816 S 
ATTICO via Donadoni due ca; 
mere soggiorno cucina bagno 
vasta terrazza vendesi 39 mi- 
lioni, telefonare 761577. 
23699 S 
BELLISSIMO seminuovo palaz: 
zina 2 stanze soggiorno cuci- 
mino bagno garage 25.000.000 
vende Agenzia Casa Mia, via 
Giulia 13, tel. 794286. 23863 S 
CENTRALE tre camere, doppi 
servizi, ottime finiture, prez: 
zi concorrenziali, mutuo, con- 
segna dicembre, vende impre. 
sa, tel. 750836. 23305 S 
CERCASI per acquisto appar- 
tamento in palazzina soggior- 
no 2-3 stanze garage, 7677%. 
23647 S 
CERCASI immobile vecchio per 
investimento pagamento con. 
tanti. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 11 (E 34100 Trieste, 
25588 S 


GHIRLANDAIO n. 2. Affittati. 
ULTIMI APPARTAMENTI RI. 
MASTI. 2 stanze, stanzetta e 
servizi, RISCALDAMENTO 16 
milioni minimo contanti 8 mi. 
lioni. VISITARE FERIALI 
SUL POSTO ORE 15.30-17. In- 
formazioni telefonare al n. 
50777 orario ufficio. 23588 S 


Continua În 14.a pagina 


incassarli se non la persona indicata da voi! 
Entrate in una filiale della Banca Cattolica. del 
Veneto, ce ne sono 182 sparse nel Veneto e nel 
Friuli Venezia Giulia, e fatevi preparare tanti assegni 
quanti ne volete, in tutti i tagli che vi occorrono... 

È un servizio gratuito, che richiede solo pochi minuti! 
Allora, non avrete più bisogno di nascondere il 
vostro denaro! - 


ASSEGNI CIRCOLARI DA 100 A 100 MILIONI DI LIRE! 


senza alcun impegno 
la nostra ECCEZIONALE 
ESPOSIZIONE. 


_(ogni giorno, ore 17-19.80, fino a sabato 18 dicembre) 


OROLOGERIE 0), OREFICERIE 
GIOIELLERIE N27 ARGENTERIE 


DARWIL 


TUTTE LE NOVITA’ ‘77 IN ANTEPRIMA 
— PREZZI ANCORA SENZA AUMENTI — 


OMAGGIO AD OGNI VISITATORE 


REGALI DI PREGIO 
PER OGNI ACQUISTO. 


E SCONTI 
SU MOLTISSIMI OROLOGI DARWIL 
E SULLA GIOIELLERIA DI VALORE 


PREZZI ECCEZIONALI 


DARWIL S.p.A. - Trieste - Piazza S. Antonio Nuase 
Palazzo D'ORO - Tel. 36281-61932 


< 


mm 


| 


é Giovedì, 16 dicembre 1976 IL PICCOLO 
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Milano: IN ASSOCIAZIONE CON LA COMPAGNIA «ELF AQUITAINE» | BILANCIO PREVENTIVO DELLA PREVIDENZA SOCIALE — 
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Se per te 
contano ancora 


- lo stile, il comfort, 
il gusto della guida... 


Opel Ascona 


proprio come la volevi. 


Un comfort straordinario, dovuto a una 
attentissima cura dei particolari. Una tenuta 
di strada veramente eccezionale, in qualsiasi 

condizione di marcia. Consumi più che 

contenuti. E tanto spazio, tanta comodità. 
Ecco l’Ascona, la macchina che ti fa ritrovare 
il gusto della guida. 

Versioni 1200, 1600, 1900 cc. 


Opel Manta 


la sportiva della Opel. 


Lo scatto di un purosangue, l’agilità di un 
felino, la precisione infallibile dn 
gabbiano in volo:.. Ma è difficile trovare 
immagini che esprimano tutto il senso 
sportivo della Manta. Così elegante. 

osì brillante. Tanto confortevole 
(5 comodi posti). Versioni 1200, 1600 e 1900 
GTYE a iniezione (185 km/h). 


Vieni a provarle da: 


MONFALCONE 


Società Boato à 

L.go dell'Anconetta, 1 - tel. 0481/741.76-7 
GORIZIA 
Società Boato - C.so Italia, 63/A - tel. 87.174 


TRIESTE 

Serri & C. 

Via Ginnastica, 56 - tel. 040/724.211/726.241 
Esposizione - Via Brunner, 14 - tel. 790.232 


un huon vestito 


più è pulito 


Un vestito tenuto sporco dura 
meno. Lo sappiamo tutti, eppu- 
re gli indumenti a 
cui teniamo di più 
sono proprio quelli 
che laviamo meno. 
L'esperienza di 
frent'anni di lavo- 
ro ci ha insegnato 
che lo sporco più 
terribile è proprio 
quello che non si 


Vede: la polvere della stra- 
da, la sporcizia microscopica 
che raccogliamo 
in auto, negli uffi- 
ci, nei locali pub- 
blici... 

Per pulire a fondo 
oggi ci vuole una 
buona pulitura a 
secco. Soprattutto 
per i vestiti mi- 
gliori. 


Lavasecco 
cArtigiane ruci 


i tuoi vestiti in buone mani 


a cura dell'ESA, Ente per lo sviluppo dell'artigianato 


IL PICCOLO 


IMPRESA vende appartamenti 
occupati nuovo complesso pia- 
ni alti, affitti aggiornati, faci 
litazioni di pagamento; da 
lire -19,000,000 in poi. Telel.| 
815213 orario ufficio. 23816 S 

LIGNANO. Riviera vendesi in 
lussuoso residence, nuovissi- 
mo, monovano con servizi si 
gnorilmente arredato, terzo 
piano. Telefonare 040-64690 po- 
meriggio. 23842 S 

MANSARDE cucina, 2-3 stanze, 
bagno, terrazza, Sistiana, di- 
sponibili subito, rifiniture da 
completare, 16-18.000.000, infor- 
mazioni 31048, pomeriggio ore 
16-19. 2/12 8 

MANSARDE vendonsi prontin= 
gresso, rifiniture accurate, 
mutui, facilitazioni di paga- 
mento inintermediari. Telefo- 
no 815213. 23816 S 


MERAVIGLIOSI appartamenti 
varie grandezze in palazzine 
dotate tutti confort garage 
giardino finiture di lusso pres- 
si Villa Revoltella vende diret. 
tamente impresa mutuo fon- 
diario ventennale. Tel. 60725. 

22875 S 

MONFALCONE attico centralis- 
simo, bistanze, salone, rifini- 
ture lussuosissime, mutuo, ap- 
provato 6%, vende AMCO, San 
Francesco 11, Trieste, telefono 
040-732467. 23873 S 

MONFALCONE centro vendesi 
nuovo appartamento mq 150 
doppi servizi 3 letto, soggior- 
no cucina» lire 25.000.000 più 
8 milioni mutuo al GITA 


appartamenti dai 10 milioni in 
su. Agenzia ALFA REI 


MONFALCONE vendesi FAVO. 
LOSO appartamento 3. letto, 
3 servizi, cucina, tinello, sala 


lefono ‘732467. 
PRIVATO ‘occasione vende pron- 
ta. entrata appartamento si. 
gnorile tutti conforts mq 230, 
via Franca I piano adatto an- 
che ufficio studio professioni» 

sta, tel. 744837 ore 12-14. 
ROIANO. vendesi appartamento 
tre stanze cucina servizi due 
poggioli ascensore icentralnaf= 
ta, Tel. 208218. s s 
ROZZOL luminoso libero marzo, 
stanza soggiorno comforts 
cantina, 16.500.000 vendesi. Tel. 
767993. 23865 S 
SOFFITTA Gretta, panoramica, 
2 stanze, cucina, WC, vendesi 

9.000.000. Telefono 767993. 
23865 S 


ze, doppi servizi, adatto anche 
ambulatorio, vende AMCO, 
San Francesco 11, telef. 732467. 

23873 S 


zi, riscaldamento autonomo, 
ascensore, adatto anche pro- 
fessionisti :35.000,000; Immobi- 
liare telefono 61061 16-19. 
23881, S 
VILLINO periferico 3 camere 
salone cudina doppi servizi 
garage sottostante ambiente 
di 100 mq giardino vista mare 
vendo. Tel, 37915. 23885 S 
UNA Besenghi, vista mare, pa- 
lazzina, salone, matrimoniale, 
cucina, servizi, vendesi. 766676. 
23773 S 


Manutenzione. ammoderna- 
mento, ristrutturazione e re- 
stauro di appartamenti e fab- 
bricati di civile abitazione. 
Tel. 418750, Pomeriggio dalle 
16‘ alle 19. 15-12 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 200 per parola 


CADORE S. PIETRO. pensione 
Stella Alpina. Natale, Capo- 
«danno, Epifania pensione com- 
pleta con bagno lire 10.000 
calda e fredda L. 9.000 tutto 
‘compreso. Ottimo tratamento. 


Tel. (0422) 63013. 303 T 
MATRIMONIALI 
U Lire 200 per parola 


RA.ENNE buona cultura, con 


spiccate virtù morali, di otti- 
ma condizione sociale cono- 
scerebbe signorina anche nul- 
la tenente, purché onesta, ca- 
.Tina, intelligente, disposta al- 
lacciare affettuosa amicizia a 
scopo matrimonio. Assicurasi 
assoluta riservatezza. Scrive- 
te a Publikompass cassetta n. 


24 E, 34100 Trieste. 
23786 U 


DIVERSI 
V Lire 200 per parola 


ANZIANI ‘è non autosufficienti 
trovano assistenza e ospitali 
tà: Tel, 762086. 23812 V 


Î| | ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
i jZ . Lire 150 per parola 


AVFARONE vendo motoscafo 
m_ 3,60, HP 20, altro m. 5,40, 
HP 100, visibili, Autoracavan, 

vie) dell'Istria 155. 23826 Z 

AVIAN: la roulotte veramente 
conveniente. Concessionario 
Nauticaravan. Muggia, telef. 
271256. 23790 Z 

HANNIBAL, OSTUNI, MON. 
FALCONE. Telef. 0481-41006, 
Fronte. consegna motoscafi, 
barche a vela, motori Johson. 

11/12 Z 

HANNIBAL, OSTUNI, MON. 
FALCONE. Telef. 0481-41006. 
Vasto assortimento usati mo- 
toscafi, barche a vela, motori 
marini. Trattative dirette tra 
privato e privato. Interpellate- 
ci! . 1122 

ROULOTTE Elnagh super 435, 
seminuova, ‘occasione vendesi. 
‘Autorimessa Regina, via Raf. 
fineria 6. 23815 2 

SCI Kneissel R. S. 210 con Sa- 
iomon 505. usati pochissimo, 
vendesi 810888. 23849 Z 

SIROCCO 1500, novembre ’74, 
vendesi. Telefonare 753936 dal- 
le 12.30 in poi. 23857 Z 

VS. VALSUGANA Caravan: vi 
invita a vedere le prestigiose 
Caravan, uniche con materassi 
A molle e tanti accessori di 


volgersi alla concessionaria 
VS per F. V. Giulia Redipu- 


glia. Telef. 99360-77184, Udine |. 


telef. 0432-203656. Sconto pre. 
notazione invernale fino 31 
dicembre 1976 stufa o gabbiot- 
to neve. 1748 


Giovedì, 16 dicembre 1976 


as 


O 


TELEVISORI A COLORI 26” 


AUTOWOM ue 490°900 
LAVATRICI 


DA LIRE 


117000 


RADIOR E6ISTR ATORI DA LIRE 62000 


TUTTI GLI ELETTRODOMESTICI E ALTA FEDELTA 


PREZZI DA GROSSISTA 
PICCOLI ELETTRODOMESTICI | SCONTI 


30” 


MAGAZZINI 


GERBINI 


VIA ROSSETTI, 6 - TEL. 79-53-09 VIA GIOTTO, 8 - TEL. 79-53-13 


MEI 


iNicpi 


POSERO 99 


COTE i eci sie Senleso 


Giovedì!,_ 16. dicembre 


1976. 
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GLI EX MINISTRI HANNO VINTO IL PRIMO «ROUND» DELLO SCANDALO LOCKHEED 


INTERROGATORIO PUBBLICO 
PER RUMOR, GUI E TANASSI 


Oggi i tre saranno sentiti dalla Commissione inquirente - E’ arrivato infatti il «placet» 
dagli Stati Uniti, in deroga al trattato che prevedeva la segretezza sul «caso Hercules» 


DALLA REDAZIONE ROMANA > 
Roma, 15.1 

L'ex presidente del consiglio 
Mariano Rumor e gli ex mini. 
stri della difesa Luigi Gui e Ma. 
rio Tanassi, hanno vinto il pri 
mo «round» della fase decisiva 
dell’ istruttoria dello scandalo 
Lockheed. «In estremis», grazie 
ad un formale «nulla osta» giun- 
to proprio stasera all'ufficio di 
presidenza degli Stati Uniti, la 
commissione’ ha infatti accolto 
le richiesta dei tre imputati 
politici» tendente ‘alla pubblici. | 
tè dei rispettivi interrogatori. 


e Tanassi saranno sentiti dall'in- 
quirente e le fasi dei loro in-| 
terrogatori potranno essere se- 
guite dai giornalisti attraverso 
«lo speciale impianto di televi- 
sione a circuito chiuso. esistente 
& Montecitorio. Come è noto, 
l’unico ostacolo’ che si frappo- 
neva all'accoglimento di questa 
richiesta degli imputati era il 
preciso trattato di cooperazione 
politica siglato tra Italia e gli 
. Stati Uniti specificatamente per 
lo «scandalo degli Hercules d° 
oro». Con questo accordo, l'in. 
Qquirente si impegna a tenere ri. 
gorosamente segreti i documenti 
trasmessi al «tribunale del Par: 
lamento» dalle autorità statu 
nitensi. 

In seguito alle sollecitazioni di 
Rumor, Gui è Tanassi, il presi. 
dente della ‘commissione, Mar- 
tinazzoli, aveva: chiesto agli Sta 
ti Uniti una deroga al trattato 
Dopo una prima, risposta inter. 
locutoria (che aveva costrette 
la commissione a respingere 
proprio ieri l’altro la richiesta 
di pubblicità degli interrogato 
tri), stasera è finalmente arriva: 

‘ to il «placet» degli USA. 

Nelle, lunga seouta di stasera 
delle, commissione inquirente s0- 
ho stati interrogati il prof. An- 

® tonio Lefebvre e l'ex igenerale 
del!” aeronautica Duilio Fanali, 
entrambi accusati di concorso 
in corruzione e di truffa aggra- 
Vata. Il prof. Antonio. Lefebvre 
è l’ex capo di stato maggit > 
dell'aeronautica Duilio anali 
sono giunti puntualissimi all'ap- 


he, Erano accompagnati, rispet- 
tivamente, dagli. avvocati. Vas. 
salli e Taddei. 

Antonio Lefebvre, è rimasto 
davanti al «tribunale del Parla. 
mento» per poco più di un'ora. 
Secondo ‘quanto si è' appreso, 

| non sarebbero emerse Sosten- 
Zia novità dalla deposizione di 
Antonio [Lefebvre. Egli è accu- 
sato, insieme convil fratello Ovi. 
tio Lefebvre, ancora latitante, 
come si legge nell'ordine di com- 
' parizione, idi avere wcornisposto, 
Utilizzando anche, società. fitti 
zie, imprecisate somme \di. de- 
naro ammontanti a circa un mi 
* lardo e 130 milioni agli imputa- 
ti Rumor, Gui Tanassi, Fanali e 
Palmiotti». Ad Antonio: Lefebvre 
sono state mosse numerose con- 
testazioni, L'imputato ha soste. 
nuto di avere avuto con la Lock- 


Domani, dunque, Rumor, Gui |! 


puntamento icon la commissio- | 


sulenza Jegale'e che le trattati. 
ve perl 
‘cules' sono state curate dal fra- 


ave: intrattenuto rapporti con 


no per l'affare idegli aerei. 
Subito dopo è stato introdotto 


dovuto 
tondici 


min: 


‘acquisto degli aerei Her-| im 
tello Ovidio. Ha anche negato di 
personaggi politici di primo pia- 


nel'«auletta» della commissione. 
l'e; capo di stato maggiore dell’ 
iaeroanutica. Duilio Fanali, ‘an- 
che lui imputato di corruzione 
e di truffa aggravata. Secondo | 
il capo di accusa, Fanali ha pro- 
mosso: sin dall'inizio, nella: sua 
ità di capo di stato maggio. | 
È tative con la Lockheed. 
Fanali è inoltre accusato di aver 
fatto pagare, come prezzo reale 
ita l’acquisto dei quat- 

reules C-130, «somme 
che indebitamente includevano 
percentuali corrispondenti. all’, 
ammontare delle tangenti ero- 
gate è Gui, Tanassi ed ai fratel. 
li Antonio ed Ovidio Lefebvre». 

Fanali ricopriva la carica di 
‘capo di stato maggiore dell’ae- 
ronautica allorché Luigi Gui era 
istro della ‘difesa. Per que- 
isto all'interrogatorio di Fanali è provvisoria) Si apprese che ave- 


Telefoto Ansa 


Roma — Il generale Duilio Fanali e Antonio Lefebvre ritratti mentre entrano nella sede del. 
le, Commissione inqpirente per essere interrogati in relazione alla vicenda del caso Lockheed 


e __ ___—_—_—__________——_____—————_—_——_———————————— tr 


state, attribuita particolarissima 
. Un commissario ha 
detto, in un intervallo della riu- 
ione idell’inquirente; «Dalla de- 
posizione di Fanali dipende la 
posizione di Gui più di quanto 
la stesso èx ministro della dife- 
se non sospetti». Quali elementi 
muovi hs, portato l’interrogato- 
rio di Fanali in merito alla po- 
sizione processuale di Gui? E° 
estremamente arduo rispondete 
questo interrogativo. Forse, 
nella giornata di domani, se ne 
potrà, semere qualcosa di più. 
Le linee difensive di Antonio 
‘Lefebvre e di Fanali non hanno 
subito alcun mutamento dal mo- 
mento in cui furono coinvolti 
nelle, vicende. (delle bustarelle pa- 
gate dalle Lockheed, Quando 
entrambi ifurono arrestati, nello 
scorso marzo, dal giudice istrut- 
tore dottor Martella che condu- 
‘ceva l'inchiesta della magistra. 
‘ture, ordinaria. sullo scandalo 
Duilio Fanali «ed. Antonio [Le- 
febvre rimasero, comunque, in 
icarcere per pochi giorni rima 
della concessione idella libertà 


vano respinto categoricamente 
‘ogni addebito. 

Lo stesso atteggiamento ten- 
nero dinanzi alla commissione 
parlamentare inquirente nel cor- 
so degli interrogatori cui furo- 
mo sottoposti nello sconso mag- 
gio «l’inchiesta, nel frattempo, 
era pasta dalla competenza 
delle, magistratura ordinaria a 
quella, del «tribunale del Parla- 
mento» perché erano state indi. 
‘viduate precise responsabilità di 
uomini politici di primo piano 
nelle, vicenda). E, secondo quan: 
to\è stato possibile sapere, an- 
che stasera l'ex icapo di stato 
maggiore dell'aeronautica ed-An 
tonio Lefebvre hanno conferma- 
to icon decisione le rispettive 
impostazioni ‘difensive. 

Placido Cesareo 


PRESSO LEGNANO 


ACCOLTELLA LA MOGLIE 


durante un litigio 


Legnano, 15 

Una donna è stata uccisa la 
scorsa notte a Cerro Maggiore 
(Legnano) dal marito che l’ha 
accoltellata durante un litigio. 
E’ Carmela Bresa, di 65 anni, 
residente a Cerro Maggiore, in 
via San Pio XI. Il marito, Pie- 
tro Morelli, di 67 anni, è stato 
arrestato dai carabinieri che lo 
hanno condotto nel carcere di 
Cerro. Maggiore. 

Il delitto è avvenuto poco do- 
po la mezzanotte nell’apparta- 
mento dei coniugi Morelli. A 
quell'ora i vicini di casa hanno 
udito delle grida e un certo 
trambusto e hanno avvertito i 
carabinieri. L'uomo, dopo avere 
accoltellato la moglie, è fuggito 
ma è stato rintracciato ed arre- 
stato dai carabinieri dopo circa 
due pre di ricerche. (Ansa) 


LA MORTE PER FAME 


incombe sull’Asia 


Parigi, 15 

"Tra il 1985 e il 2025 oltre mez. 
zo miliardo di bambini dei con- 
tinenti asiatico e africano ri- 
schieranno di morire di fame 
per mancanza di proteine e nel 
2025 il petrolio si esaurirà com- 
pletamente se, continuerà lo 
sfruttamento delle riserve al 
ritmo attuale: lo afferma la se 
zione francese del «Club di Ro- 
ma» che si è riunita sotto la 


presidenza di Alain Poher, pre- 
sidente del Senato. 


(Ansa) 


IN SARDEGNA 


«F 104» PRECIPITA: 
salvo il pilota 


Cagliari, 15 

Un aereo militare «F 104» 
dell'aeronautica militare ita- 
liana è precipitato inabis- 
sendosi in mare a breve di. 
stanza dalla costa in locali. 
tà «Maddalena», a 20 chilo 
metri da Cagliari. Il pilota, 
il sergente Alessandro Mon- 
tabetti, di 30 anni, si è sal. 


racadute. D 

L'aereo è precipitato, per 
cause ancora in corso di ac- 
certamento, mentre il ser- 
gente Montalbetti faceva una 
esercitazione. L'«F 104» era 
decollato dalla base Nato 
di Decimomannu — a 30 
chilometri da Cagliari — do- 
ve era giunto per un’eserci. 
tazione proveniente da Ghe- 
di, in provincia di Brescia. 

Sull’episodio viene mante. 
nuto uno stretto riserbo. Sì 
è appreso che l’aereo è pre. 
cipitato poco dopo le 19.30. 
Ad avvertire il comandante 
dell’aeroporto di Decimo- 
mannu sono state alcune per- 
sone che abitano sulla costa 
e che hanno sentito un for- 
te rumore quando it veicolo 
si è schiantato sull'acqua. Il 
sergente Montalhetti, che si 
è lanciato con il paracadute 
quando si è reso conto che 
l’aviogetto perdeva quota e 
tutte le manovre di rimetter: 
Jo in.assetto di volo erano 
nulle, è caduto a breve di. 


stanza dalla riva. (Ansa) 


vato lanciandosi con il pa. 


se 


at 
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Imponente schieramento 


i v i Telefoto Ap 
Roma — Un'immagine dell'imponente schieramento di forze di polizia attorno al palazzo di'g ustizia per il processo Mantakas . 


Ea 


HA PRESO L'AVVIO A ROMA IL PROCESSO PER L’UCCISIONE DELLO STUDENTE | COMPIE CENT'ANNI. 


Panzieri respinge ogni accusa 
sulla morte di Mikis Mantakas 


Più che difendersi, ha chiesto che venissero letti i verbali degli interrogatori 
da lui resi in istruttoria - Tensione ma nessun incidente nell’aula del tribunale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Il processo per l'uccisione 
dello studente greco Mikis 
Mantakas ha preso l'avvio std 
mane, în corte di assise, în 
un clima di estrema tensione, 
che tuttavia non è degenerata 
all’interno del tribunale in al- 
cun. incidente. Il massiccìo 
spiegamento di forze, che ha 
visto carabinierì ed agenti di 
pubblica sicurezza dislocati 
nei principali punti di accesso 
alla città giudiziaria per impe- 
dire il concentramento dei te- 
muti gruppi di estremisti di 
destra e di sinistra, ha dato 
i suoi frutti. 

La colonna di circa quattro 
mila ertraparlamentari di si 
nistra, formatasi pocò prima 
delle. nove per ‘raggiungere 


ANCORA UN’UDIENZA MOLTO MOVIMENTATA AL PROCESSO CONTRO I TERRORISTI 


Per due volte gli 
all’<attacco contro 


il 


NAPOLI: INNEGGIANO A ZICCHITELLA 
E ALASIA I NAPPISTI SOTTO ACCUSA 


imputati sono stati espulsi dall’aula - Un comunicato per plaudire 
cuore dello Stato» - Richieste di nullità da parte dei difensori 


Napoli, 15 

«Viva Martino Zicchitella e 
‘onore compagno Walter 
| Alasia» hanno esclamato in 
coro dodici nappisti nell’aula 
della terza sezione della \cor- 
te d’assise di Napoli, ove si 
‘sta svolgendo nei loro con- 
fronti e di altri imputati (in 
‘tutto 22) il processo sull’atti- 
vità terroristica dei «Nuclei 
armati proletari». Al loro coro 
‘hanno fatto eco alcune decine 
di giovani presenti fra il pub- 
‘blico. Così ha avuto inizio 
stamane ia sesta udienza, che 
si è ‘protratta per oltre wei 
ore, con incidenti tra impu- 
tati e corte, e raffiche di ec- 
:cezioni del collegio di difesa 
tendenti a inficiare tutti gli 
atti processuali, 

Per due volte gli imputati 
sono stati espulsi dall’aula, 
mentre uno di loro si accin- 
geva a leggere un messaggio 
(cioè il comunicato n. 5), nel 
quale si riafferma la filosofia 
«mappista» dell’«attacco al cuo- 


heed. soltanto rapporti idi con- 


re. dello Stato», colpendo ‘i 


suoi uomini e le sue struttu- 
re. Ai due episodi di sangue, 
verificatisi. rispettivamente ie- 
Ti e stamane a Roma e a Mi 
lano, viene infatti attribuito 
sun valore di scontro ‘con i 
«centri della ristrutturazione 
politico-militare messi in cam- 
po dallo Stato imperialista 
delle multinazionali per an- 
nientare le organizzazioni ar- 
| mate del proletariato». 
1 . L'udienza ha avuto inizio al. 
le 10,30 e il primo incidente è 
avvenuto appena gli imputati 
hanno fatto ingresso nell’au- 
la. Uno di loro, Giorgio Pan- 
nizzari, ha dato inizio alla 
lettura del comunicato n. 5 e 
il PM, Lucio Di Pietro (la cor- 
te non era ancora entrata) ne 
ha ordinato l'allontanamento, 
poi esteso a tutti gli imputa- 
iti che avevano fatto capannel- 
flo intorno al loro compagno 
per impedire l'esecuzione del. 
l'ordine del magistrato. 
L'udienza è poi proseguita 
‘anche con l'allontanamento 
del pubblico, dal cui ambito 
erano state esternate vivaci 


È SECONDO. LE RIVELAZIONI DI UN SETTIMANALE 


Gheddafi 
in visita 


Milano, 15 
Muhammar Gheddafi. vuole 
venire in visita ufficiale in Ita- 

‘ lia, A _portare‘la richiesta del 
‘premier libico è stato l’amba- 
sciatore italiano a Tripoli; Aldo 
Conte-Marotta, che, come rife- 
risce il settimanale «I Mon 
co», è tornato. appositamente 
in Italia la scorsa settimana 
per presentare al ministero de- 
gli esteri la richiesta di Ghed. 
dafi. Secondo «Il Mondo» la vi- 
sita di Gheddafi in Italia do- 
Yvrebbe svolgersi entro gen- 
naîo, ma.non in forma ufficia- 
le, dato ‘che qualche alleato 
dell’Italia. vedrebbe di maloc- 
chio un'ipotesi del genere. 

. Così Gheddafi verrà proba- 
bilmente a Roma o Torino per 
Una serie di accertamenti cli. 
nici (soffre di disturbi allo sto- 
maco) e nello stesso tempo po- 
trebbe avere una senie d’incon- 
tri informali di lavoro. 

Intanto, con l'acquisizione di 


verrebbe 
in Italia 


Dovrebbe recarsi a Roma o Torino entro gennaio 


una parte delle azioni Fiat, la 

|fibia è diventata, ‘indiretta 
mente, fornitrice di automobi- 
lì ad Israele, uno stato che 
essa contrasta energicamente, 
in tutti i campi, Automobili 
Fiat vengono largamente \im- 
piegate; fra l’altro. dall’eserci- 
to e dagli uffici pubblici israe- 
liani, 

Tuttavia alla «Mediterranean 
Car Agency» (Mca), importa. 
trice unica della Fiat-in Israe- 
le, gli affari si svolgono xmor- 
malmente», stando al suo di. 
rettore Alexander Goren. E un 
funzionario del ministero delle 
finanze, pure astenendosi dal 
fare dichiarazioni ufficiali sull’ 
operazione Fiat-Libia, ha escla- 
mato: «Non ci vedo nulla di lo- 
sco», Il'funzionario ha ricorda- 
to che in passato la Fiat ha 
dato prova di non voler cede- 
re a pressioni arabe. 

o: (Italia- Ap) 


manifestazioni di solidarietà 
per gli imputati, Proteste del 
la difesa e quindi sospensio- 
ne dell’udienza che è ripresa 
con il ritorno degli imputati 
in aula, Anche in quest'occa- 
sione uno degli imputati, Ab- 
batangelo, ha ripetuto il ten- 
tativo di leggere il comunica. 
to n. 5. Il presidente della 
corte ha fatto allontanare di 
nuovo gli imputati dall'aula. 

Anche da parte del pubbli. 
co ci sono state manifestazio- 
ni di solidarietà, ma non è 
stato disposto lo sgombero 
dell’aula. In questo frangente 
dalla tribuna: riservata. alla 
stampa una persona ha scat- 
tato alcune fotografie al pub- 
blico, Ciò ha provocato nuo- 
ve proteste della difesa e 
quindi, dopo l'identificazione, 
è*stato fatto allontanare il fo- 
tografo. Per questa vicenda c’ 
è stata anche una protesta dei 
‘giornalisti i quali hanno chie- 
‘sto alla corte un più attento 
‘controllo delle persone che oc- 
cupano i’ posti in ‘tribuna 
stampa. 

Nella seconda parte dell’ 
udienza, i rappresentanti del- 
la difesa hanno rinnovato le 


‘atti perché compiuti dal pre- 
sidente della corte in dispre- 
gio delle leggi processuali e 
senza til minimo riguardo per 
‘i diritti della difesa. 

Ci sono state accuse pesan- 
ti da parte degli avvocati, i 
quali hanno incentrato i loro 
FA SARTO sugli a- 
Ss) ‘politici processo 
. (che ‘si trova nella fase preli. 


richieste di nullità di tutti gli | 


minare), Si è parlato di re- 
‘pressione delle idee e di sche. 
datura del pubblico nonché di 
ordine dall'alto perché il pro- 
cesso venisse celebrato e as. 
sumesse un carattere di esem- 
plarità per tutti coloro che 
tentano di ribellarsi alle «con. 
traddizioni della società bor- 
‘ghese e capitalista». 

Questi giovani sono in guer- 
ra — ha precisato l'avv. Sene- 


Ma al di. là delle ideologie 
— ha ricordato il PM in ri. 
sposta alle eccezioni della di- 
fesa — vi sono dei datti da 
giudicare (reati compiuti tra 
cui sequestri di persona, ra- 
pine, ecc.) che la legge puni. 
isce. L'udienza sarà ripresa do- 
mani con la continuazione del: 
la replica del pubblico mini. 
istero alle eccezioni sollevate 
dalla difesa. (Italia) 


‘se, di «Soccorso TOsso» — per- 


‘i ché portatori di istanze socia- 


‘i che intendono rinnovare la 
nostra società e in guerra non 
‘sempre le convenzioni vengo- 
no rispettate. 

A queste affermazioni si 
contrappongono quelle della 
pubblica accusa che non può 
‘consentire comportamenti che 
violano la legge scritta e codi- 
ficata. Il rispetto di norme — 
ha fatto osservare il pubblico 
‘ministero — è un obbligo non 
soltanto di legge, ma anche 
‘morale e non si possono invo- 
{ care le leggi di uno Stato che 
‘si intende distruggere. 


LIBERATO IN CALABRIA 
dopo una sparatoria 


Taurianova, 15 
E' stato liberato in Calabria | 
il marchese. Domenico Zerbi, 
che era stato rapito il 13 set. 
tgmbre scorso da quattro mal. 
viventi. La liberazione è avve- 
nuta dopo una sparatoria tra 
i rapitori e i carabinieri, che 
hanno arrestato un uomo, 
Rocco Albanese, considerato 
il capo della banda, 
Ù (Ansa) 


piazzale Clodio, è stata ferma- 
ta.a metà del suo cammino 
e nessuno ha tentato di tra- 
volgere il cordone di poliziotti 
e carabinieri, L'ordine impar- 
tito dai responsabili del servi 
zio di vigilanza era preciso: 
impedire che gruppî di fact 
norosi pronti a provocare în- 
cidenti giungessero nei pressi 
del palazzo di giustizia. 

Probubilmente a calmare gli 
animi hanno influito notevol- 
mente gli episodi di violenza 
avvenuti ieri e stamane a Ko- 
ma e a Milano, episodi che 
sì sono conclusi con un pe- 
sante bilancio di vittime tra 
le forze dell'ordine e hanno 
suscitato un’unanime cordan- 
nà della bestiale violenza e- 
stremista. Perciò i dimostran- 
ti si sono fermati in piazza 
Cavour, dinanzi al vecchio 
«Palazzaccio» senza dar vita 
a episodi di intemperanza. 

Al palazzo di giustizia, dove 
con notevoli rinforzi vigilava- 
no i carabinieri del tenente 
colonnello Antonio Varisco e 
gli agenti del viceguestore Il1- 
rio. Rossi, fin dall’alba iuttv 
era stato predisposto per ac- 
cogliere l’arrivo di Fabrizio 
Panzieri, l’aderente al gruppo 
di «Avanguardia comunista» 
imputato insieme con il lati- 
tante Alvaro Lojacono, di «Po- 
tere operaio», per l'uccisione 
di Mantakas. Gli ingressi all’ 
edificio che ospita il tribunale 
erano vigilati da un duplice 
cordone di forze dell'ordine 
che verso le 8.30 hanno aperto, 
un varco solo per consentire 
il passaggio ‘al furgone che 
trasportava, sotto imponente 
scorta, l'imputato. 

Nelle celle di sicurezza, Fa- 
brizio Panzieri ha atteso fino 
alle 9.30 che giungesse il mo- 
mznio di entrare nell'aula. Poi 
è stato portato nel recinto de- 
gli imputati e, immassibile, si 
è fatto ritrarre daì futorepor- 
ter e daì cineoperatori. 1 suoi 
difensori hanno tentato più 
volte di fargli concedere la li- 
bertà provvisoria, ‘sostenendo 
che è gravemente ammalato. 
Ma a giudicare dall’aspetto, 
Panzierì gode di ottima salute. 

L'ingresso dell'imputato. ac- 
cusato insieme con il latitan- 
te Alvaro Lojacono di concor- 
so în omicidio, în duplice ten- 
tativo di omicidio (avrebbe- 
ro sparato colpì di pistola con- 
tro l'agente di P.S. Luigi Di 
Norio e il missino Fabio Rol- 
lì) e di detenzione, porto è 
uso di armi da fuoco e botti. 
glie incendiarie,. è stato uo- 
colto da un applauso, partito 
dal settore dove avevano tro. 
vato posto un centinaio di per- 


sone. Panzierì ha risposto con 
il pugno chiuso, poi sì è se- 
duto fra tre carabinieri della 
scorta. 

Esauritiì i preliminari all 
apertura del dibattito, con la 
costituzione delle parti e la 
sostituzione di due giudici 
popolari, che si sono iîmprov- 
visamente ammalati (in previ 
sione di ciò erano stati da 
tempo sorteggiati quattro sup- 
plenti), il presidente. Giusep: 
pe Giuffrida ha riepilogato i 
termini essenziali ‘della vicen- 
da processuale. Poi ha chia- 
mato. a deporre Fabrizio Pan- 
zierì. t 

Anziché difendersi dalle pe- 
santi imputazioni, Panzieri sì 
è limitato a chiedere che ve. 
nissero letti i verbali degli 
interrogatori da lui resi in 
istruttoria. L'imputato ha in 
sostanza sostenuto di essersi 
trovato solamente per caso 
coinvolto negli incidenti che 
il 28 febbraio del 1975 culmina- 
rono con l'uccisione di Mikis 
Mantakas. Respinge perciò l' 
accusa d’aver preso parte at. 
tiva agli scontri, d'aver pos 


INTERROGATO IERI 


UNO DEI MAGGIORI IMPUTATI PER IL DELITTO MAZZOTTI 


ù Novara, 15 
Nel corso della quattordice- 
sima udienza del processo per 
la morte di Cristina Mazzotti, 
oggi sono stati interrogati tre 
imputati: Francesco Russello, 
di 40 anni, cambiavalute di 
| Sanremo (arrestato il 3 set- 
tembre 1975 e rimesso in li- 
bertà il 6 febbraio di quest’ 
anno), è a piede libero; Giu- 
seppe Milan, di 45, originario 
della provincia di Rovigo 
(considerato l’autista della 
banda), e Bruno Abramo, di 
28. calabrese (sarebbe uno dei 
«carcerieri» di Cristina sia 
nella cascina di Castelletto Ti- 
cino sia nell’alloggio di Gal 
liate), entrambi detenuti. 
Russello nel rinvio a giu- 
dizio era stato accusato di ri- 
cettazione aggravata in quan- 
to di una quarantina di milio- 
ni che egli aveva depositato 
presso l’istituto «San Paolo» 
di Torino a Sanremo, otto 


‘banconote provenivano dal ri- 
scatto pagato. 
Il presidente ha chiesto a 


| Russello da chi avesse rice- 


vuto il denaro. «Il 6 agosto 
dell’anno scorso — ha rispo- 
sto l'imputato — ero stato a 
Chiasso e presso la banca del 
Sempione avevo fatto un'ope- 
razione di cambio dando alcu- 
ni franchi svizzeri, dollari e 
valuta diversa, ricevendo in 
cambio 42 milioni di’ lire. 
Quindi i soldi li ho avuti in 


Svizzera in quattro mazzette | 


e poi li ho depositati al ’’San 
Paolo” di Sanremo». î 
E’ stata poi la volta di Giu- 
seppe Milan, uno dei maggio- 
ri imputati e sospettato di es- 
sere uno dei responsabili ma- 
teriali del sequestro la sera 
del 30 giugno scorso. Milan è 
stato, infatti, riconosciuto dai 
due giovani che erano con 
Cristina sulla «Mini», alla 
quale i rapitori, su una «125» 


sbarrarono la strada. Al vo- 
Tante di quest’ultima vettura 
vi sarebbe stato apunto l’im- 
putato. Questi ha però sem- 
‘pre negato ogni addebito per 
quanto riguarda la partecipa- 
zione al sequestro e *anche 
stamane ha ribadito la sua 
tesi difensiva. di 

Bruno Abramo —'che fu il 
«custode» di Cristina la notte 
del 30 luglio e che fu arresta- 
to il 3 settembre .1975 — ha 
riferito infine sulla sua parte- 
cipazione nella vicenda. «Sì — 
ha ammesso — sono stato av- 
vicinato da mio cognato Achil- 
le Gaetano il quale mi ha det- 
to di essere implicato in un 
sequestro di persona, di es- 
sere nei guai perché aveva bi- 
sogno di guardiani nell’appar- 
tamento di Galliate». 

Su un episodio, accaduto 
quel giorno, è intervenuto 
per chiedere precisazioni il 
‘prof. Smuraglia di parte ci 


MILAN: MAI AVUTO A CHE FARE 
CON IL SEQUESTRO DI CRISTINA 


Sono stati sentiti anche il cambiavalute Francesco Russello e il «carceriere» Bruno Abramo 


vile, il quale ha ricordato che 
‘un carabiniere si presentò in 
casa'‘di Rosa Cristiano per no- 
tificare alcune documentazio- 
ni inerenti la compravendita 
di un bar. Evidentemente per 
sapere se Cristina era anco- 
ra in condizioni tali da po- 
ter eventualmente dare l'al 


chiesto all’imputato come fos- 
se venuto a conoscenza della 

presenza dei carabinieri. 
«La Cristiano — ha rispo- 
sto Bruno Abramo — si è av- 
vicinata a me e mi ha avver- 
tito da non più di 30 centi. 
metri di distanza». L'uomo 
ha aggiunto che la ragazza 
si trovava in quel momento 
sdraiata sul letto e «noi ab- 
‘biamo fatto in modo da non 
destare sospetti. D'altro canto 
il carabiniere non è entrato 
‘e Rosa Cristiano ha ritirato 

il documento sull’uscio». 
(Ansa) 


larme, il. prof. Smuraglia ha | 


TTelefoto Ap 
Roma — L’imputato Fabrizio Panzieri in aula durante il pro- 
cesso cominciato ieri per la morte dello studente Mantakas | bilità 


seduto una pistola calibro 
7,65, d'aver conosciuto Alva: 
ro Lojacono, di essere; în so- 
stanza, il responsabile moru- 
le della morte dello studente 
greco iscritto al Fuan. 

Dopo la lettura dei verbali 
dell'istruttoria, il. presidente 
della Corte ha tentato con in- 
sidiose domande. di penetrare 
nella corazza difensiva di Pan- 
zierì, ma con scarso successo, 
anche se l'imputato :non è ap: 
parso molto deciso nell’illu- 
strare glì elementi che dovreb- 
bero dimostrare la sua estra 
neità agli incidenti, e quindi 
alla morte di Mantakas. 

Il presidente gli ha chiesto 
a un certo punto: «Se lei non 
partecipò agli scontri perché 
sentì il bisogno di fuggire?» 
Panzieri ha risposto; «Mi ero 
spaventato... poi mi si era 
avvicinato uno sconosciuto, in 
motocicletta, che mi aveva 
ingiunto di fermarmi. Temetti 
il peggio e perciò mì misi @ 
correre... sentiù dei colpi e 
pensai che quel motociclista 
mi sparasse contro... insieme 
con me fuggivano altre perso: 
ne. Io trovai rifugio nel por- 
tone di borgo Vittorio dove 
jui arrestato da Di Jorio. 
Contro di lui, voglio precisar- 
lo ancora una volta, non spa- 
rai. Non avevo infatti con me 
alcuna arma, anche se' vengo 
accusato d’aver posseduto una 
7,65%. 5 

Le contestazioni mosse 


Panzieri. sono state diverse’ 


poiché le sue dichiarazioni di 
estraneità agli episodi che 
culminarono nell’uccisione di 
Mantakas contrastano con le 
tesì dell'accusa. L'imputato, 


tuttavia, è rimasto fermo sul 


le sue posizioni, respingendo 
anche alcuni insidiosi attac- 


“chi del pubblico ministero Lu- 


ciano Infelisi, che nell'ultima 


parte dell'udienza l'ha tem- 
pestato di domande e di con: 
testazioni. “ 


Nel processo, che ‘prosegui 
rà domani, non sono imputa- 
ti solamente Panzieri e Loja- 
‘cono. Per rispondere di falsa 


testimonianza compare a pie-: 


de libero un altro estremista 
di sinistra, Walter Ballarini, 
che negò în istruttoria d'aver 
conosciuto i due principali 
imputati. Oggi egli non ha 
voluto rispondere alle doman- 
de della Corte. Infine viene 
giudicato il missino Luigi D' 
Addio. E’ giunto în aula sotto 
scorta perché ha ricevuto.nu- 
merose minacce di morte. Do- 
mani si difenderà dalle accu- 
se di diffamazione e lesioni 
nei confronti di Alvaro Loja- 


cono. 
Sergio Geraldini 


. la «Rivista militare» 
DALLA REDAZIONE ROMANA 
3 “Roma, 15 
Il centenario della «Rivista 
militare» sarà ricordato: con 


pia telletta: a cinque pun 
, la s a 
te dell'esercito ed una macchi- 


el 1856 ed av- 
venne ‘a Torino che all’epoca. 
era la capitale del Regno d' 


rattieni, Cavalli, i, n. 

selli e giovani ufficiali che più 

‘tandi avrebbero ‘ raggiunto la’ 
La «Rivista® militare», 

al primo con- 

fornendo una qualificata finter- 


guerra per 
nel 1927 e sospendente 
vamente nel 1938, 

«RR. 


Esportazione di valuta: 


tre arresti a Napoli 


Contro i quattro sono stati. 


emessi dal sostituto rato- 


autorizzata, Secondo quanto uc- ; 


certato dalla guardia di finanza. 

I quattro avrebbero esporta- 
to .in più riprese dal gennaio 
1975 al novembre scorso, oltre 
undici miliardi di valute italia” 
na nonché dollari. USA e asse- 
gni circolari, depositandoli su 
conti correnti ad essi intestati, 


Atene (Grecia), 


, 2° Avasiraa 
L'esecuzione di Gilmor 
fissata al 17 gennaio 
i «Provo, 15 
Un giudice di Provo ha fissa 
to una nuova scadenza, la ter- 
za, per la fucilazione di Gary 
Gilmore, all'alba del 17 gennaio. 
T condannato ha chiesto di es. 
sene scarcerato essendo stati 
superati i termini i dalla 


legge entro i quali un ‘condan- © 
nato a morte deve esserne giusti- |. 


«Potete fissare l'esecuzione 
anche per domattina, per quel 
che mi riguarda. Io sono pron- 
to», ha detto Gilmore, 

(Ap) 


Gli italiani «in armi» 
‘sono sempre di più 


i Tela Roma, 15° 
'Un italiano su cinquanta 
porta fn tasca un’arma cor- 


uno su venti possiede un fu: 
cile da caccia. Lo rivela un’ 
inchiesta de «L’Europeo» sul 
ArSn numero di armi in cîr- 
lazione in Italia alla luce 
degli ultimi episodi di ter- 
rorismo e di criminalità. 

La corsa agli «armamen- 
ti» è iniziata negli anni ‘60, 
il boom: sì è verificato nel 
#4, quando furono rilascia- 
te in tutta Italia 98,921 li 
cenze di porto d’arma, con 
un incremento del 40 per 
cento rispetto all’anno pre- 
cedente. 

Nel 1975 si è passati a 
127.019 licenze. Nel solo pri. 
mo trimestre del 75 i nuovi 
-.porti d’arma erano 29.774; 
nello stesso periodo di que-. 
st'anno sono passati a 40.088. 
L'unica cosa che è diminuita 
è la tassa la licenza; dal. 
le 20,000 del 1960 è sce- 
sa alle 10,700: di oggi, 

Roma è in testa in questa 
speciale classifica: in soli tre 
anni più di 33.000 romani. 


la con regolare porto d’ar- 
ma. A Milano nel'solo 15 le 
licenze erano 10.994 e la ten- 
denza parla di aumenti del 
«cento per cento». (Italia) 


I 


ta per difesa personale, ed. |. 


hanno acquistato una pisto-. 7 


' 


7 


SENZA AVVERSARIE L'AUSTRIACA NELLA PROVA ITALIANA VALIDA PER LA COPPA BEL MONDO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 16 dicembre 1976 : 


[ GRONAGIIB SPORTIVA. 


PARENTESI DI CAMPIONATO AL PALASPORT: APPUNTAMENTO ALLE 21 


LA PROELL RITORNA E SPOPOLA: 
A «LIBERA» DI CORTINA E SUA 


AI secondo posto la cortinese Matous che da qualche anno difende i colori di altre nazioni 


Cortina d'Ampezzo, 15 

«La Proell è sempre da 
Proelil» ha commentato Ma- 
rio Cotelli al termine della 
gara, sintetizzando così ogni 
giudizio sul prepotente ritor- 
no sugli sci di Anne Marie 
Proell-Moser, indiscussa vin 
citrice della discesa libera di 
oggi a Cortina, la prima del 
la Coppa del mondo, con un 
vantaggio di un secondo e 23 
centesimi sulla seconda clas- 
sificata, Elena Matous. 

La Proell-Moser è scesa ve- 
locissima, perfetta, compo- 
sta, senza sbandare da un’ 
ideale linea di discesa, e non 
ha fallito l’obiettivo che si 
era proposta, conquistando 
‘una vittoria che ila ripropone 
come una delle più valide 
pretendenti alla Coppa. Ma 
se il risultato ottenuto dalla 
Proell-Moser era nelle previ. 
sioni, la seconda posizione di 
Elena Matous rappresenta l' 
autentica sorpresa di questa 
discesa libera. L'atleta corti. 
nese, che da alcuni anni cor- 
re per i colori di ‘altre nazio- 
ni, prima San Marino e ora 
l'Iran, in seguito ‘alle polemi- 
«che per la partecipazione del. 
le azzurre alle Olimpiadi di 
Sapporo ‘del 1972, aveva nea- 
Îizzato ieri il miglior tempo 
nella seconda «manche» delle 
prove e oggi ha confermato il 
suo stato idi forma, sorretto 
soprattutto da una grande vo. 
lontà di ben figurare sulla 
pista di casa, > 

Scesa con.un numero di 
partenza abbastanza alto, la 
Matous si è inserita al secon- 
do posto di una classifica che 
ormai sembrava già decisa, 
rompendo la compattezza del. 
l'affermazione della squadra 
austriaca, che fino a quel mo- 
mento vedeva tre sue atlete 
nelle prime tre posizioni. 

Ventisette. centesimi divi. 
dono la Matous dalla terza 
classificata; l’austriaca Bri. 
gitte Totschnig Habersatter, 
recente vincitrice dello sla 
lom gigante di Counmayer. 

iLa prestazione delle italia- 
ne è rientrata nei canoni del. 
lla prevedibilità. Le note viù 
positive sono venute da Wan' 
da Bieler, quindicesima, a te- 
stimonianza di una stagione 
cominciata sotto buoni auspi- 
ci, e Claudia Giordani, dicias- 
settesima. La. discesa, però, 
non è la svecialità preferita 
della Giordani che dovrebbe 
rifarsi domani nello slalom 
e magari — è la speranza che 


Telefoto Ap 


CORTINA D'AMPEZZO — Una bella immagine dell’austriaca Brigitte Totschnig in discesa 


Questa sera sportivi e «pati. 
ti» del basket potranno final 
mente mettere fine ‘al lungo... 
digiuno in fatto di incontri in- 
teressanti. Infatti è da circa due 
settimane che la Pall. Trieste 
sta girovagando: dopo la China- 
martini la squadra di Lombardi 
è andata a Brindisi, quindi a 
Rieti e tra una settimana dovrà 
rendere visita al Cinzano. Deci- 
samente troppa «separazione» 
tra biancorossi e i propri soste- 
nitori per cui i dirigenti della 
Pall. Trieste bene hanno fatto 
a chiamare una «grande», del 
campionato jugoslavo, cioe la 
Cibona, già Lokomotiva Zaga- 
bria, che oggi si presenterà al 
Palazzetto (l’inizio della gara è 
fissato alle ore 21) per offrire 
un basket-spettacolo, 

La squadra jugoslava, che è 
affidata a Novosel, l’allenatore- 
miracolo che ha portato la Ju- 
goslavia a un passo dall’oro 
olimpico, è una formazione gio- 
vanissima (la media è sui 19 
anni) ma non per questo meno 
valida. Attualmente la Cibona 
(il nomea questa compagine è 
stato fornito da un grosso grup- 


po commerciale) occupa il quar- 


to posto in classifica ed è ri- 
sultata l'autentica rivelazione 
del campionato: nelle due ulti- 
me partite ha superato il Bosna, 
imbattuto da quattro turni, e 
ha avuto la meglio nel derby 
con l’Industromontaza. È 

Non mancano, comunque, nel. 
le file della formazione di No- 
vosel alcuni nomi noti quali il 
nazionale nego \(2,06), Avber- 
sek, Gospodnetic,  Mohorovie e 
alcuni juniores campioni d’Eu. 
ropa come Petrovic e Pavlice- 
vic; altro giocatore interessante 
è Rukavina che ha giocato per 
due anni negli Stati Uniti. Una 
delle qualità della Cibona è la 
difesa e sarà estremamente at- 
traente vedere come risponderà 
la Pall. Trieste. La squadra di 
Lombardi, naturalmente, cer- 
cherà di accontentare il pubbli. 
co e non c'è dubbio che ci riu- 
scirà. Per De Vries è soci, quin: 
di, l'opportunità di un ottimo 
collaudo ma anche l'occasione 
di farsi ammirare. 

I dirigenti biancorossi hanno 
deciso che per questa amiche- 
vole i prezzi di ingresso siano 
«matalizi» (come li ‘ha definiti 
il direttore sportivo Zalateo) e 


quindi inferiori a quelli pratica- 
ti per le partite di campionato. 
Gli abbonati potranno accedere 
gratis. 

Come annunciato si è svolta 
martedì scorso, o meglio, non 
si è svolta l'assemblea della Pal. 
lacanestro Trieste, Con una cer- 
ta sorpresa, infatti, si è notato 
che due soli socì hanno presen- 
ziato a quella che avrebbe do- 
vuto essere l'assemblea sociale. 
«Più che un’assemblea — ha 
detto in proposito Saporito — 
avrebbe dovuto essere una atte- 
stazione. di simpatia e di rico- 
noscenza da parte nostra verso 
quelle. persone che hanno con- 
tribuito alla nascita della Pall. 
Trieste. Le nostre intenzioni, 
insomma, erano quelle di rivol. 
gere un grazie e, nello stesso 
fempo, relazionare sull’attività 
svolta e sugli intendimenti fu- 
turi». 

«Meglio un'assemblea deserta 
— ha commentato il presidente 
Goruppi — e un Palazzetto sem- 


! pre pieno... Speriamo che l’as- 


senza di quanti potevano par- 


| tlecipare a questo incontro ab- 


bia significato l’approvazione di 
quanto è stato fatto». Così al po- 


sto dell'assemblea ha avuto luo- 
go un simpatico dibattito tra gli 
«addetti ai lavori» e i dirigenti 
biancorossi. x 

Si è parlato un' po’ di tutto: 
dalla Finanziaria all’attività gio- 
vanile della Pall. Trieste, pre- 
sente il presidente del Comitato 


regionale della FIP cav. Jaco-| 


bucci. Un confronto ‘di idee sen- 
za dubbio utile e un'illustrazio- 
ne di programmi fatti da Zala- 
teo che hanno spaziato appunto 
dal settore giovanile, alla prima 
squadra e allo. «sponsor». 
—_—__+—+——__— 


Basket-Shape 
Mons, i5 

Esordio vittorioso dell’ Italia 
nella diciottesima edizione del 
torneo di basket dello Shape, 
riservato alle rappresentative na- 
zionali militari. Gli azzurri si s0- 
no imposti con molta facilità al 
‘la rappresentativa della Germa- 
nia Occidentale concludendo 
con un probante 105-54. Nelle 
altre partite si sono registrati 
questi risultati: Belgio,- Olanda 
67-60, USA-Turchia. 86-66, Fran- 
cia-Rapp. Shape 101-83, 


«Ogni tanto» i mariti 
fanno visita alle sclatrici 


Ci si occupa spesso dei problemi dei 


Vienna, 15 
calciatori e în 


genere degli atleti in «ritiro», quasi mai però delle donne 
che gareggiano e che sono regolarmente sposate o hanno 
un amico. Con un'inchiesta sulla squadra femminile di sci 
austriaca, la «Presse» di Vienna ha scoperto che problemi, 
per le campionesse sposate, non esistono; semmai quello 
dei costì delle telefonate al marito dai posti più strani 
dove sì accampa il «circo bianco». 

Quattro sono le sciatrici della nazionale austriaca che 
portano l'anello matrimoniale (all'anulare destro, come si 
usa in Austria): la più famosa è Annemarie Moser Proell, 
oggi vincitrice a Cortina dopo un anno di assenza dai 
campì di gara. «Quando si decide di gareggiare si devono 
accettare tutte le conseguenze — dice — anche quella di 
una temporanea separazione». Dalla.Val d'Isère Annemarie 
ha telefonato al marito (che conduce la sua pensione nel 
Salisburghese) per molte unità. Il conto è stato pagato 


dalla «Atomic». + 


Non è stata così fortunata invece Brigitte Habersatter- 
Totschnig che ha saldato, sempre in Val d'Isère, di tasca 
sua quasi trentaseimila lire di conto telefonico. Brigitte 
ha sposato uno specialista del. salto e afferma che «dopo 
le separazioni dovute alle gare sì vivono ore più intense». 
L'altrc' Brigitte, Schroll-Kerscher è la più fortunata in 
quanto il marito è uno «skiman» e la segue nei suoi 


spostamenti. 


«Però non può dormire con me — dice la giovane — 
perché la federazione lo proibisce». L'allenatore Klaus 
Dergane ammette però alcune eccezioni alla regola (per 
le sciatrici sposate): «Ogni tanto ricevono la visita del 
marito. E di solito, dopo, rendono di più». 


L'ESITO DEL SORTEGGIO PER LA SFIDA DI COPPA DAVIS CHE AVRA" INIZIO DOMANI A SANTIAGO DEL CILE: 


BARAZZUTTI «APRE» CONTRO FILLOL 
POI PANATTA AFFRONTERA CORNEJO 


Santiago, 15 


Saranno Adriano Panatta e Corrado Barazzutti î 
due singolaristi della rappresentativa italiana che da 


venerdì affronterà il Cile 


per la finalissima di Coppa 


Davis, In base ai sorteggio effettuato nella tarda mat. 
tinata, neì primi due singolari in programma dopodo- 
mani Panatta affronterà Patricio Cornejo, mentre Cor. 
rado Barazzutti avrà di fronte Jaime Fillol,| 


Non vi sono state sorprese 
nella scelta di Nicola Pietran- 
geli e Mario Belardinelli,. I 
due singolaristi della forma: 
zione azzurra iche dal 17 al 19 
di dicembre prossimo cerche- 
rà di battere il Cile e dare 
per la prima volta all'Italia 
la prestigiosa linsalatiera, d'ar- 
gento saranno Adriano Panat- 
ta e Corrado Barazzutti. Con- 
tro «li doro Luis Ayala, capita. 
no mon giocatore della squa- 
dra latino-americano, schiere- 
rà gli uomini di sempre, Jai-, 
«me Fillol e Patricio (Comejo, 

‘In base al sorteggio effettua- 


to nella tanda mattinata di 
oggi il primo a scendere in 
campo sarà, venerdì, Corrado 
‘Batazzutti, a contendergli il 
primo punto di questa attesa 
finalissima di Coppa Davis sa 
Tà Jaime Fillol. Adriano Pa- 
natta, numero uno della rap- 
presentativa italiana, se la ve- 
drà nella stessa giornata con 
Patricio Cornejo, che è il nu- 
mero due della squadra. 
Niente ancora di deciso, in- 
vece per quanto riguarda il 
doppio. Sia Pietrangeli che 
Ayala si sono niservati di far 
conoscere in un secondo tem- 


nutre il clan azzurro di 
conquistare utili punti nella 
combinata. 

Alla fine della gara si è 
snarsa la voce di un possi 
bile rientro itra.le file azzurre 
di Elena Matous, che sarebbe 
disposta a ‘dimenticare le a; 
mare polemiche del passato, 
Se ne riparlerà comunque 
per la prossima stagione. D' 
altra varte il ritorno alle sa- 
re della Proell-Moser, molto 
fruttuoso dal punto di vi. 
sta agonistico, sembra essere 
piuttosto contrastato tra le 
atlete della squadra austria. 
ca. «Le mie colleghe — ha 
detto la Proell-Moser — han! 
no compreso che avrei colta 
il primato a qualcuma che 
non ha ancora raggiunto la 
«mia esperienza e mi sona 
aninidi sentita isolata in seno 
alla squadra. Dovevo vincere 
la nrima prova di libera per 
caricarmi moralmente. per 
porre fine alle chiacchiere e 
dimostrare con i fatti che 
mon sono tramontata: l'ho 
fatto provrio sulla pista di 
Cortina. dove ho vinto la mia 
quinta Coppa del mondo». 

Classifica della discesa libera 
femminile di Cortina: 1) Anne 
Marie Proell-Moser (Au) 1’34” 
43; 2) Elena Matous (Iran) 1°36” 
06; 3) Brigitte Totschnig Ila- 
bersatter (Au) 1’36”33; 4) Nicola 
Spiess (Au) 1l’36”34; 5) Cindy 
Nelson (USA) 1’36”75; 6) Evi 
Mittermayer (Ger. occ.) 1'56”77; 
") Brigitte Kescher (Au) 1737” 
34; 8) Irene Epple (Ger. occ) 1’ 
3742; 9) Marie Therese Madig 
(Svi) 1°37”5% 10) Hanny Wen- 
zel (Liecht.) 1’37’74; 11) Monica 
Kaserer (Au) 1’37”92; 12) Gabi 
Hauser (Au) 1’ 38”05; 13) Suzy 
Patterson (USA) l’38”66; 14) 
Bernardette Zubriggen (Svi) 1° 
38”18; 15) Wanda Bieler (Ita) 
1°38”30. Le altre italiane si sono 
così classificate: 17) Claudia 
Giordani 1°38”°64; 30) Laura Mot. 
ta 1’40”44; 37) Jolanda Planlc 1° 
41”49; 39) Giuliana Campiglia 1° 
41”81; 40) Maddalena Silvestri 
1°41”85; 43) Thea Gamper 1/43” 
13; 47) Mara Dimai 1’43’86. 


prata tl TERE 


SPORT IN TV 


‘Roma, :15 

L'ufficio stampa della Rai ha 
comunicato che domani, giove- 
dì 15, la rete 2 della Tv mande- 
Tà in onda mel pomeriggio con 
inizio alle ore !16, un program. 
ma sportivo: Verranno trasmes- 
se una sintesi del campionato 
del mondo di ciclopalla, tenu- 
tisi a Milano, e una sintesi del- 
lo slalom femminile di Cortina 
d’Ampezzo valido per la Coppa 
del’ Mondo di sci. 


“A META' CAMPIONATO LA SQUADRA GORIZIANA FA UN PRIMO BILANCIO 


Nomi nuovi e ambizioni vecchie 
nel delicato futuro della Pagnossin 


Gorizia, 15 


Dopo aver osservato un pa- 
io di giorni di salutare riposo, 
i giocatori della Pagnossin ri- 
prendono da oggi la loro pre- 
parazione, in vista di affronta- 
re, da mercoledì prossimo, il 
girone di ritorno. Alla virata 
del campionato, la situazione 
in classifica dei tricolori non 
presenta novità. La squadra di 
Benvenuti è infatti ferma a 
quota sei già dalla quinta 
giornata, e cioè dal successo 
interno con la Xerox. Anche 
a Cagliari contro «i giganti» 
del Brill, Ia formazione ison- 
tina ha fatto in pieno il suo 
dovere, lottando sino alla fine. 
Di più, sinceramente, Ardessi 
e compagni non avrebbero, po- 
tuto fare: mai come in questa 
occasione, infatti, sono appar: 
si evidenti i limiti fisici della 
formazione. 

Accantonate ormai tutte le 
ambizioni covate al di fuori 
dell'ambiente, dopo i risultati 
positivi delle prime giornate, 
la Pagnossin è ora impegnata 
a porre le basi della seconda 
fase di campionato, senza tut- 
tavia trascurare, in questo gi- 
rone di ritorno, di giocare, ove 
possibile, anche per il conse- 
guimento di risultati parziali. 
Al limite, ormai, non interes- 
sa più nemmeno l’uno o l'al. 
tro piazzamento in classifica, 
anche se un occhio alla clas- 
sifico la Pagnossin lo dovrà 
tenere per cercare di pilota- 
re il proprio inserimento nel. 
l'uno o nell'altro. girone di 
qualificazione. k 

La società di via Rismondo 
dove anche incominciare ad 
affrontare un discorso a più 
ampio respiro, in concomitan- 
za anche dell’inizio dei lavori 
del nuovo palazzetto dello 
sport, che dovrebbe essere or- 
mai imminente. C'è da risol. 
vere un problema dirigenziale, 
dopo il probabile definitivo 
«forfeit» di Di Brazzà, che 
starebbe per cessare anche 
il rapporto 'di collaborazione 
«part time» che aveva. attual- 
mente in corso. Candidato a 
colmare questo vuoto, sia pu- 
re con mansioni diverse, sa- 
rebbe l’ex giocatore della Go- 
riziana e da diverso tempo di- 
rettore sportivo della Libertas 
Sagrado, formazione che mili- 
ta con successo nel campiona- 


to di serie B femminile, Nino 
Comelli, al quale il presidente 
dell’Ugg Bigot e il dirigente 
responsabile della Pagnossin, 
Moise, sarebbero propensi ad 
affidare il compito, di elemen- 
to di congiunzione tra la squa- 
dra e la società. 

Indispensabile per un di- 
scorso sul futuro anche una 
definizione, con l’industria ab- 
‘binante, dei programmi per la 
prossima stagione, compren- 
denti oltre che la conferma 
dell’ abbinamento, anche le 
scelte, da prendersi per tem- 
po, per il potenziamento della 
squadra, sia che essa conse. 
gua o meno la permanenza in 
«A-1», che resta comunque 1’ 
obiettivo .sul quale puntare 
nella seconda fase del cam- 
‘pionato. 

Domenica il campionato ef- 


ORGANIZZATA. DALL’ASSOGIAZIONE PILOTI SI SV 


fettua una sosta, ma gli spor- 
tivi non resteranno senza la 
loro razione di basket. Nella 
palestra di piazza Battisti (che 
‘poi.rimarrà inattiva fino al 2 
gennaio per la nota squalifica 
del campo, che costringerà la 
Pagnossin a disputare il pros- 
simo turno interno in calenda- 
rio contro la Sinudyne su cam- 
po neutro), è in programma 
infatti un’interessante amiche- 
vole con il Cinzano, che sarà 
presente anche con il suo 
americano di Coppa, Sylve- 
ster. Il confronto con la for- 
mazione milanese, che attual- 
mente sta lottando gomito a 
gomito con l’Emerson per la 
‘promozione alla superpoule, 
servirà anche a Benvenuti per 
collaudare la formazione da 
impiegare a Siena, contro il 
Sapori. Ù 


LGERA” NEL PIAZZALE DAVA 


Tutto o.k. alla Triestina 


Prosegue la preparazione del 
la Triestina in vista dell’incon- 
tro casalingo contro il Clodia: 
Tagliavini ha fatto allenare ieri 
mattina i giocatori e nel pome- 
riggio ha previsto un surplus 
per Goffi, Marcato, Franca, Ber- 
ti e Furlan che hanno giocato 
nelle file della squadra Prima: 
vera un’amichevole a Monfalco- 
ne. Oggi gli alabardati dispute- 
ranno il consueto galoppo a 
due porte contro la formazione 
che disputa il torneo Berretti. 


@® CALCIO. Domani a Milano si 
svolgerà una riunione tra i 
presidenti delle società di se- 
Tie A e B: alla riunione par- 
teciperà anche il presidente 
federale Franco Carraro. 


po le nispetvive formazioni, an- 
che se su di esse non dovreb. 
ibero esservi troppi dubbi. Al 
la coppia Fillol-«Comejo, del 
resto una delle più affiatate 
‘che calchino da anni i campi 
di terra battuta, l’Italia do- 
‘vrebbe opporre il' doppio. di 
Davis, quello formato cioè dal 
campione italiano e da Paolo 
‘Bertolucci, Domenica, ultimi 
due singolari di questa finalis- 
sima. È 

Dopo la cerimonia è stato 
avvicinato Pietrangeli per ave- 
Te a caldo un suo: commento 
sul responso dell’urna e quan- 
to ha dichiarato conforta in 
fondo la nostra esi. «La mia 
‘impressione è buona anche se 
il sorteggio vuol dire poco e 
quello che conta è il risulta. 
to sul campo». 

Quando gli è stato chiesto 
di fare un pronostico sull’esi- 
to di questa finalissima di Cop- 
pa Davis il capitano non gio- 
catore degli azzurri non ha 
avuto tentennamenti. 

-«Il mio pronostico è sem- 
plice. Vincerà l’Italia». 

Ma \chi sono i prossimi av- 
versari egli azzurri? Jaime 
Fillol, nato il 8 giugno del 
1946, è da anni tra i protago- 
nisti del circuito internaziona- 
le ed attualmente occupa il 
ventiduesimo posto nelle clas- 
sifiche dell'ATP. A rivelarlo al 
grande pubblico fu la ritto- 
Tia riportata nel 1969 contro il 
cecoslovacco Jan Kodes e 10 
spagnolo Manuel Orantes in 
un torneo disputato nei Ca- 
raibi, La sua esplosione tem. 
mistica risale al 971 quando 
si aggiudicò i tornei di Wa- 
shington, Santiago, Hurlingam, 
Nottingham. 

Patricio Cornejo, che (Panat- 
ta affronterà per primo dopo- 
domani, è nato a Santiago del 
Cile il 6 giugno del 1944. Non, 
è stato mai un grande singo- 
larista e l’unica vittoria di 
notevole prestigio la colse ot- 
to anni fa quando a Milwau- 
kee batté Arthur Ashe. E” tut- 
tavia atleta che la Davis esal- 
ta, essendo dotato di un gros- 


so temperamento e di un un’ 
altrettanto notevole combatti 


NTI LE FOCI DEL RIO OSPO 


Autogincana domenica a Trieste 


(peccato però che sia proprio l'ultima...) 


Problemi nel rilascio dei permessi vieteranno la disputa delle altre due prove del. «provinciale» 


Automobilismo: una disci 
plina sportiva che cerca a 
Trieste un po’ di spazio e tro- 
va invece tanti ‘bastoni tra le 
ruote. Ancora un esempio lo 
si è avuto in occasione della 
gimcana che è in programma 
domenica nella nostra città, 
valida come quarta prova del 
‘campionato provinciale, L’As: 
sociazione Piloti Trieste ha 
dovuto battere parecchie por: 
te, prima di ottenere tutti i 
permessi, e purtroppo al so- 
dalizio organizzatore è stato 
confermato che le due prossi- 
me gare in programma. ver- 
Tanno fatte saltare. 

Tutto guesto ce lo ha rife. 
rito. il pilota Franco Lutman, 
molto amareggiato perché 
tanti sforzi e tanta buona 
volontà non vengano compre 
Si. La causa? Molto, eccesso 
di zelo nell'applicare le nor.. 


me di sicurezza. Un vera 
peccato perché le precedenti 
manifestazioni avevano susci. 
tato grande interesse nel pub- 
blico, ottenendo molto. suc: 
cesso. L'Associazione Piloti 
Trieste tuttavia non. disarma 
e cerca di preparare nel mo: 
do migliore quest’ultimo ap- 
puntamento con l’affascinan: 
te sport del motore. 

La gara si svolgerà domeni- 
ca, con inizio dile 8.30, presso 
le foci del Rio Ospo e si 
articolerà per tutta la matti. 
nata. La manifestazione sarà 
aperta alle ‘classi 850, 1100, 
1300, 1600 e oltre 1600 cc., an: 
nunciandosi quindi molto 
spettacolare. ‘Ino:tre gli or- 
ganizzatori hanno pensato di 
mettere a disposizione del 
‘pubblico una vettura della 
quale potranno usufruire tut- 
ti coloro che desiderassero 


4 


cimentarsi nella gincana. Un 
motivo quindi in più per non 
disertare la gara. 

La premiazione verrà inve- 
| ce effettuata lunedì mattina 
all'Hotel Obelisco dove l’As- 
sociazione inaugurerà la nuo 
va sede, Alla cerimonia inter- 
verranno, soci, piloti, conces- 
sionari e tutti coloro che han- 
no contribuito con la loro 
opera a, questo primo anno di 
attività del sodalizio triestino 
che, per quanto giovane, sì è 
già distinto per .la grossa at- 
tività svolta. Un grande im- 
‘pegno al quale l'Associazione 
Piloti sta attualmente lavo- 
rando e l’organizzazione del 
«Motor Show 1977» che sil 
svolgerà il prossimo febbraio 
nella nostra ‘città. Un'opera 
non certo facile che richiede. 
Tà tanto sacrificio, 

Fabio. Cescutti 


Sahato l'assemblea 
della Pol. Chiarbola 


1 soci della Polisportiva Chiar- 
bola si riuniranno sabato pros 


«|simo in assemblea nella sala 


del cinema parrocchiale di via 
Pola. I lavori avranno inizio al- 
le ore (19.30 in prima o alle ore 
20 in seconda convocazione. L’ 
ordine del giorno prevede una 
parte straordinaria nel corso 
della quale verrà proposto l’au- 
mento da nove a tredici dei 


componenti’ il consiglio diretti. 


vo e di una parte ordinaria. Ol. 
tre alla lettura della relazione 
morale e finanziaria e alle rela. 
zioni delle varie sezioni, i soci 
della società ‘azzurrobianca do- 
vranno eleggere il nuovo consi: 
glio direttivo che rimarrà in 


carica per il prossimo biennio, 


SANTIAGO 25 Visi sorridenti quelli di Panatta e di 


dopo il sorteggio 


Pietrangeli, 
Telefoto Ap 


vità. E’ difficile quindi pre- 
vedere su quali livelli egli po- 
‘rà esprimersi contro iPanat- 
ta prima e Barazzutti poi. 


Giudice sportivo 

‘Il Giudice sportivo del Comi- 
tato Regionale della Federcalcio 
ha avuto questa settimana il 
suo bel daffare per esaminare i 
referti relativi alle gare dispu- 
tate domenica 5, mercoledì 8 e 
domenica 12: ne è uscita una... 
pioggia di squalifiche, molte del- 
le quali, però sono state già 
scontate almeno in parte éssen- 
do relative alle partite giocate 
nella prima delle tre giornate 
‘prese in esame. Da segnalare tra 
l’altro una squalifica fino al 30 
giugno ’78 comminata al gioca- 
tore Scagnutti dell’Olimpia di 


Udine per ingiurie e minacce |tica) 


‘all'arbitro e ad un avversario, 
Squalificati tra gli altri anche il 
dirigente dell’edera Grimm e 1’ 
‘allenatore dei rossoneri Gherse- 
tich, entrambi fino al 5 gen- 
maio, î K 
Squalifica per 1 giornata: So. 
ban (Pro Romans), Battiston 
(Torviscosa), ‘Brun  (Tarcenti. 


na), Antoniatti (Sacilese), Polit- 
ti (Medea), Fabio (Gonars), Vi. 
sintin (Torriana), Biasinutto 
(Pocenia), Mauro (Sévegliano), 
Plet, (Costalunga), Pase (Pa- 
sianese), Scianelli (Casarsa), 
Flerean (Ronchis), Cristante 
(Casarsa), Natta (Pro Aviano), 
D'Agostino (Faedese), Leita. (Pa- 
sianese), Pasutti (Terzo), Cos- 
sio (Pozzuolo), Mian (Natisone), 
Revere (Muzzanese), Gallinotti 
P. (Flaminio), Sangion (San- 
giorgina), Del Zotto (Aquileia), 
Fiorino ‘(Passons), Brumat (‘Pro 
Farra), Bonnes, Rodella e Melo- 
ni (Breg). 

Squalifica per 2 giornate: Co- 
cetti (Libertas), Tosoratti (San 
Danielese), Morlacco (Pro Cer- 
vignano), Furlan (Sagrado), Tra- 
van (Torriana), Zanette (Sagra- 
do), Brisan (Castionese), Polo 
(Aquileia), Pascon (Edile Adria. 
ica), Caporusso e Driusso 
(Sanvitese), Hlaca (Rosandra), 
Quattrin, Comand e Re (Casar- 
sa), Zigaina (Pro Aviano), Boz 
(Ronchis), Rot (Pro Farra), 

Squalifica per 3 giornate: Ri. 
vo (Castionese), Todesco (Pro 
Aviano). 

Squalifica per 5 giornate: Ga 
letti (Ronchis). 


STASERA AL CIRCOLO DELLA STAMPA (ORE 18.30) 


Il CUS premia i vincitori 
del concorso fotografico 


ea 

Al Circolo della Stampa, a 
conclusione della mostra allesti- 
ta dal CUS verranno premiati 
questo pomeriggio, alle 18.30, i 
vincitori del concorso regionale 
fotografico organizzato dal Cen: 
tro Universitario Sportivo, per 
l'occasione deb suo trentennale, 
in collaborazione con l’'Adria; 
club Italia. Al concorso, dedica. 
to allo sport e alle sue molte: 
plici espressioni, si erano pre. 
‘sentati con una o più opere 
‘venticinque fotoamatori. La spe: 
ciale giuria composta da Carlo 
Milic, Mario Piccolo Sillani e 
Claudio Saccari, ha ‘così attri- 
buito i premi di merito per le 
varie categorie (fra parentesi il 
titolo della fotografia): 

Premio Adriaclub «ex aequo» 
per la categoria libera a Fulvio 
Giardini («Sport 2000»), Franco 
Spolverini («Speedway»), e Tri. 
stano Tamaro (xAtterraggio mor: 
bido»). 


Premio Adriaclub «ex aequo» i 


per la categoria universitaria a 


Fabio Gasparini («Grinta nel ba- 
sket»), Fabio Ortolani («Rugby) 
e Claudio Sepin («Spinta»). 
Premio Adriaclub per la mi. 
gliore elaborazione a Roberto 
de Renzi («Motociclismo»), 
Premio CUS per la migliore 
documentazione sull'attività del 
Centro Universitario («Minirug- 


by») e Premio Adriaclub per il' 


miglior complesso («Lo sport 
in città») entrambi attribuiti ad 
Ermanno Comar di Trieste. 

La mostra di fotografia spor: 
tiva abbinata: alla mostra de 
gli impianti sportivi universitari 
ha riscosso un vivo successo. 
fuori concorso ha esposto alla 
mostra il professionista Enzo 
Lasorte con un pannello intitola. 
to «Trieste gioca». pi 


@ CALCIO. Valentin Angelillo è 
stato confermato alla guida 
del Brescia: lo ha annuncia- 
‘to il presidente della società 


i giocatori al tecnico. 


ribadendo la fiducia di tutti |. 


Una serata di basket-dessert 
con Trieste-Cibona Zagabria 


Gli ospiti più noti come ex Lokomotiva - Deserta l’altra sera l’assemblea dei soci 


IL CANESTRO 
PIÙ DIFFICILE 


Venti giorni fa, uno più uno 
meno, Trieste sportiva ebbe )° 
onore di ospitare le telecamere 
della Rai per la telecronaca 
diretta di un episodio agoni- 
stico. Si trattava, nella ratti 
specie, di un incontro della Pal. 
lacanestro Trieste giocato al 
palasport di Chiarboia e valido 
per la serie «A-2». Al di là del 
puro e semplice fatto di cro- 
naca, la ‘trasmissione doveva 
avere, come in effetti ebbe, 
grossi riflessi propagandistici 
non solamente per ia massima 
società cestistica cittadina, ma 
per la città intera. 


Siamo convinti però che ben 
pochi, soprattutto fra queili 
che «contano», si sono chiesti 
nella circostanza quali sacrifi. 
ci di ogni tipo, e quindi non 
soltanto TO siano stati 
costretti affrontare e risol 
vere certe persone per matura- 
re e quindi realizzare l'evento 
televisivo, modesto sé conside. 
rato nell'ambito di un intero. 
quadro nazionale, ma quasi ec- 
cezionale se riferito alle tor- 
mentate vicende in cui da an- 
ni si dibatte tutto lo sport trie- 
stinò. 

‘Pochi, dicevamo, si . sono* 
chiesti che cosa potesse esserci 
alle spalle di un singolo episo- 
dio, accontentandosi semplice. 
mente di registrare con com- 
piaciuta benevolenza il risalto 
dato nella circostanza alla cit. 
tà di Trieste. Poi sono nuova. 
mente subentrati l'indifferei. 
za, l’apatia, il discorso egoi- 
stico che si concentra nella 
solita scontata cantilena: «feg. 
ciano gli altri se ne hanno vo- 
glia, io non vedo perché debbo 
scomodarmi». E la ripruva si 


‘| è avuta proprio l’altro ieri, in. 


occasione dell'assemblea - pub- 
blica, aperta a tutti, ma soprat 
tutto alla sensibilità di un'in- 
tera città. Ebbene: è andata - 
desolatamente «deserta. 

Aldo Giordani, nella sua bre” 
ve permanenza a ‘Trieste venti 
giorni fa, in occasione di una 
tavola rotonda sui fatti del ba- 

Sekt, affermava ton convinzio 
ne che «queste contrade hanna 
una profonda tradizione in fat 
to di pallacanestro e quindi 
anche di sport autentico», Eb- 
bene: noi siamo pienamente 
convinti di questo, e ne ab- 
biamo Ja riprova gionno dopo 
giorno; ma ribadiamo che fer- 
menti e aspirazioni sono vissu.- 
te totalmente alla base, confor- 
tate dall’appoggio morale di un 
pubblico meraviglioso; dall'im- 
pegno di un mondo ..giovanile 
che possiede energie scoriosciu- 
te, forse, ad ‘altre contrade, Al 
di sopra però di questa enor- 
me forza di base, fatte le rare 
ecceziohi che' si riferiscono ai 
sacrifici e all'imi \o:di pochi 
intimi, c’è purtroppo l’indiife- 
renza dei politici,.dei grossi in 
prenditori, in sostanza delle 
forze economiche che contano, 

Questa è Lne realtà, in 
un momento to difficile e 
pregno di interrogativi, soprat 
tutto, per quel che riguarda. il 
futuro della nostra socictà e 
dei nostri giovani. E' inutile 
sorprendersi o ‘peggio ancora 
recriminare sugli episodi di de- 
linquenza e di abbandono mo- 
rale, se il primo abbandono 
viene proprio da chi potrebbe 
offrire un impegno ben diver- 
so. Le fatiche finora sopporta- . 
te da certi dirigenti di società 
sportive rischiano di naufraga. 
re nell’inutile, proprio per l’ 
egoistica indifferenza di chi po- 
trebbe fare qualcosa di con- 
creto, (e non si'tratta di cifre 
lunari...). Per carità, non si ti- 
Ti in ballo come paravento il 
rifiuto di certe etichette pro- 
fessionistiche di cui lo sport 
moderno sarebbe intriso; a 
certi livelli il professionismo è 
ormai diventato una scelta ob: 
bligata, comunque un veicolo 
‘propagandistico -e pubblicitario 
che serve a sostenere un lavo- 
“ro ben più impegnato e con- 
creto a livello di base. } 

Cerchiamo di non nascondere 
la testa sotto la sabbia come 
fanno gli struzzi. Trieste avreb. 
be la possibilità di sostenere . 
ad alti livelli un discorso spor- 
tivo, non solamente nel basket 
ma anche nel calcio e in altri 
campi dove possiede tradizio- 
ni di grado assoluto. Se il ma- 
trimonio fra queste aspirazioni 
e la realtà del futuro non po- 
trà essere celebrato è giusto 
quindi che la gente ne conosca . 
il motivo: la responsabilità non 
sarà da imputare agli errori o 
alle manchevolezze di chi co- 
munque ha cercato in qualche 
modo di operare, ma di chi. 
potendo dare una mano, si è 
‘nascosto deitro gli angoli dell’ 
anonimato snobbando lo sport 
e rifiutando di recepire il mes- 
saggio sociale che. gli veniva 
‘comunicato. Il pubblico della 
Pallacanestro ‘Trieste, fin da 
questa sera, consideri. questa 
realtà: e magari prima di ap- 
plaudire o fischiare la squadra 
® i suoi artefici, lasciandosi 
andare alle tipiche reazioni 
passionali del tifo, scelga in 
cuor suo il tipo di giudizio che — 
indente riservare a chi, magari 
molto predicando di sport e 
di dottrine sociali, non si. tro. 
vè'mai né a gioire né a sof. © 
frire attorno al mondo dello -« 
sport (e magari attorno allo | 
stesso. rettangolo del palaz: 
zetto). 

* Gianadolfo Trivellato 
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Il Bundesiag rielegue 
Schmidt per un solo voto 


Mandato per quattro anni - Kohl (CDU): «Non si può governare 
su queste basi» - Il Canceliere: «La maggioranza mi basta» 


Bonn, 15 

I Con un margine di un solo 
Voto il Bundestag ha rieletto 
Stamane Helmut Schmidt alla 
Carica .di cancelliere federale 
fon mandato  quadrienanle. 
Duecentocinquanta deputati del 
Bundestag, la camera bassa 
della repubblica federale tede- 
Sca, hanno votato a favore di 
Schmidt, mentre 248 hanno vo- 
tato contro. Un solo deputato 
Si è astenuto e un altro ha 
Espresso un voto non valido, 

minimo . indispensabile per 
l'elezione del cancelliere al pri. 
mo scrutinio era di 248 voti, 
Uno di più della metà dei qe- 
Putati dell’assemblea che con- 
ta 496 membri. 


|) Schmidt ha avuto l'appoggio 


cdi 


dei deputati del partito social. 
democratico (il suo partito) a 
eccezione di due, e di quelli 
liberali capeggiati dal ministro 
degli esteri Hans-Dietrich Gen- 
Scher. Fino all'ultimo .mumen- 
to una spada di Damocle era 
Appesa sul capo di Schmidt: 
Quella della ribellione degli 
Stessi deputati della coalizione 
Rovernativa, formata dai social 
democratici e dai liberali, de- 
lusi e irritati per il fatto che 
il cancelliere aveva cercato di 
Timangiarsi i suoi impegni nei 
Confronti dei pensionati, La mi- 
Maccia di una ribellione era 
Sorta una settimana fa quando 
Schmidt e Genscher avevana 
Tinnegato quanto avevano det 
to durante la campagna eletto. 
Tale, facendo slittare all’1 gen. 
RNaio l'aumento delle pensioni 
di vecchiaia promesso agli e 
lettori per 1’1 luglio /1977. 
Helmut Schmidt era stato 
Sletto cancelliere per la prima 
Volta: il 16 maggio 1974 come 
Successore di Willy Brandt, cc- 
Stretto a dimettersi in seguito 
Allo scandalo Guillaume. (Gun. 
ter Guillaume, uno dei più 
Stretti collaboratori di Brandt, 
smascherato come spia del: 
la ‘Germania orientale. La mag: 
Rioranza di cui prima Brandt 


® poi Schmidt godevano in 


Utella legislatura è stata dra- 
titamente ridotta dalle elezio- 
Ni parlamentari del 3 ottobre 
quest'anno che hanno dato 
la coalizione governativa un 


| Marsine di soli 10 voti, in con- 


Furni, 


9 hi 42 voti di maggioran: 


| %3 della legislatura precedente. 


i 


I 


Il cano dell'unione: cristiano: 
Uemocratica (CDU.) Helmut 
Kohl. candidato dell’opposizio- 
le alla cancelleria nella cam- 
Degna elettorale del settembre, 
Seòrso. ha dichiarato che «un 
Cancelliere. eletto con un solo 
Voto di maggioranza non può 
‘Tagionevolmente governare per 
Quattro anni». Egli ha aggiun- 
di non credere che la coali- 
me dei socialdemocratici e 
eì liberali «possa governare 
fncora a lungo contro la vo- 
lontà dell'elettorato espressa in 
‘casione delle elezioni del 3 
tobre». 
Al capo dell'opposizione ha 
Subito replicato il cancelliere, 
fermando che la maggioran- 
#a di cui gode in parlamento 
ila coalizione governativa è ri 
le sufficiente per legifera.o. 
| i T fare le leggi — egli ha sot- 
Olineato -— disponiamo di una 


| Maggioranza. più grande che 


| tazioni. 


(RST l’elezione del cancelliere, 
Teché mentre in quest’ultimo 
©aso avevamo bisogno di oltre 
a età dei componenti dell’ 
Assemblea, per legiferare ci oc- 
que ‘soltanto la maggioranza 
Sì presenti», Anche Genscher 
la fatto eco alle parole di 
Schmidt con analoghe dichia. 
Nel corso di un’inter- 
Sta alla televisione tedesca il 
lancelliere ha ammesso che la 
Maggioranza governativa non è 
Confortevole» ma ha rilevato 
Che Ja coesione dei due partiti 
ay Soverno si è dimostrata as- 

{i ‘più solida di quella dei par- 
 Hili-dell’opposizione. 

bl nuovo governo di 15 mem- 
‘STI, presenterà giuramento in 
È Nitlamento giovedì, quando 

Vhmidt pronuncerà il discor- 


= 


| 


so programmatico della sua 
coalizione. Della compagine 
fanno parte tre nuovi ministri, 
due dei quali sono donne. Il 
Vvice-cancelliere e ministro de- 
gli esteri è Hans-Dietrich Gen- 
scher. Ecco il resto' dell'elenco: 

Werner Maihofer, interni; 
Hans-Jochen Vogel, giustizia; 
Hans Friderichs, economia; Jo- 
sef Ertl, alimentazione, agri 
coltura e foreste; Herbert Eh. 
Tenberg, lavoro e affari socia- 
li al posto di Walter Arend; 
Georg Leber, difesa; Antje Hu- 
ber, gioventù, famiglia e sani- 
tà al posto di Katharina Foc- 
ke; Kurt Gscheidle, trasporti, 
poste e telecomunicazioni; Karl 
Ravens, alloggi e pianificazio- 
ne; Egon Franke, relazioni in- 
ter-tedesche; Hans Matthoefer, 


i 
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| 


} 


Ì 
| 
Î 


Picerca e tecnica; Helmut Roh- 
de, pubblica istruzione; Marie 
Schlei, cooperazione economi- 
ca, al posto di Egon Bahr. 
(Ansa) 
TI a 


ARGENTINA: INFLAZIONE 
del 400 per cento 


Buenos Aires, 15 

Nei dodici mesi che vanno dal 
tovembre dell’anno scorso al no. 
vembre di quest'anno, i prezzi 
all'ingrosso in Argentina sono 
aumentati del 399,7 per cento, 
secondo dati ufficiali del mini 
stero dell’economia. L'incremen- 
to nello scorso mese di novem- 
bre, rispetto al mese preceden- 

te, è stato del 6,9 per cento. 
(Ansa) 


Morte tra la folla 


'Telefoto Ap 
Bagdad —. Ecco cosa rimane della sala d’aspetto dell’aero- 
porto dopo l’esplosione che ha falciato una folla di pellegrini 


‘ Londra annuncia: 
ancora sacrifici 


Londra, 15 


situazione economica, a. garanzia 
del prestito internazionale del 
Fondo monetario internazionale 
di 2300 milioni di sterline. 

I provvedimenti non sono sta- 
ti così duri come si temeva per 
quel che riguarda le imposte di- 
rette o indirette, che non sono 
state in effetti toccate. Non vi 
saranno forti tagli alla ‘spesa 
pubblica (un miliardo di sterli- 
ne per il 1977-78:e un miliardo 
e mezzo di sterline per il 1978-79 
verranno apportati riducerido ef. 
fettivamente le spese. invece che 
aumentando le entrate dello sta- 
to con una nuova stretta fiscale 
che avrebbe depresso ulterior- 
mente l’economia). 

Te riduzioni interessano la 
pubblica istruzione, l'edilizia po: 
Polare, l’organizzazione burocra: 
tica, la difesa, gli aiuti all’este- 
to, -la costruzione di strade e 
altre opere pubbliche, i sussidi 
per i pasti agu alunni delle 
scuole, i sussidi per il conteni 
mento dei prezzi alimentari. La 
sterlina ha reagito negativamen- 
te alle misure di austerità, per- 
dendo immediatamente ‘un cen: 
tesimo e due terzi rispetto al 
dollare. (Ansa) 


AUMENTA LA TENSIONE FRA î DUE PAESI DIVISI SULLA QUESTIONE PALESTINESE 


Bomba fa strage all’ueroporto 
di Bagdad: complicità siriana? 


incerto il numero dei morti: da tre a quattordici - L’ordigno si trovava in una valigia 
proveniente da un aereo che aveva fatto scalo a Damasco - Una catena di: attentati 


Beirut, 15 

E° stato il servizio segreto si- 
riano, secondo il governo ira. 
cheno, a compiere un attentato 
che ieri sera alle 19.20 ha se 
minato morie e panico nell’ae- 
roporto di Bagdad. Un potente 
congegno a orologeria ha ucci- 
so almeno tre persone (ma al- 
tre fonti parlano di sei morti) 
e ne ha ferite seriamente dieci 
in una sala d’aspetto dell’aero- 
porto dove erano radunate pa 
recchie centinaia di persone. 

Prima che da Bagdad venis. 
se una comunicazione ufficiale, 
è.trascorsa..l’intera. notte e. ci 
si è dobuti accontentare di in- 
formazioni parziali. fornite da 
altre fonti. La prima a darne 
notizia è stata l'agenzia giap- 


ponese «Kyodo», riferendo che|to alle vittime, il comunicato 
qccenna a due iracheni e a un 


Nobuo Nakamura, rappresen. 
tante a Bagdad di un'industria 
elettrica, aveva comunicato al 
suo ufficio di Tokio di essere ri- 
masto leggermente ferito, 
Solo stamane è giunto il co- 
municato ufficiale diffuso da 
Radio Bagdad. Secondo l’an- 
nuncio, l’'ordigno, nascosto in 
una valigia, era stato caricato 
«deliberatamente» nel compar- 
timento bagagli di un aereo di 
linea egiziano durante lo scalo 


saudita. I feriti sono stati, se 
condo annuncio, numerosi. 


ospedale in gravi codîizioni. 
tre decine di pellegrini, dei 


vano a salire sugli aereì. A Te. 
heran, uno degli 


Dieci di essì sono ricoverati in 

L'esplosione è avvenuta men. 
quali molti iraniani, si accince 
ottanta ira- 
niani di ‘un gruppo di ritorno 


i dal pellegrinaggio alla Mecca, 
ha detto ai giornalisti dì aver 


a Damasco. Sì trattava di un contato almeno quattordici mor- 


congegno a orologeria e l’esplo- 
sivo.pesava sui sette, otto. chi- 
li. L'esplosione è avvenuta men- 
tre il bagaglio, scaricato dall’ 
aereo, 


| giunto che i 


tè a di aver visto molte altre 
| persone venir medicate. Ha ag-1 
morti e î feriti 
erano per lo più pellegrini egì 
veniva ispezionato da ziani; si erano trovati più vi. 


junzionari della ‘dogana. Quan:! cini ‘di ‘tutti gli altri al punto 


«KARAKIRI» 


POLITICO DEL PRIMO MINISTRO 


TOKIO: IL PREMIER MIKI 
ANNUNCIA LE DIMISSIONI 


Si ritiene il diretto responsabile dell’insuccesso elettorale 
del partito liberaldemocratico al potere da ventun anni 


Tokio, 15 

Il primo ministro Takeo Miki 
ha annunciato che annuncerà 
venerdì le proprie dimissioni, 
intendendo con ciò assumersi 
le responsabilità dell’insuccesso 
elettorale del partito liberalde- 
mecratico che per la prima vol- 
ta in ventun anni ha perduto la 
Inaggioranza assoluta in parla- 
mento. Nelle elezioni del 5 di. 
cembre, il partito di Takeo Mi. 
ki sì è confermato sempre il 
più forte del paese ma ha con- 
qQuistato solo 249 seggi sui 511 
della Dieta. La collaborazione 
‘promessa da undici indipenden- 
ti assicura ai liberaldemocratici 
260 voti, sufficienti peraltro per 
controllare in pieno la camera e 
le commissioni. - 

Prima ancora delle elezioni, 
Miki si era trovato contro due 


i 


terzi del partito a causa della 
sua insistenza nel portare avanti 
l'inchiesta sullo ‘scandalo Lo- 
ckheed e per la politica sgradi- 
te ai grandi interessi industriali. 
Il maggior candidato alla suc: 
cessione nelle cariche di pres 
dente del partito e primo mini- 
stro è Takeo Fukuda, il muale, 
tuttavia, è oggetto di criticiie da 
alcuni settori del partito che lo 
accusano di aver aggravato le 
divisioni interne dimettendosi 
dal governo poco prima delle 
elezioni. Il direttivo liberalde- 
mocratico sì riunirà il 23 dicem- 
bre per eleggere il nuovo leader 
che automaticamente diventerà 
primo ministro. L'elezione del 
Quale dovrebbe aversi nella se- 
duta della Camera È prevista 
‘per il giorno successivo, 

(Ap) 


Disordini in Cisgiordania 
Tel Aviv, 15 


Le truppe israeliane hanno im. 
posto.il coprifuoco a Nablus, la 
maggiore città della. Cisgiorda- 
nia occupata. Il provvedimento 
è stato deciso in relazione allo 
sciopero generale proclamato 
dai commercianti negozianti a- 
rabi della zona. Nablus è stata 
teatro di ripetute dimostrazioni 
helle ultime settimane a causa 
di una nuova tassa sulle vendite 
imposta dagli israeliani. A Ra- 
mallah, Betlemme, Tulkarm e 
Hebron, tutti i negozi sono ri- 
masti chiusi. In alcune zone vi 
sono state, dimostrazioni antì- 
israeliane. Giovani arabi hanno 
dato fuoco a mucchi di ‘oneu- 


matici e organizzato sassaiole, 


A 


lE AGGHIACCIANTI 


TESTIMONIANZE DI UN RELIGIOSO ESPULSO DAL VIETNAM 


A migliaia i suicidi a Saigon 
Secondo un missionario gesuita 


provvedimenti economici dec 


‘dai comunisti avrebbero innescato la reazione a catena 


Nosrro SERVIZIO PARTICOLARE | di sterminio di ufficiali sud- 


Ì Parigi, 15 
‘qll gesuita canadese André 
de ines, retentemente espulso 
ti Saigon dopo 19 anni di at- 
“ ità come missionario, ha ri- 
({Ulato che fra 15 e 20 mila 
'Stnamiti hanno preferito sui. 
3a) rsi piuttosto’ che vivere 
ES il comunismo. Non è 
ti to possibile avere una con- 
CRE di altra fonte di que- 
ì ha rivelazione che il prete 
Pena di aver fatto sulla 
i di cifre ottenute da deci. 
‘qe dì funzionari di ospedali e 
| A° Sx ricoverati nel Vietnam. 
Tn, rigi i funzionari vietna- 
op si sono mfiutati di fare 

|‘Otimenti in proposito. 

tanti diplomatiche occiden- 
‘ipy Parigi hanno detto: 
; iPbiamo sentito queste noti- 
Su Sulle terribili condizioni e 
hop Suicidi nel Vietnani ma 
or abbiamo avuto la possi. 
tata di controllare queste ci- 
ha Spaventose», Il prete, che 
° 52anni, ha parlato anche 


vietnamiti e di guerriglieri an. 
ti-comunisti, di eliminazione 
di vietcong e di deportazione 
in massa di abitanti. 

A suo dire i comunisti han. 
no anche attuato una massic: 
cia propaganda contro la chie- 
sa e filosovietica e voci în. 
credibili si sono diffuse fra 
cui che il Papa aveva orga: 
nizzato un movimento di ji- 
berazione e che gli israeliani 
stavano per arrivare in mis 
sione di soccorso. Secondo un' 
autorevole fonte, i vietnamiti 
fortunati che dispongono dell’ 
equivalente di circa cinque mi. 
lioni corrompono i ‘funzionari 
comunisti, per raggiungere la 
moglie all’estero. Nonostante 
le difficoltà, secondo padre 
Gelinas, le chiese sono più af. 
follate che mai nel Vietnam e 
a suo avviso dal governo co. 
munista potrebbe uscire qual: 
cosa di positivo, Un resocon. 
to in prima persona del mis: 
sionario gesuita è stato pub, 


blicato recentemente dalla ri- 
vista. parigina «L’Express». 

Il reverendo che giunse nel 
Vietnam nel ’57 e ha vissuto 
sotto il governo comunista 
sudvietnamita dalia caduta di 
Saigon nell'aprile del 75. Di 
ce che la vera grave prova. 
iniziò per i vietnamiti con le 
restrizioni monetarie. Il 10 
[giugno, dopo avere bloccato i 
‘conti in banca, il governo an- 
nunciò che la popolazione ave- 
‘va 12 ore di tempo per conse- 
‘gnare tutti ‘i suoi averi, 

Fu allora, che iniziarono i 
suicidi: diecine' di migliaia di 
vietnamiti rovinati, senza spe- 
Tanze, posero fine ai loro gior- 
ni. Essi ritenevano di non po- 
ter sopravvivere a Saigon, che 
sarebbero stati costretti a par- 
tire per le nuove zone econo- 
miche dove gli abitanti delle 
città venivano inviati a deci- 
ne di migliaia. Il missionario 
sostiene che un altro perico- 
lo e rappresentato da; tao 
che la propaganda comunista 


| riesce a mettere i figli contro 


i genitori. \A suo dire intere fa- 
miglie di vietnamiti si sono 
suicidate. Con la pistola, come 
un ex poliziotto che uccise i 
suoi dieci figli la moglie e la 
suocera prima di suicidarsi, 
o col veleno a tavola come fe- 
ce un padre dopo aver spiega- 
to che era necessario por fine 
alle tribolazioni, e che som- 
ministrò la minestra avvele- 
nata a tutti i suoi congiunti. 
Alcuni. si recarono da padre 
Galinas per sapere se avreb- 
‘bero commesso peccato mor- 
tale. Egli rispose che era pec- 
cato mortale. Ma disse anche 
che ogni uomo ha diritto alla 
libertà anche se ciò comporta 
un rischio fisico, persino il'ri- 
schio della vita. Secondo il 
‘missionario. da 400 a 500 mila: 
vietnamiti sono stati inviati 
nei campi di rieducazione spar- 
si nel ‘paese dove paracaduti- 
Sti e altri militari ne uccidono 
quattro o cinque al giorno, 


Dave Zimmerman 


dell’esplosione. «Probabilmente 
— ha detto l’iraniano — molte 
altre persone sono morte per 
il crollo del tetto, e le autorità 
non avranno presumibilmente 
il bilancio completo fino a quan: 
do non saranno state rimosse 
le macerie». 

Secondo Bagdad, l'attentato 
di îerì sera è opera delle auto- 
rità responsabili dell'aeroporto 
internazionale di. Damasco, ‘ul 
timo scalo — prima di Bagdad 
— dell'apparecchio egiziano che 
trasportava la carica esplosiva. 
«Questo vile crimine — sotto- 
linea la radi irachena *— «e: 
nuncia il grado di decadenza 
morale. al quale è giunto il re- 
gime siriano. Noi lasciamo alla 
coscienza degli arabi e dell'in. 
tera umanità il compito di con- 
dannare questa abiezione». 

Siria e Iraq sono governati 
da fazioni rivali del partito so- 
cialista arabo «Baath» e la sto- 
ria dei loro contrasti è ormai 
annosa. Ultimamente, + siriani 
hanno accusato il regime ira 
cheno di aver‘organizzato la re. 
cente azione terroristica con- 
tro un albergo di Damasco e 
altri attentati contro ambascia- 
te siriane all’estero, 0 almeno 
di aver dato una mano a estre: 
misti palestinesi per compiere 
gli attacchi. Damasco ha ‘inol. 
tre accusato l'Iraq di conniven- 
za nel tentato assassinio del 
ministro degli esterì siriano Ab- 
dul Halîm Khaddam, due set: 
timane or sono. 

Il contrasto fra Damasco e 
Bagdad arrivò sull’orlo del con- 
fiitto lo scorso giugno, allorché 
la Siria intervenne in Libano 
contro le sinistre e i palestine. 
si. L’Irag, che sosteneva i pa- 
lestinesi, ammassò truppe sui 
confini occidentali e indiretta 
mente minacciò un intervento, 

(Condensato Ansa. 
Afp - Ap - Reuter) 


Uomo dei «colonnelli» 


ucciso ad Atene 


Atene, 15 

La polizia greca ha preso. spe- 
ciali misure di sicurezza per 
proteggere gli uomini politici 
greci e i diplomatici in seguito 
all'assassinio di un funzionario 
della polizia, fuori servizio, già 
condannato a una pena deten. 
tiva per aver torturato prigio- 
Lieri politici durante il periodo 
della dittatura dei colonnelli gre- 
ci, Evanghelos. Mallios, di 48 
anni, è morto ieri notte in un 
ospedale del Pireo dopo essere 
stato colpito da una raffica di 
mitra sparata da uomini ma- 
scherati presso la sua abitazio- 
ne del Falero. 

Gli uomini mascherati che a- 
vevano sparato da un'auto in 
‘corsa’ hanno lasciato, sul posto 
del delitto un volantino assu 
mendosi la responsabilità dell’ 
attentato e firmandosi come 
«Movimento rivoluzionario. del 
17 novembre». Fu il 17 novem- 
bre del 1973 che scoppiò ad Ate 
me la rivolta alla scuola politec- 
nica repressa dai carri armati 
inviati dalla giunta di Papado- 
E Ci a sua volta, una 
settimana dopo, per opera del 
dittatore generale Demetrios 
Toannides, 


Sud Africa: negro muore 


in un comando di polizia 


Port Elizabeth, 15 
Un negro, trattenuto presso la 
sede delle forze di sicurezza # 
Port Elizabeth, è morto oggi 
dopo ‘essere precipitato dal se- 
so, piano nella tromba delle 
scale. 
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FIDUGIA DI MISURA 


per il governo Rabin 


Tel Aviv, 15 

.Il governo israeliano è soprav- 
Vissuto con un margine di soli 
Sette voti (55 contro 48 e nove a- 
Stenuti) a una-mozione di sfi- 
ducia che fino all’ultimo momen.- 
to era sembrata mettere in pe 
ricolo la compagine ministeria- 
le presieduta da Rabin, Curiosa. 
mente, la difficile prova parla 
mentare non si è avuta’ sulle 
grandi questioni della guerra e 
della pace 0 su qualcuno degli 
altri importanti problemi poli- 
tici che da lungo tempo divido- 
no il gruppo dirigente di Geru- 
salemme, ma su una questione 
marginale e di forma sollevata 
da un piccolo raggruppamento 
di estremisti ultra-religiosi. 

La mozione di sfiducia respin- 
ta dalla «Knesset» (parlamento) 
dopo un dibattito che è stato 
prolungato per oltre tre ore Dea 
permettere a tutti i deputati del- 
la maggioranza, anche a quelli 
che si trovavano all'estero, di 
arrivare in tempo, era stata pre- 
sentata dal «fronte della Torah» 
dopo che una cerimonia, svoltasi 
venerdì scorso alla presenza del. 
lo stesso primo ministro in oc- 
casione dell'arrivo dei primi cac- 
cia «F-15» acquistati da Israele 
negli Stati Uniti, si era prolun- 
gata fin dopo il tramonto, vio- 
lando la norma religiosa che im. 
pone l’assoluto riposo durante il 
periodo. dello «Shabbat» (dal 
tramonto di venerdì al ùramon- 
to del sabato). 


RESPINTO IN OLANDA 


, S 
l'aborto libero 
î L’Aja, 15 

Con 41 voti contro 34 il Sena- 
to olandese ha respinto un pro- 
getto di legge per la liberalizza- 
zione dell'aborto presentato dai 
partiti laburista e liberale e che 
era ;già stato approvato a set- 
tembre dalla Camera dei depu- 
tati con 83 voti contro 58. 


f 


Il 15 corrente ha cessato 
vivere Ì 


Giuseppe Bondi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EMMA, il figlio GAE- 
TANO, la nuora LIDIA. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada ai medici ed al perso- 
nale tutto del Primo 
lungodegenti per le amorevoli 
cure prestateGli. 

I funerali seguiranno domani 
17 corrente alle ore 11.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


T'rieste, 16 dicembre 1976 
RI ANI VESPRI 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Aventino Mertero 


Angosciati ne danno il mesto 
annuncio la moglie, lla figlia, il 
genero unitamente ai parenti 
tutti. 


ore 9.30 dalla Cappella dell’ 
‘Ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 dicembre 1976 
TREE ENER RE FETTINE 
RINGRAZIAMENTO 
‘Ringraziamo tutti coloro che 


hanno partecipato al nostro do- 
lore per la perdita di 


Noima Degrassi 
in Ulcigrai (Viola) 

Una S. Mi in. suffragio 
Ra ene ‘chiesa. di 
S. Gerolamo (via Capodistria) 
il 21 dicembre alle ore 18. 

1 FAMILIARI 


‘Trieste, 16 dicembre 1976 


Il cancelliere dello ,scacchiere 
Denis Healey ha annunciato og; 
gi alle Camera dei Comuni con 
un, discorso che ha tenuto per 
mezz'ora col fiato sospeso tutto 
il paese, una serie di provvedi: 
menti miranti a raddrizzare la 


di | 


I funerali si svolgeranno. do-! 
mani venerdì 17 corrente alle. 


t 


Il giorno 15 dicembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Liliana Fumis 


Costernati ne danno il mesto 
annuncio il marito FRANCO 
con i figli CORRADO, ICLAU- 
DIA e PAOLA, la mamma, la 
sorella ROSETTA. con il ma- 
rito SALVATORE ed il piccolo 
ANDREA, i suoceri BRUNO e 
LUCIANA, gli zii ed i cugini 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al dott. GINO FRANCHI 
ed al personale tutto della Cli- 
nica Salus per il loro umano 
interessamento. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 16 corrente alle ore 11.30 
‘partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 dicembre 1976 


Si. associano al lutto le fa- 
‘miglio 
-- BUDIN e REDOLFI 


‘Trieste, 16 dicembre 1976 


Partecipano: al dolore le fa- 
miglie 
— CORNELIO LORENZI e 
FULVIO MOSCA 


Trieste, 16 dicembre 1976 


La Ditta R.E.GI. e dipendenti 
tutti si associano al dolore di 
FRANCO. 


‘Trieste, 16 dicembre 1976 


‘Partecipano al lutto famiglie 
— PALADINI - BARAGO 


Trieste, 16 dicembre 1976 


Partecipano al lutto 
— SILVANA, ROSSANA, 
NIELA MURAN 


Trieste, 16 dicembre 1976 


DA: 


Il 15 dicembre è spirata se- 
ltenamente la nostra cara 


Adele Puzzer 


ved. Marsich 
da Piemonte d'Istria 


Ne danno il triste annuncio i 
cugini e le cugine. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 17 corrente alle 
ore 12.30 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 16 dicembre 1976 


LA PRESIDENZA, IL CON- 


per la perdita del padre 


Luciano Derossi 


Trieste, 16 dicembre :1976 
[io re oo n] 


(Partecipano al dolore le fa- 
miglie: d 


‘Trieste, 16 dicembre 1976 
VETERE RT IRR 


Il giorno 14 dicembre, muni- 
ta dei conforti religiosi, si è 
spenta 


© Emma Monda 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LUCIA, NINO e BRUNO, 
i nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno «domani 
17 dicembre, alle ore li, dal- 
la Cappella dell'Ospedale: Mag- 
giore. 

Trieste, 16 dicembre 1976 


T 


E° spirata ‘serenamente l’ani- 
‘ma buona di 


Giuseppina Stock 


L’annuncia con tanto dolore 
la sorella MARTA assieme ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
17 corr. alle ore 10.45 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 16 dicembre 1976 
TITAN MNT) 


Commossi per .le attestazioni 
di affetto e stima tributate alla 
nostra indimenticabile 


Carmen Silvia Berce 
ved. Franceschini 
Ar na 

pato al nostro dolore, 
I FAMILIARI 


Trieste, 16 dicembre 1976 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa del 


PROF. 
Redento Romano 


Lo rimpiangono. con immutato 
affetto la moglie, la sorella e i 
parenti tutti. 

Una S. Messa verrà celebrata 
sabato 18 alle one 8,30 nella 
chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste, 16 dicembre 1976 


16.12.1975 16.12.1976 


A un anno della scomparsa 
dell'indimenticabile \ 
COMM. 
Umberto Brezza 


lla moglie LUCIA ed i familiari 
con infinito rimpianto Lo ricor- 
dano a quanti gli vollero bene. 

In suffragio una Santa Messa 


verrà celebrata nella chiesa del |! 


la Provvidenza di via (Besenghi 
n. 8 alle ore 18,30, 


‘Tnieste, 16 dicembre 1976 
i ti eroi 


Lu) 


Improvvisamente, ci .' stato 
rapito il nostro caro 


Giuseppe Sferco 


Aiddoloratissimi ne danno la 
triste notizia Ja moglie MARIA, 
i fili MARIO, MARIA e 
FRANCO. le nuore LUCIANA 
© ARIELLA, il genero ELIO, i 
Moll: PAOLO e ARIANNA, 
nonché parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
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SOCIALDEMOCRATICI SEMPRE SUL «GIRO D’ARIA» 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Agolanti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ISABELLA, il fratello 
‘GIOVANNI, .le. cognate, i co- 
gnati, i nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
prof.ssa TENZE, sai medici ed 


lal personale della Seconda ge- 


16 corrente alle ore 9.30 dall’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 16 dicembre 1976 


tiatria. 
I funerali seguiranno oggi 16 


dale Maggiore. 
Trieste, 14 dicembre, 1976 


‘Ricorderanno sempre il caro 
zio 


Partecipano al lutto la nipote 
— GLORIA. con ANGELO e 


Trieste, 16 dicembre 1976 È 
Giuseppe 


Partecipano al lutto 
— ELIDE e LIVIO 


Trieste, 16 dicembre 197€ 


i nipoti: n ° 
-- ERMINIO GORUPPI con la 
SRL INES e il figlio MA. 
IO 


—- PINI GORUPPI con la mo: 
glie SONIA e la figlia TI- 
ZIANA 

-- MARGHERITA PETRONIO 

=- BIANCA CARLI con il ma- 


\Si uniscono al lutto fam. 
— UMBERTO WEISS 


Trieste, 16 dicembre 1976 


rito GIANNI 
e e rurcontorezene.i r 
x Trieste, 16-dicembre 1976 
Partecipa al lutto: 
— ‘fam. PREGARZ TEA ESRI 


Prendono parte al lutto la ni- 
to 


pote, 
— BIANCA con il. marito: Ge- 
nerale GIANNI CARLI 


Passo Corese (RI) . Trieste, 
16 dicembre 1976 


RI 
Partecipano al lutto per la 
scomparsa di o 
Carlo Gomezel 
LUIGI e RENATA ‘RUSSO, 
Trieste, 16 dicembre 1976 
eno 
Si associano al lutto di LU- 
CIANO per la morte del padre 


Carlo Gomezel 


Tnieste, 16 dicembre 1976 


‘Partecipano al lutto le fami. 
glie SALATA e PETHANI. 


Trieste, 16 dicembre 1976 


« E’ mancata al nostro affetto 


Giuseppina Borri 
ved. Pellio 


Lo annunciano addolorati, a 
tumilazione avvenuta, il figlio 
MARCELLO con la moglie, la dee 


— GIORDANO 


Surella, Le cognati cd Ia nIpot > RITO TONVACOE 


tutti. | 


Si ringraziano sentitamente il|— DINO DESTRADI © 
— CARLA FONTANOT 

dott. RELJA per l’affettuosa as-|— GIORGIO Gi 
sistenza prodigata, i medici ed Di TA NORER 


— LAURA MIKULICH. - 
— ADRIANA PACCO 

— LAURA PERTOLDI 

— ALESSANDRA RUZZIER 
— LUCIANA SIMONETTI 
— SILVIO STALENI 

— ETTORE VLACH 


Trieste, 16 dicembre 1976 
sù 


i) 


Il giorno 14 corrente è man- 
cato improvvisamente 


Arduino Moimas 


lasciando” nel dolore la moglie 
‘GIOCONDA le sorelle, il cogna- 
to e i nipoti. . 

I funerali seguiranno venerdì 
17 corr. alle ore 12 partendo dal: 
la Cappella dell'Ospedale Mag. 


il personale della clinica «Salus» 
per le cure prestate. 
du 


Trieste, 16 dicembre 1976 
oa e spo vterarso | 


t 


E’ mancato improvvisamente 
a Roma il nostro caro 


Luigi Nardelîa 


Addolorati lo annunciano la 
‘moglie LIDA, i figli ROBERTO 
e LAURA, la nuora, il genero, 
CUORE nipotini e ‘parenti 
utti. 

1 funerali avranno luogo a Ro- 
Îma il 16 dicembre 1976 


‘Roma - Trieste, 16.12.1976 


IE TIRES eso | RIONE. è 
Prendono viva parte al lutto| . Trieste, 16 dicembre 1976 
le famiglie” rene scese terrene] 
— DE BIASI = n 
—- DE LUCA Partecipano al lutto 
—. STALDI — NERIO PONTE 


ALBERT BEHRENS |. 
— FRANCO e LUISA BER- 
NARDI 3 
Trieste, 16 dicembre 1976 — MARCO STEINBACH 


TE G Trieste, 16 dicembre 1976 
CA N N TI 
Il giorno 13 dicembre ha rag- È 
giunto i suoi cari 
A P | E’ mancato al nostro affetto È 
Nina Farove Gi e 
iuseppe (Pino) Zumbo 
ved. Scamperle . ppe. (Pino) È 
Lo piangono la moglie VIN- 
Ne danno il triste annuncio | CENZA, i figli, la nuora, il ge- 
fratelli, sorelle, cognati, cogna-|nero ed i nipotini, È 
te, nipoti e parenti tutti, ‘ I funerali seguiranno oggi gio- 


I funerali seguiranno oggi al- | vedì 16 corr. alle ore 12.30 par- 
le ore 8 partendo dall’Ospedale | tendo dalla Cappella dell’Ospe- 


_ DOGO e GLAUCO LUTTI- 


Civile di Gorizia, dale Maggiore. 
Trieste, 16 dicembre 1976 < ‘Trieste, 16 dicembre 1976 h 
parte al lutto Te fa- 


«T 


Ha cessato di vivere 


Francesca Marchi 
ved. Matassi (Chichina 


Ne danno il triste annuncio 
i parenti tutti, 3 

I funerali seguiranno venerdì 
17 corrente alle ore 11.30 dal. 
la Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 16 dicembre (1976 


Prendono 
miglia .. 
-* VARGLIEN e DOZZI 


Trieste, 16 dicembre 1976 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
dii effetto tributate al nostro 
caro 


Ermanno Pelko 
si mingraziano tutte le gentili 
Spec SEZ | Dorsone che hanno preso parte 
RINGRAZIAMENTO Un ser ‘parti 1 al Pri 
Commossi per le attestazioni | mario prof. ESCO 


d’affetto tributate alla nostra | medici e personale 
cara .) e n 


* Elisa Antonini 
nata Papo 
ringraziamo di cuore tutti co- 


LOIRA in vario modo hanno 
luto partecipare 
dolore, 


Trieste, 16 dicembre (1976 


ossi per le ioni 
di affetto tributaté' alla nostra 
al nostro | cara 


1 ramiiare | Serafina Lorusso 


p. N] 

Trieste, 16. dicembre 1976 | ved. Maggi 
LI I IE marina] ringraziamo quanti in vanio mo- 
ANNIVERSARIO 2 Ro parte al nostro gran. 


Nel secondo anniversanio del- 
la scomparsa ‘di 


\ Orlando Gabrieli 


to nelle, i figli, i parenti tutti Nel 100 anniversario delle 
morte di 


Lo ricordano sempre, 
Trieste, 16 dicembre 1976 È 

Oreste Crel 

Giustinopolitano 


ETRE ION TTT 
una S. Messa verrà celebrata 


ERRATA CORRIGE © 
mella Basilica di S. Giusto il 
giorno 17 alle ore I7, © 


, I FAMILIARI 
Muggia, 16 dicembre 1976 Trieste, 16 dicembre 1976 
ORI ATRIA NEI | POINZ RIE 


1 FAMILIARI 
. Trieste, 16 dicembre 1976 


DHEROSSI doveva leggersi xila 
moglie LILIANA» anziché LU- 
CIANA. 


corrente alle ore 11.15 dall’Ospe- 


IT FAMILIARI . 


i as 


sue EE] 
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SREESRR 


cen ivi 


IL PICCOLO Giovedì, 16 dicembre ‘1976 


oto! 
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Oltre quaranta 
possibilità di scelta fra 
confezioni "Capolavori, 


con oggetti 
ed eleganti mobiletti. 


() YI 


ie ar an 


I. itsme SII Rino BA te 


‘perla ricca scelta, perla tradizione, 
perla marca, perla classe, per il contenuto. 


dd 


il dono che crea la Magica atmosfera dei giorni di festa. 


îo pen 1954 
Agenzia di vendita per città e provincia di Trieste: via Malaspina 34'- Trieste - Tel. 829743/42 


confezioni”Prestigio” 
ì 


BH, 


(i 


Sapia 


gSEES 


